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La lira resta, 
stabile ma 
la borsa ribassa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si teme a Beirut 
il riaccendersi 
dell’assurda guerra 

In ultima 




Dalle 16,30 in clausura i 111 grandi elettori 

Inizia oggi il Conclave 
segnato dairincertezza 

Le diverse tendenze dovrebbero fronteggiarsi attorno ad una « rosa » abbastan¬ 
za ampia di candidati - Domani la prima fumata - Le modalità delle votazioni 


Pieno successo delVazione del ^commando» sandinista 

Somoza costretto a liberare 
numerosi prigionieri politici 

Gli uomini del « Fronte di liberazione » del Nicaragua sono partiti con alcuni ostaggi e i dete¬ 
nuti rilasciati dal dittatore alla volta di Panama e di Caracas - Nei due aerei con i guerriglieri an¬ 
che tre vescovi, l'ambasciatore panamense e l'incaricato d'affari del Venezuela - Proclami dei sandinìsti 


Con rinjiro.s.so in Concla¬ 
ve (lei 111 grandi elettori, 
previsto per oggi pomerig¬ 
gio alle ore KI.HO, comincia 
la grande attesa per cono¬ 
scere il nome del nuovo 
Papa. Questa mattina, in¬ 
tanto, alle D,3I) si svolgerà 
nella Basilica di S, Pietro il 
rito « prò eligendo Papa », 
presieduto dal cardinale Ca¬ 
merlengo Jean Villot, il qua¬ 
le terrà un’omelia la quale 
potrebbe fornire, al di là 
dei pronostiei che si sono 
intrecciati in questi dician¬ 
nove giorni di prc-conclave, 
[|ualchc indicazione sul fu¬ 
turo Pontefice. Per domani 
mattina è, poi, prevista la 
prima « fumata ». 

Non c’è dubbio che Tere- 
lità di Giovanni XXllI o di 
Paolo VI rosta as.sai com¬ 
plessa. Infatti, il primo, con¬ 
vocando il Concilio, ha in¬ 
teso aprire alla Chiesa nuo¬ 
ve vie da percorrere per 
riannodare un diverso rap¬ 
porto con le altre religioni, 
superando vecchie diatribe 
‘ incomprensioni, c per in¬ 
trecciare un dialogo con lo 
lifferenti realtà storiche c 
culture del mondo contem¬ 
poraneo. 11 secondo, ccrcan- 
lo di realizzare il program- 
tna del Concilio, non ha po¬ 
nto non affrontare, provo- 
*ando contrastanti reazioni, 
problemi connc.ssi alla 
•iorganizzazione interna dol- 
a Chiesa. Di qui il grande 
libattito post conciliare che 
la visto fronteggiarsi, negli 
iltimi quindici anni, inno¬ 
vatori e conservatori e che, 
ivendo dato luogo a forti 
novimenti ecclesiali di ba¬ 
ie ed a ricerche teologiche 
•he hanno messo in discus- 
lione persino il primato del 
’apa a vantaggio della col- 
egialità episcopale, hanno 
finito per provocare irrigi- 
limenlì c tensioni aH’intcr- 
TU della Chiesa. 

Sulla scolta del nuovo 
i’apa pesano, quindi, questi 
problemi come quelli delle 
•ree geografiche del Tei-zo 
aiondo dove la Chiesa, a dif¬ 
ferenza dcH’Europa, ha rc- 
jistrato negli ultimi dicci 
inni una crescita inaspet- 
lata. I 

Per la prima volta, in 
puesto secolo, i cardinali 
elettori, prima di entrare in 
[fonclave, hanno avuto di- 
dannovc giorni dalla morte 
lei Papa per riflettere, mcn- 
rc il tempo che ha prcce- 
iuto i Conclavi da cui so¬ 
no stati eletti i Papi da 
l’io X a Paolo VI ha oscil¬ 
lato tra i dicci e i sedici 
giorni. Inoltre, le pcriodi- 
:he riunioni delle Confe¬ 
renze episcopali interregio¬ 
nali e delle varie aree geo¬ 
grafiche, i cinque Sinodi 
mondiali dei vescovi che si 
liono tenuti in Vaticano sot- 
lo il pontificato di Paolo VI 
cd altri incontri hanno fa¬ 
vorito la conoscenza recipro- 
ra tr.-» vescovi c cardinali. 
Infine, lo sviluppo delle co¬ 
nni nicazioni sociali, a cui la 
Me.ssa Santa Sede ha dato 
molto impulso nelPambito 
[•celesiale. e la rapidità con 
:ui si può viaggiare da un 
(>aese alTaltro. dimostrata 
iallo stesso Pontefice scom¬ 
parso con i suoi viaggi in¬ 
tercontinentali. hanno ae- 
presciuto la possibilità di 
:onoscersi. 

Tenuto conto che dei 111 
iirandi elettori tre sono sta¬ 
ti creati da Pio XII, otto da 
Giovanni XXIII c conto da 
Paolo VI. si dovrebbe con¬ 
cludere che in Conclave esi¬ 
sto una maggioranza larga 
per eleggere un Papa in gra¬ 
do di continuare la linea del 
defunto Pontefice, Ma il 
problema che si è posto già 
negli ultimi tempi del pas¬ 
sato pontificato, quando Pa¬ 
pa Montini per l’avanzata 
età e per il precario stato 
di salute dava segni di stan¬ 
chezza. e che è riemerso con 
più foiva durante il precon- 
elave. riguarda come c in 
che modo proseguire sulla 
strada che il Concilio ha in¬ 
dicato a grandi linee ma 
che bisogna percorrere con 
iniziative c scelte in rap¬ 
porto airevoluzionc storica 
assai rapida. Ix* discussioni 
sulla successione svoltesi 
tra i cardinali c a vari livel¬ 
li de! mondo cattolico han¬ 
no toccato anche questi 
aspetti e le divergenze non 
sono state poche. Gli stessi 
nomi che sono circolati con 
insistenza in questi giorni — 
Raggio, Pignedoli. Bertoli, 
Pironio, ecc. — sono di car¬ 
dinali creati da Paolo VI. 
Essi, pero, pur dichiaran¬ 


dosi pronti a raccoglierne 
l’eredità, sono diversi per 
formazione culturale, por 
e.sperienza. per temperamen¬ 
to. Non a caso, accanto a 
quanti dell’arca conserva¬ 
trice e moderata hanno in¬ 
tensificato la campagna a 
favore di Bertoli, si stanno 
imiovcndo con eguale vigo¬ 
re i cardinali che, preoccu¬ 
pati di garantire lo svilup¬ 
po della linea conciliare, so¬ 
stengono la candidatura di 
Pironio. 

Ormai, ogni decisione ap¬ 
partiene al Conclave che, 
da quando fu eletto Inno¬ 
cenzo VGII nel 1484. si svol¬ 
ge (tranne una breve pa¬ 
rentesi che va dairdezione 
di Pio VII nel 182.3 a quel¬ 
la di Pio IX nel 1846 quan¬ 
do i cardinali si riunirono 
al Quirinale allora palazzo 
pontificio) ancora una vol¬ 
ta nella Cappella Sistina. 1 
cardinali vi si recheranno, 
partendo dalla Cappella 
paolina, alle 16.80 di oggi 
per rimanervi fino all’olc- 
zione del nuovo Papa. L’elet¬ 
tore più anziano è il ceco¬ 
slovacco Tornasele che ha 
compiuto 79 anni il .30 giu¬ 
gno scorso, il più giovane è 
il cardinale filippino Jaime 
Sin che ne compirà 50 il 31 
di questo mese. Sono pre¬ 
viste quattro votazioni al 


giorno per i primi tre gior¬ 
ni c la maggioranza por es¬ 
sere eletti è di due terzi più 
uno. ossia 7.5. 

Nel caso, però, che nessu¬ 
no dei candidali riuscisse ad 
avere questa maggioranza 
per la mancanza di un ac¬ 
cordo sulla persona da eleg¬ 
gere, la Costituzione di Pao¬ 
lo VI • Pro Pontifici Eli¬ 
gendo » prevede che gli scru¬ 
tini vengano sospesi per un 
giorno « por una pausa di 
preghiera, di libero collo¬ 
quio tra i votanti e di una 
breve esortazione spirituale, 
fatta dal cardinale primo 
dell’Ordine dei diaconi », 
che sarebbe il card. Felici. 
A questo punto le votazioni 
riprenderebbero per due se¬ 
rie di sette scrutini ciascu¬ 
na, inframmezzate da un in¬ 
tervallo. 

Nel caso l’esito fosse ne¬ 
gativo, allora il cardinale 
Camerlengo, che è anche 
decano perchè l’ottantacin- 
quenne Gonfalonieri non 
può entrare in Conclave, ha 
il diritto di consultare gli 
elettori circa il modo di pro¬ 
cedere e può sottoporre a 
ballottaggio i candidati che 
lianno riportato più voti. 
Un ballottaggio che preve¬ 
de tre fasi: per « acclama¬ 
zione » nel caso si raggiun¬ 
ga l’accordo su un candida- 


! tu. per « cominomesso », per > 
J « scrutinio » nella eventua- ' 
I lità (li un disaccordo. ! 

I .•\ parte la procedura coni- { 
I plessa ma anche risolutiva | 
j con il sistema del ballottag- ‘ 
1 gio introdotta da Paolo VI. 

‘ è anche probabile che il 
j nuovo Papa venga eletto ai 
• primi scrutini. E’ vero che 
j finora non è emersa una 
I personalità di spicco come 
accadde per Pacelli e per 
.Montini tanto da fare rite¬ 
nere l’elezione scontata, ma 
è anche vero che in questi 
giorni di prccoiiclave potreb¬ 
bero essersi già determina¬ 
le le condizioni por un vasto 
accordo attorno a uno dei 
candidati. 

A sottolineare l’interesse 
per ravvenimcnto basti dire 
che, oltre ai 240 giornalisti 
permanentemente accredi¬ 
tali presso il Vaticano, altri 
542, provenienti da ogni 
parte del mondo, hanno ri¬ 
chiesto in questi giorni l’ac- 
creditamento. E’ anche pre¬ 
visto l’afflusso di oltre mez- i 
zo milione di turisti nono¬ 
stante che tutte le fasi con- 
nes.se aU’elezione del nuo¬ 
vo Papa siano trasme.sse da I 
numerose emittenti radiote- j 
lovisivc c riportate dai gior- j 
nali di tutto il mondo. 

Alceste Santini 



MANACUA — Militi della Croce rossa e sandinisii armali aiutano un guerrigliero ferito a salire sull'aereo. A destra: alcuni degli osl.iggi liberali 


Le conversazioni cino jugoslave continueranno a Brìonj 


•V. c- 


Primo bilancio per Hua a Belgrado 

Portavoce jugoslavi: i colloqui mirano ad approfondire raccordo non le divergenze; nessuno vuo¬ 
le rivangare il passato - La Tass critica Belgrado perché non si dissocia dagli attacchi antisovietici 


Ferrovieri: incontro 
al ministero per 
evitare scioperi 
degli «autonomi» 

ROMA — Il ministero ha convoc:ato icn sera gli «au¬ 
tonomi » delle FS, nel tentativo di evitare un nuovo 
sciopero. In un comunicato ccucordato — emesso a cai 
clusicne deH’incontro — si afferma fra l’altro che il sot¬ 
tosegretario Degan ha « preso atto » delle « richieste 
articolate» presentate dalla Fl.safs ed ha rivolto «un 
VIVO appello » a soprassedere ad ogni decisione di scio¬ 
pero. Il governo — prosegue il comunicato — « è in attesa 
dei risultati delle assemblee di base, indette dai sinda 
cati confederali (i quali insistono perché l'accordo sia 
mantenuto nelle sue linee essenziali, salvo alcuni per 
fezionamenti ndn per valutare l’ipotesi di accordo. Esso 
considererà .sollecitamente le diverse posizioni per trat 
tare, su quelle richieste che consentano soluzioni che 
raccolgano i piu ampi ccnsen.si. nei limiti di .spesa piu 
volte dichiarati». Una deci.sionr definitiva sullo .sciopero 
sarà presa domani dal Comitato centrale del .sindacato 
« autesTomo » Fisafs. 
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Dal nostro inviato 

BELGRADO — Il presidente 
cinese è stato ieri per tutta 
la giornata a Skopje, nella 
repubblica macedone, ed og¬ 
gi sarà a Zagabria, neTulti- 
ma tappa del suo viaggio 
attraverso la Jugoslavia. Do¬ 
mani e dopodomani sarà ncl- 
l’isola di Brioni. per quello 
die il programma ufficiale 
a\cva definito un tranquillo 
fine settimana di vacanza. 
Viceversa, saranno due gior¬ 
ni di nuovi colloqui, sia fra 
1 due presidenti che fra i 
ministri degli Esteri della Ci¬ 
na e della Jugoslavia, prima 
del colloquio finale tra Tito 
e Hua Kuo-Fcng. lunedi a 
Fola (Hua ripartirà dalla Ju¬ 
goslavia martedì). 

La visita del presidente ci- 
ne.'<c non c che a metà, ma 
i’annuncio die le conversa¬ 
zioni pro.scguiranno anche .a 
Brioni indica con quanta in¬ 
tensità i massimi dirigc.nti 
dei due paesi, cd i loro col- 
lalwratori. intendano affron¬ 
tare i problemi, sia bilaterali 
die del mondo. Una p,-ima 
indicazione della valutazione 
che gli jugo.slavi danno del 
la sostanza di questo incon¬ 


tro tra Tito c Hua Kuo Feng 
-si è avuta l’altra sera a tar¬ 
da ora, quando alti lunzio- 
iiari jugoslavi, alcuni dei qua¬ 
li partecipano ai lavori del¬ 
le due delegazioni, si .sono 
incontrati con i giornalisti 
stranieri per una breve in¬ 
formazione suirandamento 
dei colloqui. Le regole che 
reggono questi incontri impe¬ 
discono di citare per nome 
i funzionari jugoslavi, ma la 
cosa appare secondaria ri¬ 
spetto al • peso delle dichia¬ 
razioni. 

Le fonti hanno detto che 
lo scambfo di vedute tra le 
due delegazioni prosegue, sia 
sulle questioni internazionali 
che su quelle interne e quel¬ 
le bilaterali, specie sulle que¬ 
stioni-chiave. Vi è un marca¬ 
to interesse dei due partiti 
per le reciproche esperienze. 
Ed essi sono d’accordo sul 
principio die lo s\ iluppo di 
ogni paese deve corrisponde¬ 
re alle C’ondizioni specifiche 
.sue, V sul diritto di ogni pae¬ 
se a .scegliere la propria via 
di sviluppo, c ad avere rap^ 
porti COI! qualsiasi forza po¬ 
litica. Finora è stato con¬ 
fermato l'c estremo in!crc.s- 


se » delle due parti allo svi¬ 
luppo dei rapporti. 

\’i sono vedute comuni su 
vari problemi internazionali. 
Le vedute sono comuni, ad 
esempio, sulla necessità di 
lottare per abolire le inegua¬ 
glianze esistenti nel mondo, 
sulla dannosità dei blocchi, 
sul fatto che molte delle dif¬ 
ficoltà contemporanee di.scen- 
dono dalla esistenza dei re¬ 
sidui deirimpcrialismo. del 
colonialismo- e del neo colo¬ 
nialismo. E’ stato raggiun¬ 
to, a questo proposito c un 
alto grado di identit.! di ve¬ 
dute >. 

■ Hua Kuo Feng. hanno ag¬ 
giunto le fonti jugoslave, ha 
parlato dcirorientamento del¬ 
la Cina per Io sviluppo dei 
rapporti sulla ba.'c dei ri¬ 
spetto 0 del riconoscimento 
delle differenze. I cinesi cer¬ 
cano partners in tutto il mon¬ 
do per Io sviluppo del loro 
paese. 

Per la Jugoslavia, hanno ; 
sottolineato le fonti, la visita j 
di Hua rappre.->ema la conti- ! 
miazioiie di una politica, che | 

Emilio Sarzi Amadè < 

(Segue in ultima pagina) i 


M.\NAGL'.\ — L’a/ione del | 
collimando sandinista si i? con i 
elusa con un .successo pieno. 
Somoza è stato- 
liberare numerosi prigionieri 
politici ed a lasciarli partire 
con i guerriglieri del Fronte 
(li liljcrazione del .Nicaragua. 
La partenza c avvenuta nel 
iwmeriggio di ieri con un 
C-l.'iO (IcH’aeronautica veiicvo 
lana e un tiirlwelica pana 
men.se. Sugli aerei sono stati 
imbarcati anciie alcuni (i-tag 
gi tra cui tre vescovi nicara 
guegni. rmcaricato d'affari 
venezolano a Managua. Cor¬ 
nelio Sanebez e rambaseia- 
tore panamense. Tutti .gli al 
tri .-^ono stati blierati. 

I due velivoli .sono poi giun¬ 
ti a Città del Panama alle 
19.30 da dove uno di (pie.sli è 
ripartito alla volt.i di Cara 
cas e del .Me.s-sico. .\ Panama 
i* .sbarcato un centinaio di 
persone che ha lasciato l'ac 
roporto tra gli applausi di 
migliaia di cittadini. 

Si è appreso intanto, tramite 
una telefonata alla redazione 
della Pren.so di Managua, che 
una folla di dimostranti radu¬ 
natasi al momento del traspor¬ 
to in autobus dei guerriglieri i 
dal palazzo nazionale all’acro- j 
porto ha inneggiato al loro j 
passaggio sventolando le ban¬ 
diere rosse c nere usate dai | 
sandinìsti c da diversi movi- ' 
menti anarchici e rivoluziona- j 
n deJl’.America Latina. ] 

Per tre volte nella giornata. ! 
la radio nicaraguegna ha dif- ! 
fuso i c comiin'cati di guerra » 
del fronte sandinista che ri¬ 
chiede rinstaurazione di un go¬ 
verno democratico popolare ne! 
paese oltre a profondi cam- i 
biamenti nella guardia na- ! 
zinnale (!’ esercito) c accus.i j 
la « borgliesia finanziaria » • 
che ha contribii.to al mante- ! 
nimento del regime quaran- ! 


tennale della famiglia Somo- 
za. 

La trasmi.s-sMine (durata due 
ore)-dei comiinic.iti faceta 
parte delle riebie.ste dei giit r 
riglieri che martedì avevano 
a.ssalito il palazzo nazionale 
(li .Managua tenendo in ostag¬ 
gio numerose ikt'OMc fra cu; 
quasi tutti 1 deputati. 

Con i comunicati. ; sandini- 
-sti hanno tra Taltro fornito lo 
elenco dei prigionieri ixilitici 
di CUI chiedevano la lilx'raz.io- 
nc e l’e.spatrio in X'eneziiela, 
Panama e .Mes.sico. Fra i nomi 
.spiccano quelli di Tomas Bor¬ 
go. membro del direttivo na¬ 
zionale .sandinista condanna¬ 
to a 30 anni dì reclusione, c 
(li F'ernando Cbamorro, arre¬ 
stato dalle autorità nicarague¬ 
gne a .seguito di un attacco 
compiuto il me.'jc scorso a col¬ 
pi di mortaio contro la .scuola 
militare di fanteria. 

1 firmatari dei eoinunieati 
Ietti alla radio soim) i fratelli 
Daniel e Humberto Saaverìra 
(nicaraguegni) e Victor -Ma¬ 
nuel Tirado Ixifiez (messica 
no), unici e-'t>onenti aiiC(»rn 
in vita del direttivo nazionale 
saiidiriisia. 

L’oiXTazioMe compiuta da¬ 
gli uomini (le! < coniniando 
Ragoberto Loixz Perez » del 
Fronte nazionale di libera/io 
ne .sandini-.ta è dunque ginn 
ta alla concliisiiKie. Il elicci' 
.so è stato totale. Il dittatore 
del .Nicaragua ha dovuto ac 
cettare le condizioni |>o>te da 
un pugno di guerriglieri che 
avevano .s(Hiuestrato quasi tut 
t: i membri del parlamento, 
il ministro degli Interni, al 
coni parenti di .Somoz.a e un 
gran numero di impieg.iti 
( successivamente rilasf iati ) 
Nel Palazzo Nazionale hanno 
stvle. ricordiamo, oltre al par 
lamento anctic i ministeri de- 
gli Interni e delle Finanze. 


.Somo/,i e st.ilo sconfido 
(limqiic. I.’iiiotcsi (li un colp<i 
di cod.i iM cMninis. cioè di 
un -. iiia.ssacro all'iieropnrto. 
non era d.i escludere Va te 
mito conto penb che i guerri 
glien avevano richiesto e ot 
tenuto elle a fianco degli o 

st.iggi .SI ponessero, fino al 

tennine deH'ojK ra/.ione. i In 
ce.'coci del NicaragUii e l’in 
caricato daffari \enezolano 
c'he avevano partecipato a: 
negoziati. 1 prel.di e i diplo 
matiei sono saliti sugli aerei 
con i guerriglieri e con i (in 
gionieri lilx-rati dalle carceri. 

t'n altro successo per i 
guerriglieri (’• stat.i la diffu 
sione (ler r.idio e la iiiibblica 
/ione SUI tre maggiori gior 
nali del .Nicaragua, dei tre co 
municali del Fronte s.indmi 
sta di IdK'ra/ione II (iriin » 

(Segue in uHima pagina) 


Prohabìli 
altri arresti 
per i « fondi 
neri » Italcasse 

K().M.\ — .Si (’• costituito 
;en d ragioniere generale 
dell’ Italcasse. Marcello 
Duini si. che er.i ricercato 
(XT lo scandalo deU'tstitu 
to. L’altro giormi. come è 
noto, il mandato di cattu¬ 
ra .ave\a raggiunto Edoar¬ 
do Calieri di S.ila. e.\ pre 
sidente doiritalcas.'e. ed 
c\ prc.sidc-nte delia giunta 
regionale piemontese, de-' 
mocndjann. .Nell iiKhiesta 
jKT 1 « fondi n-Ti » si parla 
di altri mandati di rat’iira. 
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Un catalogo americano offre liberamente armi di ogni tipo 

Bombe, fucili e missili in edicola 


A Xcte York è in vendita 
nelle edicole e nelle librerie, 
ma anche in Italia ne sono 
piò arrivate alcune copie. 
Carta lucida, copertina car¬ 
tonata, ottimamente illustra¬ 
to e impaginato, con ampi 
testi tecnici, una introduzio¬ 
ne, riferimenti c indirizzi, in¬ 
dici c bibliografia: è uno stru¬ 
mento di * lavoro > fatto co¬ 
me si deve c secondo la buo¬ 
na regola commerciale di al¬ 
lcttare il compratore. Prez¬ 
zo: 7 dollari e novantacinque 
(circa 6 000 tire). Il titolo 
del volume è significativo: 
* Arsenale per la democra¬ 
zia » (armi americane dispo¬ 
nibili per l'esportazione). I 
sottotitoli specificano: prezzi, 
fabbricanti, reperibilità ecc. 

Con questo agile volumet¬ 
to per le mani, un terrorista 
europeo è in grado di fare 
i conti, al centesimo, di quan¬ 
to pos<a venire a costare l'at- 
trezzatura e il nuuiizionnmcn- 


fo per un attentato, di quan 
to costi armare un gruppo 
ampio o ristretto, quanto sia 
necessario racimolare in una 
banca per tutta una sene 
di € operaziom » e addirittura 
di quanto chiedere (al cen¬ 
tesimo. appunto) alla fami¬ 
glia di un sequestrato per 
trasformare i soldi del ri¬ 
scatto in € attrezzatura tec¬ 
nica >. 

Dunque, vediamo un po': 
bimba a mano a c frammen¬ 
tazione * (la famosa « pincap- 
pie * come dice con enfasi 
il catalogo) simile a quella 
utilizzata da Bertoli per la 
strage davanti alla questura 
di .Milano, dollari 3.57 (sulle 
quattromila lire) al c merca¬ 
to libero »; mitraglietta per 
fanteria o per operazioni di 
cnmmando € Ingram M.IO», 
come quella utilizzata dal fa¬ 
scista ConcutcUi per mas.%a- 
crare il giudice Occorsio a 
Roma, nuoro prezzo 1978, 


sempre al c mercato libero *, 
120 dollari L'S.A (nemmeno 
100 mila lire). \el dettaglio 
tecnico SI precisa che l'ar¬ 
ma c stata inventata da Geor¬ 
ge Ingram, che ha un ca¬ 
ricatore da trenta colpi, si¬ 
lenziatore, che è in grado di 
sparare 1.000 colpi al minu¬ 
to e che c dusponibile nei 
calibri 9 e 45. L'arma, pre¬ 
cisa sempre il catalogo, è 
già in t servizio * in Cile. 
Colombia. Repubblica Dami 
nicana. Giordania, Marocco. 
Rhodesin. .Arabia Saudita. In¬ 
ghilterra e Jugoslavia. 

Così, pagina dopo pagina, 
il * Catalogo 197S » delle ar¬ 
mi americane a disposizione 
di chiunque, è un agile ro- 
lumetlo di 240 pagine, ap¬ 
punto, firmato da Tom Ger- 
rasi cd edito dalla « Grave 
Press I nc. * 196 \Ve.sI Hou¬ 
ston Street di Sete York. 

Non c certo una novità: 
da sempre negli US.A rcn- 


gono pubblicati, ogni anno, 
i cataloghi delle armi vec¬ 
chie e nuove in vendita per¬ 
sino per cnrnspondenzii ìm 
C o.stituzìnne americana pre¬ 
vede. infatti, la libera ven¬ 
dita di ogni tipo di arma, 
praticamente senza controlli 
c a qualunque paC'C. Per 
grandi quantità, iwiamente. 
esistono una sene di obblighi, 
contingentamenti e disposizio¬ 
ni che lo Stato fa rispettare. 
Comunque, proprio qualche 
giorno fa. a tutto un gruppo 
di paesi, sono stati ceduti 
armamenti per centinaia di 
milioni di dollari. Xiente di 
strano, intendiamoci: non c'è 
paese al mondo che non ven¬ 
da o compri armi, compreso 
il nostro. Ma gli americani, 
come si sa. hanno la dote 
di rendere facile anche tutto 
quello che potrebbe sembra¬ 
re molto difficile o compli¬ 
cato. Cosi, ogni volta che in 
Italia si parla di allentati 


e di stragi e degli attrezzi 
di morte adoperati dai ter¬ 
roristi. si inrentano traffici 
spesso misteriosi e si insc- 
giiono piste che. a volte, han 
no davvero del fantascientifi¬ 
co. Invece, forse, ba.sfcrcbbe 
mandare qualcuno a fare ac¬ 
quisti in una edicola ameri¬ 
cana per avere sotto gli oc¬ 
chi. per poco meno di otto 
dollari, un quadro della si¬ 
tuazione delle armi in libera 
vendita, con le indicazioni di 
dove si trovano e dove pos¬ 
sono essere acquistale. C'è. 
naturalmente, tutto il traffi¬ 
co dei privati, alcuni dei 
quali sono notissimi in tutto 
il mondo e hanno grandi ma¬ 
gazzini con esposizioni come 
se si trattasse di formaggi 
e attrezzi da campeggio. Ma 
queste del catalogo omerica- 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima pagina) 



a cavallo e a piedi 


T’HA LE lettere che ab- 
btamo troiaio qui, al 
nostro ritorno dalle tene, 
ce n'c una pervenutaci da 
una città capoluogo di pio 
i meta dell'estremo Sud 
\on la nomineremo, ne 
diremo il nome del com 
pagno che et ha scritto ’a 
lettera nc di coloro dei 
juali SI racconta la cicca 
da. anche perche non sap 
piamo a che punto sin 
giunta o tome si sta con 
elusa. Il fatto pero e do 
ciimcntato ed e questo li 
direttore proi innale rea 
gente dcll'uffictn delle po 
ste di X. in una sua ctr- 
rolare ufficiale in cut si 
trattano anche altri ar 
gamentt. dedica un capi¬ 
tolo al coso di un funzio¬ 
nario da lui dipendente, 
affetto da una «grave di 
sfunzione cardio polmona¬ 
re». per la quale avrebbe 
bisogno dell'* immediato » 
ricovero in una clinica spe¬ 
cializzata svizzera, dove 
verrebbe sottoposto a una 
duplice operazione, per la 
esecuzione della quale vie 
ne richiesta una spesa di 
21 milioni e mezzo, che il 
malato non ha. Allora il 


direttore reggente, sapen¬ 
do che e mutile rivolgersi 
allo Stato, fa appello al 
buon cuore dei dipendenti 
perche raccolgano Ira lo 
TO la cifra occorrente: 
'< an.mato da un d. 

uman.i .-ol.dareta ho '.o 
luto po.-cio prendere qu'^ 
.sta iniziativa sperando d. 
trovare in voi tutti una 
cal.da fratem.a collatxira 
z;onc ». 

Ora. tono proprio di que 
sti giorni due notizie che. 
aggiunte a quella sopra ri¬ 
portata, et hanno tn.pTct 
stonato L'isola di Caiallo. 
in Corsica, dote si e stai 
to il fattaccio di Vittorio 
Kmanuele Savoia, c affol 
lata anche di italiani che 
1 1 spendono 100 000 lire a 
testa per un pasto e 500 OdO 
lire a notte per una stan¬ 
za Ed ecco l'altra notizia, 
thè riprendiamo dopo aie 
re premesso che noi con 
danniamo nettamente lo 
sciopero ferroviario dei 
giorni scorsi: un ferrovie¬ 
re guadagna mediamente 
350 000 lire al mese. Con¬ 
frontate questi dati tutti 
insieme e non vi sarò dtf- 


ticilr cor.tludcTC che vt- 
I lamo in una società che 
non tuoir dare r soldi a 
un malato graie che de- 
te farsi operare, ma intan¬ 
to permette ad altri di 
mangiarsi in quindici gior¬ 
ni di lacanza quanto oc- 
lorrercbhe a quel disgra¬ 
ziato per la cura della 
quale ha urgente bisogno, 
mentre il signor Pende, 
per dirne uno. che ogni 
notte probabilmente fa 
tardi e ha poi bisogno di 
’-tposare deci ore alme¬ 
no. SI dorme in un'ora, 
ull'isola Caia'.lo. 50000 li 
re, co- rispondenti a cm 
que giorni circa di lavo 
ro d'un ferroviere. 

Si può seguitare a vt- 
I ere in un mondo cosi? 
L'altro giorno il compa¬ 
gno Pavolini ha detto che 
i comunisti debbono anda¬ 
re al governo, ormai. Ma, 
urbanissimo ccm'è sempre, 
non ha aggiunto minacce. 
Male, secondo noi. Perché 
giunti a questo punto qual¬ 
che minaccia (democrati¬ 
ca. per canta, democratt- 
ca) finalmente et vuole. 

FertebraccI* 
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Le tesi neo-liberali del segretario del Partito socialista 

Sorpresa e commenti disparati 
per l'articoió-saggio di Craxi 

La « Repubblica »: « Craxi è andata addirittura al di là dei suoi maestri e precursori di Bad Gode- 
sberg » - Favorevoli commenti del « Tempo » e del « Roma » - Dichiarazioni del PSDI e di DN 


L’intervista 

di 

Tortorella 
a «la 

Repubblica » 

ROMA — K’ {'iiisld ritleiilifi- 
cazione tra Lenin e il lenini¬ 
smo da un lato, l’URSS e il 
PCUS dall'altro, fatta da Bet¬ 
tino Craxi neU’arlicQlo sul- 
r£spre.».so? 

A questa prima domanda 
che gii ha rivolto la Repub¬ 
blica, il compagno Aldo Tor¬ 
torella responsabile della Se¬ 
zione culturale del Partito ri¬ 
sponde (l’inlervista è pubbli¬ 
cata oggi) che una tale iden¬ 
tificazione « è cosa impossi¬ 
bile e fuori della storia ». I» 
svolgimento storico è sempre 
determinato da una enormitù 
di fattori, dice Tortorella. e 
tra questi è essenziale quello 
della struttura economica e 
le lotte di classe che ne con¬ 
seguono. « Questo fattore non 
può essere isolato, come av¬ 
viene in certe caricature vol¬ 
gari del marxismo; ma se es¬ 
so viene soppresso e se vie¬ 
ne soppressa la complessitA 
dello sviluppo storico, non si 
può capire quello che è ac¬ 
caduto nel mondo ». 

Tortorella ricorda che quan¬ 
do Lenin mori nel '24. il di¬ 
battito sulle, prospettive nel- 
rURSS era in pieno sviluppi». 

Lenin ci si richiamava al¬ 
lora e ci si richiama ora da 
punti di vista diversi e per¬ 
sino. per certi aspetti, oppo¬ 
sti. < NeH’articoIo di Craxi 
viene presentata una storia 
semplificata del socialismo, 
per usare un eufemismo gen¬ 
tile. a Lenin viene affidata 
la parte dello statalista a ol¬ 
tranza. del teorico del domi¬ 
nio assoluto del-partito sopra 
le masse ». 

«■ Ma tutto, questo ha qtialche 
ha.se di verità? domanda Re¬ 
pubblica più avanti; non è 
forse vero che le teorie di 
Ivenin hanno poi condotto al¬ 
la dittatura del partito? E non 
è forse vera l'opposizione di 
Rosa Luxemburg alle tesi di 
Lenin, clw Craxi richiama? 

€ Lenin è il teorico del par¬ 
tito. ma è anche il rivoluzio¬ 
nario dei soviet. E .se si ri¬ 
cordano dunque gli ammoni¬ 
menti della Luxemburg con¬ 
tro il burocratismo, si deve 
anche ricordare la sconfitta 
tragica del suo movimento e 
l’a.ssassinio di questa grande 
protagonista della lotta per il 
socialismo, .sotto un Ministe¬ 
ro socialdemocratico ». 

Il PCI — ribadisce Torto- 
rel'.a — non riconosce alcun 
depositario dell'ortodossia le- 
nini.sta. né rivendica que.sta 
funzione jHir sé. « ma un di¬ 
battito culturalmente .serio non 
può certo partire dalla ridu¬ 
zione dì Lenin a .settarismo 
volgare, a teoria della tiran¬ 
nide. a esaltazione del buro- 
cratLsmo ». Ciò naturalmente 
non significa che d dibattito 
culturale o anche politico non 
debba prasegiiire liberamente, 
senza pensare che esistano 
c ricette * date da questo o 
quel pensatore: .significa .solo 
cIk? non va buttata a mare 
una lezione .straordinaria. 

Tortorella afferma più avan¬ 
ti che il dibattito sollevato da 
Craxi non riguarda e.sclusi- 
vamente e nemmeno es-sen- 
zialmcnte i rapporti con il 
PCI. ma innanzitutto riguar¬ 
da l’interno del partito socia¬ 
lista. la -sua i.spira7Ìom\ la 
sua storia. Quindi aggiunge: 

« Se il problema riguarda es- 
.senzialmente il PSI. ciò non 
.significa che esso mm riguar¬ 
di problemi che intcres-sano 
rinsieme del movimento noe 
raio. Se inf.atti la polemica 
contro il filone del movimen¬ 
to operaio d'isoirazione comu- 
ni-sta giungo fino airidentifi- 
caz’Onx' in e.s.so del male allo 
stato puro, in quale modo .si 
potrà trovare una via per una 
azione unitaria? I comunisti 
non pretendono di imporre ad 
alcuno il proprio p\mto di 
vi-sta: esso comunque ha il 
diritto di e.sserc discusso per 
qikMlo che è. Non abbiam.-» 
da ricfcwro lezioni di garan 
ti-smo. perché ci siamo bat¬ 
tuti sul terreno ideale e pra¬ 
tico per saldare l’idea di so¬ 
cialismo a quella di democra¬ 
zìa. e della democrazia rap¬ 
presentativa specificatamente. 
E ci siaiTK) battuti per co¬ 
struire un partito pienamente 
laico che. tuttavis. non con- 
trabbanda.sse la laicità con la 
pura e semplice accettazione 
deiresistente. Perché questo 
— conclude Tortorella — è il 
dramma vero del movimento 
operaio comunista e .sociali 
.sta: di come evitare il du 
plice perìcolo di una fuga m 
avanti o di un pavido codi¬ 
amo, dell’e,siremi.smo o del 
ropportunismo ». 


ROMA — Ua pulpiti dispa 
rati sono piovuti* dichiara/.io 
Ili L* commenti — anche sor¬ 
presi ~ al recente articolo 
saggio del Segretario del PSI 
Bettino Craxi: pulpiti dispa¬ 
rati (pen-siamo al Tempo, al 
Roma di (liovannini. a De¬ 
mocrazia nazionale) e toni 
naturalmente molto differen¬ 
ti fra loro. 

In un lungo editoriale, il 
direttore della Repubblica 
Scalfari defiiiisee lo serilto 
craxiano « una vera e propria 
rifoiidazioiie del PSI » che 
« segna una data .storica nel¬ 
la vita del PSI t,. (a si asjx‘t 
lava, (lice Scalfari, die Cra 
xi « coinpis.se la sua Bud Go 
desberg a conclusione di un 
lungo processo d'evoluzione 
cominciato col Congresso di 
Venezia del 195G ». ebbene: 
« Craxi ha finalmente com¬ 
piuto 11 passo da molti atte¬ 
so. .Anzi è andato addirittura 
al di là dei .suoi mne.stri e 
precur-sori di Bad Gotlesberg: 
dal saggio pubblicato sull' 
Espresso risulta infatti che 
il Segretario del PSI non si 
limita a accantorvare Marx, 
ma lo rifiuta in blocco ». Non 
.solo, scrive il direttore di Re¬ 
pubblica, ma Craxi va oltre 
e coinvolge Robespierre e la 
Grande rivoluzione e « .se a- 
ves.se avuto più spazio, c'è 
da giurare che avrebbe coin 
volto nella sua condanna an¬ 
che Rous.seau, potando d'un 
colpo .solo dall’nlbero del .so¬ 
cialismo europeo tutto il filo¬ 
ne democratico e scoprendo 
radici liberali e libertarie io 
sasiKittate. almeno da quan¬ 


do — nel 18U2 il Partito 
.socialista si definì con l'e 
.spiilsioiie dalle proprio file del 
niovime/ito anarchico ». 

Scalfari ria.ssiime quindi il 
pensiero craxiiino coiicliiden 
do che per il Segretario del 
PSI in definitiva: t 1) rmiità 
(Iella sinistra in Italia è rot¬ 
ta per sempre; 2) no rifiuto 
del leninismo da parte del 
PCI, quand'anclie fosse coni 
piuto in forme "drammatì 
che" e gioliaii. sarebbe dei 
tutto insnniclente a colmare 
il fossato con il |)eiisiero so 
cialista perchè reste-robbeio 
ancora da regolare i conti 
con .Mar.x c, dietro alla sua 
vecchia barba di profeta, con 
le labbra .sottili di Robospier 
re; 3) il PSI si propone non 
giù di liquidare il capitali 
smo. ma di "superarlo": 4) 
il PSI vede in ogni forma di 
collettivismo un male da com 
battere; 5) collettivi.smo e 
pluralismo .sono |>o.sizioni in¬ 
conciliabili ». Tutto qiie.sto 
provoca « ammirata .stupefa¬ 
zione » in Scalfari che rievo 
ca le sue origini di liberale 
di sinistra e clie, dice. « non 
avrei Immaginato che nel 
1978 il leader indiscusso del 
PSI avrebbe parlato lo stes- 
.so linguaggio di Panfilo Gen- 

tilé ». . 

. Ma psiste una obiezione che 
Scalfari avanza; « Un partito 
libcral.socialisLa non ha mai 
avuto in ftalia un seguito ope¬ 
raio di ma.s.sa ». Lo sanno be¬ 
ne. cita. La Malfa, gli espo¬ 
nenti del vecchio Partito d'A- 
zione. Saragat. E infine un 


interrogativo: i La classe ope 
rala è già pronta per sosti¬ 
tuire la vixichia falce e mar¬ 
tello col berretto frigio radi¬ 
cale. e per di più vissuto in 
chiave girondina? Chi saran¬ 
no i nuovi idoli? Mirabeau? 
Il marchese di [.anisette? 
Madame Roland? Il giurameli 
to della Pallacorda? ». « Te¬ 
mo - e la conclusione — 
che il revisionismo cr.i.xiaiio 
sia troppo veloce ». 

E msperatamnito veloce 
appare infatti agli editoriali¬ 
sti (le! Tempo di Roma (Do 
nienicx» Fisichella) e del Ru¬ 
ma (li Napoli (.-Mborto Gin- 
laniiiiii). Svnve il primo che 
« mai raccetlazioiie e la di¬ 
fesa dei valori e del meto 
do liberali sono .stati cosi 
espliciti e convinti » come io 
(juesto .icritto del i giovane 
segretario del PSI ». .Ma Fi- 
.sieiiella, preoccupato, aggiun¬ 
ge; » C'è .s(»lo da augurarsi 
fattivamente che Tattuale di¬ 
rigenza .socialista sia in gra¬ 
do di portare l'intero partito 

— ove sotto (juesto profilo 
non tutto è altrettanto chiaro 

— sulle stesse posizioni ». E' 
quanto teme andie Gìovannini 
sul Roma che .sostiene che 
il PSI, malgrado tutto. « tie¬ 
ne Carlo Marx in casa, sia 
pure nascosto iieiraniiadio ». 
Craxi. per Giovannini « è uno 
di quei politici che tirano 
dritto >: ma riuscirà a rende¬ 
re effettiva, concreta, la «sua 
aspirazione liberale »? Colpi¬ 
ti i socialdemocratici. Di Gio¬ 
si afferma die « se queste 


tesi fossero .state accettate 
dal I^I nel lfrl7 non ci sareb 
be stata la .scissione ». 
.\ggiunge poi con una preci 
sa/ione significativa risjH'tto 
alle te^i craxiane: 4 II siK ia 
lìsmu non si può limitare a 
gestire il capitalismi», ma de 
ve puntare, attraverso Taher 
nativa a sostituire la società 
capitalistica con una società 
I .socialista in cui. accanto ai 
valori irrinnnciabili della li 
Ix'rlà. della denwKra/ia e del 
pluralismo, si affermino mio 
ve strutture ecoiiomiclie du* 
di qiieati valori in (lefiniliva 
som* il supporto ». 

-Niki ha ovviamente di (pie 
I sto preoccupazioni Cerquetli. 

[ di DeiniKirazia nazionale. p<*r 
, il quale < Tavaiizala del co¬ 
muniSmo nei paesi occiden¬ 
tali è dovuta soprattutto alla 
docilità della sinistra non co¬ 
munista nei confronti del oo- 
nuinismo ». Ora dunque « ogni 
democratico, laico e cattolico, 
non dovrebbe e.sserc che fa¬ 
vorevole a certe iniziative, 
specie .se provengono da uo¬ 
mini della .sinistra laica e 
democratica come l'onorevole 
Craxi ». 

Con il commento di Scalfa¬ 
ri sulla Repubblica, e in di¬ 
fesa di Craxi polemizza poi 
il socialdemocratico Puletti 
per il quale il « saggio di 
Craxi testimonia di un ulte¬ 
riore avvicinamento aU<j so¬ 
cialdemocrazie da parto del 
PSI ». 


u. b. 


TOSCANA - Timori e speronze in visto dello legge sulle « privofe » 

Spuntano i big delle antenne 
e finisce l'emittenza locale 

Avvisaglie pericolose - « Se non ci saranno nonne sicure è inevitabile che 
i più forti mangino i più piccoli » - 1 punti più discussi: ambiti c licenze 


FIRENZE — La cor.sa per roccupazio 
ne dciretere è .scattala proprio da Fi¬ 
renze con TelelilHira e da allora ha 
.segnato una crescita costante carat 
terìzzata da fasi alterne, a dimostra¬ 
zione di una co«ifusa proliferazione. 
Mancano grossi trust industriali. Tini 
ziativa è stata provalenternentc in ma¬ 
no a gruppi privati, a settori che fan¬ 
no capo alla Democrazia Cristiana, ma 
anche a gruppi spontanei di giovani. 
Solo negli ultimi tempi, accanto al 


noto intervento delle Ca.sse di Rispar 
mio. vi è stato un iiiieressainento di 
.società industriali e catene editoriali. 
E' il ca.sn del quotidiano « La Nazione » 
che. oltre a vari collegamenti a livol 
lo locale, si appresterebbe a mettere 
in fnnziom.* « Rete -A ». una emittente 
che ha già una sua banda. 

Non mancano neppure espt'ricnze coo- 
perativnsticlie e associazionistiche, col- 
legate alla vasta rete democratica esi¬ 
stente nella regione. 


Da una indagine condotta receiilc- 
luente scaturiscono alcune cifre indi¬ 
cative. In un campione di 22 emittenti 
televisive solo 3 sono ditte individuali 
senza personalità giuridica, mentre le 
altre 19 hanno una personalità giuri 
dica (2 .S.p.A.. 2 c(xjperative, 1 società 
semplice c 14 srl). In media ciascuna 
delle aziende considerata ha 5,9 soci. 
Tra le radio private invece 56 Itanuo 
[jersonalilà giuridica (di cui 12 t(x>p.) 
e 45 (loii ce l’haiino. 


Dalla nostra redazione j 

FIRENZE — Un toscano su j 
tre può guardare ogni sera j 
una tv privata. Infatti, se¬ 
condo i dati recenti, il 37,3'~c j 
delle famiglie toscane possie- | 
de antenne speciali per la ri¬ 
cezione delle televisioni loca¬ 
li. Jn tutto si contano nel ter¬ 
ritorio regionale ben 33 emit¬ 
tenti televisive e'.110 : radiò- 
/oiiirhc, anche se ' lo .silua- 
zione é mollo fluida essendo 
ancora prevalente una alti- 


Annunciata 
la fusione fra 
gruppo Rizzoli 
e « Corriere » 

MIL.4N0 — Il giornale eco 
iximico « Sole 24 ore » dà no 
tuia della prossnna fusione 
tra gruppi» Rizzoh e azien 
da Corriere della sera. Que 
sta operazione dovrebbe 
concludere l’opera di rio-gi- 
iiizzaziork* e consolidamcii'.o 
o.-g.niizz.»liV(» e fin.inzi.ino 
avviata nel 1977 per le due 
aziende. 

< .Nel frattempo però — .-i 
legge m un sunto diffuso 
dallo -stes.so quotidiano — il 
bilancio della "Riizoli Edi¬ 
tore" ha scontato perdite sul¬ 
le partecipazioni derivanti 
dagli esercizi pas.sati per 
circa sette miliardi e 800 mi¬ 
lioni chiudendti cosi il pro¬ 
prio bilancio c^n un deficit 
di .sette miliardi 697 milioni 
contro 1 due miliardi 230 mi¬ 
lioni persi nel '76. Sempre 
nel 1977. l'Editoriale del 
Corriere della sera, control¬ 
lai,! dalla Rizzoli, lia perdu¬ 
to SCI miliardi ' 242 milioni, 
che si assommano ai .42 mi¬ 
liardi 88 m’iioni di deficit 
registrali nei tre esercizi 
precedenti. 

« Nel 1978 — riferisce an 
cora li quotidiano economi¬ 
co milanese — il "Corriere" 
(Vivrebbe chiudere il bilan¬ 
cio in pareggio o con un uti¬ 
le e.'ie potrebbe arrivare a 
circa due miliardi. I.e per¬ 
dite della "Rizzoli Editore" 
.sotto state ripianate utiliz¬ 
zando le riserve delia socie¬ 
tà, mentre le perdite dell’ 
"Editoriale Corriere della se¬ 
ra" figuraito ancora in bi¬ 
lancio e saranno annullate 
tsxt la fn.sione ». 


citò di tipo artigianale. Nei 
maggiori agglomerati urbani 
si comincia a paventare l'ini¬ 
ziativa dei grandi gruppi eco¬ 
nomici. come dimostra la vi¬ 
cenda che ha avuto per pro¬ 
tagonista la Cas.sa di RisfKtr- 
mio di Firenze che si è schie¬ 
rata a sostegno di « Contile 
48 » e probabilmente di altre 
emittenti. 

Lògico quindi che la pre¬ 
sentazione del disegno di lep- 
ge governativo sulle radio e 
le tv private abbia sollevalo 
un interesse ed un dibattilo 
che non ha coinvolto solo gli 
addetti ai lavori, ma orga¬ 
nizzazioni politiche. Enti lo¬ 
cali. associazioni di massa ed 
organismi pubblici, come il 
Comitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo, recente 
mente intercenula a denuncia 
delle .situazioni di < commer¬ 
cio > che si determinano nel- 
l'informazione. 

L'occasione del disegno di leg 
ge non è duntjue da perdere 
sia perché fissa alcuni punti 
di dibattito politico sia per¬ 
ché ha finalmente messo in 
luce le reali intenzioni di cer 
ti gruppi e parlili che solo 
a parole si sono mostrati di¬ 
fensori del pluralismo e del¬ 
la libertà d'informazione. \'e 
diamo a questo proposito che 
rosa ne pensano — qui da 
noi — I diretti tnteres<aii, 
cioè gli addetti ai lavori. 

« Data per sconfata l'asso¬ 
luta necessità di una legge 
che regolamenti il settore dei- 
remittenza locale, finora ah 
handonata ad una logica as 
soJutamente piratesca — af 
ferma Laura Vipni. di RTS. 
una televisione senese legato 
alle forze democratiche — l' 
elemento che mi sembra pre 
dominante nel di.^epno di leg 


ge è il pericolo concreto di 
consentire la sopravvivenza di 
quelle emittenti che hanno 
lina struttura più salda, cioè 
una solida copertura finanzia¬ 
ria ». 

Il rischio che, a giudizio di 
Laura Vigni, corrono mag 
giormeiite le emittenti locali 
di informazione democratica 
(come RTS, Spazio G di Pi¬ 
stoia. ■ Telemonlecatini, Tele 
Versilia, Tele Toscana nord) 
è quello di trovarsi nelle con¬ 
dizioni di non poter trasmet¬ 
tere più. Infatti, se dovesse 
essere affermata la possibi¬ 
lità per una medesima im¬ 
presa di possedere più radio 
e televisioni private — come 
dicono Giuliano Pagliai, re¬ 
sponsabile di Tele Tirreno I 
di Livorno e Silvio Micheli, 
direttore di Tele Versilia di 
Viareggio — a livello locale 
l'informazione perderebbe il 
principio di utilità .sociale. Lo 
.stesso discorso vale per le 
radio — aggiunge Massimo, 
di Radio Popolare di Scan 
dicci — in quanto tutto il si 
sterna delle emittenti locali 
verrebbe condizionato dalla 
potenza economica e dalla leg 
ge della pubblicità. 

Perplessità e preoccupazio¬ 
ni risconfrahili in gran par¬ 
te delle piccole emittenti loca¬ 
li. soprattutto radiofoniche, 
sorte un p»' dovunque sulla 
spinta di spontaneismi ed ìm 
prnrrisazioni. C'è poi chi, co 
me Denis Pieri di *Radìo one> 
di Firenze, è contrario anche 
ad un raggio limitato (T azio¬ 
ne. in quanto sfavorirebbe 
quelle emittenti .«perializzote 
che hanno bisogno di una am- 
P'a diffusione per raggiunge 
re un pubblico particolare. 

Le obiezioni sono quindi 
principalmente rivolte alia 


- I 


D'Annunzio democristiano 


< Per l'azione popolare ». 
pubb!ic(3zione ufficiale della 
DC dedicata alla Festa na¬ 
zionale dell'Amicizia di Pe 
scora, si apre con questo le 
sto di cui è inutile .sottolinea¬ 
re l'elevato contenuto cultu 
rote: 

«"Settembre, andiamo"! Pro¬ 
prio mentre il pensiero è ri¬ 
volto a Pescara, e noi ci ac¬ 
cingiamo a raggiungere quel 
mare “ ’’ L’.Adriatico selvag¬ 
gio. che verde è come i pa¬ 
scoli dei monti ’’ — desidero 
si di ritrovarci tutti insic 
me alla .seconda Fc.'ita Sa 


'■ zinnale dell’.Xmicizia. dal 2 
' al 10 .settembre. qi>e.sv; \er.si 
sublimi, ispirali (la un sen¬ 
timento di nostalgia profonda 
e dal grande amore del Poe¬ 
ta per la sua terra e per 
i suoi pastori, rsuonano alla 
nostra mente, come fossero a 
j n(« dedicati per infondere nei 
nostri cuori la gioia della cer¬ 
tezza. che la ridente città 
adriatica saprà offrire la sua 
cordiale (»spitalità e tutto il 
conforto del suo splendido 
mare, onde rendere lieto e se¬ 
reno al massimo il nostro 
soggiorno ». 


questione degli « ambiti » e a 
quella delle licenze, due pun¬ 
ti che ranno chiariti con la 
massima precisione — .spiega 
Giordano Goggioli. direttore 
di € Tele Libera Firenze » - 
per non trovarci nella rondi 
zione « di la.sciare in vita so 
lo emittenti non libere, ma 
condizionate dai gruppi mono- 
polislici ». 

-•«t/n punto su cui si può 
essere d'accordo — .sostiene 
ancora Laura Vipni di RTS — 
è quello che traspare dal di¬ 
segno di legge di esigere dal¬ 
le tv locali un maggior in¬ 
tervento autonomo collegato 
alla realtà territoriale; in par¬ 
ticolare l'imposizione di alme¬ 
no una metà delle trasm'issio 
ni realizzate in proprio do 
crebbe colpire quell’abuso di 
film e telefilm che tiene in 
piedi molte .stazioni ». « Solo 
marciando su questa .strada 
— aggiunge I.aura Vigni — 
.si può raggiungere un aumen 
to della professionalità ed una 
reale integrazione con la R.AI. 
in particolare con la Terza 
Rete in via di realizzazione >. 

Ma nella legge non se ne 
parla e. .semmai uno regola 
mentazinne deve esistere per 
le emittenti private — fa no¬ 
tare Para di « Radio Fieso 

10 — questa deve es sere ri 
cnìlegata alla riforma della 
R.M. 

In Toscana, dunque, si guar¬ 
da con dùponibilitò ad una 
legge che affronti realmente 

11 problema della informazio 
ne radio telerisira per supe¬ 
rare questa situazione mgar 
bugi iato e frammentaria e so 
.spinta da interessi estrema 
mente diverti. Infatti, tranne 
rare eccezioni, il fen.omer.o 
deU'emiUcnza privata in To 
scana è cotlrassegnalo da 
uno sfato di notevole fragili 
tà che lascia tnlrarredere una 
selezione durissimo se non in 
ter verrà la legge. Ciri è .suf¬ 
fragato dal fatto che, oggi, 
una parte notevole delle emit 
tenti fanno un uso indiscri¬ 
minato di film, spettacoli por¬ 
no e concorsi a premi, che 
avranno presto una regola¬ 
mentazione 

Le radio e le tv private — 
quelle almeno che vogliono 
affidarsi a una reale e utile 
/unzione locale — hanno quin¬ 
di li fiato corto se non tro¬ 
veranno ol più presto una 
precisa collocazione nell'am¬ 
bito di un servizio di infor¬ 
mazione pluralistico e demo¬ 
cratico. 

Marco forrari 


Dopo oltre un anno dì crisi 

Eletto a Monfalcone 
da PCI, PSI, PSDI 
sindaco socialista 

La precedente Giunta minoritaria di sinistra fu costretta a dimet¬ 
tersi - Verso unMntesa programmatica fra i partiti democratici 


Giunta di sinistra 


Nostro servizio 

.MONFALCONE ~ Gianni 
■Maiaiii. soclali.'ita. è stalo e- 
letto nicicolcdi M’ra sindaca 
(li .MonfaIcone, con i vati del 
.sua partito, dei eaiministi e 
dei socialdemaeratiei. De 
inucrisliani e repubblicani 
lianiia votato scheda bianca. 
Il ceiniiagno .Maiani ha così 
otteiuilo sedici voti su trenta, 
ed è ‘'tato eletto in base ad 
un ordine del giorno dei tri* 
gruppi consiliari della sini¬ 
stra che. noirintento di « ga¬ 
rantire ima amminist'a/ioiie 
.stabile alla città » ha pro|x> 
■'lo di eonrerirgli il mandalo 
es|>lorati\o [H'i' la fommzioiie 
di mia giunta ima volta ♦ e- 
saininaia la posizione delii' 
forze {wliliche. clic rimane 
tutt'ora aperta *. Il dociiinen 
to richiama la |M)ssihilità di 
rag.giiiiigere ima inte.sa pro¬ 
grammatica tra le forze |joli 
tiche. ferma restando la ri¬ 
cerca di una maggioranza e 
di un corrispondente esecuti¬ 
vo. 

L’elezione di mereoUxll sera 
viene a rompere uno stato di 
1 impa.sse » che non dnrav.i 
soltanto dal voto di'l 2.5 giu 
gno (i monfaleonesi andarono 
infatti alle urne « in ritardo » 
rispi'tto alla tornata nn/iona- 
le del 14 maggio e votarono 
alleile per il rinnovi» del con 
siglio cemimale). ma da oltre 
un anno. La precedente giun¬ 
ta di .sinistra, minoritaria, a- 
veva infatti incontrato ima 
DG di inusitata durezza nel 
mantenere il sistema di pote¬ 
re costruito in trenfanni o 
nel rifiutare rinriieaziono di 


riiiiiovameiUo scaturita dal 
veto del giugno '75. ed era 

3 uin(ii stata costrett.i ulte 
imissioni. Si. era guniti allo¬ 
ra al commi‘'Sari.munto liel- 
l'ente lix-ale. nel momento in 
CHI più graie ■'i Liceva la 
crisi economica (licordiarijo 
la grande importanza di 
Monfalcone quale polo can¬ 
tieristico e industriale non 
■>010 |H*r il Frinii Venezia Gin 
lial. m eni "i sta >:\kl.mdo. 
grazie al I.koki della giunta 
(lì .sinistra, un rapporto nuo¬ 
vo tra cittadini e istituzioni’. 

Vale la pena. rammeiUarc il 
trihiito che .Monfalcone o{X’- 
raia. .ui-ndo eome icntro di 
eonrdmiiinento rente locale, 
diede in oceasion * del tragico 
terremoto del maggio '70. 
(inando i lavoratori dell'lta!- 
cantien e delle altre fabbri¬ 
che. i giovani, offrirono d lo 
ro imix’gno con temjx'siii ita 
ed efficacia. 

11 commissariamento signi 
ficò quindi un obicttivo pas 
so indietro, o quanto meno 
una battuta (rarre%to. sulla 
strada di quel » nuovo nxKio 
di governare » di cui si era 
fatta carico la giimla di si¬ 
nistra. 11 25 giugno ’7K ha 
confermato resigen/a di rin- 
iiovamenlo già espressa dal 
reletlor.ito tre anni prima, e 
su questa base reale si è a- 
wrla la lunca fase delle con 
sultazioni. fino ad arrivare 
all'accordo tra coniimisti. so 
cialìsti e socialdemocralii 1 . 

La DC. in questi due mesi, 
ha fatto muro alla nreessii.à 
di solidarietà democratica, ri 
fiutando di dividere respon¬ 
sabilità amministrative con il 


nostro pallilo, giungendo nei 
giorni scorsi a usare toni ri 
cattatoli con i socialdemocra 
tici. minacciando la crisi al 
Ceimine di Gorizia, dm e de 
mocnstuuii e MK‘’.aldemocra 
tiii govetnano inMeiiie, se il 
l’.SDI .iVCs-'C .Il condisceso ad 
una alleanza con i comuni.sti 
a Monfalcone. 11 prete.sto u- 
.salo dalla DC i' la « omoge¬ 
neità » del (juadro [>olilieo 
pn>\ melale; .1 eaisiiinippo 
c(imum''ta nel cor.'o dell.i se 
(luta di mercoledì, ha priu 
\i cinto a t'eorii.ire iht* la 
gran parte dei cuimmi ilell l 
sommo Mino gmernati dalle 
.>mi-'tie. e (he la picte^ii 
» eniogeiu ità ► liell.i DC \a 
messa ni rapisuto al soU» 
Comune di Gorizia e iil con 
Mollo degli enti di secondo 
grado, l'ila hi-n 'Irana omo¬ 
geneità (Il quadro ()olilieo, 
di!n()iie. quellii prote-'ii dalla 
DC. che nel fatti si risolvo in 
tentativi di mantenere potere 
e possibilità di controllo. 

Il sindaco ora ha ottcìnito 
il m.indillo esplorativo: che 
(Hiesio vad.i rapidamente in 
porlo non i* .mio la sinistra 
ad auspicarlo. Lo lichiodono 
la situ.i/ioiic eeonomiCH (altri 
fitHl in tassa mlegraziime al 
l'Italeantieri. la crisi del 
griipuo .Maraldi. di altre pie 
cole e medie industrie) ma 
ambe il futuro stesso della 
città, la necessaria afferma 
zione d' qiio! melo di f c.’r- 
iiiera » tra le aree di TricsU* 
(• del Goriziano, soffocalo in 
passalo da uno sviluppo non 
programiii.ito. 

Gianni Marsiili 



LE CELLE DEI CARDINALI 


Ecco come saranno le celle che 
ospiteranno i 111 cardinali che da 
oggi pomeriggio si riuniranno in conclave per eleggere M successore di Paolo VI. L'arre¬ 
damento è semplice; olire al lettino le suppellettili sono costitulle da un armadietto, un 
comodino, un inginocchiatolo, una sedia. Alle pareli un piccolo crocifisso 


Prime reazioni alla proposta di « giunta aperta » 

Marche: impossibile per il PRl 
una maggioranza senza comunisti 


Positivi 
a Panna 
gli incontri 
PCl-PSI 

PARMA -- Il naa\o ;nrontro 
tra le delegazioni del PCI e 
del PSI. .svoltosi Tallro -.cri. 
ha con.-^nt-to d. conip.ere. do 
po le note v.cenUe. un nuovo 
passo avanti sulla strada del- 
.a p.ena r.pre^ dell'attività 
delia z.unta comu.n.»;». Di 
chiaraz.oni c commenti rila¬ 
sciati dopo la riunione ^ono 
app.are, improntati alia fidu¬ 
cia di rag^ungere un r_-^ul- 
t.ito po>.t:vo. .anche per quan¬ 
to r.guarda roggiornamento 
politico programm.!i;co ed : 
rapporti con le forze de.mo 
cratiche rappre.*cntate nel 
con.Mgl:o comuna.e. 

Durante rincontro e .stato 
ribadito, una volta di p,u. 
che non e mai aiata in d; 
scus.sione la v.a!:d.ia della 
magz.oranza d: .-'im.stra che 
governa il Comune dalla L: 
be.-azione. Le due de.cgaz.oni 
hanno deetso di continuare ; 
colloqui domani e martedì 
probiimo. 


! 


Dalla nostra redazione 

ANCON.A — A tre giorni 
dalla prescnt.azione d.a parte 
d; PCI. PSI e Sin’..'-tra m 
dipendente della mozione 
politico ammiiìL-j'rat iv.i p>’r 
dare vita .ad una a g.unta 
aperta » alla Regione .Mar¬ 
che e .superare ra-i la ’.ung.a 
cresi, -il .stanno dehneanclo le 
poòizioni df^li altri partiti. 
Si c già pronunciato ;i PRI. 
aitraver.so un documento .ip 
provato dal direttivo regio 
naie; per conoscere la posi¬ 
zione dei s(xnaIdemocratici 
b_-a>gnera attendere zi: est; 
della r.unione fis.'^al.a p^r 
oggi. 

I repubblicani hanno ri¬ 
badito anzitutto che a loro 
giud.zin la .soluzione pr.o 
maria dovrebbe essere ricer¬ 
cata alTintemo dello .spinto 
delle larghe intese che ha 
trovato propr.o qui nelle 
.Marche la .sua prima appli 
razione .su scala regionale. 
Attualmente que.sta sohiz.o 
ne e resa Imptassib.le dalla 
posizione della DC viziata da 
preclasioni e da contusioni 
politiche. Tuttavia il PRI. ri¬ 
tiene che la formazione d; 
una maggioranza dalla quale 


sia esclu.-'a la DC. .-<1 ponga 
in contra.-'To con la politica 
fin qui per.Migii.ta Ma — s. 
prec.,''.a anche- — clic sareblie 
o'.trctutto » contr.sddAtorio e 
quindi inaccettab.à- :i con.-'C 
eiiimento di un.» m.izg.oran- 
z.a e d; una into.-.a alle quali 
fosse estraneo e osine il par¬ 
tito conmni-ta r. 

Un a*amonto che ri¬ 
fiuta dunque ozni ritorno ad 
e:'per;en7*’ d: contro s'n;.'tra 
o d; uno sc agur.sto ricorso 
ad elezioni anticipate I re 
puf>hl:c.an! cioè p-ir previ!'*- 
giando una diversa sobiz o^ 
no non .'i .^-ono p--»*; nei co.n 
fronti della moz.one della 
nvstra tn maniera pregiudi¬ 
zialmente OntUc 

T ropubhl c.in; marrliizianl 
('.a loro rapp.-e.sentanza nel 
Tascfemblea regionale è d; un 
consigìere» fianno pure ri¬ 
volto un appello e un riehia 
mo alla DC perchè anticipi 
i termini delle sue decisioni. 
« in mollo da rendere possi 
bile una rapida definizione 
della rr.s; ». Come s; sa. in¬ 
fatti. il comitato regionale 
de e stato fissato solo per i! 
13 settembre 

ma. ma. 


Cento: una 
amministrazione 
nato dalla 
riflessione 
su 15 anni di 
centrosinistra 

Dal nostro inviato 

CKNIX) (Ferrara) - Il ■(in¬ 
daco (il Cento. Giiiscpiv Al 
Ix'rtini. (• molto giov.mi' ha 
poco più (h vciiti'Ci ,mm cd à 
‘'oci.ilist.i K ti (.ip.o (Il lina 
giimt.i (h siiii.-'ti-.i .s(>lo dal 
giugno scor-'U, ixieo più di un 
Illese dopo le elezioni ( cmn 
naiì del 14 iiuiggin: la ptmi.i 
giunta di (.•(’^lllIll^ti c -i eia 
listi .1 Cento do;h> p ii di uuiii 
du I anni d. i cntiosiiiisti.i 

La giunta PCI P.SI è stata 
foiiii.it.i iH’ichó c-'.i ei.i ni.i 
teniaiivimu'nlc po.ssibilc; IC 
M u'gi (12 .d PCf e 4 al PSD 
SUI .1(1 i In !o! m.iiio li I iips.- 
glio I Olii.male .Ma altictt.mto 
Ih'ssibik c’-.i ti'iitimi.ue 
r(',s|H'ri('ii/.\ di ci ntrosini'-tra 
dato che I p.irt’ti i he lu'gli 
anni pass.it; .i\(-\ano dato vi 
ta .1 (picst.i ‘'oniuila politic.i 
avevano ccinplcssu .unente 17 
seggi. 

11 l’SI ha iiuece .scelto di 
abbandonale I.i foimul.i di 
centro sinistr.i per formare 
una giunta col PCI 

«Certo — dice .1 snidino 
.\li>ertmi pt.lei.uno mc 
gliele fi.i l'aeeoido eoii i eo 
imiiiisti e li centio'iii.sti.i .M.i 
la scelta il nostro partito 1’ 
a\e\ii già fail.i aiuola pii 
' ma che iniziasse |,i c.mipa 
gii.i elettuiMlf In (|',ie.sti ulti 
mi due anni ci er.tiamo resi 
eeiito che i tnohlemi di Ci-ii 
to ei.nio t.ilmeiile eoiiiple.s.si 
elle non |H)tt-\iiiio veniie ri¬ 
solti d.i un limitato schiera 
mento iHilitieo. ma richiede 
vano rimiiegno di tutte le 
forze puixtlari. Per iiiieslo. do 
ixi le elezioni del 14 maggio, 
as.sieme ai compagni comu 
iiisli. abbiamo proposto una 
giunta nella qu.ile fi>->seio 
rappresenl.ite tutte le forze 
tlenioc ratiche pre.seiili in eun 
sigilo. Demoerisli.im e .soeial- 
(lemocratiei non hanno .lecd 
tato - almeno jx-r ma 
que.sta i»rui)osta e noi ab 
hiaiiio co.stituito !.» giuiit.i 
P.Sl PCI. 

Cento, eoi suoi 20 mila nb - 
tanti, (leve infatti affronlurc 
(iroblemi di iu>ii jn co conto 
E' la città più iiuliistrializza- 
ti. deirintera iirovuieia di 
Ferrara. I.egal(i alla terra dal 
privilegio .secolare della «par- 
tecipan/.i» (ogni capo fami 
glia ha dirillo linché risie¬ 
de nel comune .ili'usu 
frutto del picceio apix/za 
mento di lerrenoL l'alataiite 
di Cento si è trovato ad ave¬ 
re poc.i terra per poter vi 
vere come contadino e al 
temixp ste.s.so ncH'iiiipossibi- 
Inà di emigrare se non vo¬ 
leva perdere il diritto alla 
terra. E' nata cosi, fin dagli 
anni succe.ssivi alla prim.i 
guerra mondiale. la figura del 
contadino cente.se clie. (xr 
poter soprav viveie. doveva 
farsi anche artigiano e ofx* 
raio. 

Operano a Cento p ’i di .5U<) 
aziende artigiante. un<i deci 
UH (il fabbriihe con (|Uiikhe 
centinaio di (ii)X'nde;iti. nx>l- 
te .iltre aziende che hanno 
20 30 59 e più operai. Com- 
ple.ssiiamoiite vi -uno oggi 
nel comune più di 8 m la otx- 
rai. .N’onost.mte quc.sto .svilup- 
JH» imfjetiioso (Ielle irulu-lne 
Cento non ha. ancor oggi, un 
piano regolatore. Vi è stato, 
durante <|u.»si tutto il peri(»do 
del (entrosinistra. il cosiddel- 
t(» « svilup;xj sp<»ntanto » 

Sono si. Il e soprattutto que 
stc eartnze (he hanno indotto, 
rr.-e'i ultimi anni del centro.si 
nistra. ad una profonda ri- 
flcssirme all interno del PSI. 

Bruno Enriotti 


Il 24 agosto, munita de; 
croforti rcl;glo.si, e spirata 

ANNA SANJUST 
DI TEULADA 
VEDOVA LOY 

Ne danno annuncio 

I,a canssima Maria Etisia 
Daga, t f.gl. M.iria Luiso, 
Nanni. CLustppc, le nuore 
B.anca Marchèsano, Rosetta 
Proverà c il genero Remo 
Remotti, i nipoti Catenna, 
Franreseo. Tommaso. Gugliel¬ 
mo con la moglie Cecilia. An¬ 
na. Benedett,!. .Margherita • 
•Angelo. 

I f.gli r.ngraziàiio pec Taf 
fettuosa a.ss;s:toza: la ra.'m 
Giosanna Volponi e ; medici 
rurant; S’ella. Za.nnonl • 
Guidi 

Le eseq'uie saranno celebra¬ 
te nella Parrcxichia del Cuo¬ 
re di Maria a Piazza Eurìt- 
de. Roma, venerdì 25 a «osto 
a.le ore 11. 

Ro.ma 25 agos'o lb78 

Cosa CITTA DI RO.VA • 7573641 


1 funerali di Ignazio Sifone 


GINEVU.A -- Un ristretto 
gruppo di persone ha presen¬ 
ziato ieri mattina, nel cimi 
tero di S. Georges, ai fune¬ 
rali dello .scrittore italiano 
Ignazio Siione. Tra i presen¬ 
ti. la vedova Danna e il rap¬ 
presentante del consolato ge¬ 


nerale italiano a Ginevra dot 
tor Nardi. 

Come era .stato espressamen¬ 
te disposto dallo scrittore D 
cerimonia è stata nwlto sem 
plice e senza alcun rito re- 
hgÌ4\30. Le ceneri di Ignazio 


Silone saranno trasferite in 
Italia c tumulate a Pescina. 
m provincia dell'Aquila, pae 
se natale dello scrittore. Il 
comune di Pescina ha inian 
to deci.so di commemorare 
Ignazio Silone domenica pras 
sima alle 9.30. 


I figli Eugenia ed Augusto, 
il zenero Giacomo Manzoni 
e l! nipote Nicola annuncia¬ 
no CO! profondo dolore la 
scomparsa d> 

eEMMA TREZZI 

ricordandone la grande gene¬ 
rosità e Tentu.siasmo che In 
tutta la sua esistdìza seppe 
infondere a chi le era vicino. 

I funerali, in forma rivlle. 
si seno .svolti r*(>vedi 24 a Co 
là di Lazise (Verena ». 

Lazise. 26 agosto 1978 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Divagazioni tra narrativa e scienza 

Consigli di lettura 
di un matematico 


Più invocclùo. (! più di¬ 
vento esigente in fatto di 
narrativa. Grande lettore di 
gialli e di fantascien/.a fino 
a qualche anno a, ora pre¬ 
tendo prodotti di alta fina¬ 
lità, ahimè as.sai rari. An- 
eora fino all’anno scorso, 
utilizzavo l’agosto per ag¬ 
giornarmi in fatto di nar¬ 
rativa. Quest’anno, la mag¬ 
gior parte dei romanzi che 
mi sono portato dietro sta 
ancora ammucchiata neH’ar- 
madio. L’unico che mi ha ve 
ramente entusiasmato e Ihia 
lepre con lo fnccici (li hum- 
hinii di Laura Conti, lo stra¬ 
ordinario racconto - saggio 
sulla tragedia di Seveso \i,s- 
suta e vista da due dodi 
cenni, pubblicalo ((ualche 
mese fa dagli editori Itiu- 
niti. Ilo anche letto senza 
interruzione e fino alla fi 
ne f'ii nitore per In limili c 
di f'edeiico Camon (Garzan¬ 
ti, premio Strega lf)7Hi e 
Vnn scnndnlosn (jioriiic r.n 
di Alberto 15e\ilaciiua (.Mon¬ 
dadori); ma di Bevilaciiua 
jireferivo La Cnliffn. e di 
Camon avevo trovato ecce¬ 
zionale Occidciitc con lo 
scavo airinterno dell’auimo 
dei neo-fascisti padovani, 
mentre giudico soltanto una 
liella poesia in prosa l’/thu 
re. Sono divenuto co.->ì esi¬ 
gente da a\ere interrollo, 
dopo averli appena • assag¬ 
giati », gli Apjiiinli .sili pol¬ 
sini del < mio > Hulgàkov. 
che colloco entro i tre o al 
più cinque ma.ssimi scritto¬ 
ri degli ultimi 50 anni, so¬ 
lo perchè si tratta di un 
Hulgàkov minore, del Hul¬ 
gàkov giovane giornalista 
affamato della .N’IsP, che in¬ 
venta di tutto pur di gua 
(lagnale qualche rublo (In 
tendiamoci: gli Kditori Riu¬ 
niti hanno fatto benissimo 
a pubblicare (piesti brani 
ancora inediti, e credo che. 
se pure a spizzichi, li leg¬ 
gero tutti). 

■Ma non posso fare sol¬ 
tanto letture * finalizzate », 
compiute collo .scopo preci¬ 
so di trarne spunti e docu¬ 
menti per qualche lavoro 
mio. Ilo bisogno, e credo 
che tutti gli uomini non 
"unidimensionali", non del 
tutto ”alienati’' ne abbiano 
bisogno, anche della lettnrn 
(jrntnita. Di leggere, come 
.si dice con esprc.ssione non 
mollo felice, per ''svago” e 
non per studio. 

Ebbene: durante (luesto 
agosto 1978 ho fatto, come 
"letture amene", letture di 
.scienza, in particolare let¬ 
ture di innteiiiatica. Non mi 
si dica: • ma tu sei un ma¬ 
tematico di professione ». 
Ho letto di matematica, in 
(luesle vacanze, non per ra 
gioni tecniche, ma per sva¬ 
go culturale, così come ho 
Ietto *- ho cominciato a leg¬ 
gere — la Storia della me¬ 
dicina nella società moder¬ 
na di U. Shr.vock. o Lu chi¬ 
mica del '700 di Ferdinan¬ 
do Abbri. Il primo di que 
sti due libri è nella « Col 
lana di storia della scienza 
e della tecnica » diretta da 
.\driano Carugo e da Felice 
Mondella (Lsedi. .Milano); il 
secondo, appartiene invece 
alla collana di • Storia del¬ 
la scienza » diretta da Pao¬ 
lo Ho.ssi (Loeschcr editore). 
Ne parlerò forse in altra 
occasione, di (lueste due im- 
))orlanti collane storielle; 
ora vorrei dire qualcosa sul¬ 
lo mie letture "gratuite" di 
matematica, e preci.samcnte 
di fondamenti della mate¬ 
matica. 

Dall' ’800 
ad o^^gi 

/ lo'idnnieiitI delia mate 
matica dairSOO nd oppi è il 
titolo di un volumetto di 
appena ti(I p.igine. che rac 
coglie tre conferenze sul- 
rargomento, tenute a Firen¬ 
ze da Ettore Ca.s.ivi. Gior¬ 
gio I-'-rael. Federico .Mar¬ 
chetti. II volumetto porta 
il n 4 della collana • Per 
una didattica di riforma » 
di Guaraldi; ho qui con me 
anche i nn. 5 e 6. I.a na.'-ci- 
ta della fi.sica moderna iCic- 
cotti-Toraldo Di Francia). 
Chimica e hiolopia nel se¬ 
colo XX (Buiatti. Califano. 
Dolara). Questa collana di 
Guaraldi. .secondo me mol¬ 
to indovinala. nas^’C dalle 
riunioni de! CISID di Firen¬ 
ze. una associazione di inse¬ 
gnanti simile ai (.'omitali di 
Iniziativa Democratica tra 
gli In-ognant; (riDI*. vhe, 
partendo da Roma, hanno 
orm.e conquistato l'Ualia. 
Si Lattava di riunioni preli¬ 
minari per l'aggiornamento 
culturale, per una • didat¬ 
tica di riforma » .\ccadc co- 
•si che nelle confeien/e. agi¬ 
li e piane, si trova effetti¬ 
vamente tutto quello che 
serve da un Iato a "farsi una 
idea". daH’altra a comincia¬ 
re uno studio più approfon¬ 
dito (ottime le bibliografie). 

Ettore Casari, uno dei 
massimi epi.stemologi e lo¬ 
gici della • generazione di 
mozzo ». allievo di G-oymo- 
nal 0 maestro a sua volta di 
ralenti discepoli, dà nella 
sua conferenza una idea .ge¬ 
nerale delle questioni della 
moderna « fondazione della 


Dai romanzi recenti ai lesti sempre 
più fitti che documentano 
la grande avventura del pensiero 
scientifico nel nostro tempo 


matematica ». Indica le due 
grandi direzioni della fondu- 
.lane mate naie («riduzioni¬ 
smo insiemistico ». ricondii- 
zione cioè a! concetto di in¬ 
sieme o aggregato) e della 
fondir.ione forinale della ma- 
tematiea («rivoluzione as- 
.siomatica » ). 

•Mentre Casari tratteggia 
lucidamente la stona inter¬ 
na della fondamentalistica, 
cioè la sua .storia vista sol¬ 
tanto dentro la riceica .spe¬ 
cifica, o tiitt'al [liù in rap¬ 
porto con ptobicmi del di- 
liatlilo filosofico, gli altri 
due juii giovani conferenzie¬ 
ri ecK-ano di esaminare e 
comiirendere il • ruolo del¬ 
la scienza, non soltanto nel 
contesto della cultura, ma 
nel contesto più ampio del¬ 
le attività umane » (così 
Giorgio Israel). Si tratta di 
un nuovo indirizzo di rieer- 
ea, del resto tiitt'altro die 
unitario, nel campo della 
storia e della critica della 
scienza (o "epistemologia"), 
die viene do|)o la grande 
scuola .storico critico-filosofi 
ca di I.udovico Geymonat, e 
clic si sforza di completaiiic 
l'opera e di portarla avanti 
dialetticamente. Come in 
tutte le correnti nuove di 
idee, la "novità" può pren¬ 
dere talvolta la mano; può 
accadere, e accade, clic ven- 
ganu posti le.gami diretti, 
meecaiiici. e quindi fanta¬ 
siosi. tra sviluppo della so¬ 
cietà e crescita della rieerea 
.scientifica. j 

Paragoni | 

col taylorismo | 

.Vtteiizione. però Perso¬ 
nalmente. non credo affatto 
a un rapporto diretto tra la 
grande .scuola matematica 
di Hilbert a Gottinga e l’im- 
(ictuoso sviluppo della gran¬ 
de industria tedesca tra la 
fine deirottocento e il prin¬ 
cipio del Novecento. Credo 
però die Israel abbia ragio¬ 
ne (|uando afferma clic il 
rapporlo e’è. ma as.sai com¬ 
plessamente mediato. « li 
metodo assiomatico... per- 
mette di cogliere... il prin¬ 
cipio unitario della mate¬ 
matica «. permette di pas¬ 
sare. nella ricerca scientifi¬ 
ca. « da un lavoro dì tipo 
arti'iianale a un lavoro di 
'fabbrica'» (il matematico 
«diventa iin produttore dì 
teenidie ». asserisce Mar¬ 
chetti). 

Cn paragone è quindi 
jinssibile tra la -staiidardiz- 
zazioiic nella ricerca scienti¬ 
fica e quella nella produ¬ 
zione. diciamo tra ta.vlori- 
snio ed assiomatici. Esiste, 
in.toinma. (|uelio die ima 
volta si diiamava lo '.spiri¬ 
to dei tempi'. Così — ma 
.sia detto solo per accenno 
— non è certamente un ca 
so che nel Novecento le ten¬ 
denze sinittnraluìttchc si 
affermino in tutti i campi: 
daile arti figurative, alla 
linguistica, alla filosofia, al- 
l'eeonomia, alla matematica, 
alla fisica c alla diimica 
teoriche, alla eiboructiea 

Se uno vuole soltanto 
« farsi un'idea ». può accon¬ 
tentarsi della lettura dei vo- 
lunietti introvluttìvI di Giia- 
laidi. Se invece vuid capire 
meglio, se per e.sempio vuol 
capire bene jiarole come 
.sintassi c scmanlica. fonda- 
dazione mntcriaìc e forma 
le. icona dei modelli v me¬ 
todo assiomatno. trova og¬ 
gi altri libri che eiifruno 
nel mento ma non sono ri 
serrati aplt speciaUsti (i 
quali tuttavia lì legger.inno 
volentieri, e anche essi con 
profitto 1 Vogliamo parlare, 
brevemente, di due libri di 
questo tipo, pubblicati in 
Italia, e opera di studiosi 
Italiani, noi primi mesi del 
1978 

E' ancora fre.>co dì stam¬ 
pa li volume di Paolo f're- 
giigiia. L'algebra della logi¬ 
ca (Editori Riuniti). Paolo 
Freguglia è giovane, ma -i 
di.stingue già nella scuola 
italiana di logica matemati 
ca. oggi fiorenti.ssinia. nel 
campo della ricerca e in 
quello editoriale Mi limito 
qui a ricordare l'ottima col¬ 
lana Bonnghieri. diretta da 
Corrado .Mangione (anche 
lui viene dalla scuola di Lu¬ 
dovico Gcvmona;. che o sla¬ 
to veramente un "punto di 
partenza "), e gli ormai non 
pochi titoli apparsi nella se¬ 
rie scientifica della Nuova 
Biblioteca di cultura degli 
Editori Riuniti Mi vengono 
in mente ora gli Elementi 
di logica nuitcìnalice. del so¬ 
vietico Novikov. curati da 
Ccllucci o Cordeschi, e la 
Introduzione alla logica ma- 
temoltca. raccolta di confe¬ 
renze di un ciclo por l'ag¬ 
giornamento degli insognan 
tì organizzato qualche anno 
fa a Roma dal CIDI, (l'n 
.suggerimento ai compagni 
degli Editori Riuniti Por¬ 
che non scrivere, con evi¬ 


denza, in eontroeo|)ertina: 

♦ su (piesto argomento, ve¬ 
di nella sles.sa collana... »'.’) 
Freguglia dichiara espiieita- 
mente elio si limita « all’ 
asjietlo interno della storia 
dell’algebra della logica », 
lasciando da parte l’asiictto 
(•.sterno, quello che « ri.guar- 
da lo studio di tutte (iiielle 
vicende ambientali iiiù o 
meno generali elle favori¬ 
rono o meno un certo tipo 
di nverebe e di studi piut¬ 
tosto che un altro > 

Il lettore non Npeciali.sta 
farà liene a studiare la espo 
si/ione di (lualelie teoria 
classica (jier esempio, la 

• logica dei predicati del pi i 
mo ordine «i, ma lascerà ov 
viamente allo siieeialisla al¬ 
tri capitoli più leeniei. nei 
(piali rautore espone teorie 
avanzate, sintetizzando spes¬ 
so per la prima volta ricer¬ 
che ancora disperse sulle 
riviste sjieciali/zate. 

•Ma il lettore non .specia¬ 
lista troverà anebe esposta 
eliiaramente la linea gene¬ 
rale di sviluppo della logica 
mutemalica (di quella «lo¬ 
gistica ». clic (,'roce deride¬ 
va aH’ini/io del secolo, 
«(uamio Giii.seppe Peano ne 
era uno dei pionieri, e che 
oggi invece è la logica). 
Freguglia riassume lo svi 
luppo della logica matema¬ 
tica .suddividendolo in al 
culli « processi storici ». Pri¬ 
mo. il « processo dì aritme- 
ti/zazione ». riniroduzioiie di 
un « calcolo logico • sul mo¬ 
dello aritmetico (Leibniz ne 
fu il precursore nel Sei¬ 
cento. lloole rartofiee ver¬ 
so la metà dell’(Jttoeenlo). 
Se.gue il processo di ilisa- 
ntnietizzazione. di costitu¬ 
zione cioè di una algebra 
della logica pienamente au- 
tniiomu dal modello aritme¬ 
tico. Seguono... seguono al¬ 
tri processi, che non è però 
possibile fare intendere, an¬ 
che alla lontana, con poche 
parole. 

C’è, per esempio, anche 
nella logica un processo di 
sempre più rigorosa assio- 
matizzazione. La fondazione 
formale, sintattica, assioma¬ 
tica è — Fabbiamo già det¬ 
to — assolutamente fonda¬ 
mentale per il pensiero mo¬ 
derno. c non solo per la 
tecnica matematica e logi¬ 
ca. Credo che per compren¬ 
derlo lieiic occorra, c an- 
elic basti, studiare, e non 
troppo supcrfieialmentc, la 


fondazione della geometria 
non euclidea (Lobaeevski e 
Bolyai. anni Trenta dello 
scorso secolo I. Fu allora 
infatti che entrò in crisi la 
classica idea greca, eucli¬ 
dea, deH’assioma come "ve 
ntà evidente”, e clic eomin- 
eiò a svilupparsi l'idea del- 
l'assioma come afferma/io 
ne di una relazione formale 
da enti non definiti .se non 
da quella, e altre, relazioni 
formali 

Ed ecco che il lettore 
non specialista italiano ha, 
da ((uaIelle mese, a sua di 
sjiosizione un bellis.>imu li 
bro. Le ijeoinetrie non eii 
fi idee e i fondameitti della 
peoinetnn. di Evandro -Agaz¬ 
zi e Dario Palladino (IT’ni- 
veisità di Genova, dove i 
due studio-o in.segiiaiio. sta 
diventando un gro-so t-en 
tvo di epi^temologla e eii- 
tiea dei tondameiiti; Evan¬ 
dro \ga/zi e jireaidente 
delia Società italiana di lo¬ 
gica e filo-iofia della scienza i. 

Un unico 
postulato 

Dopo una • stona della 
teoria delle rette paratie 
le ». gli autori esiiongono 
la « sistemazione liilbertiana 
della geometria », e la « geo¬ 
metria iperbolica », elle si 
diversifica (e profondamen¬ 
te) da (|uella euelidea. per 
un unico postulato; (|Uello 
della parallela (non più 
unica da un imnto a una 
retta nella geometria iper¬ 
bolica di Lobaeevski). Fer¬ 
miamoci un momento a que¬ 
sto punto, per dire che tutto 
è rigoroso, e tutto e perfet¬ 
tamente leggibile jier ehi 
sappia un poco di geome¬ 
tria elementare ed abbia. 
iiaUiralmente. la buona vo 
Unità di fare (lualcbe sforzo 
dì rugìonamento; una fatica 
che è ripagata a mille dop¬ 
pi dalla gioia della com¬ 
prensione di conquiste bel¬ 
lissime della intelligenza lai¬ 
ca deiruomo. Il libro espo¬ 
ne poi. seguendo gli stessi 
principi, modelli euclidei di 
geometrie non euclidee, 
espone anche altre « geome¬ 
trie non... ». Lo suggeri.seo 
a tutte le persone inlelli- 
genti (alle quali cioè piace 
• « intelligerc » ), e lo racco¬ 
mando però in modo parti 
colarissimo ai colleghi delle 
scuole secondarie superio¬ 
ri, che insegnano matema¬ 
tica e fisica. E. pcrelic no, 
anche ai colleglli di filo¬ 
sofìa. 

L. Lombardo Radice 


Dalia nostra redazione 

MOSCA - Febbre degli scac¬ 
chi: nelI'Viiione Sovietica i 
giocatori impegnati » .w.'kj 
oltre '3 milioni: esistono club 
di appassionati in opiii chiù. 
paese, villaggio: si pubblicano 
.settimanalmente decine ih 
libri suirargomeiito che ni- 
jnnitaiio problemi cibernetici, 
filosofici e .scientifici: esi.sto 

110 ririste .specinliz’nle come 
- Shaclimatij r SSSR » (Scac¬ 
chi iteìl'l'RSS) c « Sha 
e/iiiKifi; » ( .'tfuechi ) che esce 
in rits.so e in lituano ad aì- 
tissnne tirature-, il club cen¬ 
trale presenta il bollellMK» 
« IN 2 - dedicato alla dama e 
agli .scacchi: .-.i molgono re 
poìannente campumati ma 
sellili e femmindi. \on solo, 
ma tutte te categorie di laro 
nitori hanno i loro tornei 
ihe vengono seguiti dalla 
>toiiiiHi uazimiale e dai gita- 
Hall aziendali. 

I sovietici, ino'trc. parteci¬ 
pano ai campionati mondiali, 
(oiitincntaìi. mdividnalt o n 
'quadre, ai campionati per 
corrispondenza, ai tornei gm 
ranili. stilile ut e.-.chi. per m 
pazzi .. Si si'olgoiia campioiui 
ti tra i.'titnti scientifici c .Pa- 
ziont polari alla deriva sulla 
banchisa: le mosse venpono 
comunicate via radio. Si pinco 

111 definitiva. oviin(p.e. E let¬ 
teratura. cinema, teatro, pil- 
tnra, fotografia si occupano 
spe.-t.so degli .scacchi. « (ìioca- 
iio w anche gli .scienziati in 
sieme ai professionisti ntiliz 
zanilo 1 computer. .Michail 
liotrinnik. l'ex crtinpimie del 
mondo, è convinto della pos¬ 
sibilità di usare i j calcolato 
ri per il gioco e arniizu l'i 
potesi che s un giorno si .sarà 
costretti ad organizzare due 
campionati mondiali, ano per 
uomini l'altro per le macchi 
ne computer... 2 . 

Gii scacchi, ipiindi. come 
'< febbre >. ma anche come 
arte ». < scienza v. « filoso¬ 

fia .>. Cerehidiiio di fare min 
verifica sulla hap' -. Il giro, 
per Mo.sca. può e.s.sere inle 
re.ssante e il taccuino del 
cronista si pia) facilmente 
riempire. Scegliere 1 posti 
non è difficile: e'è il boule¬ 
vard (iogol dove si trova la 
sede del club .scacchistico e 
dove, regolarmente, .si in- 
contrailo gli appa.ssionaii che 
giocano sulle panchine. Ci 
.sono ogni giorno, d'estate o 
d’inverno. Si può andare poi 
dinanzi ai negozi che vendo¬ 
no .scacchiere di tutti i prezzi 
(da 2 a 8 rubli) e i corredi 
di accessori come il famoso 
orologio che .segna il tempo 
di gioco e calcola la durata 
delle mo.s.se. 

Ma si può andare anche in 
mi luogo uasco.sto — noto 
però ad un certo pubblico 
moscovita — e cioè il vecchio 
giardino « F.rmitage >> sepolto 
tra il verde, a pochi passi 
dalla centralissima piazza 
Puskin. Il po.sto è incanterò 
le: mi angolo della vecchia 


Nell* URSS la febbre degli scacchi 
alimenta una appassionata polemica 

Questo gioco 
semplice e crudele 



Mentre Karpov In considera « senz'altro uno sport », 
molti criticano resalta72Ìone degli aspetti competitivi 
come degenerazione di uirattività 
essenzialmente culturale 


Rn.^.sio. con panchine e fon¬ 
tane. chioschi nei iptah si 
vendono gelati e dolci, un 
piccolo ri.storiinle con uno 
orchcslnna Inori moda, una 
palazzina in legno che funge 
da biblioteca con una anziana 
signora che propone libri ih 
vario genere, e. infine - e 
fpic.slo è l'obiettivo della 
no óra passeggiata — il ijros:o 
chi',.SCO con il club degli 
scacchisti locali. Ci sono gio¬ 
vani c vecchi, ragazzini e 
studenti. Le .scacchiere sui 
tavolini, altre sono appese; vi 
.sono tabelle c .statistiche e 
non manca il i quadro d ono 
re f con i campioni. Così .-à 
parla di. .scacchi -prendendo 
spunto dalle parìite di Kar 
pov e Korcii'ij, di Xoiia C,a 
prinda.svili e Maja Cibnrda- 
niilze. 

1 temi .sono noti a tutti. E 
per rispondere non e'è bi- 
sogno di e.s.sere « esperti /. 
l'assilij. Palrikieiev. ingegni’ 
re in peii-sioiie; Gli .senccfii 
non .sono solo uno sport, so¬ 


no miche una particolare al 
tintà spirituale, una sorta ih 
legame tra sport ed arte, una 
forma di comunicazione miei 
lettuale eh tara e acee.s.sibilc. 
E le emozioni che vengono 
generate da questo mondo 
non sono solo emozioni do¬ 
vute alla vittoria o alla .scoti 
fitta. Sono emozioni creati¬ 
ve Ecco. IO credo che Ve 
motività degli scacchi abbia 
una importanza profonda 
forte sulla formazione della 
personalità ilei bambini e dei 
giovani z. 

La parola passo a Ivan 
Gorbaciov. miiver.sitario: 
a-Tutto questo è vero, ma hi-' 
sogna tener conto che oggi 
gli scacchi esaltano Va.spetto 
sportivo. (Quello creativo pas- 
■sa in secondo piano e tutto 
ciò genera nn atteggiamento 
nuovo, diverso, e ixirta alla 
formazione di mi prnl/ci.snio 
e di nn razionalismo. Mi 
sembra che questa sitiiazioiie 
polipo dra.stifnmeiifc il pro- 
blcma del rapnorto tra ciillu- 


ru. .'poit e pcr.-M)niihtà. E 
questo proprio nel momento 
in CHI si snhipixt hi ricolti 
zione tecnico .scientifica - 

Il ih sCor. so clic .si srilnppa 
nel giarihiìo dell'-! Ermitiigc *• 
nffroìito qiic.slo tenui. Dice 
Vitali Eremicev. 2'J anni, mi 
piegato in un ente di ricerca; 
i II dibattito sulla coniponen 
te sportiva degli scacchi è a 
ramai arciato’ si .sa bene clic 
gli scacchi sono uno sport 
forte., i. La sua po.sizione è 
acvalornta da mia dichiara 
zionc di Kiirpoc rila.scialii al 
la rivista Junost (tOggi gli 
scacchi sono senz'altro uno 
.s’fHtrt >).i ma molti iitsivtono 
nel .sostenere che t la colpa e 
delie orgciuizzaziuui inl'enia- 
zionali che hanno sviato il 
carattere del gioco, operando 
in modo da mettere in moto 
un carosello di competiziu 
ni. . 

(.fiu'slt giudi:: ci riportano 
agli anni '30. Si ricorda che 
ni quel periodo circolava il 
seguente slogan: r Flirtare gli 


Riscoperta di 
un bene culturale 

Viaggio 

di duemila anni 
in un monastero 
bresciano 

Una mostra sui lavori di restauro di 
un imponente complesso architetto¬ 
nico che documenta Favvicendarsi 
di culture e civiltà dai tempi della 
età romana a (incili delFetà moderna 


Nella foto, a (Ic.-lra; la cripta 
delia chiesa di San Salvatore 
(sec. XII); in ba.sso: un par¬ 
ticolare di capitello, di scuola 
antelamica, nella chiesa di 
San Salvatore. 



Dal nostro inviato 

BRESCIA — Percorrendo .» 
Brescia via dei Musei, ne', 
la zon.a orientale della c.i 
ta. .-li r.rononce facilmente 
il tracciato romano Vie più 

rotte si dipartono ortoeo 
n.almente. formando una ma- 
ella fitta, della quale la.s- 
princ.p.v’.e e appunto v ..v 
de; Musei, ;! decumamis 
rnoxnnu.s deeii antichi ro 
m.an;. Lungo la strad.v .i. 
affacciano c.i.'e. alcune re¬ 
staurate, altre semidirocca 
te. Cile nveiano diver.sità r 
me.-^'olanr.ì rii .'tde. Su; mu 
r; este.m: t.-a ; conci ben 
.--quarirat: ri: mr'do^o «una 
pietra locale» e 1 mation; 
ros.-; s; .•-corei^no fr.vmmen 
t; romani, ri; archi, ari 
C'Cmp.o. u-at: a coronare 
miXiC'te por*e ri’injre.-v-o 

La f.iCv'iata severa, .-iem 
p'..cemen:e ravvivata ria 
un.v .'Or.e di arche::; e d. 
tesene c.ech. e it t.bur.o 
contornato rii una ’.'S-ir.a 
r.ve'..ìno !a part.colar.ta rie' 
'.‘ed’.tic.o siamo d: fronte a 
Santa M.vr.a :n Solar.o. un.v 
chiesa roman.ca del XII se 
colo 

Poco piu in l.à. cento nte 
tri for.'O .n l.nea dar.a. una 
.mixlema .struttura in vetro 
ferro e cemento protegge 
le pareti e i pavimenti di 
una ca.sa romaruv. E' la do- 
mus nel Fort agli a ri; Santa 
Giulia, rinvenuta per caso, 
per lattenzione di un d; 
pendente comunale, quando 
ne! vennero avviati gii 
scavi per !a cosinizione di 
un edificio destinato «ri 
ospitare un museo. Mo-vai- 
c: piMicromi. ma soprattut¬ 
to affreschi 1 lungo una fa¬ 
scia alia b.vsc delle pareti 


iti una stanza ucce’.'n ri .11 
colon vivi.-^'imi .si «Itenia 
no a pesci e a maschere» e 
la ste.ssa comples-sità delta 
pianta dicono quanto im¬ 
portante dovesse es-ere 
que-to edificio r.eliant, 
cinta 

Tutto attorno ritornando 
ver.-o S Maria in Soiar.o. 
logge e cinostn rivelano Far. 
tico convento abbandonato 
ed invaso daile c-rbacce. 11 
monastero d; San Salvato 
re - Santa Giulia venn-r 
infatti soppre.-so nel lTv>8 
dalla Repubblica Ci.salpina. 
Igv terra venne dustribuita 
tra ! piu facoltct»; esponenti 
rìeila borjhe.'M bresciana, 
lon ' intento di abol.re pr ■ 
'..lezi ercle.si.a'tin ma .‘o 
prafutto di dare imptil.-^a 
alte attività agricole II 
comoleS'O venne ancora ut - 
l.zvato come ca.serma. f.li¬ 
cite ne! 1874 te siamo .il 
primo atto dei recupero» ;i 
Comune ne acquisterà ursi 
rvi-te ile tre c'n.e.-e d; -S 
G ulta. S.in Salvatore e S 
Maria ;n Sol.irio». per tr» 
stormar'.e .n museo 

.Ancora per un secolo tu* 
to rimase .--otto ciiiave. ca 
me .'e si fos-'C archiviata e 
occultata la memoria di due 
.m.la anni di .‘Storia 

In tempi recenti Fintere.-- 
se VX*!" San Salvatore e S.in 
f.a Giulia s; è riaffacciato 
piu convinto. Sono ripresi 1 
lavori di re.stauro. s: è me.s- 
.-o mano ad un progetto 
Iopera di Andrea Emiliani» 
di recupero globale e di do- 
stinaz.one museale e m que¬ 
sti mesi SI è aperta al pub¬ 
blico una mostra, reai.zzi¬ 
la per iniziativa delFa-Sses 
.so.’-ato alla cultura di 
Brescia 


Chi vi.sna que.sta mosir.i 

h. c la straordinaria pas-sibi 

i. ta d; cogliere, nelle test; 
mon.anze concrete di mol 
te civiltà e di molti uom. 
ni, ca-i singolarmente vici¬ 
ne. intrecciate. .=ovrappast»-. 
1.1 stor.a nel suo farsi, ne; 
-suo. contrasti, nel succeder 
si delie culture Purtroppo 
per molto tempo ancora non 
s.ira possibiie v..'.:are Fin 
•ero complesw'O Non solo ie 
v a.-te dimensioni m.a la stc*^ 
sa di.^omogeneiià architet 
:»in;c.a. la sovrappon.zione 
degli .vtili e delle funzioni. 
>x>.izono «1 restauratori pro- 
iilemi ass.i; ardui, .senza con 
tare i costi elevali e, d'.il- 
tra parte, la scarsa despo 
.nibiiità di fondi La mostr.i 
cerca di superare que.-to ■•- 
ni.te con Fesposizionc d; ma 
•er.ale cartografico e foto 
grafico e di moit. r'*p'^r'. 
irch*'olog;ci. Cosi jxcr.in 
no a-.-ercare uten.sili. mi 
ri jl.e. ino.-.;.: ree.p.enti ri 
tta romana, lonzobarri.i e 
« ro.:n>if .e» 

Nc. . 'c ,> 1.1 r.:"' 

d. guerra de! pr..m;o e del 
-•'.'onda secolo dopo Cri-to 
vengono sOstifa.te dalle eie 
canti de^torazion; di com.c. 
e archetti del quinto, se.sio 
e settimo secolo Tra tutti 
d. .straordinaria bellezza. sU 
una lastra tr.angolare d. 
calcare hi.anco. il pavone 
che inrt'de tra 1 tralci ri; 
vite: l'artista delFVIII se 
colo ricrea con .-ealismo una 
scena agre.ste 

Piu oltre un'al'ra recere.” 
-coperta: cl. affreschi del 
l'undices.mo secolo che ne 
coravano il portale .sul fi.in 
co meridionale della basii: 
ra di San Salvatore fòono 
figure di santi, una madnr. 


na co! b.imbino da. color, 
netti. 

zona in cu; sorve il 
mona-toro c st.ita in età ro 
’u.tiia il centro della ■< po 
ii.s . Le colline, che chiudo 
no ad e-t la c.tt.i. hanno 
fallo si cn»' .1 -stio svil'jpno 
s: indirizzas-e m dir-'zione 
onposta M.» il convento e 
gl. editici intorno — s.ii’.,« 

-t.-^aria che colle’.» Bre.-ci.» 
( Milano .1 Venezia — sono 
r.m.vst; ir. ct.n mixlioevale »- 
rin.ì-scimentate uno d*': nu 
de; della vita politica, cui 
turale c relieiasa Qui .= : ve 
dono .stratif.cate ed .nlrer- 

r. ate forme arrh.tdtoniche 
e d; orgamzz.sZKor.e de.lo 
spazio caraiter.'t.che dell» 
struttura economica, della 
cnmpos.z:one .-oc..ile d epi 
thè d.vcr.-e »tcnip.; d; el.» 
roin.ina. teatro romano ci. 
età flav m trai.inea. ir.on.is’e 
IO ^oti anne.-v-e -.•■d. puboi. 

( !.•' d: vu.to e -Tutiure p.'O 
-luitivo. ..bita’ior.t pr.vaie» 
sU un mp. in'o stmetaU- dv 
hi ina.i’tr.uto .n<».'era’o 
ner .-ecc.. ;1 trace.a»n orto 
zonale ro.ii.ir.o 
I! monastero venne ton 
Cito nell Vili .~'coio ed e 
ca-tauito d.a un va.-,to .n 

s. eme di .’tru'lu.-e e d; .sp^ 

aperti c 0 lltc. 1 t; fr.i ri. 
loro le chiese d. S S,ilva 
tore. d: S Maria in Soì.a 
r.o e di S G.uha. i "re 
chiostri : locai: di bavero c 
di re.side.nza delle monache. 

1 .-otterranei e Foriagiia 
I^a mostra c ospitata dal 
'a cii.fs..a ci. Santa G.uIm. 
la p;u rc-cente. opera de. 
fr.itel'i Tabanelli. ult.mati 
nel 1599. L’edificio e .sem 
plice ad una .sola navata 
un'ampia aula per ospitare 


li pulilili-'o tes-t.mon.anza d: 
ciue...» svo.to cne all.» Vit.» 
religiosa e all.t vita del mo 
nas’t-ro .»veva impresso la 
con'ror.forma 

Percorrendo ..» nava‘:t .-1 
g unge Drc.-fi.tcrio. Una 
t.ne-tre...», slj.irr.it,» da un.» 
g.’'ata d. ferro ne r.velerà 
lor.gnie Pr.m.t c'-.l.» (o 
struz.one {iell.» chte.-a d. 
S.i.nta Giul:.» quello er.» 1! 
coro nei.e mon.i.-ne. creato 
dc.m.o ''ncio la facciata c ir." 
ta ci.-ca dell.a bas.l.r.i d; 
Sa.n Salvatore Nel I 4 »jtì i 
n..testr. niu.-atori F.l.ppo 
ti-'lle Vacche da C.ara'.ag- 
g.o e G.ov.i.nn; del Forrr.ag 
g.o. per volere della b.ide.-- 
s» Elena de' Masperon. 
e."e.-sero .»! p.i.no della vf-c- 
cii.a h.».stlica un sottoporti 
» r» a Tr n.iv.ite con p.-.o;on¬ 
de nicc'n.e late.'ali. Nel n..» 
r.o suprr.ore n t'or.i (.n-'i 
•u.*o rii una sol.i v^i.iia 
aula c< n vi).',i a 'oofe 

Dilli f nestrell.i de. co.'o 
le mm.ich" po'evano o-,- 

Cvi.n*- ,i 

rie: no-tr; e om' la p.u an 
•.«a che-» ri. S.i.n .S.»lv.»!o 
.’e. .nn.i./a'.» .ntorr.o «il no 
no -*'colo »dopo che Car.o 
■Mazno e.hb" .-confifo : lon 
gohard.) .«ulle fondamenta 
della pr.m.» chie-a d; San 
Salvatore I-a navat.a cen¬ 
trale è molto a.mp a ed h.a 
uno .sviluppo verticale no’-e- 
volo rispetto alle navatelle. 
La cader.z.1 degli archi, le 
colonne .scanalate che cui- 
.nvn,ino in capitelli romani 
<e materiale di recupero» 
r.cordano le ch.ese paleo 
crnst.ane 

Gl; affreschi appaiono .as- 
.sa; mvinati In alto, nella 
navata centrale, corre un 
fregio- mensole, riprodotte 


con iliu.-ione pro-pettica. 
reggono d.;»ppegg. ucccliet- 
!.. ginrlande d. t.’ni'ta Sotto 
svolgono altri aue reg.- 
-tr: d. affre.-chi che np.'o 
ducono immagini di santi o 
s'orie dei vangeli 

Da! coro presi).ter.o s; 
.--ce.nrif nel..» s.i.a d. S,»n 
S.iIv«‘ore U;..a pa.-g-erell.» 
tor.duct- a'traver.'O l.v n.i 
vata II pav..mento inf.itt: 
sollevato. !.a.-M~..»ndo intrav- 
v-edere ; .niur. d; una 
roman.i Un.i ca.sa di gra.n- 
de .mpo.nan.'a j>errhe le 
.stanze, secondo rt-cen'i r. 
fcrc*." ~t .no.tr.ino )>en al 
(i; la de- per.m- tro di S.»n 
•Salvatore P.u avanti un.» 
.‘-calett.i ri; pocl»: nietr. co:» 
d.ice alla cripta: !a parte 
P'.u ant.ca. .sem.c.rcolare. d. 
V.S.1 i.n tre :;avatelle da due 

c. ipp.e d. p.lastr.n; a -ez.o 

ne ret!.ingo a.-e :.n cotto ap 
par:.«-ne all.i pr..m..i cn e-» 
<: .S.».i .S,»lv.»tore. c.x-‘ru.t,» 

tr.i .1 .-etti.m.o e o't.»vo .se 
fo'o pi.'» e :nt-'grin’e ri-'l 
■no:i.«stero fonri.it > da. so 
vr.in: longor>»rd. An-,» e D.- 
s der..'> per accog.:-'.'»- le r» ■ 

1 q ne d: S G.u. a. 

Sono 1 .segn. d; un enor 
.me p,itr;monio d; cultura o 

d. -Storia che s: cerca, tra 
in.Ile difficolta, di recup»'- 
ra.-e. Il mol tipi: carsi delle 
i.n.ziative le in prep^razio 
ne. tra l'altro, una * .sezione 
did.atticai» ne! quadro delle 
attività e.spositive) non può 
che r.chiamare l'urgenza di 
far fronte con misure tem- 
luestive e adeguate «Ila tu 
tela d. un bene del quale 
la collettività, cui appar¬ 
tiene. stenla ad appro 
oriarsi. 

Oreste Rivetta 


'.acehi e la dama ncl'.'am 
hiente operaio ■>. Allora la 
componente » spurlini > ri 
maneca m ombra perchè in 
primo inano c era la que.stu, 
nc del rapporto del lavorato 
re con la » cultura -. Era il 
momenhi — qui all'Ermitage 
.'Olio ta molti a parlante — 
in CUI gli Uomini ih cultura 
consuleracano gh scacchi 
come uu'i attinta elevai i». 
Si ritenne l’osi un .succc'so 
(liTantc la ,• riro'.uzione cul¬ 
turale > 1! fatto chi' il ('() per 
cento (ìi'pli operai giicti'scro 
»i K’u il periodo iti 

CUI fu cornato a'i.’tie questo 
.sì igan In ugni » il.il'na 
Iciiii- Isbà sala di lettura iti 
Zolle (Il cnm',Kigua S.dt'.t hi 
sogna ai ere un Kr.isiivi lilo 
!»» k (ini (iii.ooli) i.isM) (-ime 
Inoli,, ilc.lf a’o alle attinta 
soe.o I ultuiah S d.C.i atirc: 

: Ito l’oii »• dame 

Co.st lo -i seac.’histii ot'ii 1 
s'ii - organizzatore - pronui 
t ,re il' iii'n'ii'i '.o'-Kili co 
una figura ditfii-’a. Molti v» 
iioìoijt trascurano nelle l 00 
tinahs-i ,! gì h’o dcoli s'-o'- ->,ì 
.\ lt''. OCCHI ondisi di” Icn' 
di’! icriro libero, nisertsco’-o 
g’’ stiii’chi nello cupi 

t ‘Il (/ore .i/ parli ih giochi 
di carte « ('unirò tuffa 
questa terdciiza — tbee Vìa 
di'inr .-Xiidrecr, appossioiuitP 
suH'chisia — bisogna eom 
battere a fondo. Ih’rche il 
p oro [h’g'i scacchi dei e esse 
re I Isti) Coni,’ nn i,’nonirnfi 
■’iilturtde e dei e essere c'n 
minato da! sociologo... » 

Di parc’C diverso .■\ndrirj 
Ma'okov. ’iisegnantc cleme'i 
tare in pensione . G.'i .si’ac 
chi sono ino spiri d' hm, 
/xirl noia re c la prolCssi'Oiali 
la e la condizione iiei’cssa’-n; 
per si ilujiiHire i! loro roto 
re... Ira l'altro il meccani 
.sino sportivo di oggi genera 
piohlcmi morali ih non faclr 
.soluzione. . La selezione sn-ir 
Uva. che docref'he .seguire 
criteri di giustizia s/ioriiva. 
porta a situazioni partieolan 
dorè la ndutazione morale 
non c sempre laede In effet 
ti come può essere valiifata 
la Idtt.i sixutiva 111 mi torneo 
quando nn errore casuale in 
mia SI,la partita può mettere 
PI forse non solo l'esito de! 
torneo, ma lo status sociale 
del giocatore’.'. . v. 

.Si irir((<* d dito sulla l>iaga 
\ (de alleile per l’I ’RSS il si 
stenta della dcquaìifirazinnr 
dei eiiinpioui che perdono 
.'scattano stipendi minori. 
ihmiiim.scono t premi, le iigc 
fitlazioiii. //i»nor»> perde In 
'Ilo freschezza. Si ricorda cn 
si quanto ha scritto Xorbert 
\Fieiier. uno dei padri dello 
cibernetica, a propòsito della 
> prnbleiiinticii •• degli .scacchi 
Lo .seieiiciofo ha .so.siciiido ciic 
le regole degli scacchi so 
railicalmentc differenti dalle 
nonne della « Ijeiieroleiiio ». 
perche sono , sc’npb.ri e crii 
dell 

> .Aon si.-lo -- aggo.nge Vi 
ktor Spcsirzcr, g,or,ine crifi 
co letterario — ma hi -;’:ia 
/!»)Uo dere e.'-.'cr r''('i anch ■ 
sili piano "culturale Segh 
.scacchi vi Sono tratti ih r 
mozione diversi c per quc-lo 
I lunghi tornei, sjibranti. non 
possono sfoci,ire m iHiititr 
belle, affascinanti. Lendoi. 
un autore degli (iwu ' 30 . d, 
rei a che dalia combiiiazioiu- 
■spuri arie, che rence dalie 
gare sportile, neiie ftem lo 
tragedia dello scacchista . U 
Ha tragedia che ii'iii pia'y cs 
sere paragonata ii'l alti e tra 
gedie di atleti, nr a 1 iri.ssi 
tiidini dei personaggi che 0 
perano nel campo dell'arte 
le, scacchi sla. in'a’ti, 1 ire ni 

10 sfes’so tempi, la traged-n 
dell'atleta r delVnrti.ta Fer 
r'h’ gli .sca.’chi s eu, eru'Ie 
li. ». 

Ihie Sjicso ze' : * Orig v 

sono srn''chisfi gioia’ti. 
d: forza, abili (he •‘U’ 'onn 
nd trniior't : u scwclti.'. 
ramai anziani grnzo’ ain 'tr al 
SI ■■■tema di rlas.sifrcaztonr r 
ramni in Uso in tutto il 
m'iiido . La nu va si’h'era di 
scacchisti non ha nate a che 
cedere con la irrrhia <c’in 
la dei "pensatori". Ogni 'U 
.«o'io g'orani "cuza pregiudi''i 
epe g ocaiio < o»i reuli-mo Si 
'ratta di una 'c'iicra di r.'/.o 
n.th'ti r.ipari di f-',rtnre e 
I Olili lotta hui'ii .ucr 

vantr e non '],e‘ta''olnri’. g-o 
Cfi'o'i noe che '■'cor-on , /»' 
ri,r/.ij .-oli un e;-! r.-merni 
e c’ie rerraoo di 'cere 
ogni pnrt’ta solo att'nicr n 
;)'-c»rrdiTTic»ìii rcr»i'ci. E oue 
■sta co'ic.ilerazioiie -- o c'•n 
.^tntazi'ine — ii nei e far dire 
che e necessari, i' 7 i;g,-fore in 
modo ru',t o i! proble*no d"’ 
la profxiganda e della intrr 
p’’etazione dei lalon e tu' "i 
ed etici degli .scacchi e di 
lilurninnrr in modo nuovo il 
loro ruolo nella 1 ita cidturnle » 

I-a giornata r ,lge a' terni 
nr Sulle .■'carchiere dell'tF.r 
mti'ir, .vo»:'2 in ro~-o 1 tir# 
partite Si dire a'icorn che 
gli scacchi, se pra'wati rov 
sistemat'cita. concorro'. > a 
formare un .'l'iiso di * o'i.rt- 
t vita ». di * aiit',' ritira ». t In 
fondo — (l.ce lì giovane ri 
cercato'e Kremicev — gli 
scacchi sono una gara con e 
.stessi: la gioia per aver fatto 
valere la forza del proprio 
intelletto e il dt.spiacere per 
aver copilo di non e.s.sere sta 
to all'altezza della situazione. 
Ecco, que.sti. sono gli e.<-tremi 
tra i quali .vi di.spiega Verno 
tinló dello scacchista *. 

Carlo Benedetti 

Nella foto in alto; un mo¬ 
mento del recente incontro per 

11 titolo mondiale di scacchi 
tra Anatoly Karpov • Vlcter 
Korchnoi. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO — Le fabbriche .si 
accingono a riaprire i can¬ 
celli. la città sta riacquistan¬ 
do quello che .li suol defini¬ 
re € il SUO aspetto abituale^. 
Come si preannuncia l’au¬ 
tunno? Come io prepara Mi¬ 
lano? Può essere interessan¬ 
te porre la domanda qui, 
perchè questa à la regione 
in cui è concentrato gran 
parte dell’apparato produt¬ 
tivo del paese e che ripro¬ 
duce. quindi, in modo .so¬ 
stanzialmente fedele i pro¬ 
blemi nazionali. 1 contratti 
saranno naturalmente il pun¬ 
to di riferhnenlo c l'accele¬ 
ratore del dibattito sindaca 
le. Sul modo di arrivare al¬ 
la stagione contrattuale, pe¬ 
rò. Lucio De Carlini, segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro di .Milano, ha qualcosa 
da dire. 

« La nostra scelta è que¬ 
sta: non attendere ti dibat¬ 
tito contrattuale, caricandolo 
dei ritardi c, quindi, delle 
mancale iniziative da oggi a 
novembre dicembre, ma. al 
contrario, jmrtirc subito con 
vertenze settoriali a territo 
riali che obblighino padrona¬ 
to e governo a risposte anti¬ 
cipatrici e coerenti con 
l’ÉUH e i futuri rinnovi con 
tratluali. Insamma, noi sia- 
mo per .saldare il dibattito 
contrattuale e quelle che io 
chiamo le "pendenze” in so¬ 
speso ». 

Il sindacato, dunque rifiu¬ 
ta la « comoda » posizione 
dell'atte.sa e intende giocare 
d'anticipo. Questo, detto in 
un modo un po’ schematico, 
per due molici, uno fallico e 
un altro strategico. Il primo: 
se il dibatiito contrattuale 
non sarà accompagnato, o 
meglio, preceduto da verten¬ 
ze articolate e capillari sui 
temi principali della politica 
dell'occupazione, degli Inve¬ 
stimenti 0 dell’organizzazin- 
ne del lavoro, c’è il rischio 
che si determini « una fase 
di nello riflusso sindacale, 
dì sfiducia e di scetticismo 
sul .sindacato come soggetto 
autonomo di programmazione 
c di trasformazione, di ritor¬ 
no .subalterno al mc.stiere 
corporativo — anche onesta- 


Contratti: Milano 
li prepara cosi 

A colloquio con il segretario della CGIL De Carlini - « Per 
l’ex Unìdal siamo pronti a dare una disdetta politica del- 
l’accordo nel caso non venisse integralmente applicato » 
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mente .scoilo — di un .sinda¬ 
calo che non incide sul qua¬ 
dro generale dell’econo¬ 
mia e della politica nazio¬ 
nali ». 

Il secondo motivo: risolve¬ 
re positivamente le c pen¬ 
denze » in sospe.so (si pensi 
.soltanto a quelle grosse: ex 
Uuidal e Nuova /nnocentij 
vorrebbe dire risolvere qual¬ 
cosa di più che due « .sempli¬ 
ci .> vertenze, significhereb¬ 
be imporre un modo nuovo, 
programmato, di applicare 
la mobilità o di governare i 
processi di riconversione 
produttiva. 

Sull’ex Uuidal, De Carlini 
parla molto chiaro: « Dei 
2.200 in mobilità solo 500 o 
eoo hanno trovato un nuovo 
lavoro in aziende pubbliche 
e private. Il ritmo d’ingres¬ 
so degli altri ò troppo len¬ 
to. molto al di sullo dei tem¬ 
pi previsti dall’accordo con 


Inlersind e Assolombarda. 
Nei prossimi mc.si occorrerà 
compiere, quindi, un grosso 
sforzo di impegno e di lotta: 
e per quanto mi riguarda non 
considero nemmeno pensabi¬ 
le che una parte di lavora¬ 
tori venga abbandonata "su 
una .strada" per colpa di 
questi ritardi. Nell'eveiitiia- 
' lità che i ritardi si protrag¬ 
gano chiederemo un prolun¬ 
gamento della cassa integra¬ 
zione. E siamo disposti — 
.sia chiaro alla nostra con¬ 
troparte — a dare una disdet¬ 
ta politica dell'accordo se 
questo non verrà integral¬ 
mente applicato ». 

Ma VAssolombarda sostie¬ 
ne che esistono <ì: difficoltà 
obiettive » e .scarica narte 
della responsabilità sulla Re¬ 
gione. 4 Si facciano corsi di 
^ riqualificazione seri, allora, 
co.si come vuole l’accordo. 
No, la verità è che l’.Asso- 


lombarda è in ritardo nella 
presentazione alla Regione 
dei profili professionali da 
reiiiserire in produzione, da 
qui i ritardi della Regione, 
ritardi indotti ». 

.Ma l'autiiniio milanese 
non sarà solo questo. Accan¬ 
to ai grandi obicttivi di lot¬ 
ta: consolidamento qualitati¬ 
vo dell’occupazione, giovani, 
piani settore (a que.st’iiltiino 
proposito il segretario ca¬ 
merale .sostiene l’opportuni¬ 
tà di una « sede » a livello 
regionale in cui discutere in¬ 
sieme. tra sindacati. Regio¬ 
ne e associazioni padronali) 
— accanto a questi obietti¬ 
vi, dicevamo, ci saranno al¬ 
tre questioni sulle quali i 
lavoratori saranno chiamali 
a discutere. Eccone qualcu¬ 
na: la necessità, per e.iem- 
pio, di .stimolare i consigli 
di fabbrica a trarre un bi¬ 
lancio degli obiettivi rag¬ 


giunti dalla contrattazione 
•:it (jucsti ultimi anni, cede¬ 
re quanto di applicato e di 
inapplicalo c'è. affrontare 
poi la controparte padrona¬ 
le con cifre e dati alla ma¬ 
no « e non solo con lamen¬ 
tele V. 

La caduta occupizionale, 
come si sa. non è un dato 
omogeneo c costante: nem¬ 
meno a Milano. In Lombar¬ 
dia, infatti, il si.stema delle 
imprese presenta nei con¬ 
fronti della crisi — o alme- 
zio di alcune site manifesta¬ 
zioni — un notevole grado 
(Il reattività. Processi di ri- 
strutturazione, tentativi di 
ricostruzione di efficienza, 
si presentano con una dina¬ 
mica accentuata. Ma le di¬ 
rezioni che assumono non so¬ 
no né univoche nè coerenti 
con un disegno di program¬ 
mazione. di conceniciua ge¬ 
nerale. In fmrticolare, i prò- 
(•e.s.s'i di rinnoi'amenlo degli 
impianti e delle tecnologie 
SI accompagnano a proces- 
sj di decentramento prodiit- 
>iro. La lievitazione delle ore 
di cassa integrazione, poi. 
provoca pesanti coii.segiienze 
sul mercato del lavoro, in 
termini, diciamo co.sì, quali¬ 
tativi e quantifatiri. 

.Ancora: l’autunno riac¬ 
cenderà la discussione sulle 
pensioni, sull’equo canone 
(.Milano vanta la massima 
percentuale di contratti 
d'affitto del paese), .sul- 
rerasione fi.scale. <( Voglia¬ 
mo che i con.sigli di fabbri¬ 
ca in prima persona — dice 
De Carlini — "controlìino" 
le loro aziende, i loro diri 
genti, svolgano un ruolo at¬ 
tivo. di sostegno c di aiuto 
ai comuni nella caccia agli 
evasori. La gente, t lavora¬ 
tori. che vedranno .sempre 
più modificati i propri con¬ 
sumi. hanno diritto a qiie.stc 
giustizie fiscali ». Insamma, 
ad annunciare l’autunno non 
.saranno nè il « vento d’ago¬ 
sto » nè le « piogge di .sei- 
•embre torrenziali e piangen¬ 
ti >, come dice Cardarelli, 
ma una lunga .serie di sca¬ 
denze ravvicinate, importan¬ 
ti e decisive non solo per 
il sindacato. 

Edoardo Segantini 


La lira è stabile ma la borsa ribassa 


o.,\, 


Perdita del 2 per cento nella quota azionaria - Una lunga serie di società quotate non ha program¬ 
mi e perciò non attira investimenti - Il dollaro resta ancora debole sui mercati di tutto il mondo 


ROMA -- La lira lui quotato 
ieri 8-iI con il dollaro, in una 
(■iurn.'ita di niomentaneo as- 
sostnmcnlo per la valuta sta¬ 
tunitense. E' facile prevede¬ 
re che -se 11 governo di Wa- 
siiiiigton non prenderà rapide 
misure, di deflazione interna 
o struttuvall. ras.se5tamonlo 
durerà poco. La lira, sostenu¬ 
ta dal forte attivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti, mantie¬ 
ne una quotazione stabile tan¬ 
to che alcuni economisti, su 
iniziativa del sen. Beniamino 
Andreatta, hanno ajKirto sui 
giornali una discu-sslone fer¬ 
ragostana circa reventualltà 
di una rivalutazione: questi 
prescinde, ovviamente, dagli 
im|x?gni politici per la ripre¬ 
sa degli investimenti o deìl’ 
occupazione die dovrebbero 
assorbire appunto l’attivo di 
bilancia nel prossimo seme¬ 
stre. 

Nemmeno il buon andamen¬ 
to della lir.i. peraltro, è rm- 
acito a dar fiato stabilnic.nc 
alle bor.se valori die ieri han¬ 
no registrato un ribasso dei 
2 per cento. Nei giorni di 
maggior depressione del dol¬ 
laro le borse italiane as'cvu- 
iio avuto un rialzo improvvi¬ 
so. de] 3.6 per cento in una 
sola giornata, rientrato con 
una rapidità sorprcmlente. L’ 
ipotesi che capitali esteri ap¬ 
profittassero del forte vantag¬ 
gio nei cambi franco svizzero- 
lira e marco lira per inve¬ 
stirli in Italia non iia tro¬ 
vato conTermc. Ciò vuoi dire 
elle « dii se ne intende » dà 
dei titoli azionari offerti m 
borsa un giudizio multo ne¬ 
gativo. D’altra parte, pala¬ 
dini della borsa evune il sena¬ 
tore Urbano Alctti non l'aiu¬ 
tano molto: in una intervista 
pubblicata mercoledi da 



21 Ore Alctti si domanda, ad 
e.semplo. che e se in questo 
Stato gli stupratori non stan¬ 
no in galera che senso ha 
non concedere Tamnistia per 
i reati valutari? >. Non sap¬ 
piamo sc ressero confronta¬ 
ti a stupratori f.accia piacere 
o meno ai finanzieri, certo 
c che r.irgonientazionc del 
«leiKitore de a favore dei rea¬ 
ti valutari non sembra molto 
convincente. Fra Fallro. chi 
esporta tapitali li toglie ali¬ 
tilo ai possibili impicglii nel¬ 
lo bor.'.c italiane. 

•Anello I sostenitori i»iù seri 
del nlantio della borsa tutta¬ 


via mostrano di averne una 
concezione che fa scadere la 
funzione Intermediaria al li¬ 
vello deirespediento. Il perio¬ 
dico Romaborsa ci informa 
che nel 1978 gli azionisti han¬ 
no incassato il 20.8 per cento 
m più per dividendi, in lutto 
270 miliardi di lire, contro 
223 miliardi nel 1977. L'allcg- 
gorimento fiscale ha contri¬ 
buito a f.ir iscrivere a bilan¬ 
cio una nvTggior p.nrtc dei 
profitti anche se la quota 
maggiore resta nelle ri=ervc. 
Delle 83 società analizzate da 
Romaborsa. ó3 hanno distri¬ 
buito quc.st'enno maggiori di¬ 


videndi. Il credilo d’imposta 
concesso su questi dividendi 
è calcolato in 90 miliardi. Di 
agevolazioni però si può cam¬ 
pare. ma non prosperare; non 
bastano a spiimere eli inve¬ 
stitori ad acquistare azio¬ 
ni cMmc investimento perma¬ 
nente. 

Fra le società vhe la set¬ 
timana .'-cor-.i avevano rcgi- 
.*lrato tk-i ri.ilzi — e che ieri 
hanno perduto — troviamo 
ì Ba.stogi c Beni .Stabili, alla 
j vigilia di una operazione di 
I fusione thè presenta una .sola 
[ certezza: rincorporazio.ne del- 
* la Beni Stabili per txiprire 


le falle della Bastogi. Sui pro¬ 
getti di investimento. Invece, 
c'ò silenzio. Avevano registra¬ 
to rialzi c sono poi ricadute 
le azioni delle .società del 
gruppo Liquigas, su cui pende 
resilo del disastro finanzia¬ 
rio Liquichimica, dove gli a- 
zioni.sti di controllo pretendo¬ 
no di mantenere la proprietà 
.senza pagare i debiti. Hanno 
registrato raltaicna le azioni 
Montedison e SME. due so¬ 
cietà che stanno perdendo 
mesi ncll’attuare decisioni di 
ricapitalizzazione e investi¬ 
mento già troppo a lungo rin¬ 
viate. Ha perduto il comparto 
assicurativo dove il ministe¬ 
ro dcirindustrta c TANIA, 
per proteggere i soliti ami¬ 
ci. ritardano il risanamento 
che ri.schia di spazzar via 
una quindicina di .società che 
non hanno mai avuto una po¬ 
sizione finanziaria equilibra¬ 
ta come prescrive la legge. 
Kd è di que.sti giorni la noti¬ 
zia che TItalmobiliarc. la ric¬ 
ca € cassetta » di Carlo Pc- 
scnti. ha chiuso il bilancio 
con un Indebitamento salito 
a 300 miliardi (il 17 per cen¬ 
to in più dcITanno prece¬ 
dente). 

' lasomma. i risparmiatori 
vengono in questi casi invi¬ 
tati a comprare il fumo da 
Tinanzicri che hanno fatto del 
rimescolamento delle carte c 
della ricerca di sovvenzioni 
il loro principale me.stiere. 
Non c’è da mcravigliar.si se. 
in attc.sa clic cambi qu-iìco^a 
di fondo, i risparmiatori sc 
lìc .stanno alla larga. 

r. s, 

! Nella foto: le quotazio.ni deli' 
t altro ieri alia borsa di Mi¬ 
lano. 


Il ministero convoca la Fìsafs 
per evitare un nuovo sciopero 

Interlocutorio rincontro di ieri - Appello del sottosegretario Degan a sopras¬ 
sedere alla proclamazione di un nuovo sciopero - Domani la Fìsafs prenderà 
una decisione - Le richieste per miglioramenti salariali costerebbero 200 miliardi 


ROM.\ — Si è coiK-lii.'.o. icn 
.sera, rincontro tra il siiitla- 
tato * autonomo > della Fi.>af-. 
e il mmiNtcro dei tra.^porti 
convocato nel tentativo di 
scongiurare lo .sciopero già 
annunciato pen* hinotii o niar- 
tedi pros.simo. L’incontro eiM 
stato preparato in mattinata 
da uno scambio di vedute tr.i 
il segretario della Fìsafs. Cas¬ 
sio Pietrangeli e il sotio-c'gie 
torio Degan. Si ora subito .son¬ 
dato il terreno i)er vedere in 
anticipo la po.->.'>ibilità e la prò 
ficuità di una convocazione. 
L’incontro si er.! poi .svolto 
regolarmente por molte ore 
concUldendo^i in .aerata con 
remissione di un comunicato 
concordato. 

11 ministero >i c mostra 
to di.s|) 0 .slo a riaprire la 
discu^sione sul contratto, fer 
mo restando. (X'rò. è .-^tato 
precisato, che non si tocc.i 
il tetto di .spessa raggiunto (70 
miliardi). Ia.' richieste degl: 
■i autonomi v, invece (-^i trat¬ 
ta. .sostanzialmente di più mas¬ 
sicci passaggi di categoria, 
in particolare per i macchi¬ 
nisti) i»rtercblx'ro. secondo i 
calcoli del mini.stero. ad un 
onere di 200 miliardi. La Fi 
safs ieri ha cercato di .-.men 
tire questa valutazione e. co- 
•li. c’ò .stato un breve scam¬ 
bio di cifro di cui le agenzie 
si sono fatte iwrtavoce. 11 mi¬ 
nistero ha ribadito che la par¬ 
te economica del contratto 
non è modificabile, mentre è 
possibile apportare alcuni ag¬ 
giustamenti sulla parto nor¬ 
mativa in particolare per 
quanto riguarda il passaggio 
graduale dai 106 livelli di 
qualifica (e di paga) alle 8 
classi previste dall’intesa por 
il contratto. 

Sulla intangibilità di questo 
tetto insi.stono anche i .sinda¬ 
cati confederali, anche .so ie¬ 
ri sono giunte dal Siuf-Ui! 
dichiarazioni che lasciano per¬ 
plessi. Il Siiif ha condannato 
io sciopero degli autonomi, 
ma poi il suo .segretario go- 
iieraie. Francesco Salemo ha 
dichiarato di aver chiesto al¬ 
lo Sfi-Cgil e al Satifi-Cisl un 
incontro urgente, .sottolinean¬ 
do che < la ri.serva scritta prc- 
.sontata dai Siuf-Uil .sui con¬ 
tenuti delTipotesi di accordo 
sta registrando notevoli con¬ 
sensi nella categoria >. Che 
vuol dire, ciò? 

Comunque. tutte queste 
schermaglie avvengono sotto 
Tinciibo di un nuovo .sciope¬ 
ro che potrebbe essere, al¬ 
meno a .sentire le dichiara¬ 
zioni bellicose dei dirigenti Fi- 
safs, ancora più pesante. Sa¬ 
bato mattina si riunirà il co¬ 
mitato centrale della Fi.snfs 
e deciderà la data c.satla 
(sembra comunque che la 
.scelta cadrà sui primi giorni 
della settimana) c le forme 
(.si è indecisi se scegliere .scio¬ 
peri articolati, come il ritar¬ 
do di mezz'ora dei treni, op¬ 
pure 2-i ore tutte di .seguito, 
ma c’è anche qualcuno che 
ne chiede -18). Nel comuni¬ 
cato concordato emesso dopo 
l’incontro odierno il .soUo.se- 
grctario Degan ha rivolto un 
V'ivo appello agli « autonomi ^ 
€ a .soprassedere ad ogni de¬ 
cisione di astensione dal la¬ 
voro » affermando che il go¬ 
verno è in atto.sa «dei risai 
tati delle assemblee di ba.se 
[XT \ aiutare l’ipotesi rii ac¬ 
cordo ». 


I «pareri» sui piani di settore 
Una passiva ratifica nel Veneto 

La giunta de ha evitato ogni diseussione - Duro giudi¬ 
zio critieo del PCI - Esautorato il eonsiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

\'HN’KZI.\ — Sorretti da 
uiTa'ialisi. quando c'ò .sta 
ta, insufficiente, geiicr.ci 
nelle proiio.slo. slegati d.i 
una reale vi.-.ione prò 
gr.mimatoria. i pareri .sui 
inali! di .settore formulati 
d-ill.i giunta regionale del 
\’ciieto sono stati fatti pas¬ 
sare con un vero e proprio 
colix) di mano sulla testa 
delle forze politiche del 
consiglio. 

(Queste si sono viste prò 
porre la discussione mu 
piani e sulle relative ojii 
moli' del governo regioii.i 
le 'I giorno stesso iii cui 
scadeva il termine ultimo 
(x r 1.1 t)rc.sciUHZionc dc! 
» jiareri v c. per giunta, in 
netto contrasto con i tlet 
tallii istituzionali, in sedi 
di commissione c non nel- 
Taula consiliare. 

Ridotta cosi al minimo 
mdispetisabile la discus¬ 
sione nel merito dei pare¬ 
ri. la giunta mojiocolorv' 
DC non ha. in conclusio 
ne. aggiunto o tolto nulla 
alle geiiericlie indicazioni 
governative. La reazione 
delle forze politiche è sta¬ 
ta negativa e il giudizio 
eritico si è riflesso anche 


nclTcsito delle votazioni. 
.\Ssente il PRI. solo l.i UC 
ha votato a fiivoiv di tut 
li i pareri, il PLI .si è 
.isteuuto, mentre P.Sl e 
P.SDl si .sono riserv.iti ih 
f.ir pervenire per iscritto 
.illa giunta le loro Osserv.i 
zioiù. 

11 PCI ha espresso un.t 
dura critica, oltre che jH-r 
il metodo adottato, ix»!- il 
contenuto dei pareri, de¬ 
finiti dal capogrupiK) Do- 
menicvi Ceravolo « genera¬ 
li e generici ». .senza con¬ 
tributi apprezzabili nè ana¬ 
lisi specifiche della real¬ 
tà regionale. 

1 coiminisii liaiino 
cspre.sso voto contrario 
sui pareri relativi ai pia 
Ili dei settori ineccanico- 
strumeiita’.c. siderurgico, 
ciiimico e elettronico. Si 
■sono invece astenuti .sul¬ 
le osservazioni riguaixian 
ti gli altri due. carta c si¬ 
stema moda, ixiichè. pur 
in assen/n di una vi.sioiic 
programmatoria. da par¬ 
te della giunta è .stato ef¬ 
fettuato un minimo di ana¬ 
lisi della realtà veneta. 

Una serie di docuiiienti 
sui singoli piani c un fi.i 
rere generale definisiono 
la posizione dei comunisti 


viiiiti su tutta I.i nini 
(iles.sa leinaliia. * I in.ini 
(li .'tttvire — VI SI afferm.i 
— nuli lorrisiK'iulu IO .ii 
t ".teri (Il un.i seri.i pi o 
lininnn.uiune. Essi .s: li 
lintaiki .ul .111.il.si p u ti 
meno valide. .Maneaiio di 

liuln. .l/.iilil pi uisis t.v e e 
(li intervento ( uni rete e 
eu). se da un lato esprime 
I.i carenza strutlur.ile d.'l 
l'apparato dello .St.ito nel 
corris|xiiulere alle esigei! 
ze della programmazione. 
(l.ilTaltro indica il priva 
lere della ten:iea/.\ .u een 
tratrice. huroeratica. con 
trari.i di f.ilto alla p.irte 
I ipa/ioiie (leinoer.itu .1 e 
.dia v.dori/./.i/;one dell iii: 
/udiva e il ruolo delle Re 
goni e (lei eomuni. ulti e 
elle (lelli- iiniiri-st e delle 
forze sociali e suul.ie.di 
«l'n’attenzione partieol.t- 
le — .igg.unge il li.iLieiit-n 
to -- va d.it.i air.nt.gni- 
tulle. .1 (oiiiinci.iie (lalT.iu 
mento vivi fondo ad e.sso 
destinalo V. Infine, secon¬ 
do i conuinisli. 1 settori iii 
eui i! (’cticto deve eouceii- 
trare la -siui attenzione .su 
no (piello agro alimentare, 
del .sisteiiui muda e (l'.iello 
ehimifo. 


Toni Jop 


Dimissionano i Nuovo scontro j Gli italiani 
il presidente [ sul vino 
degli industriali, all’interno 
della Spezia ideila CEE? 


ROMA — Il presidente del- 
TUnlone Industriali della Spe¬ 
zia Piero Pozzoll ha annun¬ 
ciato ufficialmente le proprie 
dimissioni daU’incarlco por 
una .serie di contra-sti sorti 
con una parte degli as.soclaU 
c degli attuali dirigenti spez¬ 
zini. 

L’ing. Po.zzoli. in una let¬ 
tera ai boci. respinge nella 
.sostanza le accase d: .scorret¬ 
tezza macscgli per il lironzi.i- 
mento del direttore deH'Unio- 
ne Indastriall spezzina, affer¬ 
mando che è (( .sua profonda 
convinzione non aver violato 
nessuna regola», ma che tut¬ 
tavia non può accettare a ab¬ 
bracci affrettati a metà stra¬ 
da e mediazioni forzante ». dal 
momento che i dubbi sul suo 
operato <( non .sono per nulla 
fugati ». 

In realtà Pozzoll si dimet¬ 
te per conlr.v.stl più seri c 
non certo forinall, risalenti 
alla sua polemica con Carli 
.sulla nomina del sen. Modici 
alia vlceprc.sldenza della Con- 
flndustrla e a prcs.dente dcl- 
I.i Monted:.-.on 


ROM.A — SI profila Uno scon¬ 
tro di proporzioni non anco¬ 
ra valutabili Intorno alla po¬ 
litica vitivinicola della CEE. 
L’Anca (coojx>ratlvc agricole). 
11 Cenfac (centro forme as¬ 
soelative) e la Confcoltlvato- 
rl. in una nota congiunta, 
hanno infatti osservato che 
la propasta della comml.*elo- 
nc europea per una nuova 
regolamentazione del settore 
vitivinicolo è per Tltolia inac¬ 
cettabile, in quanto « è tesa 
a restringere e a punire La 
vitivinicoltura e in particola¬ 
re quella italiana ». 

Le ste.=>.se associazioni, inol¬ 
tre. fanno o-sservarc che il 
j programma CEE '79'85. pre 
vedendo fra l’altro misure di 
riduzione del terreni a coltu¬ 
ra vitivinicola, con conse¬ 
guente Inevitabile diminuzio¬ 
ne dei livelli di occupazione 
e degli stos.si redditi dei coi- 
I tlvatorl. è In palese contrn- 
-sto con il plano agrc-allmen- 
j tare. Prima di prendere ogni 
i decisione, quindi, devono e.-. 

I .sere consultate tulle ’.c orga 
I nlzzazioni mterc-.-^tc. 


I .sono i maggior: 
j vegetariani 
! dell’Europa 

' RO.MA — Gli Italiani sono . 
più grandi vegetariani delia 
Comunità economica europea 
Secondo recenti .statistiche 
CEE infatti ognuno di noi 
(ma parliamo ovvl.imente de! 

' la media) mangerebbe. ogni 
anno, 155 chilogrammi d. 
legumi. Per le patate in 
vece i più accaniti consu 
malori non sl.tmo né noi Ita 
Ilanl. né 1 tedeschi c neppure 
j 1 lx*lgi. grandi mangiatori di 
patatine fritte (che In quel 
paese è una sorta di cibo 
nazionale) ma sono gli Irlun 
desi 

I frnncc.sl, dal canto loro, 
hanno confermato la vecchia 
fama di bevitori di vino, f: 
gurando ancora In te.sta «!!a 
cla.<viif:ca, seguiti a ruota da 
gii italiani. 

Gli irlandesi, inoltre, sono 
anche l più n carnivori» del¬ 
la Comunità, seguiti dal (r.^n 
cc*i (rispettivamente con 101 
0 99 chili all’anno a testa). 1 
! più incalliti fiim.atori d! t.i 
' Pacco in genere sono gli clan 
desi (4.4 chili) e di .sigarette 
• gii IllglC.-)! c gii iri-uidcni 


ROM.A — Slitteranno tillcrior- 
nwnte i tempi i»r il risana¬ 
mento della Liquichimica? 
Dovrebbe svolgersi la pros.-i- 
ma settimana una riunione fra 
le banche c gli i.stituti di ere¬ 
dito interessati alTopcrazionc 
ix’r tentare di risolvere i nuo- 
\i problemi sorti nclTalluazio 
nc degli impegni concordati 
dallo ste.sse banche (nella riu¬ 
nione dcU'S Bgoato al ministe¬ 
ro del Tc.soro). Questi impi'- 
gnl prevedevano la .solloscri- 
ziono di una convetizionc di 
moratoria preliminare al fi¬ 
nanziamento dei 30 miliardi 
necessari al raggiungimento 
dcU’equiiibrio finanziario del¬ 
le quattro maggiori società del 
gruppo (Liquichimica Augu.stn. 
Liquichimica biosintesi. Liqui¬ 
chimica Ruba.ssotTKTO c ICIR). 
interessate alia prima fase 
dcll’mtcrvCnto bancario. 

Ora. le difficoltà sarebbero 
Insorte perché alcuni istituti 
4i credito — in particolare, 
■embra. il Banco di Napoli — 


Nuove difficoltà per Voperazione 
risanamento della Liquichimica? 

Ostacoli da parte di alcune banche alla attuazione del 
plano già concordato - Una nota emessa dalla FULC 


contrari.imcnto a quanto gi.» i 
concordato, \orrcbbero affron¬ 
tare i problemi di quest? quat¬ 
tro azienne contestualmente a 
quelli delle altro imprese del¬ 
la Liquiga.s in un primo mo¬ 
mento escluse dal piano di 
.salvataggio (Ferrandira. Tito, 
Pozzi (tinori c CIP ZOO). 

In sostanza, il Banco di Na* 
poli farebbe difficoltà a par¬ 
tecipare alla prima parte dc-l- 
Topcrazicnc di risanamento 
ix'rché essa esclude interven¬ 
ti in stabilimenti come quello 
di Fcrrandina o di Tito finan¬ 
ziati in pa-ssato dallo stes;o * 


Banco di Napoli. Stando to'i 
le cose, quest’ultimo non fir¬ 
merebbe la moratoria né scio¬ 
glierebbe le proprie riservt; sul 
finanziamento da concedere al¬ 
la società di commercializza¬ 
zione Agcsco prima della riu¬ 
nione del proprio consiglio 
prevista per il 10 settembre. 

Questo intricato groviglio di 
interessi degli istituti di cre¬ 
dito rischia, quindi, di bloc¬ 
care ancora una vx>Ua la si¬ 
tuazione c comunque di pro¬ 
lungare i tempi del risana¬ 
mento. con le conseguenze pre¬ 


vedibili sul piaix) cconom.LO ( 
c .-ocialc. 

•A seguito di quc.stc notizie, 
la Federazione unitaria dei la¬ 
voratori chimici, in una nota 
diffusa ieri, afferma che 
« .sarebbe irre.sponsabììe » che 
divergenze insorte tra gh i.sti¬ 
tuti di credito possano provo¬ 
care rinvìi ulteriori per gli 
interventi già decisi. 

« In proposito — continua il 
comunicato del .'indacato —, 
lo FULC ritiene non solo po.s- 
sibile, ma necessario procede¬ 
re in tempi brevi olla elabo¬ 
razione di organici progetti di 


ri.sanamento finanziario di tut¬ 
te le società del gruppo Li¬ 
quigas che corrispondano al¬ 
le esigenze di ristrutturazione 
della Liquichimica e della Poz¬ 
zi (iinori. aziende che hanno 
indiscutibili prospettive di 
mercato ». 

Proprio per questo il sinda- 
I aio esprime « forti preoc¬ 
cupazioni » die « prete.sluo.si 
argomenti di natura giuridica 
n di normativo bancaria » al¬ 
lontanino la .soluzione di un 
problema la cui « drammatici¬ 
tà. sul piano occupazionale e 
produttivo » richiede soluzioni 
serie e responsabili. 

Per quanto riguarda, poi, il 
problema specifico della Li¬ 
quichimica. conclude la nota 
del sindacato tlei lavoratori 
chimici, € TO ribadito che la 
FULC rifiuta con nettezza pro¬ 
grammi di risanamento non 
confrontati con il sindacato, e 
tali da escludere pregiudizial¬ 
mente gii .stabilimenti lucani 
di Tito e Fcrrandina ». 


Non diminuisce 
in Francia 
il prezzo 
della benzina 


PARIGI — Nulla di fatto ;n 
Francia, almeno per ora. cir- 
c.-v l'annunc'.ata riduzione dei 
prezzi della benzina c di al 
tri prodotti petroliferi corno 
coa?ezuenz.a della diminuz.o 
ne delle quotazioni del dol¬ 
laro. moneta con cui avven¬ 
gono le operazioni di acqui¬ 
sto del grezgio. 

Il consiglio dei mlnLstrl 
francese, riunito ieri «otto la 
presidenza di Ouxuird d'E.sta- 
ing. non ha preso a; riguar¬ 
do nessuna decisione, deci¬ 
dendo di approfondire il di¬ 
battito nei suoi vari aspetti 
c rinviando, quindi, una def.- 
nizionc del problema — sul 
quale, peraltro. esLV.ono evi¬ 
denti differenze di vedute in 
.'X'no agli stesi governanti pa¬ 
rigini — alla seduta del con 
siel.o dei minuitri prevLta 
p>er il 30 agosto. 

Una « imminente » r.duzio 
ne dei prezzi petroliferi, co¬ 
me -SI ricorderà, era «tatv 
annunciata non «e.nta enfa.'. < 
nei giorni scorai da parte df! ' 
mini.-.tro delle Finanze Rci.é 
Monory. contraddetto pero su- 
b.to dopo dal p.-lmo ministro 
Barre. Il quale aveva invita¬ 
to i francesi «a non farsi 
nel merito troppe iìluaion; ». 

Si sperava in un arbitrato 
del presidente d'Estalng. il 
quale tuttavia non ha ritenu¬ 
to di assumere alcuna deci¬ 
sione e si è giunti qui.ndl al 
rinvio, senta troppa convn.- 
Kione da parte di ncaauno. 

Sta di fatto che l gover¬ 
nanti parigini non aono riu¬ 
sciti per ora a metterai d’ac¬ 
cordo sul problema, nonostan¬ 
te le attese degli automobili¬ 
sti. .sollecitate del resto da 
promesse ufficiali c formali. 


Jugoslavia 

SOGGIORNI BALNEARI '78 


SOGGIOUiM A VGRUDA 

(FOLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lare 42.000. 


SOGGIORNI A NJIVICE 

(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o In Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 45.000. Per l'Hotel da Lire 55.000, 
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PAG. 5 / cronache 


Ieri si è costituito Marcello Dionisi ex amministratore centrale dell'Istituto 

Forse altri mandati di cattura 
per i fondi neri dell'ltalcasse 

Messo sotto inchiesta il consiglio di amministrazione per i nnanziameiiti ad amici, parenti e racco¬ 
mandati - Latitante Arcaini il «grande elemosiniere de» - Allegra gestione dei fondi dei risparmiatori 


li 


l'.ilojrilii (i.illi-ii. miili 

S.ll.l. llcll.l llil l'/i)lll( 

(IcIIj I}(,. -i li(t\.i 

lllllltl'.l |li.llllllll.ll(l l.i 

riiiiica l’iiiiia l’iiitur di 'l'ut i- 
IMI. dii\<‘ r.illni idi )■ -l.ilii 
r.i;:^iiiiilii d.il iii.iiid.ilii di r.it' 
llir.i %|ii(-r,il(i d.d ;:iiidirc i>lriil- 
liirr 111111.11111 dilli. I’ì//iili rlii- 

riiiidliri- rilirliii-'l.i 'lllln 'l'.iii- 

d.ilii ll.ilr.i'-f. (i.illi-ri. i|il.ili- 
^lt■<■•id«•llU• didCdlli- clii' 
ll|i|i.i liilli- li- r.i"i- di 
I i'|i.ll 111 ) 11 . i' .irrii'.ilii. rullìi- 
nulli, di |irdil-ilu r dì f.il'ii 
id<-ulii;'irii riiiiiiiii-'-ii d.i |illli- 

lilirii idrii'i.ili- in .illi imlildi- 

ri. I..I iiiili/i.i ili-l •mi .nll■•lll. 
|id' qii.uilii d.i ldii|iu |ii'i-\ i- 
^l.i. II.) n.ilin .diiii-iili- 'ii-i'il.i- 
lii >i'al|iuro in liillì '.ili aiii- 
liidlli |iiililiri luiiiii--i 1- |iii-- 
iiiiinli-'i, r.illi-ri r -l.ilii in- 

r.illi. |irr alludili rillliliiii dr- 

4-diniii, il •iliiliiilii di-llii 'Ir.i- 
piild'o ildiiiidi'liaiiii in l*ii-- 

iiiiiiili*. 

I.a 'Ila runi|iiir-a iii'l iiiiiii- 
dii iiiiliiidi ri-ali- al l'HiO. iiii.in- 

fili ilivdilù lU'i-'iildili- dfll.i 
(^ia".! di i'i'|iai'iiiiu di 1 in imi. 
ini.i (-.irir.i riti- (■;:li ii-i'i l'un 
«i|iri-;:iiidii'.ili-//.i iii-r i‘'l<iiiildi- 
il -ini diiiiiiiiiii iirlla liti ■- 
alleile •lille lue/e iiidilielie ,il- 


Calieri «manovratore» de 


leale del |i.illilu di ;:u\diiu. 
I.'ili fu. ni i|ilel |idiuilu. il 
e.i|iu l'ieunii-eiillii e leiiiiilii del 
euiìddellii •ii|ier|i.n lilii. un .il- 
le.lll/a .IUlliÌ'.iU.I Ila lill/.e I eii- 
iiuiiiielie ed e-|iuiieiili piililiei 
deirate.i del i dilrii-iili-1 l'.i e 
di'll.l de-ll.l lui ilie-e e pie- 
iniiiile-e. 

Nel 'TU fu elellii pri-'idi-iile 
della Rimila ie'.:iunale pieiimil- 
li-'e. iiie.irieii elle .i--ul-e eiin 
pi;:liu pri-'iileii/i.ili'l.i. p.i'-an- 
dii -pidiiiiilìe.il.niieiile d.i al- 
le.iii/e di ei-iili u-ini-lr.i a eii.i- 
li/iiiiii di I ellli'ude-le.i. l-'ii in 
i|ile::li .nini .il leiiliu di \i\.i- 
el puleiliielie. i Ile In illVe-li- 
ruiiu .iiielie d.iiriiileriiu dell.i 
DI., piiìeliè nuli Mille « niidl.i- 
le II ne••llnu dei iniiileru-i 
eeiillì dì piileri- elle deleiie\.l. 
l-'ii eii'ì euiileliipur.ine.liiieiile 
pee-idenle dell.i |{e;‘iulie. pre- 
• ideiile della (!.i"a di Ui-p.ie- 
iiiiu. eiiii-iiiliei e e .nniniili'lr.l- 
luie deleii.ilii di allei ì-lìlini 
di eiedilii iiiìniiri. aiiiiniiiì-lr.i- 
lure dele”.ilu dell.i -ueielà per 
il li.duiu del l'’lejil'. euii-i- 
lilieie deir.lillu-lr.ld.i l.ei.i- 
^.iMiii.i. dell.i \ .dilli, dell.i 'ii- 
i-ìel.'i per il ll'.dul'u del (.'ul|e 


dell .1 ( .1 uee e dì .dii e dei im 
di -ueiel.'i id eiili dì\ei-i. 

Il -iiu pulele Liiidev.i del- 
r.lll.l piule/iiilie dei eapì ii.i- 
/iiiii.di dell.i lui'ieiili- duiule.i. 
della quale l.ieeia p.ii le. ed 
in p.n lieul.iie (..dieri ini.iva 
liuliii i.nuellle r.iuliei/i.l e l'.qi- 
piiii'jìu deir.diue.i puleiile iiuu- 
levule Itliliiur. ''■il fìiiìie dell.) 
prilll.l le"i-l.llui'.l I e'.iinll.di- 
(i.illeii •eiidii'ii videi eieuli.i- 
re iiell'uiidii .1 ; -i diniì-e d.i 
prei-idellle della lle•aiul|e. per 
-ulid.il'ie!.'i I un due e-puiieiili 
puliliei lueiiie-i. un e\ repiili- 
Idie.iau e un -nei. dd emuer.ll i- 
eu. eulpili d.i una •eiileii/.i del 
lliliun.de elle lì .ivev.l dielii.l- 
eali dee.ululi, per ineuuip.ili- 
liilil.'i. d.d euii-i;.diu epmuu.de 
di Turimi. Da quel iilullieiilu 
l'iliriuell/.l del eu.'lle liell.l Dii 
'e"uù iin.i p.ir.iliul.i di-eeiideii- 
le, ma (i.dlerì euntìnliava ad 
e--ere puleiile nel -.i-lem.i di 
pule! e de eullca.ilu .die li.ni- 
elie. |•'u ili quel peiìndn elle 
.i--mi-e l.i pre-ideii/a dell'll.d- 
ei--e. \"li aiiiiei elle .;;li eliie- 
dev.imi il lìenliii iieir.iiiuiie 
pulilieu jiiiru, li-puiidev.i di 


•ull.nilu .d 


al I 


vulel-i dedìe.iri 
-elluie li.nie.iriu. 

I'1.1 le le.i/min •<'!:Ulli 
•un .nie-lu e'è -l.il.l qilell.i 
della ledei a/iniie Ini iiie-e del 
l'TI elle ili ini vul.niliiiu dil- 
iii'U in eill.'i. dupli .iver rii ui- 

d. ilii in quale lu;:ie.i di ^'e- 

• liiilie del piileie è piiliilii av¬ 
venire In -e.iml.dn dell ll.d- 

e. i--e. .iflerm.i; « l.'ilieliie-la 
deve aiidaie .meni a avaiili: 
deliliiiuii l'-ele il.ll.liilìli lulll 
i dii illi demiier.illei m.l llellu 
-le'-ii leiiipu unii e aiiiiiii-'i- 
liile aleilli piivileiiii. ''i deve 

f. n e ilii.ile//a per elimin.ne 
qil.il-ia-i dllldiìu e eidpìie lillte 
le I e•pnll•.dlìlil.'l (.hie-la e-i- 
;;en/a -e.ilmi-ee d.dl.i vuliiiil.i 
dì 1 i-aiiaiiieiilii e di rimiiiv . 1 - 
melllii elle ì eill.ldilii e i de- 
miier.iliei liaiimi ifi.à iiiaiiife- 
-l.llii lielI.I I ieliie-l.l di llll.l 

• viill.i nel Ululili di aiiiuiiiii- 
•naie in lune le i-lilil/iuui 
pidddielie. M' un iuipe"iiii elle 
il i:iivernu del uu-lru p.ie-e. 
elle rappre-eiil.l llll.l l.tr;:.i iii.l-a- 
;iiuraii/.i delle lui/e piipulaiì. 
deve rì-pellare allraver-n una 
ur^eiile iiper.i di riiiiiiiv aiiieiilii 
eeiiniimìeii e .-iiei.ile ii. 


Mentre continuano le « grandi manovre » per la libertà provvisoria 

Per Vittorio Emanuele si attende 
la risposta dei periti balistici 

Gli esperti dovraiiiio stabilire se la fucilata è stata sparata iiiteiizioiialmeiite 
Stazionarie le condizioni del turista tedesco -1 genitori hanno chiesto 260 milioni 


A.I.NCCIO - - Cliiu.i<i in una 
(dia con accpia calda e fred¬ 
da. radio, teicvi.sioiie. edicola 
c biblioteca a di.s|)o.ii/.ione. 
Xiltorio Kinamiele di Savoia 
Iia.ssa i .suoi iiiorni come un 
•iipitc di jjran n^'uardo nel 
earcerc di .Xjacciu. in attesa 
die il ma.i;i.strato .si proiuiii- 
ci .sulla .sua istan/.a di libertà 
provvisoria. Il piatto della 
liilancia. (MT ora. .sembra prò 
<lere a suo favore, appesati 
tito eomè dalle autorevoli 
pressioni, neppure tropixi oe- 
(■ulte, f'uinte da più p.irti. 
.•\\ranno un jk-.so non Ira.seu 
r.ibile. tuttavia, anche i ri- 
.siiltati (Ielle pen/.ie bali.stidie 
iirdinate dal giudice llubart 
Hroton: si dovrà accertare, 
infatti. Si- la micidiale fud- 
l.ita die ha menomato irrepa¬ 
rabilmente il .liiovane turi.sta 
tedesco Uirk Gecrd Damper 
(' p.irtita accidentalmente (co¬ 
me vuol far credere \ itto-io 
Kmamiele) opimre è stata .sjia- 
rala inlen/.kv.ialmente. 

I.e condiicioni del piovane 
tede.-ico. dalle (piali diiK'iido 
in larsja misura la .sorte ,ein- 
di/iaria di sua altezza in- 
t.into. non .sembrano avere 
.subito v.iriazioni nelle ultime 
\( nticpiattro ore. I/(>>pi‘dale 
« De la Coneoption » di Mar¬ 
siglia. dove il turi.sta tedesLO 
((•ile studiava .iH'i.stituto n.ni 

t. Ki di Komal e dciteiitc dopo 
l'emp'.it.izione della {tamb.i 
dv.stra. ieri niattin.i non ba 
|)jl)l)Lc.ito alcun Ixillettino me- 

d. io suH'evoluzione (k*!I.i s; 
tu i.'io.ie. (Jue.sto '.l'.d.ice a 
[H-ns.ire die le condizioni del 

u. ov.iiie si.ino rimaste st.izio 
r.irie. com'è stato afferm.itn 
rì.i .ilcniii sanit.in vicini al 
priiinrio. il p.-ofes-ir O'mer. 

I/iiltima v.iri.i/ioie ixis) 
st.ito del paziente e’er.i 't.it.i 
ni.irtedi setir-o. ([.i.ind-i D.rs 
(icerd IIam(X r o.-.i ii-, ’o d,i 
tre j’.orm di n>m.i m.i vi.it; 
n.i.iv.i .id aver b.-o.: i-i del 
l'enxxl.al.'i .1 c.Kis.-j (K 1 bNx' 
co renale. I sanitari d. Mar 
.siitlia SI rist-rvaixv .senijn-e l.i 
prou.nrfcsi, mentre : .steiuton 
del ra..:a 7 zo. che -ono inc.i.ci 
c 1 -* as.s;siorxì .ìs'id.i.imt .Ile 
rolla .sala di r.airmazioix- 
cleirosjxsiale. .ifferm.i-xv eli.- 
!•' st.ito del fi.itl.o cont.n.n ad 
C'-ere i nxvlto scr.o >. Ks-.;. 

a (pu.intvi s! è app-t 'O. li.inno 
c i.e.sti» trecentom.!.! doll.in 
(v’irv a 2 ()d m.l.o.i. vi: l.rel d. 

r. sari .nuiito a f.no't .ic! r.i 

e. tz/o, die n.* I }>>t.-a m.ii p.u 

f. ire r.i.doss.iton.'. e lian x> 
dee 'O di .Kni (.iist.t.i.rs; p.irto 
c.v ile. 

-Seco-iiTi alc.iix- vo-i. !.i mo 
pl.e d. \ .tto."io Km.ei.iole. 
M.ir.n.i IN>.-..i. non ->..1 .ivr.-b 
ho aviento alla r.v.i.est.i .vo.v 
7.1 b.ittere i liliav. ma sare.b.x- 
si.ita .1 .ielle d.sp. sta .1 ver 

s. ire 1! dopp.o dell I s.ani.n.i. 
Ì 5 i lomp.'tixie fae.lnieiite. dei 
rv'sto. die la ri:ian.i,i a v.o 
stitii.rs; jxirte c.v de nel prò 
cesso d.i parte dei jieii.ton 
•kI fer.to. di fatto eoninbui- 
#re ix)tev(ilmente ad allepee- 
rire la diffie.le (v).s.z:one di 
Vittorio Km.anuele. 



In slitta a vela in capo al mondo 


Kevord 1 X 1 lOvord il oiapjxinv'e Naomi Ne 
mura ini deci-o di impadron r.si del più 
singolare, .\rrivare al ji.ilo con ima slitta 
t.r.ita da v <ini e .untata, jxt o_'ni even.en/a. 


(1,1 una vela. I. uomo lui uià ix'rvorso tremi !.1 
ch.Iometri attraverso j uIiì.rci della CìnK-ii 
landia. NKU.\ FOTO: l.t .-luta a vel.i :i 
una foto statt.ii.i d.dio .'te-so Naomi Neiinir.i. 


Bloccati a Patrasso hanno occupato un ufficio turistico 

Centinaia di italiani lasciati a terra 
dal solito armatore greco truffaldino 


P.NTH.ASSO — Centinaia d; 
luri.st! n.ali.ini infnri.it; h.na- 
no (X'cup.ato qui a P.atrasso 
gl: uffici di un.v agenzia di 
rav-eazionc. la « Jonio '> in 
V 1.1 F'ilonos 1.17. r.tenendosi a 
r., Clone truffati I turasi:. 

par .wendo prenomi 
lo t pae.i'o .ant.c.po 1 
pO't. 'U uei.v n.i'ee rii iir.c.i 
jx-r tomt.i.'e 111 I*.i...v. sono 

.•..v■I. inveee. I.v-c .it. terra 
.•enz.i t.in’i compiimeli;: e 
no.t po'.-ono ..en'ra.v S. 
tr.itt,( tìei m.iuor. d. .v meno 
:. eco .Ito f.vmiz.ie ri.e. f..i 
;.litro, non .'e>io nemmeno 
r.u.'Citi .a tro'-.ire .ai’.oceio .<ì 
e.'ta .1 (aii'.i dt 1. affo'd.v 
milito 'iiri't.eo d: que.st: 
gi.i.-n. I-» teli-ione •. e a'.- 
ter.virmento a.:-'rav.i‘.i q-i.in 
do s. e sap'.ro ohe d.etro 
tutta ia virjoeno'.i opeia 
z o.ie 01 s,iiebbo. ancora un.i 
vo.ta. una ve.-ch.a cono 
.'cenz,i dei turisti itaiiani. 
quel tal Co.stantsio Efthia- 
m.ad..s, e\ armatore de;;.! 
(, Hele.vnna » che bruc.o fet¬ 
te a mi fa net b.i.s.so .-\dria 
tao, .stracarica di viaggia 
tori Italiani che tornavano 
in p.nria dalla Grecia dopo 
le vacanze. Ci furono, come 
e noto, morti c feriti c dan¬ 
ni gravissimi alle auto, ca¬ 
mion e roulotte I no.stn con¬ 
nazionali che ora si trovano 


btcxrcati a Patra.sso. sono ri¬ 
masti vittime di una vera 
e p.-opna truffa interna- 
ziona’e. 

La nave « Chry.sovatan- 
dou 2 ». .suda quaio .sii na- 
h.ani avrebbero dovuto tr.i- 
ver.'.ire .’.-Xdriatico da Bruì 
rì..-:i a’.ha Grecia e viceversa 
con un biglietto pagato d.i 
me.s,. non c. i.nfatti. mai en¬ 
trata .11 linea. Da tre giorni 
li tolefoiio .squi! a inutii 
mente negl. uffici dti'.i 
.irm.atrice de;;.i 
nave fantasma, la « Cro-s- 
ferry Lir.t's » in via Filono.s 
n I.tT ad .Atene nessuno r: 
sponde. .Ancite 1 tenlat;.. 
f.itt: via telex dalìTtaha tier 
comunic.are con !a .-^ocie'a 
m"*! Invino dato e.sito. le 
po.-i'e greche hanno comuni 
cato che la te'.e.scrivente r.- 
sulta « st.-iccata iv 

Secondo quanto lia affer¬ 
mato l'agente generale per 
la Puzl.a della «Cros.sferry 
Lines ». Alessandro Luzzi d. 
Brindisi, la « Chrj'.fovalan- 
dou 2 » sarebbe un vec¬ 
chio transatlantico france.se. 
il « Patra ». vciiduto alla 
« Crossfer]: 3 ’ Lines » proprio 
da Co.stantino Efthiamiadi.s. 
l'ex armatore della n He- 


coliegava M.irsigiia con 
i'.Aii.stralia. non sarebbe 
U-fcita Ki tempo d-ii cantieri 
n.avali dot Pireo. dove ver¬ 
rebbe sottopo.-Ua a lavori di 
ammodern.amento, I biglietti 
per ira.gncttare, mvece, fu 
rono venduti già prima d( ; 
restate, tramite agenzie 
« .Mi risulta — ha d 


lo 


ancora r.vgente generale per 
le Pud.e Luzzi — c!ie gli 
.litri agenti gener.il; per 
i lt.ilia della " Cro-Sifcrry 
Linc.s Nav.cros LTltram.ir .Ar 
madora S .A. ■ h.mno -.endu- 
to 1 bighe;;: p. r la "Cliry-'O 
valandou 2 ' .'olt.ic.to dopo 
aver ricevuto cc<iferm.i via 
telex d.i -Atene dell.i di.spo 
nib.iita de. posti a bordo 
In queste condi.’ioni .•* trova 
no non .'olt.into gl; ageiit: 
ita.iani — ..i ’ GETTA ” di 
Napoh, la " Omega " di Ro 
ma e la " P'.irotto ' d; M. 
Lino — ma anche le grand; 
agcnz.e o.ande.-i e tedesche ». 

« Molti passeggeri — ha 
detto ancora Ale.ssandro 
Luzzi — hanno fatto il bi¬ 
glietto di ritorno sino a po 
chi giorni fa in Grecia. L’uf¬ 
ficio di imbarco " Jonio ", 
occupato dai turisti a Pa¬ 
trasso. è però estraneo alla 
VKxnda v. 


leanna. Sempre .secondo le 
dichiarazioni di Luziti. ia na¬ 
ve, che alcuni decenni fa 


' HO.M.X — Si è costituito icr. 

, ai carabinieri de! nucleo di 
, polizia giudi/i.ina .Marcello 
i Dionisi. il f.igiiHiiere (entrale 
' deirilalcasse coinvolto nello 
.scandalo dei fondi neri i. 
C’iin Dionisi sono due 1 |x-r 
.soiKigg; finiti in (-.111 eli- iH-r li 
centinaia di niiliaidi dellT- 
.sfitiito delle casse di n.spar 
mio it.diane distribuiti ad 
«.linai i. p.irenti e ixisonag 
.g! leg.iti al sottogoverno 
l.'.iltro giorno il magistrato 
( he (ondili e la delicata in 
cbiesla. il giudii (' istruttore 
P.z/iKi. aveva sp.ciato din 
ordini di cattura, oltre a 
quello (‘messo ne! lelibraio 
sioi'so conlro l'c\ direttore 
generale dellTtak asse, (liu 
sepiH- ,\i calili Ilio contili 
.Marcello Dioni'i e F.illro nei 
(oiifronti deH’ex presidente 
(kirkstiinto. il (onte Edoardo 
Calieri di .Sala, nolo <'.s|xiiieM- 
to della DC punnontese. 

.Mentri' DioniS' .si era rc'O 
irreperibile (i carabinien non 

10 avevtmo trovato nejla .sua 
abitazione ntmana). Edoardo 
Calieri si era latto ricoverare 
m una nota clinica torinese, 
come riferiamo nel .servizio 
pubblicato a fianco. Il man¬ 
dato (li eattiira ha raggiunlo 
cosi l’i'x dirigente dellTtal- 
cas.se in una camera della 
casti di (Urti e ai carabinieri 
min è rimato altro da fare 
che piantonare la fxirta di 
accesso aliti stanza. 

Con i due mandati di ctit- 
Inrti. elle ftiiino .seguito alla 
emissione di una quindicina 
di eomtinieazioni giudiziarie. 

11 magistrato che eoiiduce 
rinebie.sta fti capire che .sta 
.stringendo i tempi .su una 
indagine elie ha pre.so l'avvio 
circa un anno c mezzo fti. 
Dopo una serie di accerta¬ 
menti. il mtigistrato .spiccò, 
come .si è detto, nel febbrtiio 
scorso, un intitulnto di cattu- 
r.t che suscitò non p(7co cla¬ 
more. il iH'fsonaggio colpito. 
Giu.seppe -Arctiini. ex parlti- 
mentare deinocristiano. era 
eonsidenito un uomo di pini 
tti del .sottogoverno legato al 
giro delle btincitc. Giu.sejipc 
.■\reaini. .soprannominatt; « il 
grtinde elemosiniere de ». si 
risse uccel di bo.sco e ancortt 
oggi non si sa dove .si sin 
rifugiato. 

In.sieme al mandato di cttl- 
tura. il (lott. Pizzuti incrimi¬ 
nò anche due alti dirigenti 
deiristituto. .Marcello Dionisi 
e lex vicepresidente avvocato 
Tommaso .Addtirio. D(;po 
que.sti provvedimenti l'in- 
ehiesta andò avanti nel ma.s- 
siino ri.scrbo fino n quando 
traiielò la notizia che la Ban¬ 
ca d'Italia aveva inviato alla 
magistratura la copia di una 
indagine .svolta suH'ltalcas.se 
e dalla quale ri'-ultava che i ! 
fondi dei ri.sparmiatori ita- I 
liani venivano amministrati I 
in Un iiKxIo (he si può defi- ’ 
nire leg.gero e spregiudicato. ! 
I finiiiizianienti non venivano 
infatti conce.ssi sulla ba.se di * 
preei.se norme bancarie (con- [ 
sistenza patrimoniale dei ri- ; 
chiedenti, .serietà e .solidaric- 
t.i imprenditoriale) ma ad 1 
« amici € a « raccomandati » e | 
ixr-sino a parenti stretti. ' 
k'iuo al momento delle in I 
di.->crcziom sul rapporto della | 
Banca d'Italia si era tentato ì 
(b circoscrivere le responsa¬ 
bilità deirtillegra ammini.stra- 1 
/ione deiritalcasse al suo ex 
direttm-e generale Giuseppe 
.\rcaim. Si era infatti parlato 
solo deire-.i'ten/.i di un 
' fondo segreto » dal quale 
.Xrratni attingeva per favorire 
i raccomandati di alcuni e- 
sponenti demixristiani. Le o- 
[H'r.izioai — .-,1 dire — awe 
invano all’insaputa del cm- 
s'.zlio di anim.ni.'trazionc. 

I. indagir.e della B.inc.i d'I- \ 
t.'ba r:vel(*. invece, cu') (he , 
(la te.nipo •; su;>,xiiiev.i. E' ; 
futt.i la gestione delFltalcasse j 
che è .'Oitcj inc!iie.sta. Così. • 
dopo i! mar.d.ito di c.ittur.i 1 
contro l'ex direttore .generale. 
f-( ( o giungere quello contro • 
!'( \ presi(k-nte Edoardo Cal¬ 
ieri di Sa 1.1. i 

Si fermer.jr^to (]u. i prov- 1 
vedimenti di restrizione per- 1 
.sonale .sfxccati d.ij magistra¬ 
to? E' (iiffieile dare una ri- 
spo.sta. Fino a questo mo¬ 
mento si ,^.1 <ho viene atten¬ 
tamente valutata la posizione 
di tutti i membri del con.si- j 
glio d. ammini-trazsone del- | 
rLtituto e non è e«cìu '0 che | 
.litri ordini di arre-^to venga¬ 
no firmati rei prossimi gior- I 
ni II jxn Lu.gi ferace nc-1 j 
fc,rma!Ì77,irc l'istruttoria, al- ; 
Finiz o del nx^-e d; agosto, 
aveva .sollecitato al g;,KÌice 
i'inittore FemisS-one di ,il- 
meno una decina di ordini di 
iattura Secondo il rappre¬ 
sentante della pubblica aceti 
sa in carcere devono finire * 
altri numerosi personaggi di j 
primo piano dellTtalcasse, ! 
colpevoli di aver gestito per 
lunghi anni in modo cliente¬ 
lare i fondi deiristituto di- 
.sfribuendo cifre da capogiro 
a parenti, indastrie sulForlo 
cfel fallinKfito. finanzieri con 
pochi scrupoli e tanti debiti. 
Tutti però prc.srntati da < a- 
mici degli amici ». 


Dal corrispondente 

.ASCOLI PICENO — Dite cu- 
.se sono .vinte date in pre 
mio ai nncitori delle due 
ultime eilizioni del * Con 
corso poesia Montoltouei. 
una terza è stella asscpna’u 
ad un montottonese che la 
orerà richiesta. Attiialmen 
te l'amministrazione comu¬ 
nale del simpatico e carat- 
teri.s/ico paesino piceno di 
spone di altre renti abita 
zioni de! centro storico; fer¬ 
rali, no as.\egnate ai richie¬ 
denti tra pochissimi (itonii. 

Sono abila’i'irii cadenti che 
priiati hanno ceduto al Co 
ninne perché non intendono 
ripararle. « Stiamo farend > 
ini altro elenco di l’7 c'it’ 
cercheremo ih assegnare en 
tro brere fi'iii/x) ». dice 1 ! 
snidaci) del paese. 1 ! prò- 
fe.ssor .Knnando .Mazzoni (è 
presidi" (Il lina scuola me¬ 
dia CI lionuii. 

I.a singolare esperienza di 
Moiilottone e deliinizialn ii 
intrapresa già dal da> 

la nuora airimiiiislrarioiie al 
la CUI giuda è appunto ’! 
sindaco Mazzoni, indipenden 
te ila giniila eomiinale è 
c.spressione di una nuigg < 
ronza jonnaìa da guiittrn 
eoUsKjlu-ri de! l’CI. gunttro 
iiidinendciiti, due socialisti e 
ini demoeristiano). ha si/'Ci- 
lato un certo srali>ore .Seii.-.i 
dubbio si tratta di una nuo 
I II ria. (itii'ìki di 7 regaìarcs 
le rase abbandonate, nu- 
spìoratii I • runiea in Ita¬ 
lia (■( assicurano gli ani 
m'nislriitori). per tentare d- 
sairare 1 ctoilri sturici, so 
prattiitto (lei piccoli paesi, 
tipo Montoltoiie. K l'inizm- 
lira adesso /a tanto pia elo 
more e desta .stupore perebe 
dalla ja.sc prograinmatona. 
durante la (piale non sono 
mancati gli scettici sulla rui- 
.s('ii(i dell'operazione, euin 
presa la popolazione locah? 
che è rimasta un po' a giiar 
dare, (piasi disinteressata, si 
è giiniti ai primi fatti. 

Il centro storico di Mon 
toltone ricorda la sua or* 
gine di castello iiiedioi'riile. 
s Le abitazioni del castello 
.sono adoijiate a sraliiiato 
(piasi semieireoìare e (piasi 
tutte sin liiinehi a mezzo 
giorno e ponente di mi colle 
che mi di sul suo altipiano 
(nera l'antieo castello con 
la fortezza... v. ricorda il 
sindaco Mazzoni autore an 
che di una -< Storia me 
dioerale di .Montottone t. I.e 
case sono circa ’J.'iO. picco 
li.s.sinie (in media (ÌO metri 
quadrati), strette fra di lo 
ro, molle addossale runa al 
l'altra. Questa antica resi 
delira di Vescori nel passato 
ha arato i suoi momenti d> 
autentica grandezza ( ri ha 
sede il magistrato fermano 
che domina su SO castelli: 
a .Montottone pose la sua 
residenza Pier Luigi Farne¬ 
se. Capitano generale e Cnn- 
faloniere della Chie.’^a). .Ma 
oggi il centro storico di Mon 
fattone t’’ quasi coinpletamrn 
te abbandonato, in uno stn'o 


Regalano anche 
le case per 
non far morire 
il loro paese 



parte d'haliii. dagli Stati Uni¬ 
ti. dall'.Australia, dall'Argen¬ 
tina — per lo più .si tratta 
di emigrati che scrirono let- 
'ere accorate, appassionate, 
coll racconti, a colte, di 
ca.si Iri.sii.ssinii. L'idtima è 
di lina ragazza madre di 
Milani. 

.Sella assegnazione si pri 
rilegiano. innanzi tutto, gli c.v 
moiitattoiie.si che cogliono 
tornare nel proprio piu.-.e di 
origine. Per la reriK'i .-.uno 
p ielle le rieìue.ste di ipies'o 
gruppo di per-, me. In .scemi 
(io luogo SI /iironni'oio hit!: 
Coloro e'ie roghowi leiiiie a 
rirere sUihilmeme a .l/onfot 
Ione, .s'( truffa del gruppi più 
nnmer iso- è cos'ir[| ; , 
pc'isioiuih artisti, p h-ir’. 
scriMori, profes^l-o^•s^l . F.' 

il grillili,I che sti.imn (-u 
raiido III molo pai'tieuliire 
s ii.'ot.o.'e,; 1! lu 

' ' i’ I (".'(/ l'i I tutti gl' a''ri. 

(h'i (I s ' '(/fiuta r f (it’.'Ic cii si’ 
1 (iiù i/ua'i (/': t-d't ci imug l't 1 
leg.liuti e o'i « aeipnreutm- 
de'ih rio II.Il,'uri' sul 1 Ir aw 
se II l'ui ;li pri d pu> -.uuit 1 
d' or.'pnr’u > so'm f, imt: a 
li ■ '.lu rur'.r ri.’i o d..e uu 
d.t’l'u - ■.i\i"..iz,oue. l.'u I f ■ 'IO 
tec'i Co l'o’fia’.M.',' I;a ,j u iirr 


(rsp')s' ) 
••'Uss 

U nu •’-i'U' 
rhiii’rir': 


Il ’i III ei c' ' 

■^U.'le S Di'si- 
(h’ ’i’ (‘(I N<* 

'(• di'.i’ ifw 


lì' 


di I 

(!■ I u I 

I U-I'l I 


da ;,i! uiU'.s;r, i </- ,-r 

I o’ii r me.zo urr uh.'a 

ZI r.i fi u (/fo-se. ad u'i iir 
TI I lii 're ffii.ho'ii 
Mo'itotlo'.r ogii' ha » 

(Il 1 mi) alu’.nit . Li p nit.i 


(■ )■(•'/,'s'f.l 

a’iir gua 
Il ip ’laziour 


MONTOTTONE 


tipica 


centro storico 


Singolare esperinienlo a iMoiitotìoiie 
iin piccolo centro .storico 
in provincia di Ascoli Piceno 


'c/fjsff./m. ii'i' (il 

ahba--t.i'i:ii a' 
meeeam: zata. 
’■ (i'.>('h(' p;.'oér 


(Il degrtidazione molto peg 
giorc (Il (litri paesi eieiin. 
(inali Serruihauo. lieìmo'iw 
Piceno. Santa Vittoria e S'fm 
telparo. ite; ip.iiili le ime 
abhaiidouatr si po^son-i con 
lare siil'i dita lii una uunui 
■S'i dorerà (paiKÌi in ijua! 
che modo nderrenre. /icr 
non perdere deliiiilirameuie 
(pie.sto prezioso palrimon.o 
storico, ed arehitctloiueo. I.e 
precedenti iimniinistnizioiii 
curarano quest, 1 mah' ni ma 
mera tni troppo .sempìiri- 
s’iea c drastica: man mano 
che mia casa ihrenlara pe 
neolmée In huttarano giù. 
F.d infatti .amo numero.-.i 1 
buchi tra una ea.^a c ''al 
tra. riempili nella nuuigior 
parte dei cast da orti Da! 
l'JTù, la nuova amministra¬ 
zione .si (’’ <)pp')sfa a q|/es»o 
mori') (!• riparare i dami’ 
del tempo c delVabbuudono. 
Cosa .s; ('■ fatto'.’ - .-Id mi 
certo punto — ei dire Maz- 
zom -- di fronte alle minaeee 
eoiilimie l'he renirmio dal 
tnareseiallo, dai pretori e/ui 


t’o il .sc,'(/(/.'< elw uo'i ri 
siicela d w ohic'iiii ilel'e 
case eudeiiti. abbiamo adii 
loto ,1 .sfs'e-f;<i dell' moiuu 
zumi' ih rqitirazuiiie Duniin 
I e,II: Il orni, u n uu'^e /'cr 
(he l iiropr.e'iirio demi 
s(' ! uo'e rimirare la /.ro/ii/i 
ai/ita.'io'ic, (ihbaudimala 'I 
pili delle Co.te da Irentu, 
ipuinnila anni .Si' la ripara 
lui. Il I piireuti ehi’ cogl: iim 
I mine ad abi’are (im. ab 
bur’io rugg.mito il ’,ostro 
scotio Se un eee l ftropr’C 
lano o gli cri’fii lum .si- .'-i 
SI uto’io (il affro'itare la sfm 
sa II’ lìiiest'i arcìioie nella 
(piasi t itahta dm casi ). (d 
Ira cereliurno d: mmrni- 
eerli a et derhi a’ eommie 
Una roltii entrati ni po. 
..se.sso di questi' af)itazù»i". 
le (i.ssetpiamo. ni base a eri 
h ri st/ihilil' (In! eoiisigh.i 
rommìdle, a ehi .si offie di 
ripararle S'mo circa eni 
(jueeeiito le nehie.str ih iis 
segiiazioiir perreuute al ca 
mune di Montottone: arrira 
Ilo h’tU're e fiersone da ori”i 


" Ossi ma ( il',lui » . 

1 I (fi.'-ir-; I nali 
1 Li sua 

rn I- tfujs, , 
u irr.ootuni. 
h.'s.ala c 

.S II, I D- ;'.!'7 

o'tiri’u ar’umri.i’’ 1 terni-ot 
’n. (Ita ;:ii a. ni ’ue. fei ro). 
"i.i e: soiio lini).eg.de e,m: 
fi' 'ssirammiU' meno di t ju 
luinitn iiersii'ic. 

I Ita o dii-' ea-e del ' en 
tro .toru'o .s.irmut < iid'lu'e 

a sedi' del 'iiust 1 ih nrt’ e 
'nidizrmi impi'tin mi iju-i 
rerrainio raeméti tuh' g'i 
ogiictti art'gunrdi o aariC’iI. 

o l'i'-'i'tii iiti'iisdì Iti dis'iso. 

.-\’‘u d’umi'c l'att rdà h-iri 
.si ' ■!. hi eh! ì>-tteuz<aiilù per 
'do’i'ottoUi' e l'cioPr. i- 
ifuiist rn’.si.stmi'e. .-\dd ritti/ 
in. a'' er,’utn-il' h/r'sti e 
iiuinero.e vers-me e'',' a;:in 
g ”io tu paesi- per la storia 
(h'he ci/'C del emitro storico 
non ri posso’io suggmrnarr 
ficr la 'nanea'iz,i lo'-i.'e d: 
Ufi albergo, peiisioue o ri 
.stoiaide (/iialsia.si .\la già 
dal firos.simo mr.o entrerà 
fi finizione un albergo 

Per (ili er nioiitott-mesi 
si tratterà di mi ■'r torno 
alla terrai le il titolo pror 
if-anx chi noìtprié.i<be ri 
P'irterà la sintesi delle ein 
iineec'do Je'Jer^' dal .jiimdo 
Pit' ai (‘re làtdM iica' h Mon 
t'iriufie). fier gb altri della 
sco/icr'-i d: un p-i.-sc ,sup 
gediro 

Franco De Felice 


Sparatoria davanti 
al carcere di Bergamo 


Edile diciottenne 
muore in cantiere 


BERGAMO — Colpi (iarina 
da fucK'o aono .stati sp.irali 
l'altra notte verso le due e 
trenta rontro una delle quai 
tro senlineMe in servizio nel 
le garitte lungo il iK-rinielro 
deile mura del nuovo ca.-^ 
cere di via Galeno Contro 
l'agente di servizio .sareb 
bero stati e.splasi colpi 
di arma automatica e lui 
avrebbe rispo.sto con r.iffi 
che di mitra. La .sparatoria 
si è protratta per pochi mi¬ 
nuti. poi gli sconosciuti s. 
sono allontanati altravcr.so j 
campi di granoturco che 
fiancheggiano 1 ! carcere .-Xu- 


aii .1 


(k 


1 toi'.ui.o (k-'.Ia (|U(‘- 
- ear:ib:.iier; .sono conlluit-? 

nella zona collabor.indo .le’. 

' le r.terrlie 1011 gli agciiii d. 
cU'itodi;i ( he or.tno u.-,(-iti dai 
ca.ceere ix r lastrellarc hi zo 
na. ma degli .iit(‘nt.i'ori iies- 
.siina tr.irc . 1 . 

Quo,-,;o e;).'Olilo ha uio’.ie 
an.ilozu- COI (jue'.lo ;ivv(-mnn 
la .sera d; venerdì .-(eoiso 
I quando alcun, scono.sciuli. 
giunti a bordo di due auto, 
.spararono raff.che di indra 
e colpi (Il ji:--;o,.i contro una 
.stcìt.nella dei nuovo careore 
giudiziario • 


LIVORNO — -Xiicoia un 
.( 0111 ( 1 ( 1.0 h..in('oviti.ina 
un giuv.ine di Kl anni. 
lavoro d.( a/iix-n.i qiuia-lir 
/.orno 

.■Mfon su 
,s-.io noine 
ni.tllir.o . 1 ; 
v.,i Naoht 
;)( r .; suo 


.S.dd'.i ((ue.;!) i! 

;;()'..c ..1 g'.i d.d 
( .un .(‘i r ed.h- d. 
-M.ier: .1 Livo'iio 
’urr.o (t. '..i"o:i) 
Dopo (/II.(.elle 01 ., ì,t ;r.i- 

gedi.i; ;. co.,ine *-i.i .il in¬ 

timo j)..m.o (loie tJ.ir'ecip.c ..1 
<ti ;avo.--o d; p,iv;in-cn;.i/.one 
d; alcune inan-arde 

D.d '.mp di .nin.( hi'.er.de 


dcstr.i de'.; i-dii ,110. ini.ns. n.- 
t.niaio coni rollfu .1 l'appn 

rectli.o (‘lc’'r.(o ene rn 

in.ind t iin.i gru .\d 11.1 rertn 
iiio:ii((ro .s. t ..(.'.((-(-.alo 
.( ! Ieri ,1 r(‘ !.( i.iir.o;i ionie 

nt-nir- (eini-nio, .os/u- .i a.lji 
gru. ma -e.irsi p.(r.(pe’tl 
e:; h.mno f.itto /x-rdeie !o 
(-(l'uihi): .0 .- ;l g ovane i- p.e 

( .|)ita‘o ed e morto su’ 

colpo, do'po essere nmb.i'- 
zaio su un terrazzo sotto 
'■.l'ile a'..'.ilttz.,( d; tre in» 

I : c.rc.i Fi. ino le IG circ» 
e st.iva (JU,!-, IV.- fm.re .1 
■-uo tu:no d; i.i-.oro 


Tragedia delia solitudine a Bologna 

Solì in casa anziani 
coniugi muoiono 
uno dopo Taltro 


cL cv 

- t/. 

— 


rrvxciiza (il riigliani ridi 

toriuh- (li Fabio .Mu'si) 

I.a Cina si tiDaccia sul 
iiioikIu l.di Luca Fav(liuti) 


BOLOGN.A — Dram.m.» delhi 
vecrhiaia e dc...i .'Ohudim 
in un.i abitazione del centro 
storico. Due anziani con ug.. 
Mano Berlo!., 72 anni e Nel- 
I.( Bettoli, d; dieci .inni piu 
anziana, .sono stati tiovati 
morti nella loro grande c.i.-a 
situai.* al pnmo piano d. via 
Marsala 16. angolo via Ober 
dan. La morte dell'uomo e 
stata causata d.i un inf.irto. 
quella della moglie, immobi¬ 
lizzata a letto da molti me?-;, 
dalla mancata a.ss-_stcnza che 
le veniva garantita d,il ma¬ 
nto :n vita 

Accanto al corpo della don¬ 
na. trovata dg'tesa sul gran¬ 
de letto m.itrimon..t;e. m.i 
co.n il cafxi girato dalla par¬ 
te dei piedi ifor.-x: in un d.- 
sperato tentativo d; alzarsi » 

1 v;g;!; del fuoco che p^-r pri 
•TU sono penetrati nelki abi¬ 
tazione. hanno trovato un be', 
gatto d'ango.-a L'animale, in¬ 
ferocito da lunghi giorni di 
digiuno, non s: e lasc.at-o c.*t- 


’urare. ni.i .•: e .-r.i.'...-;.-) 1 (,n- 
'ro : v.eil. a»-: i.io'o < ix- hai; 
no do-.uto atm.iilerit) 

L.i mone deiruom.-) n.^a'.e 
p,"c:).ii);,n'.( nit- a g.(jvedi del 
la .scor.s,! .settimana E' s’ata 
l'ultima vopa inJ,itt! che Ic- 
h.inno visto ìff.icr..ito alla fi 
ne.sira delia p.-opr;a ab.t.iz o 
ne, cine non .abbandonava ma: 
nepp'j.-e pf-r andare .1 fare I.» 
.spesa D .1 Que-i g.orr.o le fine 
sire delia .'U.i (.iri .sono n 
masTe ermctic.imente ch;u-'e 
Ieri mattina, f.nal.mente. una 
inquihna dello .stabile, al'.ar 
mata per il fetore che am 
morbava la tromb,'; delle s<c3 
le aveva informato l.i que.'tu 
ra I vigili del fuoco penetra 
li neH'apparta.mento da u.n.i 
finestra, hanno trovato il c* 
riavere d'*! Berteli .''i un d. 
vano '.etto. La sal.-na de.la 
donr.-i era mvece r.ell.i c.» 
mera accan’o. L'anz.ana si 
gnor.* e morti prohab.'.mente 
d ir.ed..j 


li ’68 cecoslovacco e 
il socialismo (una di¬ 
scussione tra Ginsep-i 
pe Boffa e Gian Carlo | 
Paletta a dieci anni 
dallmtervento) 


Papaliili t‘(I t’U’Dori del 
papa a tonclaw ('il C.ir- 
!o Cai (il.» * 


Sentinella trovata ucci.sa 
davanti alla polveriera 



\ i/i 

ti\ Il 


prixati o 

((il Filtro 


pubbliche 

X'alfti/a ) 


Taddeo Conca 


BOLZ.ANO — Un alp.no di 
20 an.hi. Demetrio Zucc.ire. 
Io. originano di Me.-vs.n.i m.i 
reside.nte a Tonno, e stato 
trovato morto ieri notte ver- 
.-x) le 3 e 45 nei pre.-vs. de; 
suo pasto di guardia al de¬ 
posito militare di Ora iBo.- 
zanoi. 

I suoi compagni hanno .sen¬ 
tito una detonazione c poco 
dopo hanno scoperto il corpo 
ormai senza vita del giovane, 
che aveva una ferita alla te¬ 
st» prcxlotta da un pro.et- 


t.iC e.tp'.a-o da., arma do 

t jZlOP.f. 

L.i.p.i’.o e.-.i ..1 forz.'i .* 
b.titagt:one tr.isrr.iv=;oni del 
qaario Corpo riarmata S-u. 
pa-To poto dopo -sono .nter- 
venjt. ; carab.nien de; nu- 
C. 1-0 radio.moh.Ie d. Ora cne 
hanno avviato le prime inda¬ 
gini. C.rca le cau.-e della tra¬ 
gedia il capo d. .stato mag¬ 
giore del IV corpo d'armata 
colonnello Federici ha dichia¬ 
rato che al momento non v. 
■Mino clcme.n’.i cert.. 



Kisposta a Paoltt Saxona 
sulla pr(», 5 ramnia/ioiie (di 
Fatilo Forcc'llini) 

Il rapiialismo di o.s);i c i 
marcusiniii incon.sapevnli 

(dt .Aiii.;eIo Bolaffi') 

I molli marxismi (.di .\1 
borio Caracciolo) 
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PAG. 6 / spettacoli 


PROGRAMMI TV 



Hcidemaric WenzeI in « Giovane donna dei 1914 » (Rete 2, 20,40) 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE • (C) • Rassegna Internazio¬ 
nale di danza - « Il trionfo della morte » di lonesco • 
Musica di 7’homus KopiKll - (Prima parte) 

13.10 TELEGIORNALE 

15.30 BOLOGNA - BASEBALL - (C) • Campionato del mondo; 
ItnllaAustrnlla 

16.25 IN DIRETTA DA SAN PIETRO: Cerimcnia di apertura 
del Crnclave 

13,15 CANNON • IC) • «Sul monti del Colorado « 

19.05 TURISMO PER TUTTI • (C) 

19,20 ROBINSON CRUSOE ; dal romando di Daniel Dofoe 
ccn Robert Hoffman e Fabian Cavallos • (Sesta puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PING-PONG • (C) * Conlronto su fatti c problemi d'at- 
tuaiita 

21,35 IL 13 NON RISPONDE - Film • Regia di Henry Hatha¬ 
way - Con James Cagney, Annabella, Richard Conte, 
Frank Latimorc 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 IL PEZZO DI CARTA • «La scuola non prepara al 
lavoro » 

16.25 IN DIRETTA DA SAN PIETRO: Cerimonia di apertura 
del Conclave 

18.15 TV2 RAGAZZI - Il trucco c’è 

18.45 L’INCONTRO DEL SECOLO - (C) - Cartone animato 
18,50 TG2 SPORT SERA • (C) 

19.10 QATMAN • (C) - Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO - tC) 

20,40 GIOVANE DONNA DEL 1914 - dal romanu» di Arnold 
Zweig - Con Jutta Hoffmann e Klaus Ptentek - Regia di 
Kgon Gunter 

21.45 MP B4 ALLA RIBALTA - (C) • Un programma di mu¬ 
sica brasiliana 

22.45 DOC - (C) - Telefilm ■ «Una dìchiarazicnc avventata» 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 10,15: La squadra televisiva: 10.20: Hop • Due miliardi 
di anni In otto minuti; 20; Estate sera: 20,10: Telegiornale: 
20,35: Il Regionale: 21,30: Telegiornale; 21,45; Sam e Sally: 
il corno di antilope; 22,40: Spazio '78; 23,30: Campionati 
mondiali di nuoto; 0,10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Oro 21; L’angolino del ragazzi; 21,15; Telegiornale; 21,35; 
Operazione .segreta. Film con Russ Tamblyn, Jan Sterllng, 
John Drew Barrymore, Mamie Van Doren - Regia di Jack 
Arnold: 23: Telespcrt. 

□ TV Francia 

Ore 16; II piccione: 16.55: Spoit; 18: Recre «A 2»; 18,40: 

; E’ la vita: 10,45; Top club: 20: Volcglomalc; 20,30:,Bergevai 
‘e flglfì’'2i;àc(; Ah.f'LcI scrive; 22,30: Telegiornale;'22.37:'X,à 
I ficdla vuota. Un film di Pierre Jallaud. ' | 

n TV Montecarlo 

ORE 19.:i0: Di.scgcii .animati; 10.45: Telefilm: 20.10; Notiziario: 
20.2b: Telefilm; 21,15; Frenesia deU'estate. Film - Regia dì 
Luigi Zampa con Vittorio Gassman, Sandra Milo; 22,30; 
Notiziario; 23; Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 j 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 17; 10; 21; 23. 

8: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane; 7.47: Stra- 
vagarlo; 8.40: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
11,30: Una regione alla vol¬ 
ta; 12.05; Voi ed io '78; 14.05; 
Radio uno jazz '78 estate; 
14,30; Invito airascoUo del¬ 
la musica folk; 15; E... state 
con noi; 16,23: Cerimonia 
di apertura del Concla¬ 
ve: 18,05; Chaoscnlcrs n 
confronto; 19.15; Radlouno 
Jazz '78 estate: 20,25: Can- 
znii italiane; 21,05: Concer¬ 
to sinfonico. Ncir:nterval!o: 

La voce della poesia: 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.39; 

7 30: 8,30; 9,30; IIJO: 12.30; 
13.30; 16.30; 18.30; 19.30; 

22.30; 6: Un altro giorno 
musica; 7.45; Buon viaggio, 
un pensiero al giorno; 7.i>5: 

Un altro giorno music.a; 
8.45: Sempre più facile; 9.32: 


Romantico trio: 10; GR2 
estate; 10.12; Incontri rav¬ 
vicinati di sala F.; 11.32: 
Carta d'idcntitaha; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Il racconto del venerdì; 13; 

I Discosfida: 13.40: Romanza: 

1 14: Trasmissioni regionali; 

' 15: Diseosfida; 16,2a: Ceri- i 
monin di apertura del Con- | 
clave; 17.53: Spazio X. I 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 6: Colonna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
I del mattino; 8.50: Il concer- I 
, to del mattino; 10; Noi voi 
I loro Citate; 11,30: Un’anto- 
I logia di musica operistica; 

■ l'i.lO: Ixmg playing; 12.55; 

I Musica per uno: 14: 11 mio 
' Prokofiev: 15 30: Un corto 
j discorso estate; 17: La letto- 
I r.uiira c le Idee: 17.30: Sp.i- 
1 zio tre: 21: Musiche d’oggi; 

22,15; I concerti di John Se- 
: hastian Bach: 23: Il jazz; 

I '23.40; i; racconto di mezza- 
i notte. i 


OGGI VEDREMO 


13 non risponde 

te 1, ore 21,35) 

arata delle vecchie glorie di HoIl>a»ood. in queato film 
ucrra c di spionaggio, dirotto d.i Henry Hathaway. S: 
a di una vicenda'spionlslica durante la seconda guer- 
nondiale; nel «Gruppo 77» dello spionaggio americano 
rruolano Suzanne. Jeff e William che vengono spediti tn 
ida a .sequestrare un ingegnere che lavora per i tede- 
Fra gli agoni! americani c'è un tradilore. che elimina 
ipo della spedizione, l-a missione viene ugualmente por- 
a termine ma i superstiti del gruppo cadono ne.le ma- 
el’e SS. Per imped.re che parl.no, i rcopon.sablll do! sor- 
> segreto devono prendere una terribile decisione. 


Giovane donna del 1914 

(Rete 2, ore 20,40) 

Inizia qUita sera lo scenegg.ato a puntate prodotto nel 
la Repubblica Democratica Tedesca tratto dal romanzo di 
Arnold Zweig. Alla vigilia della prima guerra mondiale Leo^ 
nore e Werner, studenti a’.runiversità, si antano. Le; appiar- 
tiene a una ricca famiglia di banchieri, lui è povero ma 
già comincia a farsi conoscere come scrittore. La ragazz-t. 
oer il suo sentimento, ha violenti contrasti in famiglia e 
l’unico suo confidente c il frnicllo Damici. Werner \.\c I 
atmosfera dell'epoca con moiua p.artec:pazi(Xie e quando i 
s-'opp.a la guerra vi .iderl.'ce con entusiasmo convinto che j 
tutto durerà per pochi mesi. 


J\IP B4 alla ribalta 

(Rete 2, ore 21,45) 

Dal Teatro Sistina di Roma viene trasmessa la regUtra- j 
zione del concerto di un bnllantc quartetto di musicisti 
brasiliani che per molto tempo sono stati gli accompagna- 
tori fissi di Chico Buarque. Tutti originari di Ninerel, la pe- 
nlaola a sud di Rio. : quattro sono fra gli Interpreti più at¬ 
tenti del folclore del loro paese. 1 


Successo al Teatro Vachtangov di Mosca 


Marinai rossi e no nel 
fuoco della Rivoluzione 

Prendendo spunto dalle celebrazioni del 60" in URSS vengono riproposte rico¬ 
struzioni sceniche di avvenimenti storici - Imeresse per lo scrittore Korneiciuk 


Dalla noriia redazione 

MOSCA — Il teatro sovietico 
continua ad « esaminare» gli 
avvenimenti dell'ottobre pren¬ 
dendo spunto dalle celebra¬ 
zioni del 60. tl Mossoviet ~ 
uno ((Stabile» sorto con la Rivo¬ 
luzione — ha presentato tem¬ 
po /a Versione, un lavoro del 
drammaturgo Aleksandr Stein 
dedicato alla vita del poeta 
Blok e al suo rapporto con 
le idee rivoluzionarie e la at¬ 
tività creativa. Più recente¬ 
mente al MXAT — un teatro 
classico, accademico — sono 
stale rievocate, con scene di 
massa, le avventure dell'Ot¬ 
tobre con Rivolta, un roman¬ 
zo verità di Furmanov che de 
scrive l'ammutinamento di 
un gruppo di guardie rosse. 
Ora il discorso sull'Ottobre 
continua al Teatro Vachtan 
gov dove viene presentata con 
successo. La fine della .squa¬ 
dra navale det drammaturgo 
ucraino Aleksandr Evdoki- 
movlc Korneiciuk (1905-19721. 

Anche in questo lavoro si 
è di ironie ad una ricostru¬ 
zione documentata di avveni¬ 
menti che sconvolsero le gior¬ 
nale della guerra civile. Kor¬ 
neiciuk. figura di primo pia¬ 
no nella vita sociale dell' 
URSS, è stato un pò l'artefice 
di un discorso estremamente 
interessante sui limiti e sulle 
difficoltà della lotta rivoluzio¬ 
naria. 

La pièce che il Teatro ripro¬ 
pone ora (la prima messa in 
scena risale al 1933 nel palco- 
scenico dell'it Ivan Franko » 
di Kiev) è la storia della flot¬ 
ta russa in navigazione nel 
mar Mero durante la guerra 
civile. Il comando rivoluziona¬ 
rio decide che le navi per non 
cadere in mano alle forze ne¬ 
miche che aggrediscono la 
giovane Repubblica, devono 
essere affondate. Il momento 
è difficile perché, si tratta, tra 
l'altro, di convincere i mari¬ 
nai che ormai hanno aderito 
alla Rivoluzione e che voglio¬ 
no. quindi, usare la fiotta per 
gli ideali per i quali si bat¬ 
tono. A bordo dell'ammira¬ 
glia si svolge il dramma che 
coinvolge le varie forze in 
campo. Da un lato i rivolu¬ 
zionari che comprendono la 
7icccssità di affondare la flot¬ 
ta, dall'altro i nazionalisti u- 
cralnl che, mascherandosi da 
rivoluzionari, operano per far 
passare la flotta dalla parte 
degli interventisti tedeschi. E 
inoltre scendono in campo an¬ 
che forze anarchiche, che cre¬ 
dendo di servire la rivoluzio¬ 
ne, creano confusione c, tutto 
sommato, fanno il gioco del 
nemico. 

La situazione è più che mai 
complessa. Il marinaio Guidai 
(sulla scena è il bravo attore 
Michail Ulianov) c il leader 
della nave ammiraglia: tutti 
conoscono il suo coraggio, la 
sua fedeltà. Ma dietro al suo 
modo di agire indisciplinato 
si nasconde una minaccia per 
la rivoluzione E’ lui che non 
crede all’ordine che viene dal 
comando generale della Rivo¬ 
luzione: si ribella, minaccia. 
Si sviluppa così sulla scena 
un dibattito che assume, un 
valore attuale: un anarchico 
serve o no la Rivoluzione? 
Un atto di terrorismo contri¬ 
buisce a far progredire la cau¬ 
sa della lotta contro il nemi¬ 
co? Gaidai è uno strumento 
inconsapevole della reazione? 

/ marinai sono divisi. 

Alla fine vince l’ordine dato 
dai rivoluzionari: la flotta de¬ 
ve essere affondata c l'ordine 
viene dato dallo stesso Cal¬ 
dai. Così nella pièce di Kor¬ 
neiciuk. Mella .scena, invece, 
c'è un rifacimento che si deve 
al repfsfn del Vachtangov. 
Evgheni Simonov. Guidai vie¬ 
ne allontanato dalla nave e 
.scompare in silenzio. In pra¬ 
tica, il rifacimento può esse- j 
re letto come una attualizza- I 
zinne: la rivoluzione non per- i 
dona e. quindi. Gaidai, coIp‘'- 
volc. non è in grado di pentir- I 
si e di essere assolto In altre | 
mesfe m scena — per esem- j 
pio in quella del Teatro Icnin- 
gradese TWS — il reoista ! 
mandava vi pratica assolto il 
marinaio anarchico. Ma a 
parte oneste diflerenziazioni 
(Clic anno, tra l'altro, un pre- 1 
evo significato non snlo in- 
terpTcta'.iio) si ricorda ora I 


I il valore di un drammaturgo 
come Korneiciuk. 

In particolare, si torna a 
parlare del suo lavoro II fron¬ 
te che nel 1912 fu pubblicato 
dalla Pravda. Era la storia 
— estremamente alitiate per 
quel periodo — delle scelte e 
degli orientamenti nelle file 
dell'Armata Rossa. Kornet- 
ciuk presentava infatti due ti¬ 
pi differenti di comandanti: 
Gorlov, vecchio combattente 
della rivoluzione legato agli 
schemi della guerra civile e * 
quindi restio ad adottare mio- | 
HI sistemi di guerra; Ogniov, 
giovane ufficiale, tipico rap- | 
presentante dcirintellighent- i 
sia sovietica che guarda alla j 
scienza militare. Impegnati . 
sul fronte della lotta antinu- I 
zista, t due si comportano in j 
maniera diversa con consc- ■ 
gueiize immaginabili. , 


J La pièce fece allora scalpo- [ 
re. .-Indo, tra l'altw, ad inse¬ 
rirsi net dibattito sugli errori | 
di personaggi come Budionnj ' 
e Vorosedov che, pur se popo¬ 
lari e leggendari, furono so- 
atituiti nel momento in cut 
l'URSS subita gravi rovesci 
militari. 

Del lavoro di Korneiciuk si 
disse che era stato ((commis¬ 
sionato dall'alto» (sembra, 
dallo stesso Stalin». Ma quel 
che è significativo — e forse 
meno nolo — è che la pièce 
fu tradotta dai tedeschi e 
presentata in fori tcofri det¬ 
ta Germania con ii.n titolo — 
Co.-.! combattono — che dava 
d .senso psicologico delVobiet- 
livo propagandistico nazista. 

Si voleva, in pratica, far ve¬ 
dere ai .soldati di Hithr che 
t russi non erano capaci di 
combattere, che i famosi co , 


mandanti delT.-lrmata Rossa 
altro non erano che vecchi 
militari. 

Ovviamente, nella versione 
tedesca la scena postina fu 
tagliata e « aggiustata ». Ci 
fu anche chi nelVURSS appro 
fitto della versione tedesca 
per accusare Korneiciuk. Mu 
alla fine vinse II buon senso 
(tenendo anche conto che 1' 
ordine della pièce era appiin 
to... <( venuto dall'alto») pur 
se continuarono discussioni 
ira la vecchia generazione mi¬ 
niare e quella giovane. 

Lo spettacolo — anche que¬ 
sto un casi' significativo — fu 
presentiit's anni fa al Vach 
tangov, c'ie oni ripropone 
una più attuale lettura di 
Korneiciuk. 

Carlo Benedetti 


\ PRIME - Cinema 

Un urlo come una bomba 


L’AUSTRALIANO — Regista: 
Jerzy Skollmowski. Tratto dal 
racconto « L'urlo » di Robert 
Gravos. Interpreti: Alan Ba- 
tes, Susannah York, John 
Hurt, Robert Stephens. Dram- 
matico-fantastico. Inglese, '78. 

Principali artefici di questo 
Australiano (titolo originale 
The shout, presentato nel 
maggio scorso in concorso al 
Festival di Cannes) vanno 
considerati senza dubbio 1 cu¬ 
ratori degli effetti sonori' 
(Alan Bell, Tony Jackson 
e qualche altro che cl sfugge). 
Alla possanza nefasta del gri¬ 
do inarticolato emesso dal 
misterioso Charles Crossley, 
nel racconto cinematografico 
si contrappongono infatti dia¬ 
volerie che, nel proprio la¬ 
boratorio di musicista elettro¬ 
nico, manipolatore di rumori 
naturali o artificiali, combi¬ 
na il suo rivale Anthony. 

Questo Anthony abita, con 
la moglie Rachel, da lui piut¬ 
tosto trascurata, presso un 
isolato villaggio britannico. 
Charles, specie di giramondo, 
quasi gli impone la sua com¬ 
pagnia, e narra strane storie; 
di aver vissuto a lungo In Au¬ 
stralia. tra gli aborigeni, sjk)- 


sando una di loro c ucci 
dendo (secondo 11 diritto tri¬ 
bale) 1 figli nati da quella 
unione: di aver appreso dagli 
stregoni di là pratiche ma¬ 
giche, delle quali fornisce 
sensazionali dimostrazioni, sia 
seducendo Rachel in un bat¬ 
tibaleno, solo appropriandosi 
di qualche oggetto di lei, sia 
provocando il deces.so di un 
povero pastore e delle sue 
pecore, con la forza della 
propria ugola ( i più famosi 
tenori si limitavano a spac¬ 
care lampadari). 

L’inquietante novella è ri¬ 
ferita dallo stesso Charles, fi¬ 
nito in manicomio, a un ca- 
•suale visitatore; i tragici e- 
venti che seguono sembrano 
avvalorare quella che potreb¬ 
be essere la pura fantasìa 
di un demente. 

SkohmowskI, che è polacco, 
ma attivo fuori del suo pae¬ 
se da parecchi anni ormai, 
ha derivato L’australiano da 
un testo letterario, di un mez¬ 
zo secolo fa, di Robert Gra> 
ves. il romanziere noto so¬ 
prattutto per lo, Claudio, d’ 
ambiente imperiale e roma¬ 
no. Lo stesso regista suggeri¬ 
sce la passibilità di Interpre¬ 
tazioni metaforiche, parla di 


I «immaginazione al potere» o 
di « potere deirimmaginazio 
ne ». Però, poi, più modesta¬ 
mente e concretamente, ri¬ 
corda di essere stato fermo 
alcuni anni dopo il « disa¬ 
stro» (sua è la espressione) 
costituito dalla sua preceden¬ 
te imprasa, Re, Regina. Fan¬ 
te, e dice che L’australiano 
glielo ha proposto il produtto 
re inglese, e che a inle- 
re.ssarlo, in modo specifico, 
erano gli aspetti lecnlco-for- 
tnali del nuovo cimento. Sot¬ 
to tale profilo, la realizzazio¬ 
ne è felice, sebbene esiga 
un’attrezzatura impeccabile e 
aggiornata nelle sale di proie¬ 
zione. E gli attori — Alan 
Bate.s, Susannah York, John 
Hurt, Robert Stephens — so¬ 
no ben scelti v ben guidati. 
Gli amanti del genere avran¬ 
no, insomma, pane per i loro 
denti (o meglio per 1 loro 
occhi ed orecchi). 

Certo, L’australiano cade in 
un momento di rivalutazione 
deirirrazlonale, del primitivo, 
dell’esoterico, e questo è for¬ 
se il suo unico, autentico as¬ 
so nella manica. 

ag. sa. 


L’umanità fatta a pezzi 


COMA PROFONDO — Regi¬ 
sta: Michael Crichton. Tratto 
dal romanzo omonimo di Ro¬ 
bin Cook. Interpreti: Gene- 
viève Bujold, Richard Wid- 
mark, Rip Tom. Michael Dou¬ 
glas e Elizabeth Ashley. Gial¬ 
lo fantapolitico. Statunitense. 
1978. 

Coma profondo c 11 secon¬ 
do film diretto dal noto scrit¬ 
tore americano di fantascien¬ 
za Michael Crichton (autore 
del romanzo Andromeda, por¬ 
tato sullo schermo do. Ro¬ 
bert Wlse). che passò alla 
regia con un apprezzabile fil¬ 
metto tratto da un suo rac¬ 
conto. Il mondo dei robot, 
rivisto di recente in TV. 

Per il suo secondo appun¬ 
tamento con il cinema. Mi¬ 
chael Crichton ha .scelto però 
un testo letter?,rio non suo. 
ossia il best seller di Robin 
Cook intitolato Coma. 

Cook. come Crichton. prc 
dilige la fantapolitica, e met¬ 
te sempre al centro del'a .nia 
immaginazione un individuo 
.soverchiato da un tromcn 
do, fantastico. Insospettabi 
le complotto. P.-^otazonista di 
Coma profondo è una don¬ 
na, che si fa strada con co- i 
raggio ma non senz.i fati- * 


ca sulle virili scale che con¬ 
ducono al vertici della tecnl- 
dica. Susan lavora in un 
grende. modernissimo aspe¬ 
dale di Boston. Al momento 
in cui la incontriamo, le so¬ 
no accanto due care perso¬ 
ne: Tamica del cuore Ruth, 
ricoverata per un aborto te¬ 
rapeutico. e il fidanzato 
Mark, anch’egli giovane chi 
rurgo. 

Poco dopo, inaspettatamen¬ 
te. Ruth non si riavrà dalla 
banale operazione a cui è 
stata sottoposta. L'amica di 
Susan è entrata, infatti, nel 
coma profondo (è quel defi¬ 
nitivo stadio di sopravvivenza 
vegetale, autentica beffa al 
progresso della medicina, sul 
quale si potrebbe intervenire 
soltanto con l’eutanasia, il¬ 
legale). e pare che ciò ac¬ 
cada un po' troppo spesso, da 
qualche tempo, presso Ip.. cl. 
nica bastoniana. Sebbene 
sconfitta dal dolore. Susan ' 
colpita nel vivo prende ad In- j 
dau-ire su questo curiaso fe- j 
nomeno. Sola contro tutti, la , 
protagonLsta del film riesce a ; 
trovare le atroci motivazio- ; 
ni che sospetlrva. vincendo i 
pers'.no le timorate amblzio ! 
n; del troppo conrorm.5ta • 


Mark. Il coma profondo, In¬ 
fatti, viene « Inflitto » ai mal¬ 
capitati pazienti da una co¬ 
sca di baroni della chirurgia 
che gestiscono una specie di 
« banca. » degli organi, vendu¬ 
ti freschi freschi per trapian¬ 
ti. ovunque nel mondo, al 
migliore offerente. 

L’idea non c nuovissima 
(cinque anni fa. un film fran- 
ce.se di Alain Jessua, L'uomo 
che uccideva a sangue fred¬ 
do, azzardava la stesse ipo¬ 
tesi) ma Crichton scalpella 
bene il grande mito della 
tecnologia medica statuniten¬ 
se. senza far economia di 
preziosi dettagli. Tuttavia, 
verso la metà del film, il 
« giallo » prende quota, e sul¬ 
le spalle della esile Gene- 
viéve Bujold ricade l’eccessi¬ 
vo peso delle sorti dell’uma- 
nità. Fra piccole astuzie e 
grandi -.slcn-smi. reroin.a sba 
ragl a il campo, ma una voi 
la .s.ilvatp lei. Crichton ci 
mette la pa.'ola « fine » di 
menticando il pandemonio 
che ha combinato. Non è cor 
retto. Chi rompe paga, c 1 
cocci non .si tirano in testa 
ailo spettatore. 

d. g. 



Il 14 e 15 settembre la finale 


I favoriti al Premio 
Mondello di teatro 

PALERMO — Ottavia Piccolo, Manuria Kusternvann (nelle 
foto) e Micaela Elsdra sono fino ad oggi le attrici p.u 
segnalale d.il pubblico, nel sondaggio per 11 Premio nazio¬ 
nale Mondello per il teatro, che s; sta svolgendo In alcune 
città d’Italia, nel teatri aperti ne] corso di questa stagione 
estiva. Fra gli attori 1 favoriti sono tull’oggi. Pino Mlcol. 
Massimo De Rossi c Gabriele *Lavla; per la regia sono 
stati segnalati, Carlo Cocchi e Memé Perllnl. Le compagnie 
che hanno ottenuto maggiori consensi da parte del pubblico 
sono, tl Gruppo della Rocca, e la cooperativa Franco Pa¬ 
renti. La premiazione è In programma a Mondello per 
ti 14 c 15 settembre. 


;(Tn breve- ) 

i 

Comincia oggi il Festival di Montreal 

MONTREAL — Si apre questa sera ;1 Fc.'t.val c.nemato 
grafico dì Montreal. L’Italia e prc.sente con due film m 
concorso: Ligabue di Salvatore N(x:;la e Primo amore di 
Dino Risi. Fuori concorso e nelle sez.oni collaterali saranno 
protettati Le affinila elettive dj Gianni Amico. L'albero 
! degli zoccoli d: Ermanno Olmi. I vecchi e i giovani di 
j Marco Leto e II giorno dei cristalli di Giaco-mo Baiiiaio. 

I Film di Bolognini in Jugoslavia 

CAPODISTRIA — Tre film del regi.sta Italiano Mauro Bo 
1 logn.ni. e cioè Bubù, Metello e II beU’Antonio verranno 
proiettati In Jugoslavia nelTambito degli accordi cultura;; 
Italo jugoslavi di Osimo. 

Durante il festival cmematograf.co, svoltosi recentemen 
te a Pola. erano state gettate le bas; per promuovere una 
sene di speciali serate con la proiezione di film Itahan. 
Per il prossimo anno a Capod-stria e in programma u.ta 
settimana del cinema italiano. 

Successo USA per « Pane e cioccolata » 

NEW YORK — Pane e cioccolata di Franco Brusati. con Ni 
no Manfredi, è presenuto in questi giorni negli Stati Uniti 
con un grande successo. 

II film, proiettato in una sola città e i.n un solo cinema. 
In una seUln>ana ha incassato un netto di più di 32(X)0 della 
n. riuscendo ad inserirsi così nella lista delle cinquanta pel 
l.coic di maggior incasso negli USA pubblicata sull autorevole 
settimanale dello spettacolo americano Variety. 

Nuovi arrivi sul « set » di Bertolucci 

ROMA — Bernardo Benolucc; ha scntlurato per tre im¬ 
portanti ruoli del suo film La Luna, attualmente in lavo¬ 
razione a Roma, gU attori Renato Salvator., Alida Valli c 
Peter Eyre. 

La Luna viene girato In llngtu inglese, per schermo pa- 
norarofeo e le riprese a Roma, Parma e New York dureranno 
quindici settimane. 


emi grazione 


interessanti iniziative $1 sono svolte a Caiianissetia 

Numerosi incontri 
con gli emigrati 
alle feste deir«Unità» 


.\mpH) spazio è .‘-tato de 
dicalo quesiaiuio in pio- 
vincia di Caltanissetta nel¬ 
le feste deirUniln, ad ini¬ 
ziative con eh eimgidti die 
numero.si affollano in que¬ 
sto periodo i comuni del 
N'isseno. Il 20 luslio a Ser- 
radifalco, si è avuto rormai 
tradizionale incontro con 
gli emigrati nella sede del¬ 
la sezione comunista ad a- 
peitura della festa deH'I - 
mia. L’iniziativa più gio.s- 
sa si ò comunque svolta 
a .Sommatino dove la .‘>e 
zione del PCI ha ospitato 
per diversi giorni il sinda¬ 
co della cittadina francese 
Fontaiiie. i: deputato coiuu- 
nistu Louis .Mai.somiat. Que- 
sta iniziativa si è aperta 
con un affollato dibattito 
in un cinema cittadino cui 
hanno preso parte nume- 
losissimi emigrali, i rap¬ 
presentanti delle assocla- 
clnzionl operanti a Fontiil- 
ne: Vavassori, presidente 
del Comitato con.soJare, 
Slrazzeri e Pendino in rap¬ 
presentanza dell’# Amicale 
franco-italiana », Donato in 
rappresentanza dei sicilia¬ 
ni deirisère. I 2.500 som- 
niatlnensi circa che abitano 
a Fontulne erano ampia¬ 
mente rappresentati in una 
sala gremita di emigrati m 
ferie. La delegazione, che .si 
è trattenuta per una setti¬ 
mana circa, ha avuto anche 
degli Incontri ufficiali con 
le amministrazioni conuina- 
11 di Sommatino e S. Catal¬ 
do e uno scambio di idee 
con i compagni della Fede¬ 
razione comunista di Cai- 
tanissetta. 

Altri incontri avuti con 
gli emigrati si sono svolti 
sempre in occasione delle 
feste deW'Unità a S. Cate¬ 
rina il 13 od a Villalba il 
14 agosto. Per la prima vol¬ 
ta in questi comuni, che si 
animano una volta all’anno 
durante 1 mesi estivi in oc¬ 
casione del ritorno degli e- 
migrati, si è parlato — in 
dibattiti all’aperto — dei 
problemi det nostri conna 
zionali all’estero e delle 
difficoltà di inserimento di 
quelli co.stretti a rientrare. 

Tra i molti problemi di- 
.scussi, uno ha primeggiato 
per la sua importanza; la 
legge regionale per gli emi- 
giati votata nel 197.5 dalla 
Assemblea regionale. A di¬ 
stanza di tre unni circa dal¬ 
la sua approvazione, la leg¬ 
ge non riesce a garantire 
niente, sia per le lungaggini 
burocratiche che non hanno 
permesso agli interessati di 


venne in po.->'>o.NiO del con¬ 
tributo previsto, spesso a 
distanza di due aniu, sia 
por la bassissima percen¬ 
tuale di interessi a carico 
della Regione per 1 prestiti 
agevolati. Infatti la legge 
prevede delle agevolazioni 
che vanno da un niininio 
del 2 \> ad un nias.simo del 
.5",., cosa (jiiesta. assieme al¬ 
lo spese nuziali per otte¬ 
nere 11 prestito dalle ban¬ 
che. che ha scoraggiato 
chtiinqne volesse utilizzar- 
1,1 

Si impone quindi, alla Iu¬ 
te deiresperieiiza, una jiro- 
fonda modifica della legge 
in tutte le sue pani, una 
legge che per altro, allo 
stato attuale, non opera es¬ 
sendo scaduto li regolamen¬ 
to provvisorio e non avendo 
la Consulta regionale prov¬ 
veduto ancora a varare 
quello definitivo. L’impegno 
ihe è venuto dagli emigra¬ 
ti in ferie e da quelli rien¬ 
trati definitivamente, che 
si sono stretti attorno ai di¬ 
rigenti deU’USEF (Unione 
siciliana cinigruti e fami¬ 
glie) e del PCI, è stato quel¬ 
lo di intensificare la bat¬ 
taglia per risolvere l molti 
problemi dei lavoratori ita¬ 
liani all’estero. 

SAL\’.4Tt)RE AIGELLO 


Interna attività 


L’impegno del 
partito in 
Gran Bretagna 

l’n’uiteii.sa attività viene 
svolta In queste settimane 
dall'orgamzzazione del no 
stro partito operante fra 1 
connazionali emierati in 
Clan Itrotagna. anche con 

10 spontaneo contributo di 
partecipazione offerto dai 
compagni operai, insegnanti 
e .studenti che. trovandosi 
in Gran Bretagna per le le¬ 
ne o per seguire corsi di 
lingua inglese, desiderano 
non interrompere il legame 
con le nostre organizzazioni 
e vivono cosi un'esperienza 
di contatto diretto con l’e- 
migrazione e 1 suol proble¬ 
mi. 

11 compagno Sergio Se¬ 
gre. responsabile della se¬ 
zione Esteri del partito, du¬ 
rante lui suo soggiorno a 
Londia ha tenuto un affol¬ 
lato incontro con l compa¬ 
gni della .sezione e un gnip 
po di simpatizzanti, facen¬ 
do il punto sulla situazione 
interna italiana e su quella 
miei nazionale. 

Sulle esperienze leulizza- 
te nella gestione democrati¬ 
ca delle nniministrazioni re¬ 
gionali parleranno nei pros¬ 
simi incontri in programma 

11 compagno assessore Ho 
mano PunginelH, Presidente 
della Consulta regionale del- 
Pemlgrazlone dell’ Emllin- 
Romagna e il compagno 
conslliere Marco Maler 
Piesldente del Comitato per 
Ih programmazione della 
Regione Toscana. 


svizzera 


Riprende l'attività 
dopo la pausa estiva 

Sono in corso molte Iniziative delle Federazioni del PCI 


E’ di questi giorni la ri- 
piesa dell'attività politica 
nelle nostre federazioni al- 
resterò dopo la piiu.sa esti¬ 
va: a Zurigo i lavormori .so¬ 
no tornati o stanno tonian- 
do al loro lavoro, le sezioni 
si rianimano; dal 13 agosto 
a Basilea è ricominciata la 
diffusione deìVi'tiità; in que¬ 
sto fine seltiniana a Zurigo 
ci sono gin cinque asscm 
blee e due feste dell’Unifa e 
di Realtà Nuova, oltre alla 
riunione del comitato fede¬ 
rale che si terrà domenica 


La legge suirutlllzzazione delle terre Incolte 

Per chi vuole tornare 
a lavorare b terra 


L’approvazione in via de¬ 
finitiva da parte della com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera del deputati della 
legge recante nonne per 
■ Putilizzazlone delle terre 
incolte abbandonate o insuf¬ 
ficientemente coltivate» ha 
provocato vivo interesse e, 
insieme, qualche preoccupa¬ 
zione fra i lavoratori emi¬ 
grati. E’ una realtà che si 
coglie in diverse lettere in¬ 
viate al Gnippo parlamen¬ 
tare comunista da lavorato¬ 
ri emigrali In Belgio o nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca. Sono in generale lavo¬ 
ratori che. a costo di gravi 
sacrifici, sono riusciti negli 
anni scorsi a comprare 
qualche appezzamento di 
terra con 11 fermo propo¬ 
sito di niomarc al p.'ie.'-e 
natio per coltivare diret:.T- 
mente, non appena avranno 
risparmiato quanto può ren¬ 
dere meno precario e diffi- 
ciie il ritorno alla terra. 
Chiedono, in sostanza, nelle 
lettere informazioni sul te¬ 
sto della legge che giudi¬ 
cano — come ess-i m realtà 
e — strumento valido per 
una piena utilizzazione del 
bene terra neii miere.sse del¬ 
la collettività nazionale; es¬ 
si però temono che la legge 
scatti prima di poter rien¬ 


trare per realizzare 11 pro¬ 
posito di valorizzazione del¬ 
le stesse od essere costretti 
ad un rientro anticipato e 
non programmato. 

A tranquillizzare chi in 
lai senso ha scritto, voglia¬ 
mo sottolineare che il legl- 
.slatore ha tenuto in debita 
considerazione le condizio¬ 
ni particolari dei lavoratori 
emigrati sia all’estero come 
in Italia. Nei primo para¬ 
grafo dell’articolo 8 si legge 
infatti: « Qualora le terre di 
cui alla presente legge sia¬ 
no di proprietà di lavorato¬ 
ri emigrati in Italia o al¬ 
l’estero e questi dichiarino 
entro il termine stabilito 
dalla Regione di Impegnar¬ 
si direttamente nella colti¬ 
vazione del fondo, l’emana- 
zume dei pro’.-vediinenti prc- 
Msti dalla presente legge è 
sospesa per due anni ». In 
s n-tanza, l.i ìeigge offre agli 
emigrati rlnc intendono ri¬ 
tornare al luogo di origine 
e coltivare direttamente la 
terra che oggi è incolta o 
.scar.samenfe coltivata, un 
di tempo suffu'.ente- 
mente lungo per la reaìiz- 
zaz'or.e di programmi even- 
tual.mt-nte fissati. 

FRANCO Dll.BECCO 
• deputato del PCI» 


IJonieriggio preceduta dal 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione che si riunisce 
Stasera. 

Una ripresa piena, come 
si vede: e del resto cl sono 
motivi di riflessione e rii fa¬ 
zione politica e Importanti 
scadenze per il 1979, quin¬ 
ci' rurgonza di qualificare il 
nostro lavoro e di estender¬ 
lo, tenendo conto di vecchie 
e di nuove esigenze. Oggi 
piu che mai (dopo anni di 
dure lotte nella semlclonde- 
.stmità) il nostro partito tUi- 
che in Svizzera è forza uni¬ 
taria reale e riconosciuta. 
dispo.sla al confronto a tut¬ 
ti i livelli con le componen¬ 
ti sociali e politiche italiane 
e svizzere; e forza capace e 
organizzata conscia della 
portata storica e rivoluzio¬ 
naria delle classi lavoratrici 
nella lotta per la democra¬ 
zia e il progresso sociale. 

Noi comunisti Italiani m 
Svizzera dobbiamo guardare 
con sempre maggioro atten¬ 
zione a questa fase attuale 
della politica italiana ed eu¬ 
ropea che ci vede dopo tren¬ 
ta anni parte Integrante di 
una maggioranza parlamen¬ 
tare di governo; questo fat¬ 
to rilevante per la sua por¬ 
tata storica è un notevole 
pa.sso in avanti per il ma- 
\1mento operaio italiano e 
di conseguenza è una cer¬ 
tezza che saranno a^wlati a 
.soluzione molti problemi, 
tra cui quelli della emigra¬ 
zione, che attendono solu¬ 
zione immediata. 

Ma slamo altresì coscien¬ 
ti che queste soluzioni non 
verranno da sole, automati¬ 
camente, che per esse ci vo¬ 
gliono .spirito e volontà 
nuovi; l’approvazione deiU 
legge sui comitati consolari, 
l.n scuola per I figli degli e- 
inigrati. I problemi della di 
fe-a del posto di lavoro. I 
trattati bilaterali e la tutela 
dei diritti dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati, sono questi I 
temi e I problemi su cui nz- 
rorre mobilitare, mobilitar. 

( i. in una vasta campag.na 
di rafforzamcr.fo de’.Ia r.o- 
.stra organizzazione per far¬ 
ne un partito sempre più a- 
deguato alle lotte pressanti 
e dilficih che ci attendon.o, 
nell unità con le altre forze 
democratiche die operano 
neircmlgrazione. fr m » 


brevi dalVestero 


■ Neirambito d»:i3 ripre¬ 
sa dell’attività della federa¬ 
zione di B4SILE.4. assem¬ 
blee e riunioni si sono svol¬ 
te nello scor.so fine settima¬ 
na nelle sezioni di Bud-i, 
Baden, Aarau. Berna, Gram- 
sci-Basilea. 

■ I compagni Farina, dei¬ 
la segreteria delia federa¬ 
zione di Ginevra, e Ealdan 
della sezione Emigrazione, 
har.r.o partecipato a riunio¬ 
ni e incontri a L\ CII.M .\ 
BF. fT)NDS. .IIGLF. e .M()N- 
THEY. 

■ Martedì 22 «i sono riu¬ 
nite per discutere la situa¬ 
zione politica italiana e la 
ripresa dcirattiviTa nell’e- 
mlgrazione le sezioni « Gam- 
bertni » di BASIIJH e « Ri¬ 
nascita » di C'OLONI.A 

■ La npresa dell’attività 
politica nella federazione di 
Bruxelles è stata discussa 
nel giorni 24 e 23 dalie se 
greterle regionali di .MONS 
e di LIEGI con la parteci¬ 
pazione del compagno Ar¬ 
gento della segreteria fede¬ 
rale. 

■ Si riunisce domenica 27 
agosto il comitato federale 
della federazione di ZL’RI¬ 


fif) per esam:r*are la situa¬ 
zione politica Italiana e 1 
compiti dei comunisti ita¬ 
liani emisrati in Svizzera. 

■ Agli stessi temi sarà de¬ 
dicata la nunione del comi¬ 
tato direttivo della federa 
zione di RASII.E.A che si 
riunirà pure domenic.i 27. 

■ Per sabato 26 è convo¬ 
cata un’&ssemblea dalia s*»- 
Zione di STUCCIRIIA cer. 
tro. mentre un’altra as.sem- 
biea SI terrà i! giorno dopo 
nelia sezione di W.ANfiEN. 

■ I ro.mpaml Rossetti, del 
comitato federale di Roma, 
e Vittorio Baidan interver¬ 
ranno sabato 26 ad una riu¬ 
nione delia sezione del PCI 
di IjOMIRA. 

■ Nel corso della fes’a 
dell’» Unita » della sezione 
del PCI di DirriKON 

• Svizzera) ci sarà tl gemel¬ 
laggio di questa sezione con 
quella di -S. Pietro Maida 

• :n provincia di Catanzaro); 
interverrà il segretano di 
quesfu’.tima sezione. 

■ 11 compagno Cattani, 
assessore comurUsta al co¬ 
mune di Faenza (Ravenna), 
parteciperà nei prossimi 
giorni ad assemblee di par- 


tiM nelle sezioni » Gram¬ 
sci » di Zurigo. Winterthur 
e .Sctaffusa e alla fesu del- 
r< Unita » della sezione di 
AMRISWIL. 

■ AU’assemhlea di stasera 
delia sezione del PCI di 
AIFOLTERNA e a quelle di 
domenica prossima di MET- 
ZIKON c RITI, nonché al 
la festa dell’» Unità » di 
IMETIKON, interverrà il 
f o.mpagno Mario Parabo- 
scini. 'egre:.'«rio dèlia fede¬ 
razione di Catanzaro 

■ Venerdì 18 si é tenuta 
nella sezione del PCI di 
P.\QIIS «Ginevra» un’as¬ 
semblea sulla situazione po- 
htic.-i Italiana a cui hanno 
partecipa'o i compagni De 
Zoid e Farina della segre¬ 
teria federale. 

■ Venerdì 25 nella sala del 
Centro di Contatto di GI¬ 
NEVRA si terrà un attivo 
deile quattro sezioni citta¬ 
dine di Carouge, Paln Pa 
lais. Vemier e Paquis. 

■ Un’assemblea pubblica 
con il compagno Giuliano 
Procacci deU’Unlvcrslta di 
Firenze è stata organizzata 
per giovedì 31 dalla FII-EF 
di SYDNEY. 
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r Unità / venerdì 25 agosto 1978 


Folla d*eccezione alla Basilica di Massenzio 


Al cinema 
come ad 
una festa 

Esauriti i posti a sedere - Tarocchi, 
tende, posti di ristoro e la Polena 
di Fellini forniscono 
una colorata cornice alle proiezioni 


PAG. 7 / spettacoli 


DISCOTECA 





Stasera prende il via 
la XXXV Settimana senese 

Con lo sguardo 
puntato sulla 
musica d^oggi 

Vivaldi e Schubert inseriti in una 
ampia rassegna contemporanea 



La Basilica di Massenzio mercoledì sera gremita di folla. Sopra: uno dei tarocchi delle 22 serate cinematografiche 


UO.M.A — C'è voglia di Jcata, 
e di gioco iu giro. In città 
soprafliiflo. Nos.sinio .si .sroii 
daìi 2 zi, (ìianiii Itodari ha ra 
gioite. Mercoledì .sera a Ro 
ina: migliaia di persone han¬ 
no preso d'a.s.salto (mezz'ora 
di fila per un biglietto) i bot¬ 
teghini della Basilica di Mas¬ 
senzio. l't arena più bella » 
fra i resti romani, aperta dal 
Comune (come l'anno .scorso) 
in iiue.slo fine d'agosto per 
una rassegna cinvmatugrafi- 
va di ventidne serate, (piasi 
cento ore di proiezione. 


sera, vengono consegnate agli 
spettatori, dei quali nessuno 
ha arricciato il naso, ÌHCurio* 
sito, invece, e divertito. 

I tarocchi rappresentano nel 
ciclo di film un pretesto. Gli 
animatori li hanno usati per¬ 
chè hanno dec'i.so di non fare 
una rassegna organica di ci¬ 
nema (con film di genere, 
per'Uìdo. nazione o autore): 
con veiitiduc serate, due pel 
l'tcole almeno per sera, sa 
rebbe stato davvero una 
.scelta da cinctechi.sti di ferro. 


; iiaruio invece .scelto di « pe- 
La prima i, fier cosi di- j _srare » nel magazzino cine- 
re. ha registrato il « tutto 1 ,„(ttografico dagli anni 'HO ai 
esaurito^. .Mie '21..iO. ora di '(ÌO, per offrire < 1 : capolavori > 


inizio degli spettacoli. 


o .soltanto documenti, (piasi 


stato già affis.so il cartello j carrellata sulla produzio- 


< posti in piedi <r. e i posti 
sono circa tremila. Rimasti 
quasi lutti in piedi fino alte 
due di notte, dopo tre cartoni 
animati, due film e un cine¬ 
giornale. Tutti accaniti cine¬ 
fili'.* Disposti a tour de for¬ 
fè paurosi pur di vedere una 
pellicola, qualsiasi cs.sa sia'.’ 
Eppure in cartellone non c’e 
ra mica Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Era assai me 
no facile, il programma: un 
film ai suoi tempi stravisto 
(Pane amore e... di Risi), un 
altro meno visto ma sempre 
di maniera (La carrozza d'o 
ro di Renoir). oltre ai cartoons 
di DisneiJ e una .settimana In¬ 
coili .sidle divertentissime noz¬ 
ze di Grave Eellg c Ranieri 
di Monaco. Quasi un reperto 
storico. 

Certo a vederli e'era anche 
il pubblico dei cineclub, rico 
nascibilc. secondo il giornali¬ 
smo ufìiciale. a colpo d'oc¬ 
chio. .Ma quei bambini che 
applaudivano i tre porcellini 
e Tina Pica, insieme ai loro 
genitori, che magari non sa 
pelano chi e Jean Renoir'.' 

Aon è stata la passione per 
i reperti filmici, probabilmen 
te. a guidarli alla Basilica 
di .Massenzio l'altra sera. Gli 
organizzatori della rassegna 
(il Comune l'ha affidata al 
l'Aiace c a tre dei piò im¬ 
portanti eo’.eehib romani) lo 
sapevano. E le loro carte le 
hanno puntate molto di più 
sulla festa. ia/riiapjH'aini:. .se, 
SI vuole, sul gioco di ma.-isa, 
possibilmenU'. 

11 titolo 
del ciclo 

Il titolo del cielo lo dice, 
anche .se n.iscnmle dietro 
una formula difhcile: * doppio 
pinco (kir.min.iein.T.'io ►. /,•> 


ne filmica di 30 anni, che non 
poteva non comprendere qiiin 
di anche i cinegiornali e i 
cartoons.. 

A unire tuta serata all'oltra 
e'è quindi il mazzo dei 22 ar¬ 
cani maf'i'iori dei tarocchi. 
Gli organizzatori ne liun/io in¬ 
terpretato il .simbolo in chia¬ 
ve cinematografica, c hanno 
scelto i due film che conside¬ 
ravano « in tema ». Scelta ar¬ 
bitraria'.^ Certo, e discutibilis¬ 
simo. come sempre accade iu 
qualsiasi rassegna. Scelta so¬ 
fisticata? Può darsi, ma i ta¬ 
rocchi restano un vecchio 
gioco popolare, e nella loro 
funzione di carte divinatorie, 
sono ritornati di moda. Aon j 
c'è nessuno, o (luasi. che non 1 
li conosce: e si vedeva Val- 1 
tra sera, con quelle lunghe j 
discussioni fra un film e l' 
altro su « Il bagatto > c sui j 
suoi significati, e se ti esce 
che cosa vuol dire. 

Era solo un gioco, natural¬ 
mente. c tutti riianno accet 
tato come tale. Cosi anche il 
rapporto con lo schermo si è 
profondamente modificato, e 
ritornato forse quello che era 
un tempo nei vecchi cinema 
popolari (era d'altronde im¬ 
plicito nella rassegna: la dop 
pia programmazione, due film 
per sera, più disegni e setti¬ 
mane Inconi richiama i vcc 
chi tempi). 

Chi elitra o .Massenzio .si 
trasforma, come spettatore, 
lìimcntica modi e costumi del¬ 
ie sale cinematografiche. Qua 
SI ritorna al teatro. La parte¬ 


credibile, dove si presenta il 
matrimonio come il felice in¬ 
contro fra una cenerentola e 
un principe azzurro il mito 
con un linguaggio aulico da 
rotocalco. L'ironia che man¬ 
ca nel testo, se la riprendono 
tutta gli spettatori. 

Verifica 
della formula 

L'assessore comunale alla 
cultura, il compagno Renato 
AicoUiii, è soddisfatto. <■- L'i- 
naitgtirazione di questa rasse¬ 
gna. costata in tutto -IO mi- j 
lioni — dice — ha avuto un j 
.suece.s.so forse imprevedibile, i 
E inaspettata, anche, è stata [ 
la reazione del pubblico. Da 
osservare attcìitameiitc. Il ri- | 
conoscimento agli attori, con 
(luci lunghi applausi, per e- 
sempio ». Ma Sicolini, aggiun¬ 
ge subito: f Come ogni gioco 
che sia davvero tale. q:-i'sto I 
è una cosa .seria, nieiit'affa'- 1 
to casuale. La scelta, per e- 
sempio, di fare film che non 
vadano oltre gli anni '60. of¬ 
fre roccasiofie di min rifles¬ 
sione siti passato. Abbiamo 
voluto offrire dei film come 
testimonianza di una produ¬ 
zione cinematografica in cui 
conta il lavoro, anche artigia¬ 
nale. di attori, registi, foto¬ 


grafi, sceneggiatori e sceno¬ 
grafi. di tutti insomma, e con 
tallo i miti c i sogni collet¬ 
tivi delta nostra società, del 
nostro passato recente. Aon 
dunque i capolavori reali o 
presunti “regalati" sul piat¬ 
tino dalla società dello spet¬ 
tacolo. ma i documenti che 
può fornire una società dell' 
informazione, che sviluppi T 
attenzione critica, c non pas- 
.siva, dello spettatore >. La 
formula di Massenzio è quel¬ 
la giusta? Lo vedremo. Cer¬ 
to non è. e non vuole essere, 
la r'ispo.sta olla crisi del ci¬ 
nema. come da qualche par 
te si pretende. Può essere pe 
rò un'altra cosa: a Roma, 
metropoli massificata c ato¬ 
mizzata, con mille piazze e 
quasi nessun « posto ». c'itlà 
solitaria e disgregata, specie 
in pas'.salo nei ine.si c.sliei af 
follata ma deserta di luoghi 
di incontro o cultura, quest' 
anno c'è sfata i/n’« ostate ro¬ 
mana » promossa e coordina¬ 
la dal Comune piena di spel 
tacoli, di concerti, di teatro. 
Adesso c'è Massenzio, un po' 
il -t clou » di qiiest’c. estate ». 
Che sia una risposta, picco¬ 
lissima, minima, marginale 
certo, non alla crisi del ci¬ 
nema ma a quella della cit 
là. e al suo malessere? 


Gregorio Botta 


SIENA — Si inaugura 
stasera la XXXV Settima¬ 
na musicale. Coin’è ormai 
tradizione, la «Settima 
na » si avvia sullo scorcio 
finale di una fitta rete 
di maiilfe.sta7,ioni, pronic.-. 
.sa dair.Accadeniia chigia 
na. Le attività, incomin 
date il 13 luglio .scorso, 
andranno avanti con g!i 
ultimi saggi degli allievi 
di Franco Don'atoni icoin 
posizione» e di O.scar Ghi- 
glia (Chitarra», rispettiva 
mente domani c il primo 
-settcìiibre. Si è trattato 
finora, di una quarantina 
di « appuntamenti imi-1- 
cali »: concerti dei docen 
ti e degli allievi, svoltisi 
prevalentemente nel terri¬ 
torio .sene.se (Armaiolo, 
Mont aperti. Torrenieri. 

Radda in Chianti. Monte¬ 
pulciano. Castiglion della 
Pe.scaia, San Glinignano. 
Abbadia San Salvatore. 
San Galgano. Porto San 
to Stefano. Sinalunga. Ab¬ 
badia di Coltibuono». 

I docenti, d’alto rango, 
.sono Salvatore Accordo 
(violino 1 , Bruno Giuran- 
na( viola». Amedeo Baldo¬ 
vino (Violoncello). Severi¬ 
no Gazzelloni (flauto». 
Lydia Sti.x (nm.slca voca¬ 
le contemporanca». Guido 
Agosti (pianoforte». Gior¬ 
gio Favaretto (canto da 
concerto». Oscar Gliiglia 
(chitarra). Ettore Campo- 
gallìani (canto d’opera», 
Riccardo Brengola (musi¬ 
ca d’insieme). Giuseppe 
Garbarino (clarinetto». 
Ruggero Gerlin (clavicem- 
JkìIo). Franco Ferrara (di¬ 
rezione d’orchestra». Fran¬ 
co Donatoni (composizio¬ 
ne). Su que.sta c.stesa ba¬ 
se musicale si avvia la 
« Settimana i». 

Giustamente dedicata 
soprattutto a Vivaldi (tu. 
del rc.sto, una « .scoperta » 
senese», la XXXV edizio 
ne vede riuniti a concer¬ 
to. Stasera, appunto 1 do¬ 
centi, quali protagonisti di 
concerti vivaldiani per 
strumenti solisti, archi e 
cembalo. Suoneranno Ac- 
cardo. Baldovino, Gazzel¬ 
loni. Giuranna. con Ric¬ 
cardo Brengola in funzio¬ 
ne anche direttoriale. 

Tra i due musicisti «ob¬ 
bligati »» — Vivaldi e Schu¬ 
bert (che concluderà la 
«Settimana» il 31 ago¬ 
sto con un Salve Regina 
e lo Stabat Mater) — è 
stata accortamente inse¬ 
rita un’altra importante 
ricorrenza: il cinquante¬ 
nario del Festival della 
SIMC (Società internazio¬ 


nale di nnisica contempo¬ 
ranea», che .si svolse a 
Siena nel 1928. A questa 
elreastanza sono impron¬ 
tati tre concerti (28. 29 
e 30) dedicati il primo a 
musiche di Bloch, Ravel. 
Tom:na.sini e Webern; il 
.secondo aH’csccvizione di 
Fiii;(idc di Walton, con la 
partecip.azione di Kathy 
Berbe.’-ian e Jack Bucklcy: 
il terzo a pagine di Ca¬ 
sella, De Fall.a. Hindemith 
o Prokoficv. 11 cinquante¬ 
nario del Kosttva! SIMC 
di S:cna 1928. come .-,1 ve¬ 
de. dà loccasione — 
e.semplarmenle raccolta 
dalla «.Settimana» — di 
o.stendere -- nonostante 
gli <( obblighi » di cui si di¬ 
ceva ta volte certe ricor¬ 
renze .sono il pretc.sto per 
rinviare gli indugi .sulla 
musica del nostro tempo» 
—- l’impegno nei confron¬ 
ti delia cultura musicale 
di oggi. 

1 tre concerti romme- 
morativi dell:» SI.MC .so¬ 
no quindi il naturale com¬ 
plemento dellt- .serate del 
23 (novità di Biissotti, 
Cattaneo, Donatoni, Kre 
nek. Petra.-v-,i. Vlad e Xmi- 
merman» e del 30 (con¬ 
certo pianistico, dedicato 
a Husoni». 

Mentre Timpegno nei 
confronti del passato ha 
il -SUO momento culminan¬ 
te nella ripresa rii un’ope¬ 
ra vivaldiana. L’incorona¬ 
zione di Dario (Teatro 
dei Rinnuovaii. 27 c 29», 
lo sguardo puntato sul pre¬ 
sente porta anche (29. 
30 e 31) a un Convegno 
rii stufli sul tem.a « Avan¬ 
guardie musicali e spet¬ 
tacolari italiane ncH’Eu- 
ropa degli anni 20 ». 

C’è chi .si dimo.stra ti¬ 
tubante nello .svolgimento 
di un tema siffatto (sa¬ 
rebbe scarso il contributo 
Italiano alla cultura eu¬ 
ropea di quel periodo) ma 
altri sono già pronti, lan¬ 
cia in resta, a battersi 
per la tesi contraria. 

Si profila, dunque, una 
«settimana )) ricca, che. 
senza fratture, passa dal¬ 
la meritoria direzione ar¬ 
tistica di Luciano Alber¬ 
ti a quella di Guido Tur¬ 
chi che si è ricordato su¬ 
bito che lui. noi e quan¬ 
ti altri stiamo a « dannar¬ 
ci » nel cercare nuovi 
sbocchi alla musica, sia¬ 
mo vicini orm.ai piti alle 
speranze del Duemila che 
olle memorie dei tempi 
andati. 

Erasmo Valente 


A Genova una stazione radio-tv seguirà la manifestazione 

L’occhio della telecamera 
sui cento volti del Festival 


pia programmazione, due film Da| nostro inviato 

per sera, più disegni c sciti- 

mane liiconi richiama i vcc GENOVA -- Si chiama «Te- 1 
chi tempi). leradiofestival Unità »>. E’ in 

,,, . , ,, grado di .servire un «bacino 

( hi entra a Massenzio si » di un milione e 

trasforma, come spettatore, mezzo di persone: quasi tutta 
liimcntica modi e costumi del- la Liguria c anche un po’ di 
le sale cinematografiche. Qua Emilia e un po’ di Piemonte. 

M ritorna al teatro. La parte- Dal 2 al 17 settembre, emis- 
ripazioiìc a quel che < avrir- sioni tv per 12 ore a! giorno, 

ne > sullo schermo, diventa rad:o « non-stop » 2-1 ore su 

espressa e corale: che 1 car- Li prima volta un 

toni animati suscitano risate Festival nazionale dell’Unità 
va bene, ma che possano an- dispone di una vera e pro- 

cora provocare applausi <a PDd stazione radio-tv da fre- 


scena aperta ». o addirittura 
ri' rmnrii di riprovazione all' 
apparizione del Lupo caftii’o. 


pria stazione radio tv ( la fre- 
qucnzii .su cui sintonizzarsi è 
quella di Capodistria. sulla 
banda del secondo canale». 

La telcvLsione è di ca^a alle 


per sua natura, il Festival 
vede cosi potenziale e dilata¬ 
te le .sue pas.stbllità di comu¬ 
nicazione con i Cittadini di 
Genova e della regione. 

Cosji c: sarà d.a vedere? 
Non intendiamo anticipare 
qui l’intero programma di 
due settimane, anche perché 
non ci basterebbe lo spazio 
di-sponibiie. Ci limitiamo ad 
accennnare. per oggi, al « do¬ 
ve ». Nella grande area della 
Fiera internazionale sono sta¬ 
ti attrezzati, infatti, sei dtver- 
.si « spazi-spettacolo . daU'c 
norme Palasport tra.sformato 
:n una sala teatrale capace di 
quindici-venti mila spettatori. 


mata aH’intemo. 


Il grande 
palcoscenico 


taccio brechtiano di Benno padiglione è stato sistemato 

Besson. forse di maggior pre- il teatrino dove agiranno so- 

stigio del Festival. La tozza prattutto i bambini e le ini- 

mole del palazzone genovese ziative Uro dedicate, secoli- 

c stata notevolmente trasfor- j do il programma « Animazio¬ 


ne c scuola di base ». 

questo punto, ci accor¬ 
giamo che c’è ancora uno 
spazio da citare: quello del 
« Centro musica-scìenza lndu- 
stria » dove si svolgeranno 
le audizioni e i dibattiti del 
laboratorio di musica elettro¬ 
nica. Si trova al piano su¬ 
pcriore del padiglione B. So¬ 
pra. sul tetto, c’c anco.'a 


dice l'nddoh'oo deba Basilica j ^ mi pubhLcod, tremila per | anm j ^>1 Teatrino della animazione 


fli <*fìf si \ 

troia faccia a face .1 on gli j 
enormi, i.'iqim orchi, del | 
la Polena del (.’.isanova di j 
FcHirii, .scultura u.-cita (ledila { 
< fabbrica d'arte» di Cinecit¬ 
tà. simbolo cinematograf.co 
per ecccìlercz.a, fetieeio per 1 
feticisti dei film, e curiosità 
o .<oltan:o fenomeno da barac¬ 
cone jx’r gli altri. 

E subito dopo gli occhi do¬ 
veva Tivùlgerli. lo spettatore, 
olire clic agli splendidi rc<ti 
della Basilica, e.d una tenda 
da cccanpamcnto rorr.ario. 
Co", tanto di guidoni delle 
legioni dell'impero — a .che 
essa proveniente da Cr ecit 
tà — dove vendevano ìsitti 
gite di vino e te freddo, i/o 
gurl con frutta e panzanella, 
e oltre cose < .«anc ». .Ma per 
quelli che propTi.i r.nn riuscì 
vano a farne a m.eni, pochi 
passi più ii; ìà. c era il cki.t 
SCO dei gelati e anche la ten 


j era insospetta! 1 . Che 

i .\’:ua Magtui’ii rieera un ap 
I plauso quando entra in sce 
j na. neanche calchi un palco 
j s--en:c<). e eo.d succeda a So- 
f’iia Loren, a Tina Pica, a 
l ittorio De .Sica, che il puh 
Idico commenti ancora ad al¬ 
ta voce il film, e .stabilisca 
ii'i dioloflo diretto con i prò 
tagonisti. indirizzandogli cpi 
teli o complimenti, era un fc 
r,ameno dimenticato. Provate 
a pr. iett.nre La camozza d’o 
qncd.siiz.-i cinema e vedrete 
che al massimo riu.scite a f. | 
ro o Pane, amvire c... m un 
rame fuori un -'orri.-'o stira 


orma: C’ni non ricorda 1 

programm; a circmio chiu.-o 
clic .-1 pote-vano già seguire .< 
Roma nel ‘72 o a Milano nel 
■ 73 ? L’anno scorso. .1 Mcxion.i, 
c.M stala coircessa « libertà di 
npres^i » alle TV locali. Il 
Festival aveva perfino allesti¬ 
to un piccolo studio per la 
r:pre.sa di interviste e :1 mon¬ 
taggio del m.aTeriaIe. ut.l.zz.a- 
to poi d.i diverse emittc.nn. 

Un passo 
avanti 

Ora Genova comp.e un 


: . e qualche sbadiglio. Per i « 

non p,tr.are della T\ . , ,, Festival stesso ì 


j e n-rlla scuola d: base, ai Pa 
■ digiione C. una g.-adinata da | 
I 300 post:. 

L’ambiente forse più «spet¬ 
tacolare» è aH’aperto. in 
quella che c stata chiamata 
Piazza Grande. Alcune decine 
di ponteggiatori e carpentieri, 
tutti compagni ad aita qua:: 
ficazione profe.s.s.onale. star» 
ni ancora lavorandcc:. La 
PÌ3ZZ.I è -Stata ricavata al 
l’e.stremità de; eiardini Luther 
i King, che appaiono ora inte 
; r.imente e'nius; ^ul lato di 
I ’onao da un enorme palco d; 

I 30 metri di larghezza per 17 
I d: profondità 

! La caratteristica c.-scnz;.tle ! 


Mario Passi 


Proprio all’estremità oppo- auaiziom e 1 aiDauui aei 
sta della grande rampa (J’tn- laboratorio di musica elettro- 
gresso è stato montato un nica. Si trova al piano su- 

palcoscenico di 22 metri di pericre del padiglione B. So- 

iunghezza per 16 di larghez- pra. sul tetto, c’c ancora 

ra. Qui volteggeranno • qualcosa: la grande terrazza 

ietti .sovietici e della RDT. j .. x .... 

e si cs.bir.inno alcun; de: m; 1 -^-*1 m.i.e do.c si b.all. ra u. 

2 i;cri caniautori itauam Sul i **’ --ert-. 

palco un (zrupjx) di .-azazu , Marin Pac^ì 

stanno dipingendo un monne mariO raSSl 

.'tr.scione — sunbolcszia ; 

efficace .'inte.s! grafica la fr.a |- 

termtà de; popoli di tutto 1 ! ' 

mondo -- che coprirà l’intero ; „ i • 

Ironie del Pala.sport. D.ctro | FlIIIlO « ijOIllbl », 
i! palco è stata appron’kata I 

una «fuga» di camerini da ! jl fìlni «li 

fare Invidia ad un grande | 

teatro. II parterre è d.ven- Al’ìTOnfn f* RoiTIPm 

tato una immernsa plate.i. l iXUlIltrI I) 

NeH’jntervallo Ira uno sp.’i- 

tacolo e rallro, sulle balco- ROM.\ — Scto s'ate compie 
nate .*i .«^volzeranno e.are di ta*e le riprese de’, f:.m Zom- 


Jazz 
per 
tutti 
i gusti 


Mitili» ili-t ii"ii t- »it- 

lillli ll-|ll(»i '|it-"(t |IJl--t-|ll|- .11»- 
llii- lll-i if-liv.ll ll.lli.llli. il 
jj/z i-iiri»|ii')i \.iiil.i il -tu» III.1::- 
giiil'C .lg;.ll(illlfl',ll(i licll.l (flit- 
Ile l iiily ( Irclie-lr.i. elie -.il- 
lii.iri-iinenle r.illllini airiiiii dei 
Milì-lì |»iìl |ire-ligiii'i del lec- 
eliid eiiiiliiiefite. I ili prò ri <,11 ■ 
lioiis (Lipii ()0(i2l» è riiltii))ii 
.illiiliii dell.i (lldlie, eiiM Dll- 
dek. I.dxeii», (.lii-i-tm.iuii. Uii- 
lliei-rdid. Ild-iinier. KiiM.lld. 
W llelt-er. L. l’.iikei-, M.lliiiel- 
-ildi'ir. |{i'dl/iii.iiiii. Nielier- 
gali. I*ilz. .''(-Iiiiitr, I). Il.iile> 

^ e \ (tu S*'llli|i|iellli.lrli. 

Siiiut i|il.illi'ii -crii- ili iiii- 
lii'iix \ i-.i/ii>i»i (ti.l ini -|iir- 
i-.i rinlerM-iili» al rlainiii- di 
ili'iil/iiiaiiii » l'Iie airiiiii i|ii.)- 
lirirlii l'.illiiii Ioni I OHI I riiiMi- 
« t-ie.ili\e ». ma elu- -emlii-.i- 
I IH» -iiliiirdiiiale a 1111 i-i-i'm-!- 

I liilìi'd e un |iii‘ .nidi» iiliii-u 
I dt-ll.» Iiatililma/.iitne -unnr.i. 

l‘ii’i enfalir.i e li.idi/iunale 1.» 
j iii'i'lie-tra di F.iili.il Sitlar 
I lù-li|i-e (. 1.11111 ('(iliJ.II ine-..» 

I in iiiedi d.il -.iMifiini-t.i Leu. 
nati Mii-rg enn ininit-rii-i imi- 
imi-dit-i. 

Il j.i/z einitpi'ii .diinenl.i 
la lamn-a elitlitlla 'zt-nn.inì- 
I e.t l'.(.'M. l'inne l,i .l.ipn di- 
I ^triliilita alle-.Il in ll.ill.i d.i 
I N.:nnnii-i di llidi>::n.i. I ’■- an- 
elle Keill» J.iirel I M\ Sun:; - 
Il 1.7). ma il pi.mi'l.i .imi-ri- 
j eaim è a-.ei-iind.ilii d.i .l.in 
(l.irli.n i-k. -.»\ Imi » i'::i''e. D.i- 
j iiii-l'-iin .il ll.l-•ll ■' Lliii-teli- 
I -rn all.» Ii.itli-ii.i. l’r.i le iin- 
j \il.'l L(!M. I.i pili feliee è 
j Giileiitiy 2 (llli.”>l. eoli il li- 

I rieii einili'.ildi.i.li i)a\e 

I llidl.llld. il lirill.nile -lipimlln 
riltnieo e piani-lieo di l)e- 
Jolinelli- I- l.i eliil.iir.l. fin-'i- 
lin po’ ad eflello. dì \ln-i-- 
ei'oniliie. I nieo neo. l’alnio- 
-fera iin po’ 1 ipi-tilix .1. In 
elii.iM- di l.iMili-lieo -iirre.ili- 
{ -nm elellrieo -mio t.inlo ì 1 o- 
I lioiri di •in .diro li.i-'i-i.i. 
i l'.lierli.ird Welter, o-pilr Lli.n • 

I lie M.iri.iiio (llllTl. ipi.inlo 1’ 

I alliinn del ipi.n lello del 1 lii- 
l.irri-l.i l*.il Mellii-n» (III II. 

\llo\o LI* dì Mario .■'elii.i- 
no, -l.ividl.i per l.i l)i\er-o; 
ironieaiiiente -’ìniìlola lini 
his all siilis. ina. -.d\o aleiini 
inler\enli di ini -inii-li/zalo. 
re, il -.iMifithi-la napolelano 
è tlllld .-oli», e in l'nujoios 
(e su itili offre ini altro eapo- 

I. ivoro della -na \er\e liel- 
farda. L'alliinn 1 - eliiii-o il.i 
Esercizi per IroinlniiH-. >im- 

II. ild sempre d.l .Seliiaim. elle 
con c|iie-rii'eil,i rii--(-e a exi- 
l.ire iin'infia/ìiine i|iialilalìxa 

dì -I- -le-'O. 

j .\iio\;i .-i-rie di riedi/ioni di 
jazz iimderiio dall.i l’O.MT - 
Leira. Sono inni ulliiiin dop- 
pi: il primo rueeoillie due ori- 
giii.ili della n Jazzland » con 
regi-Irazioiii del ’IK al l{o\a| 
Itiio-I del gruppo di T.idd D.i- 
inrron in mi. -ahi» nei de 
pi-zzi deiriilliin.i faerial.i. do- 
\<- e’r il Irondmiii-ta K.ii W in¬ 
dilli. doiiiilM Fal-t Nax.irro. 
l'illerrdiliile Iromlielli.l.i dc-l 
bop. Il -no gn-lo per la per- 
felta .'irrliili-lliira dell' . 1 -- 0 I 0 
I lo portaxa -pe--o a non ili- 
-eo-iar-i »o-l.iiizialMii-nii- ila 
liil.i xer-tioiir all'altra ilello 
-Ir-'O pezzo. 111.1 qui i due 
fiood hall .«Olio radiraliiieiile 
ilifferenli. .Mlaii l’.i»er c- il 
Iriiore. (.’iirly llii--el il lia-- 
•o. Kriinx Li.irke alla hal- 
leria e il ^in:coIarr ICinlx W il- 
liani^ inlervit-iie al -av alto 
(.Milc*loi»e I7())l). 

Sinlti*. «- la -ouiina ili f/i-r»- 
ami tliin- e lo Europe ini. 2 
di Krir Dolplix, ron \\ aldroii 
r Hrooker l.iltlr e con una 
rilliiira europea, nel liislio i- 
«cllemlire del '(*1, Spire.i il 
•orprnidrnlr « -olo » non .n - 
ronipacnalo ili flood /I/»-», ih" 
(ibild. rniiiro tilolo in eiii 
roiiiparr il rlarotic. l’mlonn- 
n.i il flaiilo. doxr più -errii.i 
dixrnlaxa la iiiii-ira di l)ol- 
plii (l’rr-lizr 2|(iT(ii. 

Un è lillà iiiioxa rieilizionr 


monao -- cne coprirà i intero : „ i • 

Ironie del Pala.sport. D.ctro | FlIIIlO « iaOIllbl », 
i! palco è stata appron’cata I 

una «fuga» di camerini da ! jl fìlni «li 

fare Invidia ad un grande | 

teatro. II parterre è d.ven- AriTOnfn f* RoiTIPm 

tato una immensa piate.». 1 iXUlIltrI II 

Neirmtervallo Ira uno spc’i- 

tacolo e rallro, sulle balco- ROM.\ — Sito s'ate compie 
nate ,«i .«evolveranno e.are d: ta*e '.e riprese de’, f:.m Zom- 
.'Cax'ch: multiple. Si prevede ! hi. .-.cei.ecv.ato età D.irio .\t 


E' l'atmo.sfcra che cambia 
a Massenzio. E' un merito o 


t nuovo iiu.oortan.e pas.-io .»- | di questo palco, realizzato con .«o rettangolo del p.adighcr.f 
i 'fp--- L ;1 Festosa. s.ex,so a .speci.rli ponteggiaturc d’ac- B. Meta del padiglione è oc 
i mic-'ni ' ‘Liio e tubi Innocenti, è co capato dalla mostra «Lieu 

i nronV-.-x’ M-xn=i‘ - I stituita dai tre livelli in cui *'• 


una parteccpazicne ia.e di ap | Gc-orge .■\ Reme 

paaaionaii c.'^ a.ic a. j ir.oto f>er aver di.’-e’.to La 

riservano anche le lunzhe ve- . 

rande affacciate suir.mmen- notte da inora menai, c.ue 
.«o rettangolo del p.adighcr.e ha firm.xto .a rczia. 


notte dei viorti mentii, c.ue 
ha fir.m.xto la rczia. 

Zombi e. .ce.'or.do D.ir.o .Ar- 


iina colpa? Si abbassa la so- ! pr<>Pr;o. Manifestazioni poi. 


na morfemi:. 
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già arricciato il naso ma una 
festa r ima fe.sta, e quella di 
Ma.sser.zio è davvero una fc 
Sta del cinema. Della festa ha 
anche i cotillons; sono le car 
tf dei tarcicchi che. una per 


gl;.i vr:t:ca degli spettatori 
che gli organizzatori d.cono 
invece di voler stimolare? E' 
presto per dirla, e si può 
sempre c ancora discutere 
sul modo con cui .si offre un 
prodotto dell'industria cine- 
rr.atc,grafica, come spettacolo, 
come informazione .su quel 
cb’c stato. Come documento, 
beilo, brutto, o < passabile > 
eh;- sia. Comunque la so.glid 
critica .si alza e si vede aita 
settim.ina ineom del 'SS, sul¬ 
le nozze di Grace Kelly c 
Ranieri 111. E' un brano di 
« come eravamo », quasi in- 


t:chc. spettacoli, dibattiti, no¬ 
tizie. film. Un «servizio» in 
piena regola che consentirà a 
decine di migliaia di famiglie 
di vivere, per cosi dire m 
diretta, le sedici .giornate del 
l’eccezionale festival. 

Lo studio radioiv è stato 
aiJestito in una sene di Iccali 
aitigu; a’.i’.Auditorium de’.la 
F.era intemazionale. L’inizia¬ 
tiva fa capo alla Cooptar Li¬ 
guria c vi lavorano, natural¬ 
mente a titolo del tutto va 
lonlar.o, un folto gruppo di 
compagni impegnati profes¬ 
sionalmente alla RAI-TV. alla 
Unltelefilm, presso emittenti 
locali. Fenomeno di massa 


3o. a 4 metri e a i metri trasformano in un campc per 

d; altezza. .Al primo livello q torneo dì pallacanestro e, 

si svolgeranno la maggicr nello stesso tempo, in un tea- 
p.vrte degli spettacoli all’a- tro per tre mila speurttori. 

porlo (concert: bandistici, di E’ destinato alle tre serate 

musica leggera e pop, oltre folclo.-e, ed a spettairoh 


alfa prosa», mentre i due li- i 
velli successivi s.aranr.o uti- ' 
lizMi; come tribune per la 
manifestazione conclusiva. In 
Pi.azra Grande ci saranno ol¬ 
tre mille posti a sedere. Gli 
spettatori però potranno es¬ 
sere molte migliaia. Al Pa¬ 
lasport sono già arrivate sce¬ 
ne e costumi del Cerchio di 
gesso del Caucaso, lo spet- 


! dì presa e di canrent. Uii 
{ ampio Vano a vetri (circa 
mille posti a sedere» a Iato 
del padiglione c stato com¬ 
pletamente oscurato, per far¬ 
ne una sala cinematografica. 

Perfettamente pronto all’u¬ 
so è invece il bell-lssimo sa¬ 
lone deH’Auditorium, riserva¬ 
to a convegni, a dibattiti, ai 
concerti di musica da came¬ 
ra ed alla prosa. Infine, nel 


siano ;nva.s; dagl: zemb.. mor¬ 
ti reincarn.at: c forza .sovru¬ 
mana. « Ro.T.ero — h,a detto 
.Argento — è d; origine cuba¬ 
na: pertanto ccni^^ce bene '.c 
'.eggende deg'.i zombi, che so 
no di radi-re c-vraibica. e ; 
riti ispirati alla macumba. 
che richiamano i morti. E’ 
stato que.s:o io spunto per la 
sua fantasia calata nel’xa real¬ 
tà sociale di oggi con nume¬ 
rosi riferiracnti simbolici ». 

Le riprese di Zombi si sono 
svolte tutte negli Stati Uniti, 
tra Filadelfia. Pittsburg. New 
York e Boston. 


j ili Jiilin Liillr.mr: -oini li- 
: rl.,--irlii- 1 .idilll.llr » . i|i-ri,- 
vrjfirlii- l’r, -li:i- Ji ll.i (un 
ih rii .nini • il -.i\ li' 

" Fr.iiH * -i .illirii.i ( i,:i qii I- 
Il ili f.liiiii., In III- 1- W, -. D i 
tulli» a -I- sii mliTxi-iiii j«i.i- 

ni-Iii i ili M.il W .li.Il,ni il’ir- 

-liri- 2|l'n'i|. 

, Itiirn dì -iiiri--n. in.i im- 
lijlo lizll.i rrilir.i. jiili.iii » .in- 
^ ii'inlijll \t|di-rl, X ('nid.ix.i li 
. *ti« ìnnrssijiiii-, dt • laiiulnri i 
< r«rirj soni -lillj Irudiziinn- 
I di-I xrrilii.i /ii-np. di F’< ii- 
j itrox»n. I III H'i-'if. I .ili 
! fmllli. f.Ki-l 1<» (,»/;-/ l'Id-- 
j »l,ir»i- iTi't'i» ripr<x|i.»iir «In ■ 
il.i--ii-i il.il xixii. .1 -'in I r.iii- 
f ri-n» iii-l ’-i'l r. riitx l .isziiip- 
Ij di l.jlrrf. «I \ ill.i:r \ Jii- 
ziur.l uri ’i-J. Dopi» iiiliiiii 
r-4>rdi. riiri iiiM rliil.irr.i iin 
■ po’ rolirftiunj. Wi- Moiitc"- 
! mrrx rnirxj «ll.i fui'- jll.i 
I rmilinr r j| i oninicr, io; di’i 
I iliir di-rliì (irlU rirdi/'oni 
I ìfoiin' -pura p, rrió il primo. 

I drl '»><•. -XI quello del "'>2 roti 
• Johniix f^riffìn ( Mile-loiir 
I ITlUd», Non nunrj (ime .\ni- 

j mori- -«\ofniii-ta •pi---o -in- 
ziiizno r Ira-rin.iiili-: Itrznii 
( nnihott )F*fr»Iizr 2I('7I» lo 
\rdr nel 1.0 r ’(i| ron sh 
orsjni-ii hFr iJiiFf r FIjiii- 
iiiond >milli. I.a lONFT • (.r- 
irj r rx iiFrnlrnirnli- jFfr/io- 
nata a>l .\niiiion- ma inaura 
ancora un -ixo l.P in rxii r'f. 
rrrrzionalmrnlr al -ax allo, 
flollranc. 

Daniele Ionio 


Lettere 
aW Unita 


Clii lavora nel set¬ 
tore (leirorienla- 
iiiento scolastico 

Gentile direlto’e, 
vorrei porre lìHattcnzionc 
pulitili.\i e a (jUclUi del mini¬ 
stro Pedini, il grave proble¬ 
ma della difese, dclì'occurnizio- 
ne dei lavoratori c operatori 
del settore dell'orientamento 
scolastieo. 

Questo settore vede oggi 
una evoluzione teorieo opera¬ 
tiva e legislativa che dovreb¬ 
be porre fine al modo in cui 
è stato espletato fino ad oggi 
reso per anni rnHateiale e au¬ 
tonomo alla struttura scola¬ 
stica e svolto da enti morali, 
i quali, convenzionati con : 
provveditorati scolastici, ope¬ 
ravano in virtù di personale 
tenuto in condizioni di preca¬ 
rietà (altro esemplo di come 
un servizio sociale venga c'- 
feltItalo precariamenteI. 

Oggi, con t istituzione dei 
decreti delegati e la prossima 
ritorma della scuola media 
superiore, lorientainento sco¬ 
lastico come servizio a sè ten¬ 
de ad essere sappi es.-,o. per 
una visione più globale dt una 
scuola già per se orientante, 
e la circolare ministeriale de! 
?3 V-V.i7S 11 . l’.i trasjerisec ai 
distretti seoliistict compiti 
P'-ogrammativi ed operativi ri¬ 
guardo l'orientamento. 

Ma. pur non accettando li- 
vendicaz'toiii corporative jicr 
cui si dovrebbe mantenere i! 
vecchia status quo per salva¬ 
guardare il posto di lavoro, 
non si può non denunciare d 
gravissimo problema occnjxi- 
zionale in cui numerosi lavo¬ 
ratori ed operatori vengono a 
trovarsi, dato che. nonostante 
il precariato, l’attivitii lami li¬ 
tica. svolta nei centri d'orien¬ 
tamento. in crisi per Ir nuove 
norme, costituisce ed ha costi¬ 
tuito ncr anni l'unica Ionie 
di retribuzione ed occupa¬ 
zione. 

In r.ttc.'d. comunque, che i 
distretti seohistiri. non anco¬ 
ra monti a gc.stire l'orienta¬ 
mento scola.ùico in proprio. 
COSI conte altri servizi, c in at¬ 
tesa di una definizione più 
snecifiea da parte del mini¬ 
stero della PI. ravvi.serci Pur- 
geiiza di una circolare che 
possa dare indicazioni più 
cerrete per questa fase di 
transizione, circolare che pos¬ 
sa permettere, per l'anno sco¬ 
lastico ’7S-'7i>. la ripresa detta 
attività tavolatila degli opera¬ 
tori del .settore, anche ripro¬ 
ponendo per il solo prossimo 
inno, la vecchia politica con- 
venzionule tra i distretti tr 
non p'tii i prot i editorati I e gli 
enti morali. 

\v.\lti:r c’I..\ruc’ci 

< Itoiiui» 

Concorso sbarrato, 
per il ffiovaiH* 
solo rriiii^ra/.ioiie 

Signor direttore, 
per quanto un giotanc /xissa 
essere preparato, non ha al¬ 
cuna ])o.ss:bi!!la o quasi dt 
risultare vincitore di un con¬ 
corso bandito dagli Enti loca¬ 
li. .se non ha appoggi e pro¬ 
tezioni. .Molto spinsso prime 
che le prove di esame comin¬ 
cino. è giù nolo il nome o i 
nomi dei rincilori: i posti so¬ 
no già stati assegnati, come 
si suol dire. Voglio sperare 
che non sia una regola gene¬ 
rale. ma certo è che qui nel 
Sud un giovane ca/>ace e che 
s; e seriamente impegnato 
per giungere a una buona 
prepara;ione non ha altra al¬ 
ternativa che l'emigrazione. 
(Juesti concorsi sono conge¬ 
gnati ri modo che apparente¬ 
mente e tutto regolare e nien¬ 
te si può fare contro la rego¬ 
la delle spartizioni e la pre¬ 
potenza dei pili torti. 

.AMERICO BICHI 
( Battipagliii - .Snienini 

Un comparilo molto 
critico, cliieile 
più (lisciis-iioiie 

L'ara Vnit;i. 

.lon mi e stato f.nci'e dee 
dermi a '■•rrc’-t; (/■.< si-i 
tcra- le giicst-nni da rie sol¬ 
levate .sono state CQ'.ctto di 
discussioni piu di una lolìa 
con i coìnprugr.i c nt si to':- 
sigìiavn (il non scrivere ri 
quanto r.'i'i sarebb" .stato un 
conipoi lamento adeguato di 
fompagno. Può riarsi sia ve¬ 
ro. ma non lo credo troppo. 

Ad OTni modo ciò che mi 
ha convinto e stata una di¬ 
scussione in una sera a'uraute 
un servizio ài iiyi'tanza da 
me fatto ad un tf/’-.xo ri: c- 
riictct: D.'bLo dire che i/uc- 
sto co’.ioquin e stato bello e 
intenso p.crckc mi ha (alto 
to-’.-'Cerc qu.,'.l ciff.LOlla 
ape. ano : nostri (Oiijiagri al 
i estero per formare gruppi o 
scziejni: i.~a erra : eramer.tr 
r.mmiret ole è stata quella di 
ce-nstatare che tra loro ti 
cra-to molti m.enàiomaii che. 
micce di tornare cl loro pae¬ 
se ver le ferie. ]c sacrihca- 
vano m gran parte per vevi- 
Tc a qi’estn corso Essi esal- 
Perciò l'Emilia rossa, un ve¬ 
ro mito per loro, lo ria parte 
mia ho cercato di dare aFu- 
i.e spiegazioni, senza voler 
sn.zturarz nulla del tclore 
rìcllTnilia rossa, però r.ern- 
men” (.er'cscer.do troppo 
questo mio. ma anzi Jacen- 
dcKli capire che i olendo si 
sarebbe miglioralo di più. 
Perche, tìicinrnocelo pure ta¬ 
re I rum'Cnr.; qui in rlmilia •• 
molto facile. E poi anc'ne nel¬ 
le nostre Amminislrcziou! no i 
sono tu’tc rose.' 

Ogni comunista, specie chi 
è dirigente dt partito, dot reb¬ 
be sforzarsi per applicare la 
linea dt cambiamento di cut 
la società necessita e che e 
la stessa linea nazionale del 
partito. Ogni comun-s'a do- 
irc'jte cercr.rc dt diventare 
egli stcss'' moralizzatore dan¬ 
do esempi, senm cercare 
-xcLSGTiit tacendo ntcnmentn 
all'operato degli altri partiti. 

A miri ciiiso. si deve la¬ 
vorare di più per favorire la 
px/rtccipczionc all'atticità del¬ 


le scjioiii.- e non dobbiamo 
aver paura di parlare delle 
difficoltà che incontriamo nel 
nostro lavoro, di farci l'auto¬ 
critica, anche in iniziative 
pubbliche, piuttosto che pre¬ 
parare la carrellata degli in¬ 
terrenti programmati dai qua¬ 
li appare che tutto va bene, 
mentre spesso non tutto va 
così bene. E questo non per¬ 
ché^ la linea mizionale è dif¬ 
ficile da perseguire nella mi- 
stra Tce.’.tà (forse anche que¬ 
stui; ma soprattutto perché 
ruinea quella capacità reale 
(li dibattito con i compagni 
c con la gente in generale. 

C.IOROIO PARTESO’TTI 
(Reggio Emilia) 

Sarà liti primo ef- 
ff'tto del «ticket» 
sili medicinali? 

L’ara Unità, 

sono un pensionato di .Sas¬ 
so .Marconi e alla mia età 
aeeorro'io spesso dei medici¬ 
nali. E ccisi può capitare que¬ 
sto Co'i ima ricehn .so-jo a»:- 
dato l'i fai macia a prendere 
J scatole dt iniezioni c le ho 
ixii.ate 1 l'C’i lire. Dopo circa 
venti giorni sono andato a 
jn eliderne altre due scalott 
in un'altra farmacia e le ho 
fhigate -t-iO lire. E' mal pos¬ 
sibile che da fiirmaeia a far¬ 
macia ci sia una differenza 
di prezzo cosi grande'* O for¬ 
se sarà già Ictlctto di quel¬ 
la tassa sui medicinali che 
quanto prima verrà applicata? 

I.UICI BARBIERI 
( Bologna » 

Dalia C'.eeoslovaeehia 

Aìen.a BURIANOVA, Poste 
le.-laiite, lllavni Po.sta. J:n- 
d!i>.ska 14 - 11000 Piaha 1 ■ 
t SSR . Uocoslovneehia (ha 21 
e ha iniziato lo .studio 
lie’.rit.iliaiu'; vuole corrispon¬ 
dere l'on ragazzi e rug;u/i* del 
nostro Paese per perfezionar- 
.si anche nella" lingua». 


Hitijrraziamo 
«piesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte lo lettere che cl per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cl 
.siriv('no, e i cui scritti non 
vi'ngono pubblicali per ragio¬ 
ni rii .spazio, che la loro col- 
l.iburaziuno b rii grande uti¬ 
lità per il iio.sti o gioì naie, il 
liliale terrà conto sia dei lo¬ 
to .suggerimenti .sin delle os¬ 
servazioni critichi. Oggi riiv 
graziamo; 

REVLILI.I, Bussano 
del Orappa: S. CIOVINl. Tre- 
vigho; prof. Ugo PIACENTI¬ 
NI. Berlino • UDT; Glusepp» 
FAS.AN, Co.s.safo: Ernesto Ibi- 
’I’A, Genova; Gianfranco DRU- 
.SlANl, Bologna: , Giovanni 
PACCHIO’ni, Albisola Capo 
inDnccòidn ehn la signora 
Piera Facchinetti di Lugano 
(l: re.siituire la diossina di 
.Sfve.so al mittente, ma non 
basta: noi vorremmo che cer¬ 
ta gente fosse punita multo 
severamente per i crimini da 
loro commessi e invece godo¬ 
no di molta protezione. Ri¬ 
guardo al reattore ancora pie¬ 
no di diossina, dovrebbero 
mandare il off man e t suoi 
potenti amici italiani a svuo¬ 
tarlo ui; Carlo CA.STAGN'.A e 
altri compagni, Milano (clen- 
amo i gnivi.ssimi episodi dì 
X riminalità compiuti nel mon¬ 
ile capitalistico — daH'Ame- 
ina Latina alPIrak, aH’Indu- 
iicsia — c criticano duramen¬ 
te i dissidenti sovietici»; Um- 
liern» VIRGULTI. Milano 
Cl Dico chiaro e tondo che 
.Mfi.sca loi SUOI processi ha 
fatto beile a difendcr.sv Poi¬ 
ché di'cridcndi) se stcs.sa dal¬ 
le sjiic. l URSS difende tutti 
1 lavoratori dagli assalti dei 
.•-rrpcnlt capAtaitstici »). 

Felic e .SPAD.A. Milano fr Mi 
chiedo se il secondo canale 
lelcvi.^iin non sia altro che 
irto strumento di propagan¬ 
da del psi e det suoi din- 
i.enti. sempre piibblicizzari. 
il niiri anrit di rentro sinistra 
Inrr'.o provocato dei bei dl- 
.scisir: anche ti: questo cara- 
po. listo li modo in cui I 
( ompag-.t del psi hanno im- 
/.arilo li (,r-.tirc le co-e vub- 
b'uhmi .M.issimi. VERlilX - 
( !ll\, Campofilc ne tr Da di- 
ier\n t'-ripn ogni edizione det 
"dccincnitlci ‘ c "idurallstl" 
'Ili! r TG 2 — per non jnr- 
Inre dei tari Gli — non per- 
dono orca, ione per f're Inno 
t! ■.■(irnizin per la DU e la 
propaganda personale deWirt- 
tervistalo: c l'altr.n lo stesso, 
(on la variante.. PSI. E alcu¬ 
ni compagni socialisti danno 
sul nostro partito dei giudi¬ 
zi lecchi e stravecchi tr, Al¬ 
do .MARTURANO, Vignat* 
"r .4 mi'j pjcrcre c improprio 
T-aKare di elezioni nella scel¬ 
ti del P.ipa. Arssiino m'cfR 
In eletto i candidati nelle lo¬ 
ro giurisdizioni, rie essi eleg¬ 
gi.iio Pai’':, ma scelgnno 
,'ra di loro < pao rtprcidur- 
re la rimcrchia della Chiè¬ 
sa » ». 

y-o VIFENZETTO. Mila¬ 
no ('.Certe preoccupanti no¬ 
tizie dt cronaca parlano chi/»- 
ro pjer i giovani, anche tè 
promesso, non esiste un lavo¬ 
ro p-jrtroppo a mio modè¬ 
sto parere la legge 2S5 — chè 
l..n già un anno dt vita — è 
nata su un piedistallo d'ar- 
qill:. e se questo si dtssoltes- 
.«c nel nulla l esistenza socia¬ 
le rii coloro (.he rappresenta¬ 
no la futura rinascita del no¬ 
stro Paese sarebbe compro- 
messa a»; Nicola lORFIDA, 
Milano (rBene hanno fallo 
gli operai della FIAT di Cas¬ 
sino a dimostrare contro le 
superliquidazioni. Invece di 
fare i manifesti contro TURSS 
i “giovani de” farebbero be¬ 
ne a farli contro i “vecchi 
de " e le classi dominanti ad 
rx.xi legate»!: Alberto PE- 
RETTI. Milano (e Come i no¬ 
to. purtroppo, la gente in /• 
talia legge più i rotocalchi 
che I quotidiani. In questa si¬ 
tuazione mi sembra che il 
nostro partito abbia troppo 
trascurato la sua presenza nel 
settore dei periodici f). 
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Nella provincia 2 mila e 900 assistiti 

Come garantire il 
reinserimento dei 
disagiati psichici 

Un piano che cozzerà contro interessi e di¬ 
sfunzioni - ^istituzione e il ruolo delle ULS5 


Coiiu* è noto. la It'i'f'e 180 
«Ut»!! acccrtaint'titi c tratta- 
incnfi .sanitari volontari e oli 
l)li;’atori, vieta il ricovero del 
di.sajtiato ■|)sichico negli ospe¬ 
dali psichiatrici. La legge i.sti- 
totiva del servizio sanitario 
nazionale (che sarà a settem¬ 
bre definitivamente approva- 
t<» dal Senato) con.sente — fi¬ 
no al 10 maggio 1080 — il ri¬ 
covero in osjK'dale psichiatri 
co solo <legli e\ degenti die 
ne fanno domanda. Kssa jire 
\ede, tra Taltro, il trasferi¬ 
mento degli ospedali psichia¬ 
trici in proprietà ai comuni, 
cui territorialmente apparten¬ 
gono. 

1 comuni trasferiranno a lo¬ 
ro volta osiiedali e ix.T.soiiiile 
alle UlisS. Que.ite linee di ri 
forma sanitaria mutano pro¬ 
fondamente il quadro gestio¬ 
nale e sanitario del no.itro 


Manifestazione 
a Fabrica 
con Massimo 
"b^Àlemti 


Un nuovo, grande im¬ 
pegno di lotta per l'aii- 
plicazione della 285, per 
uno .sviluppo equilibra¬ 
to del Viterlrese: que.sta 
la parola d’ordine della 
manifestazione con il 
compagno Ma.ssimo D’Ale- 
mu, segretario nazionale 
della FGCI. indetta per 
quc.sto pomeriggio, alle 
ore 17,30, dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista 
viterbe.se u Fabrica di 
Itoma, dove è in corso 
li secondo Fe.-,lival pro¬ 
vinciale di Città lutti- 
TU. Un corteo, che sfi¬ 
lerà per le vie del pae.se. 
raggiungerà la « Zona 
Ortale» la grande area 
nella quale è stalo alle¬ 
stito il festival. Qui pren¬ 
deranno la parola Massi¬ 
mo D’Alenia ed Erman- 
;no ilarbjcrj,,-; segretario 
provinciale, ^?lla ^federa-, 
zione gjovànilc. 

Nel Viterbese più di 
quattromila sono i gio 
vani iscritti alle Uste 
.speciali di collocamento. 
Solo 150 .sono stati a.s- 
sunti per Timpegno degli 
enti loc.ili (110 sono sta¬ 
ti cliiamati dalla sola 
Provincia i: finora — di¬ 
ce la FGCI In un mano- 
febto — forti .sono state 
le resistenze padronali; 
le liste speciali vengono 
del lutto snobbate prefe¬ 
rendo far ricorso olle li- 
.ste ordinarie. Tra gli 
obiettivi della piattafor¬ 
ma dei giovani coinuni- 
.'.ti. Tapplicazionc della 
2ffj; la creazione di nuo¬ 
ve arce industriali nella 
Tuscia; il rispetto della 
convenzione che è stata 
.stipulata tra l’ENEL e il 
Comune rii Montalto di 
Castro per la centrale 
eieitronucleare o che pre¬ 
vede la formazione pro- 
fe.sslonale c Ta-ssunzione 
dei giovani per la costru¬ 
zione deirimpinnto; as¬ 
sunzioni dei giovani nel¬ 
le fabbriche (da strappa¬ 
re nel corso dei prossimi 
rinnovi contrattuali». 


Che bella 


coppia 


T 


Uno strascico ancora alta 
montatura contro i dirigenti 
degli enti lirici: secondo un 
dispaccio d’agenzia l'avvoca- 
tura dello Stato avrebbe e- 
spresso un suo parere secon¬ 
do il quale Lonza Tornasi as¬ 
sieme a tutti gli altri diret¬ 
tori artistici arrestati due 
mc.<ii fa dovrebbero abbondo 
Tiare I loro posti in attesa 
della conclusione delVinchie- 
sta giudiziaria. Un parere 
fveraltro contraddittorio con 
quanto affermato in passa, 
tot che SI inserisce come un’ 
altra tessera nel mosaico del¬ 
la campagna contro il rinno¬ 
vamento culturale impostato 
con grande coraggio negli en¬ 
ti linci. 

-•l gioirne — ed più che 
o: no — «' stato per primo il 
solito Todini. .^lontanato fi¬ 
nalmente dal suo posto nel 
consiglio d'amministrazionc 
già prepara le sue vendette 
a colpi di calunnie e di ver- 
cog.-iosi attacchi persor.al; 
E’ il suo stile e non ce ne me- 
rai igliarno: che a.^pettarsi di 
diverso da questo nemico del 
rinnoiariento. da questo boss 
deqli affari aU'ombra del bel 
canto? Se fossimo ingenui ci 
saremmo invece meravigliati 
di quello che ha scritto icn 
Lotta Continua. Il succo de! 
Varlicolo era questo: final, 
mente Lonza Tornasi e gli al¬ 
tri come lui tutti truffatori 
finalmente pagheranno e sa¬ 
ranno allontanati. Insamma 
intellettuali, direttori artisti¬ 
ci di indubbia bravura di 
grande preparazione diventa- 
Tio una specie di banda bas- 
90 ttt. Argomenti ed espres¬ 
sioni sono copiati con la car¬ 
ta carbone da quelli del Io. 
ro <non citato) maestro, To 
ÉinL Che bella coppia! 


■ 1 


pac.ìC. Da ( iò iic discende la 
necessità di attuare, e subi 
to. una |K)litita .sanitaria fi . 
nalizzata ad accelerare il po¬ 
tenziamento dei .servizi terri¬ 
toriali. trasferendo ad e.ssi il 
|)ersnnale medito ed infermie¬ 
ristico in rapporto alla dimi¬ 
nuzione progressiva dei de- 
geuti negli ospedali psichia¬ 
trici. per garantire cosi un 
filtn» efficace al ricovero ne¬ 
gli ospedali generali. 

La Pr«)viiicia di Homa as-ii- 
.ste tuttora in condizione di 
degenza ospedaliera vsiclna 
trita 2 mila e IKK) cittadini 
(metà dei quali si trovano in 
ospedali privati: (Juidonia, 
(lenzano. Sant’Elia Fiumera 
pido). Da ogni o.^pedale si 
e.sigerà una iwlilica .sanitaria 
conforme alla legge Ififl e al 
servizio sanitario .Vazionale 
che j)rovedono il .suj)eramen- 
to degli ospedali psitliialrici. 

A nessun ospedale psichia¬ 
trico privato convenzioiiato 
1 con la Provincia sarà permes¬ 
so di segregare il cittadino 
in funzione esclii-iva della ri¬ 
scossione della retta. 

Dalle direzioni e dagli ope- 
i ratori degli o.>|jedali pubblici 
! e convenzionati con la Pro 
vincia si ncliiede un preciso 
programma di de ospedaliz¬ 
zazione. basato su un jiano di 
riabilitazione e di risocializza¬ 
zione dei degenti. piaiKi che 
deve fiin/.ionaln»ente ixl orga¬ 
nicamente eollegarsi ai CIM 
e agli altri servizi delle UDSS. 

Questo |)iano non sarà indo 
lore, es.so cozzerà contro gli 
interessi delle cliniche priva¬ 
te. ragion per cui occorre¬ 
rà un severo controllo attua- 
tivo della pubblica ammiui- 
.strazione ed al tempo .ste.s.so 
.si dovrà condurre una batta¬ 
glia culturale ed ideale in 
rapiwrto alla trasformazione 
dei valori .sociali e civili, va 
lori non più legati alla emar¬ 
ginazione del disagiato p.sichi- 
co. A Homa i jiroblemi della 
.sofferenza psichica .sono .stati j 
0 .sono .six’sso strumeiilalizza- 
ti dagli opiwsitori intere.ssati 
della legge 180 e attraverso 
(|ue.sta. della stes»sa riforma 
.^anitaria. Ciò spiega anchp lo 
difficoltà che .si incontrano sul 
camm.ino della liberazione del 
cittadino rinchiuso nelle i.stitu- 
zioni .se.grcganti. 

Non vanno altrc.si .sottaciu¬ 
ti i pregiudizi che .su questo 
tema sono purtroppo larga¬ 
mente presenti tra la iwpo- 
lazioiie. K' po.silivo però che 
la maggioranza degli o|X‘rato- 
ri stia lavorando j»er il supe¬ 
ramento degli ospedali psi¬ 
chiatrici. Questo è un fatto 
di noti secondaria importanza. 
Ncirospedalc S.M. della Pie¬ 
tà di Roma vanno .sottolineati 
positivamente la chiusura di ! 
due padiglioni, i quali .sono 
già a disposizione della XIX 
UI-SS per le esigenze socio 
sanitario. 

In altri tre padiglioni sono 
in corso i lavori per la tra- 
.sformazione in conumità al¬ 
bergo. 

Negli < p.sichiatrici » di Ro¬ 
ma e di Ceccano. Ut) ricove¬ 
rati sono .stati trasformati in 
c ospiti » c come tali, in atte¬ 
sa del loro rcinscrimento so¬ 
ciale c familiare, godono del¬ 
la più ampia libertà. 

Per contribuire aH’affcrma- 
zione delia linea di siqwra- • 
mento degli os;Jcddli psichia¬ 
trici c di |X)tenziamcnto dei 
servizi territoriali. la giunta 
provkKiale — entro il 1978 j 
— è impegnata a rcix;rirc 
le .sodi per gli altri 9 centri 
di igiene mentale della capi¬ 
tale e ad aprire gli altri 11 
centri in Provincia di Roma; 
a reperire. d'inte.sa col Comu¬ 
ne di Roma e con i Sindaci i 
dei Comuni della provincia, 
strutture territoriali integra¬ 
te. alternative ai ricoveri o- 
.sped,»hcri (nuclei apparta ! 
rr.ento. comunità alloggio, co * 
munita albergo, cctitri .--ocia- i 
li) ad integrare i scnizi psi- j 
cinatrici territoriali all'inter- 
delie L'LSSS. dotando i 
medesimi di un adeguato nu¬ 
mero di operatori (a Roma 
i CLM a.s5Lstono già 10 mila 
cittadini); a stipulare una 
convenzione con rL'nivcrsità 
degli studi che preveda un 
nuovo rapporto della prima 
e .seconda cattedra di psichia¬ 
tria con i servizi di’xart.mm- 
tali jisichiatrici alla luce del 
la k'geo 180. 

\’a sottolineato anche Firn 
pegno ad organizzare, d'in¬ 
tesa con Io altre quattro Pro 
\incic e ia Regione, un con 
\cgno sulla legge 18d e sui 
.ser\izi territoriali, al qu.ilo 
s,ir.inno chiam.iti a confronto 
le forzo politicfie, sindacali. 
.'Ociali. gli ojx-r.ìtori c gli u 
tenti; a promuovere corsi di 
.a gciorna me« i to prof o.ss io:ia le 
per a\'\iare cxìsi il processo 
di form.azionc deiroperatorc 
polivalente; a individuare la 
migliore .strategia per realiz¬ 
zare le .strutture dipartimenta¬ 
li tra «'isped.ile generale e tcr- 
r.torio, di cui alla legge 180. i 
clic senza compromettere la 
continuità terapeutica, tengano 
in debito conto le esigenze di¬ 
verso dei due momenti assi¬ 
stenziali. 

Nando Agostinelli 


Arrestato insieme al frotello un funzionario della Cosso di Risparmio 

Solo qualche firma falsificata 
per una truffa da un miliardo 

« Liquidate » due volte dall’istituto di credito le pratiche di chi richiedeva 
un mutuo - La FIDAC - CGIL: assenza di controlli e di avvicendamenti 


Uno t -.c iuuialo ». certo, ma 
anche una storia die detiuii- 
ciii u rorganizzazioiie tiel la 
voro senza controlli e avvi 
cendameuti, non fondata .su 
criteri di efficienza e di fun- 
zùmalità. Parliamo della vi¬ 
cenda di Riccardo Sagone, 
il fuiizìoiurio della Ca.ssa di 
Ri.sparmio di Roma arresta¬ 
to .sotto raccu--a di essersi 
imi)os.sessalo con una truffa 
di grosse .somme di danaro; 
quattrocento milioni di lire 
.sts-ondo ima prima stima più 
di un miliardo secondo una 
iimlcsi die non appare jier 
niente campata |)cr aria. 
I/arre-ito del funzionario, imo 
dei re.sponsabili dell’ufficio 
mutui e prestiti, risale al 
luglio storso ma la notizia 
si è diffusa .soltanto negli ul¬ 
timi giorni filtrando attraver¬ 
so il muro di stretto riserbo 
innalzato dai dirigenti dd- 
ristituto di credito. 

Riccardo Sagone, da diciot¬ 
to oniii alle <li|K?ndeiize del¬ 
la Cassa di Rispiirmio, è sta¬ 
to arrestato dopo die contro 
di lui erano state .s|K)i te due 
dettagliate deminee alla Pro 
cura della Repubblica. Con 
lui è finito ili galera auclie 
il fratello die. quale impie 
gaio presso uii’agen/ia del 
Ranco di Roma. avrebl)e fa 
cintalo tulle le operazioni in 
eliminate. 

Ora. della i iceiida si .sta 
occupaiulo il giudice istrut¬ 
tore Aiiloiiiiio Stipo die ha 
affidato ad im gruppo di e- 
s|)erli una .serie (li sofi.sticati 
accertamenti di carattere fi¬ 
nanziario. 

Come abbiamo accennalo, 
la somma complessivamente 
« distrattai » flal funzioiuirio 
.supcrcTel)l)e il miliardo di li¬ 
re. F\*r imiwssossarsi di tonti 
•soldi -- in un arco di tcmjKi 
nemmeno tanto lungo, un an¬ 


no. a quanto pare — Sagir 
Ile avrebbe fatto ricorso a 
un sistema apparentemente 
semiilice: dojxi aver « liqui¬ 
dato » coloro che avevano ri- 
diie.sto un mutuo, faceva pas¬ 
sare due. tre mesi, Doi)o di 
che scrivev’a di nuovo le pra 
lidie raddoppiando le cifre 
elfettivameiite corrisposte con 
le firme dei ridùedenti, na¬ 
turalmente, stavolta, false. 
quel punto non faceva altro 
che ripreseiitare le pratiche 
al ctqxj dcH'ufficio. per la 
firma. Ritirata la differenza 
tra la somma corrisiiosta e 
quella invece riportata .stiliti 
pratica ftil.so .Sagoiic conse¬ 
gnava il relativo assegno, non 
trasferibile, al fratello che 
provede\;i a cambiarglielo. 
Con questo si.stema Stigone 
stirebbe riuscito o imprimere 
una t svolta » alla sua esi¬ 
stenza, arrivando andie a co¬ 
stituire una .società per il 
commercio all’Ingresso di 
preziosi. 

.Ma come si è arrivati al¬ 
lo seofierta di queste opera¬ 
zioni? ■Attnivei'so un < nor 


male controllo, il pnnu» — 
sembra — che .-la stato lat¬ 
to dopo anni e anni. Sem 
bra die questa isixv.ioiu'. ilei 
tutto ina.spettata dai di|X“n- 
denti, sia stata decisa dalla 
direzione della Cassa in pri- 
visioae di un supereontrollo 
da parte di funzionari della 
Ranca d’Italia. 

1” proprio su questo aspet¬ 
to della vicenda - ma an 
die su altri — die i sinda 
cuti batino concentrato la lo¬ 
ro atti n/iuiie. I r.ippn >< ntaii 
ti delhi Kidae Cgil so-,tei)goiio 
eae la Mcenda Sauoiie non 
di‘Ve essere giudicai.i :ii i iia 
ve esclusivameiiti* < si aiida- 
iLstica » m.i anciie to'iie una 
conseguen/a. preveiiiliile. di 
un’orgi'iiizzazio.ie del l.ivoro 
del tutto iiiadegtiata. tanto 
per eomineiare sotto l’aspet¬ 
to dcU’avviecndamento. Sago¬ 
ne. jXT e.sempa». iKCupav.i 
tiuel iKi.'to. ininterrottamen¬ 
te, da ilieioUo anni ed er<i 
riuscito a creare mia situa¬ 
zione nella c|uale poteva muo¬ 
versi liliorameiite. .seii/a al 
eiiii coni rollo. 


Dopo lo sgombero delle case 
improvvisano blocchi stradali 

Un grupiK) (il {ler.sone ha blfxeatu ieri mattina il traffico 
in diversi punti della [K'rifcria della città, creando improvvisale 
barricate con alcuni eoiicrtoni bruciati, jicr protestare contro 
lo -Sgombero di sc-diei appartamenti di via Leonardo tia \’inci 
occupati abusivamente. 

Il primo bl(K-co .stradale è avvenuto ieri mattina alle 8 
aH’arco di S. Ribiana al Tiburtino. poco (lo|x» sulla via 
Casilina altri dimostranti hanno dato fuoco ad alcuni stracci 
imbevuti di benzina. Infine, verso le 10 alcuni .sconosciuti 
lianno gettato sulle rottile della metropolitana, nel tratto 
scoperto tra San Paolo e la Magliana. coiKntoni brucitùi 
die lianno provocato .solo il rallentamento di un convoglio. 

I bl(xcbi sono stati rivendicati con alcuni volantini firmati 
•f Nuclei (xcupazione ca.se ». 


PiCNso 1,1 direzione centrti 
le della Cti^sa. in via del 
Corso. e^I■^te un aiijxiNito 
« servizio ispettorato » ma 
praticamente le ispezioni non 
vengono fatte. Tra l’altro, tilt 
te le pratiche ette non risili 
tano chiare vanno a tinire 
in un unico c.ilderone nel 
quale ixii nessuno ha il eo 
raggio (e il U'inpo) di aiul-i 
re a ficcare il naso. E’ prò 
prio approfittando di iiiiesto 
stato di cose che il ragio 
nier Sagone ha |K>tiito coni 
pierò le sue operazioni del 
lutto iiuli^Uirbato. 

«'rutto questo — dice il 
eompagiii) Rosi, della .sezione 
«iziendale Kidae Cgil — .spio 
ga il riserbo dietro ol quale 
i nostri (lirigciìti lianiu» tenta 
to di celare rintera vicenda. 
Uiro sanno benissimo die jx-r 
noi andie questa .sarà un’iK- 
casioiie per rilaneiare le no 
sire eritidie aH’attuale erga 
niz/a/.ione del lavoro, ix'i- 
chiedere un resile avviet-nda 
mento c- .soprattutto .severi 
controlli ». 

.Ma (|iidlo di Ro'i è un di 
-seor.so die contiene una eri 
tifa più generale. .Malgrado 
le numerose eamiiagiie prò 
liagandistidie. dice, la Cassa 
(Il Risparmio iioii lia mai ixir 
tato avanti seriamente, una 
l«)litiea a favore del credito 
aH’agrieoltura. aH’artiginnato 
ad altre attività produttive 
,<■ minori Ua (|uasi totalità 
dei fondi vanno, invece, ai 
grossi costruttori o « grujipi 
finanziari per operazioni uoii 
.sempre cristalline e di gran 
(le utilità .six-iale. 

Que.stc scelte hanno porta¬ 
to alla creazione di un r gi¬ 
ro » (li interessi va.sti.ssinio 
che spes.so sfugge ad ogni for 
ma (li controllo e i cui prola- 
gollisti hanno tutto l’interesse 
a lasciare le co'c come 
.stanno. 



Prima maratona a Massenzio 


Stasera 

rimperatrice 

Marilyn 

In programma la proiezione di tre film e 
di alcune sequenze da altre due pellicole 



IL PROGRAMMA 
DI OGGI 


Maratona t: sua maestà 
Marilyn 

NIGARA. una pellicola 
USA del '53 per la regia 
di Henry Hathaway. 

Alcune sequenze da SO- 
METHING’S GOT TO 
GIVE (‘62) di George 
Cukor. 

IL PRINCIPE E LA BAL 
LERINA: del '57. regia di 
Laurence Olivier che fi¬ 
gura anche come co-pro¬ 
tagonista. 

Sequenze da GLI UOMI¬ 
NI PREFERISCONO LE 
BIONDE: un film del ’53 
di Howard Hawks. 

FACCIAMO L’AMORE: 
un film USA del ’60. regia 
di George Cukor con Yves 
Montand. 


(•<■’( jKi'ciii esseie l.’iinpeialrue. Ut intesto uitizzo di 
/i.-.'oce/’.- v.uvuuitounifui, .se non Maiiìuu Monioe’ Con i 
.Mini tre film iiiten, e sequenze da altre due pellteole. Ut 
1 '.■v.M'e.'.’fi deltu Basilica di Mas-,euzto ot/ie sla.seKi la sua 
puma u.aratonu v. Il prezzo del biglietto i tumue di [000 
li-e, (.III In' .sl’ la piuieziune, iiatiiralmenle. dureià più a 
lu-'i/u. t filri sono scelti fui quelli piodotti nei fan anni 
d.'lUt li'nniii tìeil'attnee. ("e il fanto.stssiiuo Niagar.i. del 
‘.il f i- (■ Pi:nc:pi‘ c la n.iHerma mu Laurenve Ohi :ei de’ 
'■'i.'. s amenti' interinetato da .Miinliiu. e'e iiuclie I-’.h- 
c-iaiiiu l.ujioie, del 'HO. anche !iii tinnosissnito 

Le se>iia"r.e deaìi altn due film .-.oiio scelte fui </:ielie 
de Gli un,nini iirelcn.scnno le' hiimde. mio dei ntiuhoii vez¬ 
zi della lom medili ameiieauu 'del ‘3'i> i- ei sono miche 
•incile (U Somt'lhiug’.s gol to givc-, l'uìttma opeiu alht iittiile 
.Miidijt. .Mnmor slava liiiormido. iiiti'notla pei la mu; 
inoeiv 

Citi ciipiii.Z'.iilon della lasseonu non hanno infatti io 
luto l'.imioieie la moite ultima diva, deiinitivo ein 

nii'iiia n(-i,.i si.igione d’oro dolio star.sv.-tom. del quaU- era 
-sialo ))oitalo a coinpnuonto im priK-o.sso di lisioiz/a/iono 
n ooiv.ta... l asciata di qual.sia.si gonna e caiiiic-eit.i. rom 
pnne in un quai.sia.si supermercato garantiva col di.sann.i. 
t-i languore di una .sc.s.sualUu clnara iin.i quotidiana ca 
tar.i al .nasciiio americano. Tutto questo i- siiito imtirov 
' i.s-tiU'-nu capovolto e negato dall.i .sua morte clie ci ha 
i c.-trciti e li-.i-sloi-niarla nell’mquiei.inle immagine dell t 
:cm.n’iii!iia eaipeslata . Ancora ei domandiamo come Tal) 
ì'i.imo fecis.i 1 .. ('Osi voinr faveia il munto \rthm .Millei. 
"nt'.a i/ic le dedico- ,, Chi h.i luewu No:in.i Jean? ». 



Alla cooperativa « Maggio» ì terreni incolti di una società svizzera 

Un anno dì lotte per avere 100 ettari 
Ora i giovani chiedono gli altri mille 

La decisione della coniiiiissione prefettizia - Una battaglia contro la specu¬ 
lazione edilizia - Il valido appoggio dell’ERSAL (rcnte di sviluppo agricolo) 


I giovani delle cooperative occupano terre incolte 


Uii terra (’c. IIW) e ttari 
spar.si in vari ;K)5.sc(iimeiil; 
alle jxirte di Roma, è c incoi 
ta ». (l’Ila stabilito rajijxisita 
commissione [irefcttizia ). ma 
ai braccianti c ai giovani del¬ 
la ((xijx'rativa vi .Maggi(/». 
ne verrà a.s.scgiiata solt.Tnto 
una piccola fetta, iiemmctio 
cento ettari. Per il resto .si 
vedrà; per ora. è certo, i 90 
soci della coo|)erativa do 
vranno accontentarsi. A e- 
meUere il singolare verdetto 
di assegnazione è stata, ap 
I)unto. la coinmis-sione pre¬ 
fettizia. la Stessa clic, dopo 
un anno di sopralluoghi c 
accertamenti, lia stabilito il 
prc.s.soclic totale .‘•lato di < in- 
coltura » delle terre ricliiestc 
in affitto dalla cooperativa. 
La stessa commi.'^sione si è 
giustificata, affermaiulo che 
ia cooperativa I Maggio non 
darcblx'. jx-r lo sfruttamento 
degli altri apixizzamenti di 
terra. suff!Ci(mti garanzie dal 
punto di v ista « imprendilo 
riak* ». 

Un giudizio dio lu la.sciato 
1 ^oci della (cmpcrativa più 
.sorpresi che delusi. Per loro, 
m ogni ca.=o. ottenere cento 
ettari di terra è già stalo un 
bel risultalo. 

Le forze .n (anijx) non e- 


r.iiio. del ri sto, d, |xx-o loii 
to. R.i'-ta dire die tra le ter 
re incolte ndiiesti- vi erano 
(e vi .sono tuttur.il ciucile di 
noti latifondisii come ’l'iKlim 
di Uuidonia e .\rc( n di Pn 
ma Pori.!, [h .'.uiIi nu nte ap 
poggiati ni Ila loro jxiliUca di 
.s|)re(o tot.ile (bilia (’onf.igri- 
coltiira laziale e (iiielle di 2 
.■'oeiet.i iminoluhari che. co 
me (• noto, preferisci no di 
gr.in Iiing.i eostniire re.sidcn- 
ce allusivi piutto'lo die dare 
la terr.i in affitto alle (Ooi)C- 
rative dei braccianti. La 
pressio.u- (ivi latifoiidi-.’.i e 
delle .=ojitt.i niriiobihari. in¬ 
fatti qiivilche effetto l’Ii.i .sor¬ 
tilo. A dimostrarlo sta prò 
prio il verdetto eincs-o dalla 
commi Ss i.t'.e uriTeltizia Dei 
Ileo ithir. r.diicsti. qii.isj 
tutti g.ixiic.iti c incol'.i V la 
comin-s'ioiK- ila <ts'( guato ai 
U) SOCI (Iella iMoporativa 
propro runico ,ip;xzzamenlo 
di terra idi prò-,ir. età di una 
imnifJiiliare 'Vi/zera) ti cui 
esiste qualche parven/.i di 
.Tgncoltur.i II resto, .nvisc. 
nono'tar.te il grado di « in 
coltura » nnipnirricnté rico- 
no--ciiito e dimostr.ito, riir.ar- 
r,). almeno per ora. n mano 
a. proprietari. C<>-i q-.i.ib }>e 
rie oli è facile vi'ki’o 


.\ Prilli.I Pinta, 111 uno dei 
.7 terreni ndiiesli in affitto 
dalla eixiix'rativa. bi proprie 
t<irM tenta da anni una cap I- 
lare ()|X‘r.i/ione di .'|X‘cubi 
/iene. vOstriuiido ciui e b'i 
villette abusive. I cento ettari 
sono dal punto di vista agri 
colo, totalmente ahliandonati 
e la incssa a coltura avrebbe, 
se non altre;, iiviito il merito 
di fermare una rovinosa spe 
eula/iixie. Tant’è: bi cominis 
sione ha pn ferito su'--, ubil e e 
giudicare « inadegiiate * le 
eapadt.i imprciKlitoriali dei 
braccianti e dei giovani della 
eoojxtraliva. Lo .stc^sso giudi 
/io. evidentemente, lo lin da 
to quando si è trattato di 
esaminare il fiitii-n; dei -i(K) 
(“Itari del latifoixlista Todini 
(' (lei RKi et!.tri dilla linmohi 
Imre « .N.co'ia » (leggi Fedi ■ 
nel», incolti ma « refratt.iri » 
a! lavoro dei br.ncenanti 
Cile le cap.icita « teenii lie » 
non mandùno alla cHipcral. 
v.i agricola, invece è (limo 
strato proprio (bill’inlcresj.i- 
mcnt(; dell’Ersal freiitc di 
.svilup;x) agricolo del Laz.o) 
thè si è fatto garante pressi 
la stessa commissione p:efc<- 
U/ia. deil’imprcmlitonalita 
della cùoper.itiv a. L’ente, tr 
pratii.i. asMiIvondo .lila su.i 


riiii/ioiie istiiu/ioii.ile. (oinir.i 
ai .soci dcH.i I .Maggio, assi 
steii/a ti cnu a e fiinui/iana 
|x-r tutta la fase d’avv.u del 
l’.ittiv.l.i agricola I prc.siip 
posti perche la c o( 7 ,k r.uiva 
iiii/i a biviir.i'e (e con risili 
tati mimi (imi! » ci sono Non 
mancano iieinmc-ito. tengono 
a precisarlo i .soci della cimi 
per.iliva. le (a|).uita indivi 
(inai.: SI tr.ilt.i. ((• non e 
.sempre cosi.*, di br.Kci.mti e 
contadini ■■■ veri » e di giovimi 
disoccupati eviri'- delle 
camiiagiie n.m.nie. Negare ad 
essi anche le altre terre, è. 
qu iid:. .1 tutti gli effetti. li 
untai e s.|l n;. ,n'ie iin’c-pe 
r.en/.i |)osiliv,i. 

♦ La prima l).iUagIm f- .st.it.i 
vii'.t.i — .if:trinano i g.ov.ini 
d. !l.i ' I Magg o» ~ con la 
con'ciista (1,1 tti-n» itfar, e 
1.1 dicii.ai'.iza.iie d•.•llo st.ito di 
« iiit t.'ltura » degli tillre IIKiO 
ett.iri rich.f'ti; !.i s,-,- oikI.i i- 
n./m ora. p( r far i «idt re .in¬ 
cile pr«S'0 1.1 t o-iim.-s (fif 
pn-fitti/m 1 t ìir. gai(li/i » i s* 
li s] \nolc eh.'ini.in- cosit nel 
no-tri lonfronti. L.i jiartita. 
in (luc'to Steno, f .incora 
tutta .ijK-rta < I.e terre, c-o- 
iniincpie. non prixlucono da 
'o!e c no: 'lan.o coiiv.nti di 
f.ir!' f; .itt.-i c I. 


Il provvedimento preso dal questore di Prosinone 

Per i soliti «motivi di servizio» 
trasferiti 2 agenti del sindacato PS 

La decisione riguarda un marescialio e un brigadiere della squadra mobile 
Ambedue si erano battuti per la costituzione del Comitato di coordinamento 


Due .sottufticiali di pubbli 
ea .sicurc/a. entrambi in sev 
vi/io presso la .squadra mo 
bile di Frosinone. .sono .stati 
Ira sforiti dal questore .\m- 
brogi per «esigerle di .ser¬ 
vizio». E’ fin troppo eviden¬ 
te. |x'nò. vlic il provvedimen 
lo è -Stato adottato perchè 
i due jioliziolti .sono d.i tem 
|xi impegnati per la forma¬ 
zione e la crc.scita del sinda¬ 
cato di piilizia. Il marc.scial- 
lo .Antonio Mattoi e il briga¬ 
diere Mario Testa, questi i 
nomi dei due sottufficiali col¬ 
piti dal provTcdimcnto, sono 
.stati dc.stinati ad incarichi di 
«routine*»: il primo al di¬ 
sbrigo delle pratiche ammi¬ 
nistrative della polizia giudi¬ 
ziaria, l’altro ai servizi di or¬ 
dine pubblico. 

I-a decisione, che pur a- 
vendo come giiLstificazione uf- 


[ fidale que-lla dello < Csigen 
( zt' di servizio » di fatto na- 
.soonde una vera c propria 
punizione, ha finito per col¬ 
pire due clementi da tutti 
cxinosciuti conx' abili investi- 
\ galeri e vcvchi conoscitori de 
gli ambienti della malavita 
della città. Un provvcdimevi- 
lo. quindi, ispirato da valuta¬ 
zioni miopi e da un a: 
teggiamento .sostanzialmente 
prcvaricatorio. 

11 mare.<ciallo Mattci in mo¬ 
do particolare si era distinto 
come un esponente di spicco 
nel sindacato di polizia cio¬ 
ciaro. DeU’organizzaione dei 
lavoratori della polizia, anzi, 
è sempre stato il promo¬ 
tore. Molti sono a ri<tordarc 
il suo intervento al congres¬ 
so provinciale della CISL del¬ 
lo .scorso anno, quando con 
e.slrcma decisione e fermez¬ 


za ckr.iiiKiò k- vane di-fuu 
Zioni mi servizi prod.sjxisii 
in questura e k- i.ng.ustiz.c 
subite d.igb agi.-ti da p.irle 
di aleiini fun/ion.)ri oppure 
da ufficiali c sottufficiali. 

Con qudrintervento il ma 
resciallo .Mattel gdtò un ve¬ 
ro e proprio sas«o nello .--la 
gno .su.-vcitando numt-ro.-e po 
lemichc. Fu da allora però, 
che prese corpo il comitato 
di coordinamento del sincbi- 
cato di polizia in provincia 
di Frosinone. 

Con questo provv edimento 
il questore Ambrogi ha po¬ 
sto un inaccettabile veto al¬ 
la co.stituzionc del sindacato 
di polizia nel capoluogo cio¬ 
ciaro colpendo, fra l’altro, 
due fra gli clementi profes¬ 
sionalmente più preparati del¬ 
la questura. 


Il giornalista trucidato dai nazisti 

Divelta dai fascisti 
la lapide a Colorili 

Ancora in azione gli squadristi dei quartiere No- 
mentano - In serata perquisita la sezione Msi-ON 


Si conclude l'attività del Centro ricreativo 

Oggi festa dei bambini 
alFAppio-Tuscolano 

Organizzata dai ragazzi insieme agli operatori cul¬ 
turali del Collettivo G - li rapporto scuola-territorio 


I F.’ ■‘t.ita d.vclt.i d.i; fa-ci'ti. 
m.' la quarta volta. la lap.- 
di- .il g.omali'ta ant;f.^.^c.5ta 
Eugenio Color.ni che s; trova 
airancobi l.'^a via Livorno c 
\ .a Stamira. .vi quartiere N‘o 
mentano. L’igi.iib.le ge^tn. 

I opera a.ncr.e q-uesta volta de. 

! fasci'ti della zona, è .-tato 
(ompiuto Taltra notte ma la 
M'gnalazinne è .irnv.ata alla 
polizia solo ver.-Mi le 3.53 del 
mattino. 

L’iiUima profanazione della 
lapide a Celomi (apporta dal¬ 
la sezione del PSI di via 
Stamira) risale al ve.ntotto 
luglio dello scorso anno. .Al¬ 
lora. prima di ripristinarla, 
fu presa la precauzione di 
spostarla alcuni metri più in 
alto. Ma neppure questo è 
bastato. Fra qualche giorno 
la lapide al martire della Re¬ 
sistenza sarà ripristinata. 


fi! partito-^ 


ROMA 

ZONE — Zona Oveal a C:.'- 
b;:t i» Si t 17.3C >s d Zeni 
ii.i prob'emi ccbbo'.o pa - 

:t: oi-e i coTipaj.-. de .e Sej-e- 
te: e delle ce'lj'i oapedal.i-e 
S E.;}e.b o. C T O . i coni slicn d 
C.rccvcr.r o.ne del'» Xl-Xll-Xlll. i 
reiponseb li di ia.iifa delie iei.-n.; 
1 cao jrjppo r-I (Peiretta-Fuscol. 

, ASSEMBIEE — Ma.-,o C.ar.cj 
alle 19.30 aise.'nblea preparai,one 
iesla dell Un,la. 

FESTE DELL’UNITA' — O 93 », 
apre la fetta deirUn ti a S. ORE¬ 
STE: MONTEFLAVIO alle 19.30 
comitld d'apertjra (Ceccarelli ) ; m.- 
l.ano le lette deU’Unita anche ad 
ALLUMIERE • CASTELNUOVO Ol 
PORTO: TREVICNANO alle 17.30 
dibattito sulla sport (Mastrangeli) ; 
CASALBERNOCCHI alle 18.30 di¬ 
battito SU: P ano resolatorc 9 erie- 
ralc (Tumino). 


Fe^it.i grande, ogzi dai.e ot 
to e trenta aiie c.nquc de. 
pome.'iggio. al quartiere Ap 
p.Q Tu.'.eolano. Protagongsti. 1 
banib.ni del centro nc.'cativo 
e.u.vn Verdi che eor.r’.ude co 
.■‘i la .sua attività durata due 
rr.e.si c che è .si.ita coordin. ta 
dagli operatori rulturah de! 
cohctt.vo G. 

Si comincerà con una vi.-.{a 
nudata ai labo.-atori. a!!e .•>a 
!e di lettura e ai d.ver.s; ,spa 
7.: s’.ftco alleMtifi dai ragazzi 
ali’interr.o delia sr-.iola. Poi 
.‘ara la volta di una mastra 
foiograf.ca che diasirerà le 
attività rinora svolte dal 
centro; alle 11.30 1 bambini, 
con .strument. miis-eah un 
provvi.sati e trrdizionall. 
ma-sThere e clown ascirà per 
le .strade del quartiere. La 
mciTsa, alle dodici, prevede 
anche per oggi !'« intratteni¬ 
mento masicale». Da due 
mesi, infatti. 1 ragazzi del 
centro ricreativo hanno prc.so 
l’ab.tudinc di ascoltare ma»i- 


c- ela-v-.c.i ii.c-ntre ma.ngiano 
Ur..( ron.,uf tud.i'.e. dicono gli 
oper.rtC)r, de! (ollettivo O 
Cile ha l'.o'cvolmen’.e aumcn 
tato la d.Ni>on:hiIita de, barn- 
bini ad a.-(oliare ma-ica n 
tenuta a t'ir’o poco adatta 
loro e. .n cfcìcrc. « no.osa » 
Dopo le p.a.ntoni.mc previ 
•nte nel pomer.ggio, gii audio 
e le rappresentazioni 
teatrali la fe.-ta .si concluderà 
con II «tratturo». S; tratta 
di un irLsolito gioco .nventato 
da operatori r ragazz. che 
consLste nel nv.,sit,«rc. altra 
ver,o 1 dolci tipici le orig.nl 
regionali dei nonni e del ge 
n.tori dei r.igazzi. Un modo 
diverso — Io def.ni.sce il col 
lenivo G — di ricollegarsi ?i 
le realtà culturali del quar¬ 
tiere Appio Tascolano. in al¬ 
cuni casi ancora contadine In 
altre decusamenle urbane per 
coinvolgere anche 1 cittadini, 
neirottica di un effettivo «ol 
legamento tra scuola • tirrl 
torlo. 




r 


8 


f 


t 


I 

















r Unità / ventrdì 25 agosto 1978 


PAG. 9 / roma - regione 


Con il compagno Luca Pavolini 

Domenica a Frattocchie 
incontro dei comunisti 

L’appuntamento è per le 17,30 - La Federazione romana 
del partito ha raccolto 255 milioni di sottoscrizione 


Arrestato per falsa testimonianza il vice-si ndaco di Casoria 

Per il delitto deU’ippodromo 
in galera un notabile della DC 

« Don Mimi » Jodice, scomparso negli ultimi giorni, si è presentato ieri in tribunale per essere interrogato 
Alia fine del colloquio con il magistrato il mandato di cattura — Verrà ascoltato anche il fratello Maurino 


L'noccaiiont* |ht fare il 
punto .sull’attività del partito 
tiel periodo e.stivo. j)er fissa¬ 
re le scaden/e deijli impegni 
in vista della prossima ripre¬ 
sa dcirattività polilic'i, ma 
anche (|)erclié no) un mo 
mento di festa c di incontro 
tra i compagni e le loro fa- 
mifilie. 

Questo è il .senso dell’in- 
contro che si terrà domenica 
alle 17,30 alle Frattocchie al 
quale parteciperà il rompa- 
fjiio Luca Pavolini della .se¬ 
greteria nazionale del Partito. 
Quello di fine agosto è un 
appuntamento tradizionale 
dei comunisti romani al qua¬ 
le .sono invitati tutti i com¬ 
pagni e le compagne delle 
.sezioni di Homa e della prò 
vineia itisieme alle loro fa¬ 
miglie |K-r farne un grande 
incontro jx)|)olare, |K*r discu¬ 
tere. ritrovarsi insieme, 
scambiarsi le diverse espe¬ 
rienze. 

Intanto prosegue, in tutte 


, le sezioni, riinpegno per rag¬ 
giungere rambizio.so obietti\o 
che la federazione romana lia 
fissato |)er il ventisette ago 
sto: 10(K) iscritti in più al 
partito e ancora, mille lire 
j)er ogni voto comunista, («ià 
raggiunto, invece, il W) per 
cento deirobbietlivo die la 
Direzione nazionale del parti¬ 
to aveva fissato per la fede¬ 
razione romana la quale lia 
raccolto, fino ad ora. duecen- 
tocinquaiitacinque milioni di 
lire. 

Sono tre le sezioni die 
liaiino raggiunto negli ultimi 
giorni il 100 per cento: Kilae- 
ciano. Licenza c Pomezia. La 
cellula della fJitnac (l'azienda 
in cui i lavoratori soiui stati 
per tre mesi senza stipendio) 
ila raccolto .300 mila lire, la 
.sezione di Fnt.seali tutti i .sa¬ 
bati e le domt'oidie effet¬ 
tua la .sottoscrizione [Jer il 
partilo nella piazza del co- 
inuiie, inentie le lavoratrici 


lidia clinica Madonna del 
Tufo di Rocca di Papa hanno 
raccolto 70 mila lire. Gli ul 
timi \ersamenti delle .sezioni 
romane sono quelli di Ludo 
VISI (due milioni); Nomenta 
no ('J.)0.(XK) lire): Vc>covio 
(^(J0.(HH) lire); PP.TT. Centro 
(I(M).OOO lire). 

L’obiettivo fissato dalla fe¬ 
derazione per il venti.sette, 
dunque, die non solo fi- 
nanzitirio, ma che risponde 
anche all’esigenza di rilancia¬ 
re in ogni quartiere e in ogni 
centro la presenza c la lotta 
del nostro jiai-tito, ricliiede 
un imiK-gno continuo e di 
grande (Mirtata. 

j l II impegno, occorre dirlo, 
die procede di pari pa.s-,o 
con (|iidlo del te>-erameiito 
al P-.utit(i. Le zone di Civita- 
vi-cchia e dei Castelli hanno 
già superato l’obiettivo jyisto 
fH-r la .scadenza di domenica 
prossima con duecenloventi 
tessere nei Castelli e 110 a 
Civitavecchia. 



k Don Mimi » Jodice con II fratello Maurino 


Domenico Jckììcv. detto 
«Don Mimi» \ ice sindaco 
DC di Casoria. lu-I Caserta¬ 
no è stato arrestato ieri se¬ 
ra jH-r testimonianza reti 
ceiite dal giudice .Mitonino 
Stqxi. die conduce rinclne 
sta [x-r l’a.ssa.^sinio di Frali 
co N.colini, detto s er crini: 
naie ». avvenuto nel paivheg 
gio dell’ippdrtvino romano di 
'l’or di \ alle la sera del 26 
luglio scor>o. 

L’ane.^to di Dotiienico Jo 
dice è avvenuto a coiidiisio 
ne di un lungo interrogatorio, 
cixniiiciato alle 15.31). 11 me 
sindaco di Casorta era stato 
csxivixato come testimone in 
sieme con il fratello minore 
Maurino da molto tempo; ma 
per molti giorni i due erano 
spanti. Ieri mattina si sono 
presentati. Il nome dei due 
Jixlice era emerso nel corso 
delle indagini suH’omiddio di 
Tor di \’alle. quando <iualcu 
no aveva parlato di rivalità 
fra un grup|x) d, alihratori 


Mobilitazione a Oriolo Romano per salvare Villa Altieri dalla speculazione 

C’è chi vuole un centro residenziale 
nel parco accanto al palazzo del ’500 

L'impegno dei cittadini e degii amministratori - Murata con ii << placet » delie Belle Arti la porta che con- 
gìunge la costruzione al giardino? - Nove ettari utilizzabili per realizzare un centro culturale polivalente 


< Il palazzo non ixitrà mai 
vivere senza la villa > ri¬ 
petevano spc.sso gli Altieri 
guardando il Palazzo di Orio¬ 
lo Romano — die acquisi¬ 
rono quando, sembra nel 
1071, il cardinale Virgilio Or- 
•sini cedette loro por 400 mi¬ 
la scudi i castelli di Oriolo. 
Munteviriginio. \'iatio Mon- 
terano e Rota — e l’adia¬ 
cente parco. Progettato nel 
XVI .secolo forse dalla scuo¬ 
la del Vignola. l’elegante 
cdilìcio a tre piani si pre¬ 
senta con lina pianta ret¬ 
tangolare. con un fronte bal¬ 
conato c un ponte. La par¬ 
te centrale è formula da 
iin loggiato con ampie ar¬ 
cate; ai lati, angolari, si 
attaccano « due lunghi cor¬ 
pi — cosi viene descritto — 
di co.stnizioni sul retro >■. 

Da una porta che si apre 
su una di queste due ali .si 
accixle ad un ponti- die col 
lega il palazzo alla villa che 
.si c.stende .su 11 diari, con 
i suoi boccili di castagni, 
di dei. di cineree iiltr.isi- 
eolari (ce n’i- una del ’JOO. 
detta < l’albero tondo ») i-d 
alx-li. con il suo prato; un 
temjxT c’era anche uno sploii 
(lido giardino nHitali.ina. 

ma oggi al suo posto sono 
cre.sciute, come nel resto 


del parco, rovi, erbacce. 

Se gli Altieri pensavano 
che l’atliviLà della villa do- 
ve.s.se c'.s.scrc legata a quel¬ 
la del palazzo, andie il mi- 
ni.stero ai Beni culturali (die 
nc-1 '70 pose un vincolo sul 
parco perché di interesse 
monumentale e pac.saggisti- 
cu) considerò il palazzo e 
la villa un’unità architetto 
nica e numumenlale; lo .stes- 
.so fece ramministrazione 
■comunale quando varò il pia¬ 
no regolatore generale, f-ii 
IKirta del palazzo che .si af 
faccia .sul parco, però, nei 
giorni scorsi è stata murata, 
evidentemente con il bene- 
placito della Sovraintenden- 
z.a alle Belle .Arti, come 
per spezzare ddinilivamenlc 
qui'lla -i unità » cd indicare 
che i due immobili iiaiiiio 
ormai .storie diverse. 

.Salvaguardare Palazzo .Al¬ 
tieri ed insieme la sua vil¬ 
la iK-rché ixjssano essere un 
bene di cui usufruisca la col 
Icttività. i' diventalo invc’cc 
un obiettivo intornu al qua¬ 
le si .sono raccolte tutte le 
forze democ ratiche di Oriolo. 
Vedi.imo elio cosa è acca¬ 
duto negli ultimi anni. Il pa¬ 
lazzo — del quale .si pos¬ 
sono visitare oggi, al primo 
piano, alcune stanze affre¬ 


scate e la galleria dei Papi 
con la raccolta di ritratti di 
265 pontefici — fu venduto 
anni addietro allo Stato da 
una ni|)ote degli .Altieri, la 
principc.ssa del Drago, la 
quale |x)co prima aveva me.s- 
so all'a.sta tutti gli arredi. 
La Sovraintcndenza sta ora 
re.staurando un’ala per alle¬ 
stirvi. sembra, una propria 
scuola. Le grandi stanze del 
secondo piano e le soflllte 
— rimaste tutte vuole — so¬ 
no invece abbandonate e 
inutilizzate. Più complc.sse 
apiiaiono le vicende legate 
alla villa. 

« Sembra di (forarsi — di 
ce il sindaco, il socialista 
Vincenzo De Santis — di 
fronte ad un piano perfetto, 
.‘itndiato a tarolino fin nei 
jninimi particolari ». Tutto 
comincia nel .settembre del 
'70. quando il mini.slro ai 
Beni culturali [Kiiie sul par¬ 
co il vincolo, clic permette 
allo .Stato di esercitare la 
prelazione nel momento in 
cui i privati dovessero ce¬ 
derlo. Intanto gli .Altieri ven¬ 
dono la villa a un privato. 
.Mcrcellini. il quale l’anno 
doixi. nel '71, offre l'immo 
bile allo Stalo al prezzo di 
-13 milioni. 

-t .Voli conosciamo — os¬ 


serva l’asses.sore ai Lavori 
Pubblici, il comuni.sta Bruno 
Valentini — la risposta del¬ 
lo Stalo. Nei fatti non è ac¬ 
caduto riierile. Questo ed al- 
tri episodi sollevano parec¬ 
chi dubbi. Alo irtsotnmo, chie¬ 
dono tanti oriolesi, lo Stalo 
vuole o no questa villa? ». 

Si apre nel '7-1 un altro ca 
pitolo di quc.sta vicenda. K’ 
interes.sante o.sservare le da¬ 
te. 11 Marcellini. die intanto 
ha la.sciato che la villa de¬ 
gradasse tdteriomiente. \en- 
de il 3 dicembre, per 12 mi¬ 
lioni. la prima metà del par¬ 
co alla .six-ietà « La BoIkissì- 
na », della quali- è .socia ac 
comandataria .Alaria Bonaria 
Tonini. L’atto è notificato al 
niini.stcro dei Bi-iii culturali 
il ?) dicembre. Il giorno se¬ 
guente. l'altra metà è ceduta 
per 16 milioni alla .socic-tà 
^ Le Olmate *: di questo ò 
.socio Tavvocato Petrucci. 
marito della Tonini. 

La vendita - della quale 
il .sindaco di Oriolo infonna 
lo Stato quando ne tiene a 
cono.scenz.a compiendo, un'in 
dagine presso la conservato 
ria dei pubblici registri im 
mobiliari di Roma — è re¬ 
sa nota al niini.stcro (la legge 
prescrive che la compravcti- 
dita dei boni culturali .sia 


notifii-ata al mini.stero). solo 
il 25 giugno, cioè con gravi- 
ritardo. Nel gennaio del ‘75 
lo Stato c-.serci(a il diritto di 
prelazione sulla prima metà 
della villa: .suH’altra metà 

10 c-sereita nel higlio del ’7f>, 
do|K) le pressioni dcirammi- 
iiustrazione comunale. Intan 
to il 31 maggio del '76 il 
pretore di Ronciglione ordi¬ 
na il sequestro della villa, 
affidandola in cii.st<xiia al Co- 

itnune e alla sovrintcndeiv/.a. 

11 dis.seque.stro ordinato dal 
vice pretore reggente di Ron¬ 
ciglione ri.sale al .settembre 
del ’77. 

4 Nouostaute tutto que.sto 
- - dice Vincenzo De San 
tis — lo stato noti ha mai 
pre.so po.s.se.s.so delia vilia. ad 
ducendo il fatto che esiste 
un ricor.so delle due società. 

■ ZVr quanto ripuarda il pri 
Pio decreto di prelazione, il 
tribunale civile di Homo lo 
ha di.sapplicato nel ’77. Tul- 
iavia noi abbiamo fatto in 
vuhIo che rarrocaliiro dello 
Stato interponesse appello a 
questa .sentenza. La causa è 
tuttora in corso. Il no.slro 
obieltivo è che .si .stringano i 
tempi e per questa via il par 
co diventi verde pubblico ì>er 
i bombini, la popolazione ». 

Gii oriolesi non stanno ad 


aspettare. Dopo le lotte del 
’75 c de! ’76 (allora fu costi 
tuito un comitato ix-r la di 
fc-.sa del p.'irco. venne indetta 
una manifestazione, si for 
mulaiono preci.se jiioposte 
per riitilizz.nzione del parco 
e del palazzo), la mobilita¬ 
zione riprc-nde. In qiit'sti gior¬ 
ni c’è un fitto calendario di 
incontri in connine tra gli 
amministratori. le forze (xili- 
ticlic, le orgaiii7.zazioni cul- 
.;,turali; presto gl. arriverà an¬ 
che airinsedìàmcnlo • di un 
comitato unitario. Mostre 
sulla \illa .sono state alle¬ 
stite dai comunisti nel corso 
dc-lla Fe.'ta deH’l'nità e dal¬ 
la prò loco. Sono chiari- le 
proposte. < Chiediamo — af¬ 
ferma Roberto Bucci, un gio 
vane della prò Iwo — che. 
qualora lo Stato non vinca la 
causa in cor.-o e non si otten 
ga alcun risultalo, si arrivi 
aU'esproprio della viìla: al 
trimenli la occuperemo ». 

.Alleile li PCI jK-iisa al 
l’e-sproprio nel ca.so che lo 
Stato non riesca an ottenere 
la villa. 

Nella sede della prò luco 
ci fanno vtxlcre |c foto della 
mostra: il parco è inva.so 
dalle sterpaglie; gli alberi, 
qua.si tutti sottopo.sti a vin¬ 


colo. .sono stati tagliati con 
ra.'.si-iiio di-lla fore-'talc i- 
della .sovrintcndenza alle Hi-1 
le .Arti; le statue .-.uno sp.in 
te. Il- fontani- nascoste tra l.i 
folta vegetazione. « Occorre 
ranno lavori — dicono — per 
ripulire il fmreo. tagliare le 
erbacce, sistemarlo, e a ri 
dargli l'aspetto che aveva un 
tempo ». 

» .Alla riila — osserva Pao- 
, lo Abbate, del centro ciiltii- 
ralc |X)1 iva lente-idi Oriolo--^ 
dorrà essere collegato il pa¬ 
lazzo. Le idee per una sua 
razionale utilizzazione non 
mancano: vi .si potrebbero 
allestire una biblioteca, un 
mu.seo della civiltà vi'iladina 
e di arte etrusra del coni 
preiisorio: nel piano supe¬ 
riore delia parte che è in 
ollc.sa di rc.àauro potrebbe 
TO essere date rappresenta 
zioni teatrali 

Certo, l’idea di togliere hi 
villa al palazzo t- costruirvi, 
tina volta c-ompletamcnte la 
ilota in rovina, un centro re 
.sidcnzialc deve essere .stata 
«1 è allettante. « Questo 
— dicono gli oriole.si — non 
lo permetteremo mai ». 

Danila Corbucci 


chindestini ruinaiii. (.-alleggia 
ti dalla vittima, e iin gruppo 
di giocatori napoletani. 

Per la sera deU’omicidio 
Domenico Joilice ha un abbi 
inoppugnabile. Tuttavia il ma 
gistrato .Sti|xi Ita voluto iiiti'r 
rogarlo [x-r i-liiarin- alcuni 
a>iK'tti della \ici-iida. Si'in- 
bra che durante l iiiteri-oga- 
torio. cixtclu.sosi con il suo 
arrosto. Domenico Jo:hce àb 
bia riferito clic qii.ik-lie set¬ 
timana prima del delitto iin 
griip;xi di naiKilctani \eiiiii- a 
Tur di \’alle do\o siibi una 
gros.sa perdila ammontanti- a 
2.50 milioni di lire. Sarebbe 
allora intervenuto .N’icolini il 
quale avreblx- dello ai na 
pok-tuni di non prel)ccupar.^l 
pt.-r il pagamento ix-icliè 
avrebbe .si-.temato la faccen 
da. d’i rivediamo a Napoli- 
as.sieurò « er crimiiiak- ». D; 
fatti, .sempre secondo il rac 
conto di Jixlice. Nicolini ih 
lì a qualche giorno si pn- 
seiitò a i\a[X)li e pretese so 
hi il dieci per i i-nto della jH-r 
dita: 25 milioni. 

N’(-l corso di-irinti-rrog.itorio 
iuiiiu-ro>t- .^ollo --t.iti- li- do 
mando che il giudice Stiiio. 
coaudiuvaU) dal pubblico mi 
insterò Domenico Sica, ha ri 
volto al te.stimoiu'. .\Ua fine, 
conv.nto clic Domenico Joth 
ce non fos.si- sincero, ni.i na 
sciindt-sse fatti e circostanze 
ii rappre.sentaiite della pub 
blica accusa ha invitato il 
giudice ad arre.^tarlo jx-r te- 
Mìmoiiianza falsa e reticente. 

I) doti. Stipo ha .sollecitato 
il testimone a riferire tutto 
quello che era a sua cono.sct'n 
za; ma .Iodici* ha insistito 
nel suo aUeggiamento cosic 
i Ile il giudice, accoghendo le 
istanze del pubblico miiiisli- 
ro. ha dis|K)sto il .suo arre.slo. 

\'<-l fratti-mjxi craiio stati 
ihi.muui ncll’ufticio del giu 
diet- i legali di .Jodice. av¬ 
vocati Pesce e Pri^eo. del fo 
ro di Najxili. i quali avevano 
atteso per tutto il ixiim-rig 
gio nel corridoio l’C'ito della 
di-ixisizione. Infatti, una voi 
t.i as.sunta la ve.ste di impu¬ 
tato. Jotlicc aveva diritto al- 
Tassistenza dei difensori. 

- Fon Domenico Jodice sai 
goni) .1 sei le iK-r-'Oiie aiTo 
state per falsa testimonianza: 
.«Olio finiti in carcere il |)ro- 
duttore Gianni Buffardi. Gio 
vanni N’icoliiii. fratello della 
vittima, e .Serafino Ferraio. 

Quanto a Maurino Jmlicc. 
i! fratello del vice .sindaco di 
C.i^oria. il .suo interrogatorio 
è stato rinviato di qiialclit- 
giorno. 


Lutto 


E' morto nel giorni seor-ii, 
.a 29 anni, il compagno Enri¬ 
co Proia. die lascia la mo 
glie c due bambini. A loro e 
ai familiari lutti giungano 
ili questo momento di dolore 
le condoglianze sincere c fra 
terne della sezione AFAC 
S. Paolo, della Federazione e 
deir(7)i/(a. 


Sei settimane di coma 

Doro Moroni 
migliora: 
ieri è uscita 
dal centro di 
rianimazione 


Le eoiuhzioni della vailet¬ 
ta Dora .Moroni continuano 
gradualmente a migliorare. 
Ieri .«era. ver.«o le 19. è sta- 
i.\ tr.isfenta dal reparto di 
rnuiimazione tleir(v.pedale S 
Oiovanni al padiglione t-.au- 
matologieo. 11 .suo stato ve¬ 
getativo - ha detto il pro- 
fe.-..'Or Fava, primario del 
ccntio di rianimazione — ap 
pare soddi.sfaci-iUe. Nei gtoT- 
ni .scorsi Doni Moroni aveva 
già cominciato una lenta fa- 
.«e di risveglio e d coma pro¬ 
fondo. ;n CUI era piombata 
dal 12 luglio .'l’or.so. giorno 
de! pauroso incidente .strada¬ 
le nel quale fu coinvolta men¬ 
tre -SI trovava .Mill aulo del 
pre.-entalore Conado. si è an 
dato via via alleggerendo. 

.1 Adi'.vso — ha ditto anco¬ 
ra il !) olo.'..-.o:- Fava - la 
lagazz.i pio ii'-'.p.iare da .--o 
la .-.eiiza p;u Tarato degli ap¬ 
parati il'ì Centro « le-’l. a 
confermare il lento ma co 
•stuntc nr.ghoramenlo delle 
.sue condizioni. Dora Moroni 
ha anche accennato qualche 
piccolo .«eguale di rlcono.scl- 
momo. Il .-.ui) stato generate 
contin-aa lomunque ad esse 
ro sempre molto grave. E' 
infatti ancora difficile poter 
.stabilire quali potranno cs.s? 
re le limitazioni funzionali 
elle poti.inno interessare la 
radazza m eon.seguonza del 
lungo stato oomato.so 


Due romani 

» ^ ^ ^ *1 ' 

arrestati in 
Calabria con 
250 grammi 
di hashish 


Due giovani romani, irò 
vati in po-v^e.-sso di alcune 
confcziom di droga, .sono hta- 
li «mestati ieri dai carabi- 
1 ) 10.1 (h Vibo Valcniui. in pio 
vincili di Reggio Calabria. 1 
due finiti in carcere sono; 
Roberto Michelangeli, uzi 
commerciante di 21 anni e 
Uinlx-ito lìignone. diciotten¬ 
ne, comme.-eg) pre.s.so un ne 
gozio di panetteria nella ca 
pitale. 

I due .sono stati .sorpres:.. 
a bordo di una vettura lun j 
go Urta stmdà alla perifenal 
della ciliadtrlR calabrese, d.u 
carabinieri del nucleo radio 
mobile. Al segnale del Tali i 
giovani, che evldontemcnie 
non pcn.s.ivano di -sulnre una 
perquisizione alTinteriio del 
Tauio su CUI viaggiavano, si 
sono fermati Dofìo 11 norma 
le controllo dei documenti pe 
rò 1 militari hanno anche 
chic.sto Ih po:*-r guardare don 
irò 11 |>ortabagagli c sotto 
1 .-^edill della macchina. Ben 
cii.-.todili. proprio sotto il telo 
che copre In ruota di scorU, 

1 carabinieri hanno trovato 
2.50 grammi di hashlsc. con 
ogni probabilità destinati al 
Io .spaccio nelle zone di vii 
legglRtura della casta cala 
brese. 

E’ proprio in que.sto aenao 
che adc.sso 1 militari .stanno 
proseguendo le Indagini: ai 
tenta di individuare sla la 
provenienza che l.a de.stinazio 
ne delle sostanze stupefacenti 


CONCERTI 


I 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 1IS • Tal. 3601752) 
Sano iptrte la iicr'.r'oni p»r la 
«Ipg pna 1978-79 eh» si in,u- 
qurerà il 4 OtlOtJrE. Gli ull ci 
sono ch'us: fino al 27 c.m. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Aranula. 16 • Te- 
Iclono Q543303) 

Corti di Intagnamtnlo * coniarti. 
Sono aperta le iscririoni per li 
staq.ona 1978-’79 drdtcala csclu- 
tivtmerUa ai soci. La manilesta- 
x.on! par un lolala di 27 con- 
carti ti ailtltuaranno in collabo- 
rai.ona con Tltliluto Italo-A.-na- i 
ricino. Par inlormarloni: Sagra- I 
lar.t dairAttocìar'.ona, ; 


PROSA 

TEATRO DI ROMA - Ragiona Laiio 
Attattoralo alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma • Xlll Circo- 
acrixiona 

Al Tauro R.sma.TO d' OsTa An- 
t.ca - rasstgn» la.itro estuo 
Alla 21.30 la Compagna dal 
Taalro di Tradir on# in colla- 
to.-ario.na con le tasta di Ptr- 
ijfo.-e d Agriganto p-esont»- 
« Le donna in parlamento > di 
Ar.itOla.nt. Reg i di )— Sii\e!.. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

i 

iPAZIO LABORATORIO <Vi4 dt- • 
gli Orti di Atibcrt n. 29) • 

Alle lS-22 Spaio Ijboratono | 
s^cr'rr^nta.c* « Air The*tre ». * 
P.'OV» i 

d.a c'r.s%c « d. Manc.n'. ; 

I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. < ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dion.si. 19 - Tele¬ 
fono 361120) 

Sor.,-- i?e-ti le iscr’lior.: si cor¬ 
si a:\! di m.is ca jazt par tutti 
gli itrur-e.-iti. 

AL SANTONOFRIO CLUB (Via S. 
Onofrio. 26 • Tal. 6567796 
5619190) 

Alia 21.30 * Italia canta a. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
33/40 • Tel. 7>a2>11) 

Gruapo di tutoaducaiiona parma- 
ntnte e snimaiione socio-cuitu- 
rala. 

INSIEME PER FAR6 A MONTISA- 
CRO (Plana Rocciamelona, 9) 
Sono aperte le itcritionì al corsi 
tetlimanali per adulti e ragizn 
di laiegnameria, ceramica, tessi¬ 
tura c mutica che ti tvolgera.n- 
M durante tutta Tediate. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 . Alte 19, 21, 23: 

■ L’amico americano > di VVim 
VVendert 

STUDIO 2 - Alla 19. 23: « All- 
re nella cittì > - Alle 21: « Fal¬ 
co movimento >. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 167) 

■ i demenziali * di Bruno So- 
la.-o. 

SPAZIO VERDE EX-CILi IV Cir- 
cetcririonc • Via Monta Bcrico 
(P.iaale Adrialito) 

Alle 20,30 Errol Flynn in . Ca¬ 
pitan Btood • e * La leggenda 
di Rootn Hood •. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

5er:e * l’Imperatrice • Maratona 
1 ma: • Sua mactlà Marilyn r. 

■ Nlagara >, USA 1953. di Hen¬ 
ry Halt>a-.vay. con .Mirtlyn Mon- 
ror. Joseph Cotte.n Senuenie da 
« fomething’t gol io giva >. '62. 
di Crorge Cukor. < Il principe 
e la ballerina ■, USA 1957. di 
Laurence Oi.s.er, con Marilyn 
.Mori-oc. La-jre.nce Olivier, Se- 
c^enre da • Gli uomini praleri- 
tcone la bionde ». USA 1953. 
di Howard Hawki ■ Facciamo 
l’amore». USA 1960. d> Gto-ge 
Cukor COI Marilyn .Mo-roe. 
Ysei Montand. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.06 
La svedeli ti tonicttano, co:s 
M Guttalstol - DR (VM 18) 

c Ris Ila d. Spogliarello 

VOLTURNO 

Nuda del liuma c Ri>.ita d 
Spog' a.-r.io 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L’ultimo combattimento di Chen 

(prima) 

airone 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 638.09.30 L. 1.000 
Agente 007 la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 

ALFIERI 

(Gli.usura titiva) 

AMBA99ADE 

Allentato al Trant American 

Eapratt, con B. Johnson • OR 
AMERICA 

L’occMo nel Iriangolo, con P. 
Cuihing - OR 

ANiENt - 890.817 L. 1.200 

leandaia al tota, con D. .Me 
Guirc - 5 

ANTARES • B90.94T U 1.200 

(Ch.usura attiva) 

APPIO - 779.63R L. 1.300 

Scandalo al tale, con 0. Me 
Cuira - S 

ARCHIMEDE O'tSiAI • B75.567 

L. 1.200 

(Chiusura estiva) 


ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clsyburgh • S 
ARISTON N. 2 

Rosa Bon Bon fiore del testo, 
con O. Scitolt - S (VM 18) 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

La liceale nella clatfc dei ri¬ 
petenti 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

La maizena, con N. Manlredi 

- SA 

ASTORIA » 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura attiva) 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 

(Chiusura attiva) 

ATLANTIC 

L'occhio nel Iriangolo, con P. 
Cush.ng - DR 

AUREO 

(Ch.usura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 

Bandolero 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 

(Chi'jsura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

(Citiusura estiva) 

BARBERINI 

Coma prolondo, con G. Buiold 

- DR 

BELSITO 340.887 L. 1.300 

All’ombra delle piramidi, con 
C. Hcslan - DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.500 
Slip (o.-ima) 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, con G Rovv.'and - S 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

La loldaietta alle grandi mana- 
Tre. con E Fenech - C (V.M 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

6.000 Km. di paura, co.i .M. 
Boeiu-f - A 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Squadra anIitruKa. con T. Mi- 
i an - SA 

COEN • 3S0.1SS L. 1.SQ0 

(Chiusura est.va) 

EMBASSY • 870.245 U 2.500 

Squadra antidroga 
EMPIRE 

La lebbre del sabato sere, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
CTOILB 

L’alba dei latti dei (prima) 
ETRURIA • 69B.10.7S L. 1.200 

(Chiusura citiva) 

EURCINI • SB1.09.t6 L. 2.100 

Slip (prima) 

EUROPA • S65.73B L. 2.000 

Capitan Nemo mistione Allan- 
Itdc 

FIAMMA • 473.11.00 L. 2.300 

L'autiraliano, con A. Battt • OR 

(VM 14) 

FIAMMITTA • 473.04.04 

L. 2.100 


fseterni e ribalte^ ~ ) 


VI SEGNALIAMO 


CliNEMA 


• c Coma profondo a (Barborini) 

• < Una donna tutta sola ■ (Ariston) 

• a Ecce Bombo a (Capito!) 

• t Una moalie > (Capranichetta, King) 

• « lo e Annie > (Gioiello) 

0 «Invito a cena con delitto a (Metro drive-in) 

• < Un tranquillo week-end di paura > (^Mignon) 

• « Incontri ravvicinati del t^rzotipo » (Quattro Fontane) 

• « Eaty Rider > (Quirinale) 

• a I giorni di Clicky > (Tiffany) 

• a Psyco > (Giardino) 

0 a American Graffiti» (Auguttus) 

0 a La bestia» (Nuovo Òlimpia) 

0 a Cane di paglia» (Trevi) 

0 a Blow-up » (Alba) 

0 a Ciao Pussycat » (Avorio) 

0 a James Bond 007 Catino Reyale » (Diamante) 

0 a Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Espcro) 
0 a I senza nome » (Moulln Rouge) 

0 a Arancia meccanica > (Nevada) 

0 a Che cosa e successo tra mio padre e tua madre » 
(Nuove) 

0 a Taxi driver» (Lido) 

0 a Vecchia America » - (Panfilo) 

0 a L'amico americano» (Fllmstudio 1) 

0 a Falso movimento* a «Alice nelle cittA » (Fiimstu- 
dio 2) 

0 a Doppio gioco dell'immaginarlo • (Basilica di Mas¬ 
senzio) 


L’uczclle dille piume di cristalle. 
con T. Mutinle • G (VM 14) 

GARDEN • 582.848 L 1.500 
All'embri delle piramidi, con 
C Hatton - OR 

GIARDINO . 894.94B 

L. 1.000/500 

Ptyco 

CIOIILLO • 864.149 L. 1.000 
lo • Annie, con K. Aiit.-i • SA 
GOLDEN 

(Chiuiura ettiv») 

6RICORY - 638.06.00 L. Z.OOO 
Capitan Name mistione Allan- 
Ii4e (Rima) 

HOLIOAV 

(Cniuturs attiva) 

NINO • 811.33.41 L. 2.100 
Una moglie, con C. Romlandt -S 

INDUNO 

(Chiusura estiva) 


LE GINESTRE • 609.36.38 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. H.llt • C 
MAESTOSO • 78B.086 L. 2.100 
Amore piombo e furore, con W. 
Oiiat • A 
MAIIBT1C 

Porco mondo, con K. Wall • OR 
(VM 18) 

MRRCURT > 650.17.87 L. 1.100 
lattino o iulietio le teatorallo 
METRO DRIVE-IN 

Invilo a ceno con delitto, con 
A. Cu'nnett • SA 
METROPOLITAN • 6B6.400 

L. 2.300 

la montagna del dio cannibale 

(orima) 

MIGNON O'RSSAI • Bf9.4B3 

L. BOO 

Un iranqoillo orcok-ond 41 pai». 
»o. cor> J. Vo.ght - DR (VM 18) 


MOOERNETTA • 460.285 

Emanutlle e le Pornonoltl, con 
L. Cemier - S (VM 18) 
MODERNO • 460.215 L. 2.500 
La foldaletaa alle grandi mano¬ 
vre, con E, Fenech - C (VM 14) 
NEW YORK 

L'ultimo cemballimcnio di Chen 
(pr>ma) 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
La licaalt nella ditta dei ri- 
pclenli 

N.I.R. • 589.22.69 L 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Ch.’uvure esliva) 

OLIMPICO • 396.25.35 U 1.500 
iChiui-ra eti.va; 

PALAZZO 

(Ch ut-jra eiliva) 

PARIS 

I giorni dtli'Orca (ur.rr») 
PA90UINO - 580.36.22 L. 1.000 
The seven per ceni solulion 
• Sherlock Holmes; soluzione tet¬ 
te per cento », con A. Ark n - SA 
PREMESTE • 290.177 

L. 1.000/1.200 
Al di lì del bene e del male, 
con E. Jotrohson - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po. co.-i R. D-syljCt - A 

QUIRINALE 

Eaty Rider, con 0. Kop;er • OR 

(V.M :sj 

QUIRINETTA - 679.00.12 

U 1.500 

(Chiusura cs; -. 1 ) 

RADIO CITY 

(Ch:usu'a est.va) 

REALE 

I giorni dcH'Orca (o.-.mai 
rea - BB4.10S L. 1.300 

Amore piombo e turare, cor. 
W. Oatei - A 
RITZ 

Vlllorii perdute, con 8 La':a- 
sre: - DR 

RIVOLI - 460.883 L 2.500 

Una donna due passioni, ccn C. 
Car0..-,a:a - 5 
ROUGE BT NOIR 

I giorni dairOrca (pr .r.a) 

ROXT - 170.804 L. 2.100 

(Ch'usura attivi) 

ROYAL 

Vittoria perdute, con B La.nca- 
tter - DR 

SAVOIA - 8Bt.159 L. 2.100 
La liceale nella clatte dei ri- 
petenil 
SISTINA 

Cruy Horae (pr.mai 

smeraldo • 351.5S1 L. 1.300 
(Ch.usura attiva) 

•UPERCINEMA • dBS.dfS 

L. 2.500 


TIPPANY > 402.390 L. 2.300 

I giorni di Cltchir, di J.J. Thorttn 
S (VM 18) 

TREVI - •19.819 L. 2.000 

Cane di paglia 
TRIOMPHE 

L'occhio nel Irlangelo, con P. 
Cuihing - OR 

ULIilB* 433.744 L. 1.200/1.000 
6.000 Km. di paura, con .M. 
Bozzulfj - A 

UNIVERSAL 

L'ultimo combatlimento di Chen 

( prima) 

VIGNA CLARA 

La Boldatetti alle grandi ma¬ 
novre 

VITTORIA 

(Chiusura attiva) 


SECONDE VISIONI 

ABAPAN 

iR poto) 

ACILIA 

(Ch'usura estivi) 

ADAM 

(R'Poto) 

AFRICA - 838.07.11 L. 700/100 
1975 occhi bianchi tul pianeta 
Terra con C. Hetton - DR 
(VM 14) 

ALBA • 570.855 L. 500 

Blow Up. con D. H«T,m njs - DR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700/600 

(Ch usura cttiva) 

APOLLO » 731.33.00 L 400 

(C.-r usurs estiva) 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Vizi privati pubbliche virtù 
( Doma.-ii r apertura) 

ARALDO D’ESSAI 
'Chiusura est.va) 

ARIEL - 530.251 
«C.h usu-a esT va) 

AUCUSTUS • 6SS.4SS L 800 
American Cralfiti, con R O-ay- 
•uss - DR 

AURORA • 393.389 L. 700 

La liceale, con G Co da - 5 
(VM 18) 

AVORIO O'IISAI - 753.927 
Ciao Puttycal, con P. OTos.e 
SA (VM 18) 

•DITO - B31.0I.98 L. 700 

In cerca di Mr. Geodbar, con 
D Keaton ■ DR (V.M It) 
■RISTOL - 761.54.24 L 600 
Il (OletM di fuoco, con E Bor- 
gn ne - DR 
•ROAOWAY 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 28I.B0.12 L. 750 

(Chiusura estiva) 

CASSIO 

(Cn'uturb est.va) 

CLOOIO • 39B.S4.S7 L 700 
Al di lì del bene • del male, 

con E. Jotephion - DR (VM 1E) 

COLORAOO - 637.96.06 L. 600 
Con la rabbia agli oathi, con 
Y. Srynner - OR (VM 14) 
COLOSSEO • 73B.2S5 L. «00 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 48t.33« L. SOO 
Emanutllt perché «ielenaa alle 
donne, con L. Gtmitr • DR 
Sodoma e Gomorra 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 
Champagne par due dopo il lu¬ 
nerate, con H. Mills - G 
DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 

lamct Bond 007 Casinò Royal, 
con P. Seiltrt - SA 
DORIA • 317.400 L. 700 

Par chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 
ELDORADO 

U giro dal mondo deli'amort, 
DO (V.'.l 18) 

ESPERIA 

La mazictla, con N Ma-:frcdl 

- SA 

■SPERO • 663.906 L. 1.000 
Outtle pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo monde, con S Tracy • SA 
FARNESE D'ESEAI • 6S6.43.tS 
L'uomo (he cadde sulla lem, 
con D. Bow.e - DR (VM 14) 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. iOO 

(Ch.usura eilivt) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Ch.usura est.vi) 

HOLLYWOOD 

La collina degli stivali, con T. 
H.'l - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Prima di lare l’amore 
MACRY5 D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

(Non pjr.anuto) 

MADISON • 512.69.36 L. 800 
Professione assassino, c;n C. 
B-onsan - G 

MISSOURI 

L’eIruSce uccide ancora, con 
A Co-d - C (V.M 14) 
MONDIALCINE (ev FARO) 

iNon pervinuto) 

MOULIN ROUGE (ez BRASIL) - 
SSZ.SfO 

I Mnza neme, con A Oa:on - DR 

NtVADA - 430.368 L. 600 

Arancia meccanica, ccn M Me 
Do..-a.! - DR (V.'-t 18) 
NOVOCINC D’ESSAI 
(Cn.uSu.-a estiva) 

NUOVO • 583.116 L. 600 

Che cosa è succcsie tra mio 
padre... ccn J Lemmon - SA 
NUOVO OLIMPIA - 679.06.91 
La bestia 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Vanessa, con O. Pascal - OR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.03.03 L. 750 
L'ultima follia di Mei Brooks, 
con M Brooks - C 
PLANETARIO 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA-691.33.73 L. 600 
(Chiusura estiva) 

RENO 

(Non pervenuto) 

rialto • B79.07.S3 L. 700 

II gali*, con U. Tognttzl • SA 

RUBINO O'IMAI • 870.837 

U 900 

(Chiusura attiva) 

SALA UMBERTO - 373.47.93 

L. 300/400 
Erika un toflie di pervena 
sentuallib 

SPLINOIO • 330.203 L. 700 

PplUiPlll* tprinl, con M. Mirti 

- A 

(VM 18) 


j SUPERCA 

Solamente nero, con L Capolic- 
1 chio - G (VM 14) 

I TRAIANO (Fliingtino) 

I Languidi baci perfide carezze, 
' con G Pro.cM. - SA (VM 14) 
j TRIANON - 740.303 L. BOO 
! Agente 007 Opcraiisna Tlhun- 
' derball, con 5 Connary - Q 

versano . 891.195 L. 1.000 

! (Domini r aperijra) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(fJon ptr-.cnulo) 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinali del lerte IV 
PO, fon R Drcrlutt - A 

CUCCIOLO 

Agente 007 al servizio oe g reH 
di Sua Macsia, con C Lazenby 

- A 

ARENE 

CHIARASTELLA 

40 gradi all’embra del leniuole, 
con B Bo.chet - DR (VM 14) 

FELIX 

Terremoto, con C. Hfsien - OR 
LIDO (Osti») 

Taci Driver, con R. De Nlr9 
D.R (VM 14) 

MARE (Ostia) 

Tezis oltre il fiume, con 0. Mgr- 
t.n - A 
MEXICO 

La coccolone 

nevada 

Arancia meccanica, con M Me 
Dov.a.i • OR (VM 11) 

NUOVO 

Che cosa * auccesto Ira ml6 
padre e... con J. Lemmon - SA 
S. BASILIO 

Porgi l'altra guancia, con 4. 
Swtncer - A 

TIBUR 

Tote Pappino e i fuorilegge - C 
TIZIANO 

(R posa) 

TU9COLANA 

(R joie) 

SALE DIOCESANE 

CINBPiORILLI 

Er più, storia d’amori e «■ 
corlelli. con A. Cclentano - OR 
(VM 14) 

DEGLI SCIPIONI 

Il liflie del gangster, con A. O»- 
lon - OR 
PANFILO 

Vacehia America, con R. O'Niel 

- SA 
TIBUR 

Tol6 Peppine e I fuorilegge - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE INAL » ACISt 
Africa, Alcrene, Aueenla* Avertv, 
Crialalle, Giardino, NoevP OiIb^ 
pia. Planetarie, RIatle, Taf 
Sala Umberto. 


k 0 
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Nurburgring assediato da stradisti, dilettanti e prò, in gara domani e domenica 


Voci sui possibili abbinamenti della F. 1 del « biscione 


Moser «fila come un treno 


Una squadra tutta Alfa 


ma Hinault è in gran forma o «legione straniera» ? 

L’italiano ed il francese sono i pronosticati di De Vlaeminck - Tra i « puri » favorito De Wolf Oggi a Zaiidvoort prime prove ufficiali per il Gran Premio d’Olaiida 


Dal nostro inviato 

ADENAU — La carovana de; 

« mondiali >- e nei dintorni del 
Nurburgring. C’é il .sole e un 
paesaggio .stuix'iido. un ver 
de fitto, piccoli allierglii ai 
piedi di grand; fore.ile e un 
via vai di ciclifali, naturai 
mente. Di cicli.sli col loro se¬ 
guito; tecnici, meccanici e 
iiiassaggialori. c;oe lutti gli 
uomini impegnati a prende 
re le misure per le due col¬ 
se che a.s.segneraniio la iiii" 
glia iridata. Domain tocche¬ 
rà ai dilettanti e doiitenica 
agiranno i profe.s.sioni.sti. K 
.sul volto di ognuno s’avver 
te il clima della iminnienle 
liattaglla. Ecco Mo.ser ingob 
bito .sul manuiirio. I.o chia¬ 
mano e si volta ajipena. 

Davanti a lui c’è Hito.%si, 
dietro Haroiii-helh. Saronni. 
rtattaglin. Pani/./a e gli altr. 
azzurri coinpre.so (i.moiuli 
che non .s'a.spettava di ter 
minale la carruba nella par¬ 
te del rincalzo, e che accet 
tando di essere riserva ha da 
to una lezione di stile e cor¬ 
rettezza. A malincuore, inu 
gugnando, perché e .sempre 
difficile arrendersi, d-li alle 
imbocacre il viale del tra 
monto con il sorri-so sulle 
labbra. Già. per il « vecchio » i 
Gimondi una vita finisce e 
un’altra vita comincia, e b 
.sogna avere il coraggio di 
infilare il nuovo .sentiero, il 
coraggio di proseguire sere 
naniente il cammino. Sul la- 
maso circuito, pa.s.sano a 
gruppetti, oppure l.solat; co 
me .se dove-ssero .scoprire 
cpialcosa da na.scondere agli 
avversari. Ecco De Vale 
niinck in compagnia di Go 
defroot. Ecco Martini al vo 
laute dciraniiniraglia con i 
.suoi pensieri. E’ un uomo 
con una serietà, con una ca 
rica umana, con una coni 
pelenza che penetrano nelle 
co.sclenze. Oggi il nastro 
Commlasario Tecnico jiarle 
rà indlvldup.lmente coi tredici ! 
azzurri, domani una riuiuone 1 



L'Italiana LORENZON 


prima a destra) sul podio durante la premiazione. 


renzon ha vinto la medaglia di bronzo netta prova su strada 


colltv’ialt-, e di.'.iiibuitl i ioni 
p.li. .->tabilUo clic ramicizm. 
la tratcllanza dovranno gin 

d.uc razione dell.i na/iona 
le italiane, atienderemo il 
leimo del mo'.siere con fon 
date .speranze. 11 Nuiliurgniig 
e mollo niipegiial IVO. è una 
altalena che taglia le gaiii 
lie. Mo.ser aifrouta l.i rampa 
più lunga e commenta: «E’ 
liroprin un.i liiiUia l)e,-.tia ». 
Gl! la eco i! giovane Vi.scn 
tini; « Donicn.ca ci raccoglie 
ranno col cucchiamo... ». Pa 
iii.va sliutla collie una loco 
motiva. Gavazzi anticipa- 
<t .Siamo ini.i f.uiiiglia. ci \o 
glii'.nio bene, larcmo il no 
stro dovere .Mo.-.cr va come 
un «?eno ». K De Vlaenuiick 
è categorico; u Su cpicsto per- 


coi.-io abbiamo due favoni; 
Uno o l'altro v;ncerà il ti¬ 
tolo. I due favoriti .si chia¬ 
mano Mn.-,er c llinaull ». 
Chiediamo a De Vlacnniuk 
il motivo ih tanta ferme/z.i 
nel pronoslKo. c Uoge;- spc 
Ciiica «Semplice ('In ha più 
fonilo ili Mo.-,cr e Hin'ulf.^ 
Ne.-viuno ). 

Walter CioiicfriMJt e li’accor 
do con De Vtaeniincl; « Vo 
lenilo spaz.are .-.i |M).->.-.oiui ag 
g.img(‘i-e i notili di 'l’Innait 
C‘ di ftaa.s. iieró ritahanio e 
il liance.-.i' hainu) tn.ie_'ioi- te 
mila, e quando vena il ino 
mento ilella deci.-.ione. qnan 
fio la gisra avià ilivi.so i de 
holi dai forti. Il vedrete ai 
comando. Scommetto.. » 

L'anno .scor.-io. -.n Venc-/.uc- 


la at)t)!,unii .suonato .i troni 
he prima con Corti e |)o. con 
Mo.icr. ma un campionato 
nio.uLak- iim.inc .sempre una 
specie di tomlKila, una prova 
Uiiic.' :n cui m può aiiciic 
f.tllirc. iinr disponendo di pi¬ 
li i.ie eccellenti. Certo, per ora 
il Ixitlino è magro. Viviamo 
sulle fiu-ilagUe ili bron-/.o con 
qnistatc dalle donne, da Lm 
gina Hi-violi .sulla pi.sta di Mo 
naco e da Manuela f.»)ren7on 
iiell.i (-(iiupctizioiie sii .stra 
(la II qu.irtetto dc’.lc cento 
chilouiei.'. (Olile .sapeie, e 
giunto .sesto .setv/.a deUideie e 
.sen/.a eiitiisia.siuarc K’ aoil.» 
ta come il vento la toima- 
zioiie ili'll Giambi viiictrice 
.siiirUiuone Soviet n a e sulia 
Svizzeta. Cih altri lanilneiio 


e azzeccano, jx-r noi laiii 
Po di scelte v ristretto, e 
cambiando ri.scluamo, anzi 
retrocediamo. 

Domani il camp.onato dei 
dilettanti, come dicevamo. Il 
sestetto italiano .sarà compo¬ 
sto da BiLsattini. Fedrigo. Lo 
ronzi. Pozzi. Solfrini e Stiz. 
una formazione in cui Tele 
mento più quotato .semina il 
comasco Pozzi anctie .se 11 
C r Orevori parla di clenien 
t: clic piu o meno si equi 
valgono, che sulla linea di 
partenza non esi.slono caiu 
talli e gregari, che .sara la 
cor.sa ;• .stabilire le gerar¬ 
chie Gli avversari .sono mol¬ 
ti e ehi coiio.sce rambiente 
.s perde in un lungo elenco, 
come .1 .sotlolincare che al 
meno una ventina di ragaz 
z. hanno ’e gambe c le for 
zc per ve.stir.si coi colon del 

I ir-de Cerchiamo di appio 
fondire. .sentiamo il parere 
di diver.si eolleghi. e tirate le 
.somme le maggiori pieleren 
70 v.-'iiiìo al tielga De Wolf. 

II quale avrebbe già in ta 

•sea un contratto principe.sco 
per .staccare !a iie'uvz i d' 
p:o'-‘s,:i)i'i^i:i 1 f-roirsti 

fiamni tiL’li! .-oik» (-'pìiCU;- 
i< I.’-ui'X) i)i-i'---,-nio D-‘ Wiù! 

darà l.i rng.i ;i .Mainfem 
r’olle-U er 11 “ V'acuum-tc e 
.SOI- c .s, la la nostra st. Pa ». 

Sono "tornate di prcvi.‘-io 
ni li: chiacchiere, di di cu.-, 
.s';n' Nel nomei igzio .si alle 
na D'd! Thuuui. lui Tluuau 
ch“ ni o'i“.-.t,i staL'ione è r; 
nia.sto sovente a iiocca a-.c ut 
t t. clic ricorda i! Giro d’fta 
lia con una .smorfia, die di- 
iltbti-' (Il ai"*- r'Irovato !e 
niiglio-i cond'/iou'. o .litro 
non .«"ginn"!- \1 g'4>vanott(> 

pur ri'Pondei'do agli aiigii 
r desi' annuiritori *• delle 
anim;-.itnci I! l>el » n.di )• è 
d' ca.sa. " ni una t>->ti.‘ d. 
ferro sos'engono l’cuni o^- 
'T-j >na è ani.ano un 
mbstero. è ancora una sto 
r. I lotta d-i ^'•••=vcre 


Gino Sala 


Ai campìonafi del mondo di nuoto a Berlino serata dì record mondiali 

Guardutti, Quadri, Revelli e Fraacesdii 

1) !... ; -t ' . .< 11 . , . w , ^ W , 

4X200 record italimo quinti in finale 

Gli USA hanno vinto in 7'20"82 (nuovo record mondiale) - Linda Jezek (200 dorso), Lina Kachushite (200 
rana), Brace Wickham (400 crawl) e il canadese Graham Smith (200 misti) gli altri primatisti del mondo 


Nostro servizio 

BEFtLINO — Il nuoto italia¬ 
no alla grande rassegna mon 
diale di Berlino, continua a 
cliiamarsì... tuffi e pallanuo 
to. Infatti .sono mris.simi gli 
azzurri caiiaci di raggiunge 
re le finali. In genere .sono 
costretti a esibirsi in batte 
rie di ferro dove, ben die .gli 
vada, migliorano il record na¬ 
zionale, la finale, poi, .se la 
vcdctio in tribuna. E* acca¬ 
duto oggi a Ilobertina Edot¬ 
ti che nei 400 «cnnvl » è ea 
pitatu nella batteria dell’au¬ 
straliana Traccy Wickham. 
Niente da fare ovviamente 
e alla piccola azzurra non è 
bastato il secondo posto 
i4’23"84) a 5 secondi abbon¬ 
danti dalla formidabile av 
vcr.saria. 

Niente da fare nemmeno 
per Tiziana Beri ola in sui ’20() 
dorso. L ’azzurra con un mo¬ 
desto 2’2,’I"15 «lon ha saputo 
f.ire meglio del 18. po->to. ’l m 
lei e Gabriella V’errasto. iil 
tmia delle ainme.s.se albi li¬ 
naio. qiia.si .1 .secondi. 

I^ notizi.i del giorno .sia 
nel fatto che la giovinetta 
americana Tr.iccv C.uilk.ns. 
stella di quc.sti a mondi.ili » 
berlinesi, non è rui.-.cita a 
qualific.ir.Hi per i,i fm.ile dei 
200 rana. 

Sono and.it: ninnilo :nveio 
1 veloc!.->ti dd;.! 4\Ji)0 che 

hanno rcalizz,4io ;1 quinto 
tempo delie Kitterie con un 
liuon 7;18 ài. SI sono poi ri 
petuti giungendo quinti .m 
che nella finale abhas.-Hindo 
nuovamente il primato Italia 
no tT34"89» ma .senza pur 
troppo accedere in zona me 
dagiie. La .staffetta azzurr.i 
era compo-st.» Paoio Rc- 
vdh, Giorgio Quadri. Giovan¬ 
ni Francc-scti; e M-irceìio 
Guarducci. 

Il record precedente (7’4r’ 
e 39> era stato .stabilito a; 
Giochi di Montreal. Il qu.ir 
tetto amer!c.ino ha vinto .sta¬ 
bilendo il nuovo rtx-ord mor. 
diale in T20"82. 

Nei 200 r.sna come dt'iio è 
st.ita eliminata Tr.ic.v C.nii- 
k;ns ma :n compenso la -,o 
v.etica Kachush’.te ha migiio- 
mto il record mond.ale nuo¬ 
tando le quattro v.ische delia 
Lnaìe in 2'3l"42. Lzi sov.etica 
h.a tolto II record all.» p.ù no¬ 
ta Juiia Bogdanova (camp.o 
nes.sa del mondo dei 100) pri- 
matusta del 7 aprile, Lenin¬ 
grado. con 2'3.3 ''.t2 La Bogd.i- 


I nova .s; e ela-s.-^ificata .-ecoiula 
con 2’32"t>9. terza la dane.^e 
NieLvion con 2'.'W ”60. 

, In finale ncs.sun.i rappre 
j .sentante della Cìerinania de 
moeratica. E' la prima volta 
che accade. 

Nei 400 « crawl » la meda 
gha doro è andata alla au 
[ .straliana Tracey Wickham 
I itemix) 4’06’”28) che ha .siatii- 
li’.o i! nuovo limite mondiale 
precedendo le americane Woo 
1 dliead (4 07"1 .tI e fùnehan 
] (4 n7 ”7;ii 

Nei '-'(X) ini.sti il piu veloce 
è stato il e.uiadese Gniliani 
.Smitli che lia vinto la finale 
■siall.tendo con ■2'03"0,i il nuo¬ 
vo record inondi.ilc. Dietro a! 
canaile.-'C ramerieano Vassal 

10 e li soviet .co Sidorenko. 
L’americana Linda .Jezek con 
2 ir'03 .s’è aggiudicata l'oro 
nei 200 dor.so ed li.» .-.tabilito 

11 nuovo primato mondiale. 
Treilxir iDDRi argento con 
2’14"07 e bronzo con 2’14"23 

1 al i-.inadese Gilv-on. 

Nelle b.itterie dei 1500 da 
cu; fuiaie -virà disput.rt.i do- 
man-i i migliori sono stai:, 
-^crprondenteiiunto i m.i non 
troppo! gli eurojxti. Ecco : 
nomi degli otto tinali.sti: Vla¬ 
dimir Salnikov (Utiione So 
j Melica I l.ó’I8"90. Daniel Ma 
j click iCecoslovacrhia » 15”28" 
1 e 19. Borute Petne <Jugo.s!.» 
j \ la ) 15’29”49. Bobby Hacket 
(Stati UnitiI I.V29‘8T. Simon 
Gnau iGran Bretagna» là’Sl” 
c 42. Djan Madruga (Brasile» 
l,S’.3.'i"5ò. Zoltan Wlad.rr < Un¬ 
gile ria » 15'>r32. M.ok Metz 
’sc;- ( .\-a'tr.»l;.i > I.ì'3ò"46. 



« VIA .. Al « MONDIALI » DI BASEBALL ' rti’..ti;j 

pallini (ore 16) allo Stadio < Fai- | 
chi > di Bologna, prendono oggi il (ria i mondiali di baseball. E’ la prima volta che questo campionalo, } 
giunto alla sua 25.ma edizione, si svolge m Italia: la Regione Emilia-Romagna, gli enti locali di Bologna. > 
Parma e Rimini (le citta dove si svolgeranno gli iixontri) hanno prodotto uno Sforzo considerevole per 
ta migliore riuscita della manifestazione. La parlila inaugurale vedrà gli « azzurri • impegnati contro gli 
australiani. Domani il calendario prevede ben 5 partile: Olanda-Auslralia; Cuba-ltalia a Parma Messico- 
Nicaragua e Belgio-Corea a Bologna; Ciapponc-USA a Rimini. Questa partita segna anche il battesimo per 
il nuovissimo stadio di Rimini: un impianto Ira i piu moderni realizzato dalla ammi.-i.slraiionc comunale nel 
giro di pochi mesi. Le gare continuera.-ino su Ire campi lino a mercoledì 6 selicmbrr. Nella feto: Una im¬ 
magine del baseball: il terza base cerca di eliminare in prersa volante il corridore che scivola sul cuscino. 


Siamo albi vi".li.» del Gran 
Premio d’Olanda. dodice.sima 
prova del campionato mon¬ 
diale di Formula 1. ma più 
che delia gara di domonic.i. 
in quc.ili giorni. .->1 parla del- 
r.Alfa-Alfa che lor.-.e ixitrchbe 

e.->ordire già nei G.P. d ltalia. 
in pi-ogrumma a .Moni'.» i! 

10 .-x'ttemhre p.ni.'.^imo qiic.>i;i 
vicenda del pri'gr.unm.i di 
F I delLi ca.sa del « Bi.-icioiie » 

Ci .-^ciiibra avvolt.i da iropp: 
nii.-iieri e ni.inovie. manovie 
Cile, a detta dei Ix'iie inloi- 
mali (e anche .-.u que.-ite « lii- 
gtie » di notizie ci .'.irelitie 
hiolto da due», dovrchlx'ro 
jxiri.in' alia lonnazame di un 
team itirido lub ipiale en- 
Irerebtxro la Br.ihliam. Laii 
da e gli alUiali .-.pon.-or della 
lìr.ibli.im .-\!la Roiìk'o. 

Diciamo .-.ululo che a (■o.^a I 
non ci conviiue e chiedi.tino j 
Come un'.izieiul.i il. .-tato. .i 
c.ir.ittere pubblico quiiiii;. 
pii.-i-^a conlonden' l.i propria 
iiniiitiginc con gli int-‘rc.'.-: d. 
un aliar.sta qua! è il patron 
deila Bi-.iljiiam. Berme Ecclt' 
.stone. C'ò addinllura da do 
mandar.-.i .•^e v.il(>v.i la ix'iia. 
d ( p.irte ileir.X'tu d. iiiihai 
c.ii.^-. IH UH’’ini)i'e'.' .Hi’>---'n,i 
Uva e co.-.to.-.a, (piai e l'.il» I 
jj.onlaiiieir.o d. uii.i .^tnuidr.i 
di toimui.i uno pe; poi l.ubi 
<1 Ce.'’1't“ » d.i .1.1)1. .S-'llipie 
.s',- 011 ( 1(1 1 Ih" 1 i' intoinic: li 
teiun rimai reblv ml.itti quello 
de'-!'.limale Br.ihh.im con in 
t(.-,ia natui-.ilmeiUf ii p.dion 
in.le.-e. il qu.fe. gii.udì ca 
ho curert-hlie !.t p.oie u ciò 
li'un.c.i ». 

Atraulodeda appi odercl>b.“ 
anche 11 proget I i.^t.i dtdia 
.sipi.idia brìi.(unica Goi-don 
Muri.iv e a (pie.-lo punto c; 

.si potrebbe anclie cbu'dere 
che diflert‘n-/.i ei jxiirà e.■^- 
.'-eie Ir.i Ibilluaie Miabb un 
All.!, nella (pi.de l.i (;t.-.:i it.( 

1..111.1 C pie.-.cnte (Olile ioni. 
Iia'i' di', pioiiul.'Oi; t- un.i 
Mpiudra compo.-.t.i li.tlU’ i 

.-M- per.'OiK* che l'ivcce d: mon 
l.ire le vc-Lpaie .n Gran Bie 
l.igna le moni.i a Seilimo 
niibine.'i*. 

D’accordo clic coireie m 
Formula 1 comporta molte 
.siie.-^* e che trovare buoni 
abbinamenti pubblicitari può 

e. s.serc utile, però non vorrem 
mu che a a far l ai fare >- fix-. 
fcC il .signor Ecclc.stone. il qua 
le non collalKirerà certo con 
l’.Mfa a .scopo di hcneficcnz.i. 

D’altra parte TAlfu Romeo, 
come co.stnutrice di automo 
bill con alle .spalle un alti.s 
.sano pre.stigio. non ci .sembra 
pas.sa ahba.s.sar.si al livt^'llo de 
gli « a.s.semblatori » britanni 
ci. la CUI .sopravvivenza e 
legata alla pura e .semplice 
n'cl.imizzazionc di ipie.sto o 
quel prodotto. La f.ihbric.i di 
Areàe deve prima di tulio 
affidare alle proprie monoiK» 
.sto il compilo di tener alto 
nel mondo rimmagine della 
propria tecnica automobih.st: 
ca e i)er que.sto deve .aflidar.'i 
a; -suoi ingegneri, ni .'Uoi mec¬ 
canici e pasc-iihilinente anche 
a piloti Italiani. 

Nonastante, come daeva- 
mo. .-^i parli poco dei pro.-w-i. 
ino G.P. d’Oland.i (per il qua 
le oggi .s! inizieranno le prò 
ve ufficiali) e.-v^ potreblx- n- 
veiar.ii a.-xsa; import.»nte a. 

f. n; della definizione delia 
c!a.s.-.if!ra mondiale, tuitor.i 
aix’rt.» dopo la .-ciocca m.uio 
vr.i di Andrei:: a Zeltweg. 
lì compagno di .squadra di [ 
Mano, lionn.e Peter.-on. ■ ; 
torn.do ad un tiro di .schiop | 
po e se a Z.»ndvoort dove.-.-.* i 
rqx'tcr.si quanto e .icraduio j 

] in .-\u.str;.» ; due « galli » d. 

Collii Cliapman vci rcl)t)c.-o .i 
j tro\.ir.i'i .( par; punti 
I In Olanda, comunque, f i- i 
j da prevedere gro.-c.a bat'.igli.» ! 
I anclic -e le Lotus, per via j 
deiraderenz.i .-up^Tio;e. ri- ! 
I m.inzoiio f l.(Conte d’ol»!)'. 

I “O Neibi gara di dona n.c j 
j poTebh-TO ri.-pii.it.t.’-e ie F- 
i r.iri. che ile recenti prò-,c 
i .» Monza v .-ta de! Ci P. 

I d’it.d.,». .-Olio and Ite piu for 
j :e di tu::; 

I La que.'tione .".Ui.ine qii-'l- i 
j 1.1 de: pneuin.ìtif (-(•’n- .-1 ! 
j e V ..--0 anc.ue :r. .-\’L-tr.,t; j 
! con voinrr.e eUL-te le mar j 
f f h.iiT* d. .Mnr.»iì(‘..(> po-.-on.i 
J li.itte.'.-i por 1.1 -. .foK.i Un | 
1 po' meno .(i.'al.ime.ito .-em 
[ lira d.ire .iti ii ilniente 1.» 

I Brabham .■\lfa. vìiceiìl.it.t n- 1- 
I e u.timc g.ire .n.-pieg.ih 1- i 
i meni*- r tr.ìg.'.e » le- m.iechi- > 
! ne del ’^’ani ang.o it Ui.ino r; ! 


G P d’Olanda ripropone ; te 
ini ormai noti, con Hunt. 
Sclicckter. Depailler. Jone.-, e 
anche Patre.-e come out.-i- 
der.'. 

L’intert'.-..'e tuttavi.t. re,-.t.( 
piibirizz.uo da.le vicende .-\n 
divtti Peter.-,OM, vicende clu' 
potrelilx'ro eo.-.uluirc‘ il «leu 
motIV ') anctie della cor.-i.i di 
Monza, dovi' peri» la vei.» 
protagoni-sta nel Itene o nel 
m.ile. .-ara l.i Ferrar;. 

Giuseppe Cervetto 


Archio Moorc 
forilo ili un 
iiicidenlc 
in Nigeria 
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LAUDA al volante della nuova Alla-Alfa 


Il Milan prepara rappuntamento con ì brasiliani di Coufinho 

Arriva il Flamenco e Lìedholm 
risolve il dilemma Baresì-Bìgon 

Sarà il più giovane ad avere garantito il posto di » libero » 
Chiodi, Sartori e Antonellìr tre pretendenti ad un'unica maglia 


Dal nostro inviato 

MILANELLO — Lìedholm .si 
deterge un accenno di .sudo 
re die v.ene a compromet¬ 
tere la .-lU.» glaciale impertui 
liabil.tà e IKU fa lo .storico 
anminci») .. Ciium cito fiori 
c >n(i! ytiilo un diloiiiiiiii . », 
'( Quale dileiiiiii.r’ For.se la 
si.-leinazione onoraria di Rof 
co’? ». « Ma no, ui oicionti. Pur 
/(< di’/ duuli'iirio Burofii lìK/oii 
Xon o inai esi'iliiu ntc(’rtc:::u 
liu parto una Ho r^nnpto aru 
to lo ’doo ohiuio. IO Xol riio 
Mi'uri idrato io luuiiiiorti dr 
rod'.'tu ditouiiro lorrnnrio nf 
fidato n ohi oii potrà intor 
prcUiro d ruohì ni ini'ntlnu 
i! piu ìiiodoriiii possilfdo. . » 

I Vbile a d.i'i ' Villo a 

diro olio il lihoro di (/iies.'o 
Mìhiii. tilmono ni piirtoinu. 
-uro lìiiro'-i Biqou lo vedo 
molto incrjho a rontrorauipo 
('orno ini rii opro lui ri-rtr tol¬ 
to dr torrcrio riori l 'o fiailiriu 
! lliaori è un porsounuQro ni 
j d'ipoiinihdo por il tuturo del 
. 1(1 sijundrn l•ldl^perl•,^h:!r 
! i/ua-'i tori!-- ’o irihn-'O’ii dt 
J Rirora ». 

I Diimrue (liiixi MiU: d.- 

j ( edoiH» tanti « (.•-mlirereb 
Ih* )'. dopo "!. i;'..’-iuinerevo.; 
«-.'i g-'uro (-IIP". eciO la ri- 
.-ix>.-tn definiti-.,» che i! p.» 

J jK>;o riìs.To;;t-:o. ancor.» .'.p.ir.-o 
j .-otto gb omiirelloni di mez- 
I z.» Ii.il .». .ifenclet.». S.ir.à 
! F-.i.k-o Bare.-i <iic.ottenne 
I ta Ua-i.-.t.'» del p.i’.lonc »» rac 
»o'gi'e-e ’.'e'-cd.ta di M.iìdini 
d: Seiini'j.nger. d; Turone 
D. F.-. 111.-0 B.(.i-i .-.u-vsiirr.» 
cbi' ap;)ir-eng,» ad un'altra 
, (iimen-sione. ria- .-.la un t,»!en 
•o n.itur.de q'.m'.cuno ha p--r 
J t-ino iiu. nua’o che (ii.-e-to g.o 
j c.iiiotto de'.'.:» provincia b’’»- 
I .sciana. .-tbo.:» ot‘.entro in dn 
j taz’or.' -j-',! r.»b»niita ri» n.i 
[ .-coi-idere n-; piedi S. 'ratta. 
«S-. \ ..»n> n’*' (ie’.’c d*- 

:o'i-n.(Z Oli. I- (io; ,on-ueti oc 
co...-. Un.i ('. (ri.'.'.m,-» .-^.n 

d'Olilo d.» ' fo I.-poriIVO» In 
j ri-.a'.‘;» q i-'-to n.irc.-i e un in 
! t.-’-c,-,--.».nTt. (‘o;o del pa. 

! lor»' n.'T.'o ,-;fg.»r.‘c n“i m'^ 


mangono ;u*t.»v;.» n 
quot.T.e e non e d 
nn.i voi’.a o b.s'.tr.i r. 
f.ir ren'.."(‘ 

Po." i! r*.-.to .-» -.•> 
dt. ‘.enìp.» come Z- 


»v;.» in U- pu I vmic.i:.. int-ir.» l!.,-.i)gno--' 


o ri.e j c,p.;-r o;.?,- P.*(jnr.o p>-’‘c!ìo 
a.-ioi a 1 g.o-..»n- B(i.->. (- r*r^i .. go 

{ ane I et;iia r* T'-fi o 
»;)-.(. 1 d -ro.orr.ir::- :.*;i-e„-'i. 

' ( g. 1 pop<-i,.»r. «/.' loro — co.'-iìor 


3) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa lunga quarantanni 

Il dramma di Arese - La sfortuna della Piani 


Nei 200 nula come dt’lio è Corrono q’.ialtr»-» anni e di» 
stata olimin.-»ta Tracy Cau!- Belgrado .'. pa.'.-..» .» Buda 
kins ma in compenso la -,»'» nel ce.ebre Nep.staoio;i. 

v.etica Kachu.sb’.te ha miglio- teatro di impre-e mer.y i- 

mto li reeord mtsnd.ale nuo- goose n»cccii’.»te da ^l-eu 

tando le quattro v.vsche delia come i. m.irtelii.sta Gyui.» 

finale in 2'3l"42. La bov.etica Zvivotzky. ii sicpi-ta S.and.i.- 

h.a tolto II record all.» p.ù no- Rozsnyoy e i mezzo.ondisi; 

ta Juiia Bogdanova (eampia M.klos t>7.»l^. .‘g.indor J.i» 
nes.sa del mondo dei 100» pn- Lit.’.zlo Tapiri e I.y van 

matusta del 7 anr;!e, Lenm- Roszavolgyi. 1. nieda.g.iere 

grado, con 2'3.3";t2 La Bogd.» azzurro io fanno Abdon Pa 

mici» MU gO km. di marcia e 
gl; o.-.tacol..s:i E!ddy Ottoz 

-(llOi e Roberto Pr.nolli i400». 

E' un bollino rieeo perche 

Lazio: oggi conferenza to frutto della fanta.si.» — 

, ,,, - I che .sulle infinite strade dcl- 

stampa dell aw. Baule marcia ita il sapore di una 

~ fatica lunga che chiude la 

ROMA — L'kv. Lino Raui«. nella go'.a c .appanna il cerve:.o 


tua nuova veste d. d-rigente della 
Lazio, SI intrilterra questa mattina 
•Ile 11.30. nella tede di mi Col 
d. Lana, ton i g.ornalitli. Nel cor¬ 
to di questa • ch.acch crata > l'aw. 
R*ule illutlrcra quali »ono i prò- 
trmmi della soc.eil. 


— stanno anche a dire che il 
nostro paese c’e sempre, an- 
die se forze emergenti co¬ 
me la Germania Democra¬ 
tica hanno .strutture sporti¬ 
ve piu oolide. c p.»esl come 


1.» C.Ì;.»:-! Bret.viina e 1.» G,'.- 
ni,»n:.» Fciier.t.c ìi.inno ;•.»- 
digion; megl.o conne.s.-e .»!..» 
p.'.atica .-pori, va di (-lu.'.n'o 
-'..ano le no.-'t.'-c (die pre¬ 
vedono piu tuo che s-porti. 

Il ’àò e l',»n«'.o del !.,»nc."'e 
Midie'. Jazy. un glande e.»;n- 
pione CUI e m.»nc.»to .-empre 
qualcosa per far parte dei.a 
li-ggond.». Spe.s-o .-i e tro- 
v.ito a macinare ueio .-pr.ii: 
finale con gambe .C'gno.-e e 
polmoni aridi. W Nep=.iadion 
M.chel chie.-e al molto i.i.c-' i- 
to che aveva di dargli due 
nieda.glic d’oro. l.'sfX) e óOixi. 
Sulla distanza piu breve i. 
france.se incappa in uno di 
quegli sprint di « legno c e 
il tedesco federale Bood 
Tumm'.er lo crocifisse. S-u; 
5000 invece non c’era r.cs- 
,suno, nemmeno Harald Nor- 
poth. in grado di contestar¬ 
gli la vittoria. 

Nell’alto la sorprc.sa fu 
gro.->sa e due irance.-ii diacrc- 


U in.» ;,'.d.->;n ‘i. J.xques Ma 
duì)o.-t c Roiv’.-: S.-» ili’v"* fi oc 
'(•ntr.inih. ,» quot.T 2,12' 
ini.'Cro (i.otro ‘re .soviet.c;. 
tra cu. lungo e -nod.no 
Vale.»; in Gavri.ov clic pare 
va lerede del grande Vaie., i 
Bninicl G-asriìov vincer.» tre j 
anni dojxi ad .Mene con 2.17 1 
e ix»i spari.’".» Brunici, g.ova 
r.cordarlo. a\cva dominalo a 
Belgrado con un volo a 2.21. 

Budapest pre-e a brèi-t- 
re la stella delio .'indente te- 
de.s^'odemocratico idiven’erà 
inge.gnere» Wolfgang No.d- 
vvtg. miracolo di freddezz.» 
pm che di taic.ito. Nordvv.g 
ripeterà il tno.nfo ungnere- 
se »5.10» vincendo tie anni 
dopo ad .Atene (5,30» e nel 
’71 a Helsinki (.o.35>. I bri¬ 
tannici. non COSI hri.lan’.i 
come a Belgrado dove ave¬ 
vano vinto molto, s; salvaro¬ 
no grazie al gallese Lànn 
Davies. un lunghista com¬ 
battivo come pochi che non 


SI iiiviiov.i Ixf.'uTi fine, 

Cile .a g.»r.i ncn er.« finn.», c 
g.-.»zic .». maratonet.i ir..»;i 
de-e .I.m Hovan Su. la peu.» 
na d-’. Ncp-.T »ri;i»n. D.ivies 
.'.«j-it.'-e q,;ei magiii.’ico .a;.e- 
:.» clic era :! sov.etiro Igor 
Ter 0’*ane.'i.*n per 10 cci. 
timetri (7.93 contro 7.3òt 
mcfitre Hogan r.ircol.'e ieri- 
dii.à dei connaz.onaIe B:ian 
Kilby vincitore qu.»:iro anni 
pr.ma in Jugoslav.a 

Ne! '09 li Karai.'.kaki ate- 
n e-ic. arr.into a’ia meiropo 
iitana del Pireo. fu testimone 
di g.are .-ip’.end.de. La Grcc.x 
vive-..» nel terrore della dit¬ 
tatura e D.»nimarra e No.’we 
g.a rif.uiarono di prender 
parte alia ra.ssegna contincn- 
ta.o. I camp.onati atenie-i 
raccontarono il dramma di 
due splendidi mezzofondisti 
italiani- Franco Arese e Pao¬ 
la Pigni. Erano entrambi fa- 
vonti su; 1500 ma nessuno 
de: due seppe vincere. Il p.e- 


n,ij(-,‘c-'r r.r...i-t- nci.»*^i 

“■-ir;.»-, s pr.'.pr.o ne. ino.n.'’. 
to .n (U; t-r.» ne-ie'-.ir.o ^c^.• 
tir-i .az.;. : -gi.'re'ti 

Q-.nr.do il br.’ir.n ct-> Jo;..i 
Wiie'to.'. - .1 '. c;.<- s; 

er.i ah’.i.»:-> .U.c .i-pre b.-« 
garre -.ii'.le ror e p -’.e (op'r- 
te — lanc.o in -^prir.t. .1 l’j.rgn 
atleta in magi..» a/zurra s. 
accor.-e ciie nr»; gh e.'-.» r - 
ma sto n.ente. Era vuoto .-W e- 
eamoe ohe g i 
come pio-mbo e 1 .» m.fr.te ar. 
da. Fr.jnro era .l'.trove. Un e 
!a sper.»nza d. rega'are .»!- 
l’atlet.ra ’.egze.-a l’aiiana. e 
a .s.e stesso, una med.vgì'». 
Fr.»nco era come cieco e non 
nu.sciva nemmeno a prov.»:" 
dolore o di'peraz.nne (dopo 
SI. collera e pena » 

Paola P.zni era la grande 
fa'.’orit.» d; una .special.ta 
nuova d; zecca, i 1500. Di quel¬ 
la distanz.» tutta da .scoprire 
Paola er» la primatista mon¬ 
diale con 4’12"4 e poteva te- 


n*k*ro . o. ■ 

Clo.mm.rs. Ui» 
.-rr.’.c. m.ope c 
’pcr r.izzurr.-». 
g.or;.; cr.I.c. d 


.nife-c .Mir..i 
-ignor.i p'- 
ge;-it..‘.'. -M.i 
pirtrop.io. ; 
1 .suo c-.-^cre 


I lil.l lo .svc(t('-(' -- IO rr,! .sono 
j urimodiutumriito incorlo dot 
I lo doti dol rupuzzit Solo olio 
I ho volitlo sali ucniinditr Ito hi 
lur/iorii. So l'tiro.'^'^t imriiodia 
(amonto (lottato iioìUi miiohut 
lomo tilo'ino /orse unoi ri 
^ihiato (Il roiniarlo por al 
mono un inno d'unni (’os; 
oh ho ( rollio l'ulloriiutn a ih 
don .1 lìKjon ho parlalo con 
'inoontii Citi ho dotto: dot i 
iiiuliirmi, prora a /aro il li 
hoìo por (luuioho p'nlitii. poi 
t: iniiotto II ruota rampo Ih- 
non (ho o mn’to ^loi/ho lm 
j ( Ululo. Ora l'opiriuriir puh 
h'ìoa nifooii ni coro il nomo 
I di //a»i’.-i. or riiuiionto dopo 
urrr I i-to a/,"opera li'(ii,n. .t 
(juosto punto n (■orinniioo olio 
■ì hhoio (hi Mihin s'ara na¬ 
rrai poroho 1 ii'i toahorio i 
tito^r. I little la stanipii. io 
(jliorio lo miimmo o lo iionii'’ 
d'Itulia il la difloionza r .so.' 
tilo /n'ic'io u’i narrai molli 
Il (ito (ill'uiiisono non potrà 
* ii'ihiaro i lolnito coiito'-tuzin 
I ni, (ihnoiiit II ioadonza un- 
iiiodiita. Ripeto' ho ro'u'o 
! CO''; por i' hono do' ra(;arro. 
pr’r prr-cri ar ne un liituro che 
inUdu o a-'O.'ita iiie’it e (fi'Kpe- 
ahi o ! 

i.,» d.p.oiii (/ .( < 1 . L.'‘(ibolrii 
e addiiu.'.t mus-h :i 

Vfll.c.i Pt ró or.i .1 Bire.'i -,i 
ra 'jKr.diti'o un jxo.-.to di ;. 
'o..»r*-. ..'1 ijii.t'-’ im.siir.i ih- r. 
scntir.i !.» eoiiii>i izionc d -1 
cen’.nK'.imiK» In rohianz.i. d.i 
;») i»'r .->(-ou;.11(1 r..i.'er:m<'iito 
d. B gv'ii .» mezz'.ila. propr.o 
:o;i gl .n(.i,'-:ch; dc!l.-i -cor-i 
r.’ag onc. c cbi.irito clic a il, 
'.('r.i t .N’ovcllino iin.i m.ig'.■ i 
t.t perche : due eli .< 
ni.ino R ve.'-,» • No'.clhno, eie' 
Mc .'ira d. CniCKij. .S.irtor. c 
.Vn’.onc.l; r cordaiido che .i. 
nio’o p-'rp-.’Tuo d; B’.ir;ar.. c 
.ni.-»'.1 l'ilc nn.i.ir.tirc ’ Q.r. 
I. tdl.o.in ri .mo.'irn .incor p.u 
diplfin.iit K <1 i>: — n.'O Cr.-- 

pr''hr.-(e 'nr f r.fi d n'en’" 
Quc.'t,! c 1 1 .-.i.i r..spon*.t 

‘I Ch’Odi ha aio--alo una '•'t'a 
ai’. rrhei (do e po. o ycmpro 
'■ilio ma'o. ' 01-1 e po.so oiii 
dica rio’ Sartori mi arirant'- 
'CO ini h d ’i.nr nnorilrr. r ino 
do-to r (l'trin-tn p-no a Rerj 
(HO kiriiha l’/.'i II ’o rnt’ie 
j ^Ir'innlato .Xn’ohrUi nitino 
j ( im la pcilin tra i p’cd' mm 
1 raronrr-cntn un prohlem'i. *' 
I iimrroitdh’lr O-’te nnrffirarr 

a d t-’ndoTo ». 

D i..'!.i*- .\! .»pp irc,n’<- 

ri.--.re -cnz.» p.oo.s-m. L» d; 

»v\c..tii.-a d. Reggio Emi. .» 
<• un.» d_'.’iv.entura e n'u!..» 
p u " Il tatto e — .sp.ega L.e- 
(ibolir. — citr no; siamo par 
tìt’ in ritardo con la propa- 
ra; onc Con.e d l'icenra Tu'- 
I .'e ir ariichrroli .sin r/ui di- 
; ‘or/f.r.'e Knnno aiuto ii vgpo 

! re doTalìrnarrentn Qun.d; 
P’-rcut tarli > ^tuporr'’ Qnrita 
•-q'undra ^rna a po-.'o per il 
j cd't p >’in' ’. ri'i’i pri’iia Pa 
1 ro'a d; i.'rdbnl-n. In iiie-l-t 


! momonto tatti i/l; ai tortini 
j sono p/u ^cdttuiitì dt noi che 
! iihh'dmo impos'iitn un l(iio>o 
o^’^oiizinlmonto sul toinfo pm 
liinnuto » 

Ult iini.'-lme icr. la .squi» 
(i.'ii h.i npri’j.o 'j.i allc'n.inxn 
M :n v'.si.i dcir.iiipimt.uiicnto 
oil.crno loM' 2 <i. 30 i con i! Fi.'i 
UH Ileo Qii.ili'bf' [x'i'ple.'-ità 
( u-(()nd.( l.i .-alutc di R vi'r:». 
I CìntKii (ebe non li.» ancor.-i 
liimito II eontritto» Bigon 
I e C’ol'ovat . (iia‘:,t'ii!’.mo c no 
, tcvolincnie .-otto p'’-() fjr 
I dliolni Ini comiinqiis' dt’'’:.so 
) d: m.ind.iM’ in camix)" .'Mtr’r 
I to-.i, Morini, M;»!der.». De W'C 
! ('In. B('! c Batc.-a. Biin.inl 
• Itizon Novi il.no R vera. 

' Cl.ioil. 

Alberto Costa 


Lecce batte (4-2} 
il Vicenza 
Rossi infortunato 

l.FUCU — Ni'..'.inn( lu'v ole d. 
'p.il.il.i .("1 i.s'll.i (.Ita pu 
glie.c II Lecce ila battuto 
p. '- 4 2 :l X’icii/.i H.tnno 
“mito .M.igis’i't il.. Lodd.. .m 
t or.i M.i-M tr< !b i' Lup.o. '. i- 
jn:e» per il Lerce. .M.iiaiigd) 
e Ci'iilli pr" .! V.cciiza. Al '2V 
P.»n!o Ro'.-i li.i dovuto la- 
.'(-.all- il (.iinpo p T un !eg 
;s ro cilort iMi.i 


sportflaih-sporiflash 


• PALLAVOLO — La nazion«l« 
aiiurra femminile esordisce 039 Ì 
con I» Tunisia at campionaii del 
mondo in URSS. Si tratta di un 
esordio assoluto, poiché mai neits 
Sua storta ta nazionale lemminilo 
ttahana era riuscita a qualificarsi 
per t campionati de* mondo. 

• CALCIO — Gf zite ad u.-i gol 
dt Chinaglia ed alla preilazione 
matuicola di Oennit Tueart, il 
Coffnoi ha bitlulo il Portland 
Timbcr» per S a 0 qualilicandosì 
per la linalitsima del camp.dnaio 
d> calcio itatunitenie- In final» 
il Cosmoa incontrerà donienica 
il Tampa B >7 Roxdici che ha bat- 
Ijlo il fori Lauerdaie 3 1. 

• TENtllS — tijojt. brusca 

sconlitla per Adoano Panalla n*l 
lorneo slato.-iilense del Grand Prie. 
L'iallano e stato Iciminato nel s»- 
condo fumo del Torneo di Brooklp 
ne dallo slatunilense Siete Krip- 
lev'itz. irincilore in due sei, cora- 
cluSiSi col pjnleggio di 6-2, 6-4. 
Vittor.e. inirece, j»cr Corrado Ba- 
razzutti (testa di serie n. 3) * 

di Paolo B*r!o!jcci. 

• PENTATHLON — Daniele Mu¬ 
sala, ro'ra.-so. 23 anni, ha tenuto 
lede alta sua fama di « eterno 
quarto maritando ancora una 
volli ta ' zona medaglia «, 


flo.'Vi» so.nr.-c. .-> p.'-.jp.’-ir. (o. 
..» t..l’e.nif'C r 
q'.i.»riàf> la .srnr.o-ciu’a (eco 
.«^lovaica J » .-'Os'.ìv.a .Ich.irkir 
v.i i~.imh;o ni.irca, P.ioi.» no-; 
'copc re.' 'tcrlc 

I 150) c.'.ino cl.ivvero t'j*‘i 
d.s .ccopr.re, E 1. 'fop.-iriinno 
in -egiiito aticte form.d.»b;'i 
con.e K.».".n Bernelc.l e Lud 
m..Ia Br.Tg.na mentre a P.»o 
l.T il dC't.no ri.'crv'c.'-a belle 
v.ttorie nelle cor.=c dinve.-^o.-) 
.SUI p.-ati. iTi.»tr.mon:o roi 
profe=-vor Carchi, tecnico de. 
1.» nazionale e una figlia. 
riserverà anche brutti -nfor- 
tuni capaci di acco.T.arle un-» 
earrier.T che avrebbe dovut.o 
darle soddMazioni d; ben al 
tro .sapore. 

Remo Musumeci 


Vacanze liete 


RIMINI - na’el Pc-.soie Or . *a- 
- Tei OhAI 25 420 • V.c- 
r i» rro m^re. Traiqu .!o, carne 
r* serv.c Cesi o'.e prspr a Sei 
temtre 6 030 6 500. Inlerpelu- 
!eci (241> 

RICCIONE - hotel AQUILA D 
ORO V le Cercar r,i - TeletCì 
n 3 0541.41353 Aperto lullo 
I ai'o 'Zicin.is mo mare rei 
cuore C. R.cc.O'e - Camere doc- 
c 3. vvc. bj'co'.f. asce.-vsore - 
Ira’la.Tis.'sio far-i Lare - Pens.o 
.t comoitia (tal 25 agostc; c 
if-'e-no c L S OjO i245, 

IIMINI - MIRAMARE PENSlO'rE 
SORAYA - Te . 0541 33260 

V c n ss ms mi-e. ’-anqu l a, ca 
mc-e se-/J. p'..ali. Stf’emh e 
6 jOO 7.000 tulio comp'cso. 

(250) 


VISERBELLA - RIMINI - HOTEL 
EOOMERA’JG - Tee) 0541 
734351 Nuo/o. d rerra-ne’-.f* 
mf-t • a'qj ..o, caf.e-e doc: »- 
/.c, bs'co'.e V fa mare, vas'o 
pa'chrgg o Eccez onp'e Sellt.-v 
bre a so e L 7 200 tutto eon>- 
p-cso o'cS.e IVA 9'-.. i25l) 

RIMINI - RIVAZZURRA • HOTEL 
CORONA - Tel 0541'32351. 
30 m mi'?, mode-.-i ss mi com- 
to-'s Ecce» ona c 5cUemb-e L -• 
7 000 tuHo como'eso P-e.noli’e 
(252) 

RIMINI CENTRO - MOTEL LI- 
5TON - Te 0541 S441 1 - V • 
G Jit . 8 30 m ma'c, ca.-ne.-* 

cpn senza sar/ z.. asccnso-e. s»- 
Ij log] o'.no ba- Peni.one com- 
pietà da’ 27 3 5 900 senza ìm- 
g-io, 6 700 con bagno. (2SS) 
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Sanguinosa incursione sudafricana 
contro un villaggio dello Zambia 

E* stata distrutta la scuola di Sheslieke — 11 governo razzista di Pretoria parla di una « rappre¬ 
saglia » contro le basi dello SWAPO, il movimento che lotta per Tindipendenza della Namibia 


WINDHOf:K - Le trupfw? 
audafricane lianno compiuto 
una sanguinosa incursione 
sul territorio dello Zambia, 
distruggendo una scuola se¬ 
condaria e Ixìmbardando (H*- 
aantemento con l'aviazione il 
villaggio /ambiano di frontie¬ 
ra di Sliesheko. I/incursione 
ha provocato 12 morti e G 
feriti gravi tra la iH)j)olazione 
civile del villaggio. Come già 
per rincursione avvenuta nei 
mesi scorsi contro l'.Angola, 
clte aveva provocato diverse 
centinaia di vittime, le auto¬ 
rità militari sudafric-anc, 
hanno dichiarato di aver col¬ 
pito basi della S\V.\PO, I 
movimento di indipcndeti/u 
del popolo della Namibia. 

A Lusaka. il quotidiano go¬ 
vernativo 4 Times of Zam¬ 
bia » Ila denunciato rincur¬ 
sione come un * «ttacco alla 
integrità e sovranità territo¬ 
riale * del pae.se e ha conte 
.stato la versione fornita dalle 
autorità .sudafricane. 

Quest’ultime avevano di¬ 
chiarato che guerriglieri della 
SWAPO. appoggiati da unità 
zambiane. avevano aperto il 
fuoco all’alba di mercoledì 
acor.so contro la guarnigione 
delle truppe di occupazione 
.sudafricane a Katima Miililo. 
nella < striscia di Caprivi >. 
una L'iiclare della Namibia ai 
confini con l'Angola e lo 
Zambia. La località sarebbe 
alata bombardata per due 
ore con mortai e razzi. Uno 
di questi avrebbe colpito una 
mensa provocando la morte 
di 9 .soldati sudafricani e fe¬ 
rendone altri 10. 

L’incursione nello Zambia, 
.secondo quanto lia dichiaralo 
il capo dcH’cscrcito sudafri¬ 
cano, il generale Jannie Gcl- 
denhuys, .sarebbe stata una 
* rapprtsiaglia » contro questa 
azione dei guerriglieri. Lo 
Zambia aveva subito smenti¬ 
to elle le sue truppe avessero 
pnrtecifjato al bombardamen¬ 
to. 

Testimoni oculari, che si 
trovavano nella ba.se sudafri¬ 
cana di Wenela. nd pressi di 
Katima ìtlulilo, hanno riferito 
che le truppe sudafricane che 
hanno partecipato all’azione 
nel territorio dello Zambia, 
sono ritornate alla base con 
i cadaveri di 16 uomini, pre¬ 
sunti membri della .SWAPO. 

Doimj il primo bombarda¬ 
mento sudafricano contro il 
territorio dello Zambia, il 
governatore sudafricano della 
Namibia, il giudice iMarthinu.s 
Steyn. che si era recato sul 
iwsto per una « isjwzionc ». 
ha rischiato di essere colpito 
dai razzi lanciati dai guerri¬ 
glieri della SW.APO. Il suo 
elicottero sarebbe stalo pre.so 
di mira e tre granate sareb- 
l)ero finite a soli venti metri 
da esso, appiccando il fuoco 
alla .savana. Lo hanno riferito 
I giornali.sti al suo seguito. 

Poche ore prima dell’incur¬ 
sione sudafricana nello Zam¬ 
bia, il rappresentante specia¬ 
le delle Nazioni Unite per la 
.Namibia, il finlandese Mariti 
.Ahtisaari. aveva lasciato la 
capitale della .Namibia, Win- 
dhoek. per fare, ritorno a 
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Lo storico comunista continua la sua polemica 

Elleinstein sul futuro 
della sinistra francese 

Auspicata una « alleanza storica » fra PCF e PSF su un programma a lunga scadenza 
Due condizioni preliminari per i due partiti - «L'eurocomunismo resta un'idea in marcia» 


KATIMA MULILO — Vittime dell'incursione nello Zambia esposte da soldati sudafricani 


New York al fine di riferire 
alle .Nazioni Unite sulle trat¬ 
tative in corso per la conces¬ 
sione deU'indipenden/a al 
(xu'se. Il territorio della Na¬ 
mibia è attualmente ammi¬ 


nistrato illegalmente dal Sud 
Africa che si era visto abro¬ 
gare dalle Nazioni Unite nel 
ItKiG il mandato che aveva a- 
vutd nel 1920 dalla Lega delle 
.Nazioni. In ba.se al piano di 


j })ace recentemente approvalo, 
il finlande.se .Ahtisaari dovrà 
controllare le procedure elet¬ 
torali e la transizione della 
Namibia dal governo sudafri¬ 
cano alla piena indipendenza. 


Il piano per rindijxoMleiiza 
.sarà esaminato dalla sezione 
operativa del Consiglio di Si¬ 
curezza deirON’l.’ dopi) il 
rapixtrto di .Aiitisaan al .se¬ 
gretario generale Kurt Wal- 
dheitn. 11 piano prevede libe¬ 
re elezioni alle quali parteci¬ 
peranno gli 830.000 neri e t 
90.000 bianchi del pae.se sotto 
la protezione di un contin¬ 
gente di 5.000 < ca.schi blu » e 
di 1.000 civili deirONU. 

Il 27 luglio il Consiglio dì 
sicurezza delTONU aveva di¬ 
chiarato che il iMirto di Wal- 
vis Bay. riiendicato dal Sud 
-Africa elle aveva chie.sto per 
e^M) uno statuto speeiole. 
dovrà fare parte del costi¬ 
tuendo stato della Namibia. 

Il Sud .Africa Ita respinto la ‘ 
decisione deH’O.NU, procla¬ 
mando die la decisione mette 
in pericolo il piano |)er l’in¬ 
dipendenza. Il ministro degli 
Ksteri del governo razzista di 
Pretoria ha affermato in ine¬ 
rito che il suo paese non ne¬ 
gozierà con alcuno sulla base 
della decisione tlelle .Nazioni 
Unite. 

Si è intanto appre.so da 
Pretoria, che ima ragazza nera 
di 19 anni. Mablodi Ngoau, 
è stata zxindaiinata a 18 mesi 
di carcere per aver portato 
sul \ esilio una eliehetta che 
chiedeva la libertà per il lea¬ 
der na/.;onalisl<i africano 
-Nel'.on Mandela, da anni re¬ 
cluso nel lager di Robbon 
Lsland. 


Dal nostro corrispondente 

P.ARKJI — Ix) storico comu¬ 
nista Jean Kllejnstcin. tutto 
ra vice direttore del CKR.M 
(Centro di sliulì e di ricerca 
marxista, uno dei più auto 
revoli istituti del BCF). elle 
nel mese di ottobre dovreb¬ 
be animare il nuovo setti¬ 
manale Maintenant (.-Adesso) 
assieme a numerose perso 
nalità provenienti da vari 
orizzonti della sinistra fran¬ 
cese in po.sizione polemica nei 
confronti dei partiti comuni¬ 
sta e socialista dopo le elezio¬ 
ni di marzo, lia ripreso ieri 
su Le .Monde il dibattito a 
distanza con !a direzione d>l 
proprio pallilo. 

Questa volta, tuttavia. Jean 
FJIeinstein sembra abballilo 
Ilare il ping pong ixiiemiio 
delle ultime settimane e 
avanza inveì e ima serie di 
idee*, di ipotesi di lavoro, co¬ 
me pmiMiste (ler.Minali all’ap 
profondili.ento della linea del 
.N.NIl Cong^e^M) del PCF. In 
Friincia. egli afferiiui, esiste 
que.sta siliia/ioiie paradossii- 
le. confermala dalle recenti 
elezioni legislative nel Cicis; 
da una parte un fraace.se su 
due vota a sinistra e la sini 
stia ha un ruolo attivo e 
spesso ileterniinanate sul pia¬ 
no locale, a livello di tlipar 
tiinento e di regioni; d.iH'al 
tra questa stessa sinistra non 
ha alcun ruolo sul jiiauo go 


veritativo da oltre visit'anni. 

Le cause di ciò, secoiuio 
Elleinstein. -ono e.sseiizial- 
mente due: la prima è la 
divisione della sinistra, la se- 
coiida è riiicapacità della si- 
nistr.i a rispuniieie * in mo¬ 
do siiflic'.entemeiite credibile 
ai problemi fondamentali del¬ 
la società francesf 

La rivoluzione .socialista i:i 
un paese .superindustrializ/a- 
to e sviluppato economica 
mente e culturalmente — di¬ 
co Elleinstein — deve avere 
mi carattere del tutto origina¬ 
le rispetto alle esix‘rieii/.e del 
p.'issato. deve essere cioè «de 
mocralita. pacifiLa. legale e 
graduale » e con ciò difleren 
ziarsi sia dalle esperienze -so- 
cialdemo. ralit he o socialiste 
tradi/ioii.ili sia dalla linea .so 
vielica o da quelle che in un 
modo o nell'.iltro ne ncal- 
tiiiu) il modello. 

Ora. la storia degli ultimi 
.Si i anni prova che -i né il pal¬ 
lilo socialista, né il partito 
comunista ». ciascuno dei 
quali si è profondamente rin 
iiovato. ciascuno dei quali ha 
con.piuto la propria » gran¬ 
de svolta », sono andai! ab 
bastanza avanti in que.sta 
svolta per peiiietlere alla si 
ni'tr.i di c<'Uim''larc la ne 
cessarla maggior.inza In altre 
parolt' per un paese eoim- la 
Francia ìa sinistr.i deve iin 
bnccare una «'certa via» e 
ein può avvenire .Milt.intn ad 


una condizione: che i-oinuni 
sii e socialisti stringano un.i 
I alleanza storica ». s; metta 
no cioè (i'ati orilo * .su un prti 
granulia a lunga scadenza 
che pioveila gli obiettivi di 
una .società soeialista, le lap 
pe per arriv.irci e i metodi 
(X'r realizzarla ». .\1 di fuori 
di ciò. secondo lo storico, non 
I vi sono che le alleanze elei 
j toiali. ì piccoli compromessi 
I die lasciano il tempo ehe 
liov.uio, 

-Anche qui. tuttavia, .sono 
necessarie dicline condizio 
ni; da un.i p.irte il partito 
•sOv-ialistii dovrebbe * rompere 
thiaiamente e derimlivamen 
le » con le pi'o.spe'liv e so 
cialiste traduimiab die la 
■stona conosce li.i (U) anni. Ber 
CIO die rigtia.-da i coimini.sli 
fiaiieesi. essi dov reblH'io 
< jMirtaie tino in fondo hi lo¬ 
gica de! .\X11 congres-a) ». 
quindi aimrofondire il socia 
li.sino adatto alla Francia e 
condurre una i-ntiia < radi 
cale 1 delle esix'iien/i‘ di ti 
jio sovietico, cioè idi un si- 
.steina fondato .sulla domina 
zinne della buriK ra/ia » dal 
quale derivano tutti gli abu 
si sul piano dei diritti del 
l’uomo, delle liberta pubbli 
die e lOsi via 

il elle implica, .iggiunge El- 
lein.stein rivolgendosi al -i-o 
prio partilo, una democraliz 
/azione delle strutture inter¬ 
ne. un pei ftvionainetito del 


sientralismo democr.itiisii cv> 
me appare delineato noi li 
b."o di Paul Laurent imem 
bis) della .segreteria e del 
l’uffuio politi.o del l’UF. il 
CUI .saggio II l'CF Collie è, 
oggi 111 boz./..i, sar.i nie.s.so in 
vendila .i. primi di sotteni 
bre, alla vigilia ilella festa 
dell'/finaa/iite I. 

Resta l'Europa. » Dobbiamo 
riflettere sul qu.ulro euro 
peo — .SIrive Elleiiistem — 
e trovare le vie e i mez.zi 
per difendei e lu lonuine gli 
interessi dei hn oratili! dei 
paesi membri del .Mi-icalo 
Comune o (Il quelli vile .ispi 
raito a diveiilarlo ». ,\ i-imin 
vi.ire da qiu'll: dei lavoiaton 
spagnoli. 

Diivanti iiiriiiiensa i.imp.i 
gna quolidiana ihc |■//l(Fa^lP 
re sviliipia iii questi giorni 
esiKuie'ido le difl lenità che 
ilerel)lx* l'en:r<tta di-ila Spn 
gna nella i omuiuta Europea 
-x-r 1 Vituollori del Mezzo 
giorno, per i lOiUailim dd 
no.'d o per i pescatoli hret-i 
ni. Elleinstein osserva che 
i IVuro. oii.uiusmo rest.i una 
■de.i in marcia ». die rEuro 
pa (Il domani sarà il terreno 
delle lotte di dasse del .\X 
sei oli) e die :h‘I quadro euro 
peo l.i Eraneia può d.^re I’ 
esempio ili una jxilitii.! niiovii 
lomlata suirul/ciiu’ii clorica 
li-ii sonai.sti e lonninisli. 

Augusto Pancaldi 


Protesta di Hanoi a Pechino 


Il Vietnam denunda incidenti 
alla frontiera con la Cina 

Militari cinesi sarebbero penetrati in Vietnam - Bloc¬ 
cate le trattative per il rimpatrio dei residenti cinesi 


H.ANOI — Il Vietnam lui pro- 
te.stato pre.sso la Cina per in¬ 
cursioni armate cinesi in ter¬ 
ritorio vietnamita. Lo ha an¬ 
nunciato radio Hanoi affer¬ 
mando die più di 50 guartlie 
di frontiera e miliziani ci¬ 
nesi hanno attraversato il 
12 agosto scor.so la frontie¬ 
ra tra Cina e Vietnam pres- 
.so il villaggio di Due Nanii, 
nella provincia di Kao I^ng 
ed hanno impedito al perso¬ 
nale di sicurezza vietnamita 
di svolgere le sue attività 
normali. 

Ix) ,stes.s() giorno — secon¬ 
do radio Hanoi — 21 guar¬ 
die di frontiera cine.si sono 
penetrate in territorio vietna¬ 
mita e<l hanno attaccato un 
reparto delle forze di fron¬ 
tiera vietnamesi site nel vil¬ 
laggio di Tan Yen. I>a radio 
ha aggiunto che il capo del¬ 
la seziono problemi cinesi del 
ministero degli Esteri viet¬ 
namita Ila definito questi 


avvenimenti « gravi inciden- ! 
ti » durante un colloquio con 
l’incaricato d’affari cinese 
ad Hanoi. 

Intanto le trattative tra i 
vice ministri degli Esteri dei 
due paesi, sul problema de¬ 
gli Hoa (i re.sidenti cine.si in 
V'ietnam) e del loro rimpa¬ 
trio .sono rimaste tuttora ste¬ 
rili. 

Il < Quali Doi Shau Dati ». 
organo dell’esercito vietnami¬ 
ta. .so,stiene elle ciò acca¬ 
de poiclic sin dal primo gior- 
' no dei colloqui, nonostante 
le vuote dicliiarazioni di 
< buona volontà ». « sinceri¬ 

tà » e ♦ amicizia ». la par¬ 
te cinese non solo non lia 
attenuato la sua pre-ssioiie 
sul Vietnam ma continua a 
rafforzarla 

i Ix* azioni provocatorie 
delle autorità di Pechino — 
scrive il giornale — miranti 
alla organizzazione di disor¬ 
dini nei Vietnam, sono .stret¬ 


tamente connesse ai conqxir- 
lamento della parte cinese al | 
tavolo delle trattative. Se- i 
guendo le azioni e le posizio¬ 
ni as.sunte dalla parte cine¬ 
se ai colloqui, abbiamo suffi¬ 
cienti ragioni e motivi per 
dichiarare che la parte ci- 
nc.se non de.sidera sostanziai- 
mente avere dei colloqui 
|x*r eliminare le divergenze 
.sul problema delle i>er,sone 
di nazionalità cine.se. La Ci¬ 
na utilizza i colloqui per raf¬ 
forzare le azioni antivietna¬ 
mite, per creare difficoltà al¬ 
la edificazione ed al coicso- 
lidaniento di un Vietnam inrli- 
pendente. tenta di .sminuire 
l'autorità della R.SV e di mi¬ 
nare ramicizia tra i due po¬ 
poli. Simili azioni danneg¬ 
giano non solo il popolo viet¬ 
namita ma anche le perso¬ 
ne di nazionalità cme.sc che 
i dirigenti di Pechino sacri¬ 
ficano alla loro polìtica ed ai 
loro oscuri propositi ». 



In TV la « figlia della provetta » 

LONDRA — Louise Joy Brown, la bambina cc.ricepita in 
provetta, ha compiuto ieri il .suo debutto televisivo. 1 tele 
.spettatori britannici hanno potuto vedere i! filmato della 
sua nascita, avvenuta per parto ce.sareo un mese fa all'Hoìd 
barn Colerai Hospital Icndine.se. ed hanno dovuto anciie 
abbassare il volume del televisore perché la piccina è venuta 
al mondo urlando con tutta la forza det suoi polmctìl. di¬ 
mostrando subito la sua vitalità e vivacità. 

NELLA FOTO; la bamb'Jia concepita m iwovetta - 



L'opposizione accusa lo scià 

Prosegue rìnchiesta 
sulla strage di Abadan 


uim (lata ì iii|ioi*taiit(\~ 

ì futuri 
milio nari 

E* TOIMATA LA STA6I0IK DB MUOM 'JCtÙCOiciO’ 


TEHERAN — Ui commis 
.sionc incaritata da! aoverno 
iraniano di svolcere iin'inrhie- 
.sla suirmcend-.o del c.nf-ma 
< Re\ » di .Abadan, u) cu; ->o 
no morte circa «f* perso’^c. 
h.i s:ab;I;!o civ rinct ndio é 
.stato app.tr.ito dclilxrata- 
mente, ma r.u'la ha rivelato 
circa l’idciii.ta dt-g'u autor; 
del crimini. 

l-a ha mela 

to rlx* <ono state troiate n!»! 
c foyer » •- :.r' t*»rr.tfo; riti 
cinem.i frammenti d; un» 
bottiglia ro..tf.ni-rite U'..i mj 
stanza .ncs'.ndi.iria e i re-’i 
batter e e f i; deil ord gno chi 
ha prosocato rincend.o. 

Senz.a cniar.re un purto si- 
ginfitat.to quanto con;,-o\er- 
so deli'.nrhiesta. quello rela¬ 
tivo alla ch;ii'Ur.i ck-lle {Xine 
fk'l tirxma ch<- r-*n -sa se 
aia ^tata .)rd.:ia;a dada ri.r» 
zior.e dei iiKaie o dilla p<> 
l.zia. !a commissio.nc ha ri- 
le'ato che- j v.e.Ii dt-1 fixxo 
-orh» i.»‘er\OT.it: ;n r.'ank). 
hanno poi oer-^o tt-mpii a cer¬ 
care una presa d acqua fun¬ 
zionante per gb idranti c han¬ 
no dov Ito attendere Tarnvo 
d: una autiX'isterna. L'onera 
dei sigili de! fiioe.) è stata 
quindi ostacolata d.a un alto 
muro di fuoco alla porta cen 
leale e aH'uscita iater.nle de! 
Cinema. Il rapporto del’ia 
commissione rileva anche cIk- 
il municipio di Abadan non 
dispone di idonee attrezzatu¬ 
re nella lotta antincendio. 

Da viaggiaton provenienti 
da .Abadan si è intanto appre¬ 
so che nella città regna una 
atmo:>fera di calma mista a 
tensione e clic fino a ieri si 
potesan») sedere nelle sue Cit¬ 


tadine cinqui- I) curri ar- 
m.it, f autCK-.irri 

Ne.ssiin.-) prt-c 1 suzione è >ta- 
ta dat.i finora .n mento allo 
destituz.o.iv- de! c omandarce 
della (X)hzi.i d; .Abadan. il 
CtixTule H.izmi 

.Niiosf .iciU'-< iti'ùro Ìj tu 

Iizi.i —ino -.tate fatti- da ani 
bicnti deirup(X)->./io;.i- 1! M«i 

s. mnVi) d l.lxr.iz,-.H- dii 

riran. m .i un.i s i.^ 

inchie^’a. ha d chiarat.) in un 
iiimmicato ouW)li< ,i!i» i Pa 
ng; ch<» iu poiizi.i ri. .Abadsr. 
US rebbi- fat'o c:rco''d»’-e il 
cinema Ke\. con il pretesto 
della nre.sf-nz.i -ì, » el*nr)en’i 
sossersis;». .inmra nr.ni.s 
ck-’.o sco|)o o di lì inceido 

In u-ì tomun.cuto .n Roma, 
il Comit.ito ’ini'ar’.) r>-r 
denxi'^raz u in Iran (CUDD 

afferm-i cr^- ci s. t.-os.i di 
fronte a » un.i dii.e u u gru ) 

d. i- mo>truo'i' .)pi-r.T7ioni :x> 

1.ziesche ck-J vccvilo » Il fKin 
r naie .ibbiettiso di lia ter- 
r.b.ie >tru 2 e 'U.'cb!»,- ^'ì’o d. 
im;)edire — afferma ;! rom.i- 
nifuto — c la suidat ira tra le 
forze di onpos.zmc.e. partirò 
larmente fra quelle r.adical: 
rei.g.ose o non re! 14 ose con 

t. itLs l’area dille forze ch-mo 
craiico l.bcrali ». 

t U) sc là dunque era e re¬ 
sta — conclude i! i-omimcato 
— l'auUsre d. tanti massacri 
in Ir.sn. Comi' forze di orien¬ 
tamento prsigressista lo ac- 
cus.amo di avere tramato e 
diretto .1 ma.ssacro di .Ab.i- 
dan e c-h'ediamo che una 
cwnm.siione internazionale di 
giuristi e os-iervatori del- 
l’ONU indaghi su questa 
atroce ed ’mmane trage¬ 
dia ». 


Conclusa con 
un ammonimento 
la vicenda dei 
2 corrispondenti 
USA a Mosca 

.MOSU.V — Harcild Pipor e 
Craig Wliitney — i due cor-, 
ri.s|X)ndpnti umerii ani'c lic la 
tclcsisione -inielic.i ita cita¬ 
to per ciiff.iinuzionc- — .Mino 
stati luinoLuli ieri al mini 
stero degli Esteri soviet.co 
f'iper bu (Il Ito di essere sta¬ 
to s gentiliiienle iiiviluto • 
seii/.i alcun motivo eiidenle 
a pre.seiit.iisi insieme al col 
!eg;i alle 13 di ;eri per un 
inioMlro loii Lev Krylov. v.- 
ee res|X)nsabile del diparti 
mento per la st.impu .sov a- 
tu (). 

Il mcsC' scorso Wlntiu'v e 
l'iper erano stali rieonoseiuti 
colpesoli da un tiibunale ino 
seovitu e eondaiuiuti a pa 
gare iiii.i uiiimeiidu. mentre 
ai loro giornali — il s Baiti 
more Sun » ini il t New A’ork 
Timp.s » — era .stalo ordin.ito 
di pubblicare uii.i ruratta/io 
ne seritt.i. 

Venerdì scor.so i due gior¬ 
nalisti erano stati convocati 
dal giudice il quale ba ritcnu-. 
to non necessaria la ritratta¬ 
zione data la risonanz.! che 
il caso Ila avuto in tutto il 
mondo. li giudice lia detto 
comunque die avrebbe infor¬ 
malo il ministero degli Ester; 
del comporlamenlu irnguar 
doso verso la corte tenuto dai 
due ami-nean. i quali .s. sono 
sisti-maticanu nle riti itati di 
(oinparire alle uclien/e del 
processo. 

La vicenda si e risolt.t con 
un ammonimento. Il vite re 
sporisabile Krylcn del dipar¬ 
timento della st.impu del mi¬ 
nistero degl. Esteri .sov,etico, 
ha litio . 1 . due giornalisti 
anu-r.catn la -c-gut r.te duna 
raz.o'iei i In relazione alla de- 
c.iio'ie del tniijcale della Cit 
!a di Most.i suH.i caii-a Ct 
\.Ie dd cointatii d. Stato 
per l.i rada) ti lev isione crea 
gì, .(.'■ 1 .( 0 !. d.ff.itnitor. eia vo. 
pubbl.iat. e rela/K.nt alla 
.nfomaz.one chi g, xi.ce .AI 
rnazov < ;>• avete 'eirito tom 
pì.’-tamento .rr.gua.'-do',) pe.'' 
un *r.i).ir..ile d; q lesto paese, 
d! c J. come g.o.-nalist; sute 
.1 osstT'. ,ìre leggi e r(- 
L'o’.i-T.t nt.. me r.'.ite ! r.tiro 
del;' I. cred.tamc't.) 

«Tittac.a .t’...ì luce degl. 
.rterc'S; delle rtiazion. sov .i- 
:.co amenea.'se — i)ro,eg'i-s ì.i 
d dn.ira/ior.e — c tenuto 
con'o che .('.eie paga'o le 
m il'e e le s*x"e pr<ve"M’; 
seco'Xi') ic li s;>o-./ o.n. (LI 
t'.h inali. ! d p^rt mento ri 
la itamp.ì .'.tiene povs.bilc li 
mitarsi a un ammomm-rrgo 
Cor.tmmo cte n-- trarrete le 
dovute condus.on; ». 
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MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 

DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

Segreteria Divisionale 
IL SINDACO 

-• Visto lari. 7 della legge 2 febbmio l‘.t7.L n H 
RENDE NOTO 

-- ehe questa .Ainminisirazionc* Comiiniile provvede.a al- 
Tapixiito de. lavori per la eosiruziciie della strada in 
tercompren.soriale di collegamento tra la SS -W? e la 
SS -168 • Lotto 2 A • t iiìleressanti lo scavalcanicmo 
della linea ferroviaria HoloEiui-Piacctvza t per l imporlo 
complessivo pio.sunio a bi.sc d’appalto di L l.itn.BttJ.OOO. 

- ehe tali lavori .saranno appaltati mediante licitaziona 
privata da e.sperir.si secondo le modalUa di cui a'I'a.i. 1 
lett. al della legge 2 febbraio 1978. n. H: ;.*'*/ Lv 

— elle il termine previsto dal capitolato spedale d'up- 

paltò per re.secuzlone del lavori i^mesi venti- 

quattro dccoritiiii dall.» data del vinbalé tfVLOiso.na. 

— che tutti coloro che sono interessati airapp.ill() pcsso 

no chiedere di es.siu'e .licitati alla g.ira faroido perve 
(lire la loio richiesta, in carta leg.de, .d (tonnine di Rcg 
gio Emilia. Divisione IV - L,ivori Pubblici • Begreieno 
Divi.sionalc. entro 21 giorni dalla dat.i di pubblicazione 1 

del Uindo di gara sulla Gazzetta Uffiri.de della Re¬ 
pubblica. ' 

— die il Ixindo di g.ira e .stato pubblicato sulla (ìaz/e’.ta 

Ufficiale della Repubblica ed inviato alJ'Ufficio delle (nib 
bhcazloni ufficiali delle Comunità Europee per la sua 
pubbllcnzlciie nella Gazzetta Ufficiale delle Cianijiiita ‘ 

stcs.sc, ai sensi dell'art. t» della logge 8 8 1077 n .33^ 

Dalla Hcsidcnz.i Municipale. 19 agosto 1978 

II. .SINDACO i 

(Ugo Renassi) | 


MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 

DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

Segreteria Oivisionate 
IL SINDACO 

— Visto r«vrl. 7 della legge 2 febbraio 1973, n It 

RENDE NOTO 

-- che questa Ainmlnlstrazum- Comun.dc provvcdein .d 
lappalto dei lavori pe: la costiuzionc del condotto d; 
fognatura « Buco del Signore Kogl.a.io » a .servizio d;*I 
l'area P.E E P. di Villa Fogl.aiio dfU iniporto (oinplcssivo 
a base d'apixilto di L. 1902t>9 9j0. 

— die tali lavori saranno appalta!; mecl.ao'e lic.'azione 
p.'ivata da esperirsi con le mod.iht.a di cui allart. l 
Ictt a) della legge 2 febbraio 1973. n M. 

-- che tutu coloro che sino .n’.erebsati all'appalto ;k)s 
. sono chiedere di essere invitati alla gara facendo per 
venire la loro richiesta (In bollo) alla Divisione IV - La 
vorl Pubblici - Segreteria D.visionale • entro dieci g.o.-m. 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla Residenza Mun.clpale. 19 agosto 1978 

IL SIND.ACO 
(Ugo Bcn.vss.( 


MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA 

DIVISIONE IV LAVORI PUBBLICI 

Segreteria Divisionale 
IL SINDACO 

— Visto '.art 7 deha legire 2 febbraio 1973. n 1-». 

RENDE NOTO 

— che questa Ainm.oiitraz.rxie Comunale provvedere al- 
'.'appa'.to df. lavori per la ro.siruzior.e della strada inter- 
co.mpreTVsoriale d; collegammto tra ’-a 5i3 -4A7 e la SS. 
-HkJ — lotto 2 B - rig’jH.'dante I .1 cost.''jz;one di un via¬ 
dotto sui!.) Via Emilia, dell'importo a base d'appalto di 

1 . fta.>t 2 eooo. 

— ci.e tali lavori -varan.no app.i.:at mcd.ante licitazioni 
pr.vat.» da espeni-s; secondo modaiita d: cu: all'art. 1 
let: a) della legge 2 2 1973. n U. 

— che talli coloro < he sono .niercssai; all appallo poa- 
.sor.o chiedere di esscre invitati alla gara facendo per- 
vfn.rf- la loro rich.esta. n carta legale, alla Divistene 
I.avor. Pubblici - Scgrete.'.a D.vi^.onale - entro dieci 
giorni dalla data di pubblica?.c»ir de. presente avviso 
Dalla Re,s:denza Mun.cipale. 19 azosto 1978 

IL SINDACO 

(Ugo Bena.ssi) 


Governo 
di civili 
in Pokiston 

! ISL.AMABAD — Il genera.c 
Mohammed Zia U1 Haq. capo 
del regime provvu-or.o che 
: anno .sco.'.-=o in giugno rove¬ 
sciò il governo Bhutto. ha 
annunciato ieri a.la stampa 
di aver costi: 11 .to un nuovo 
governo, tutto di civili, e che 
le eiez.oni s. terranno Tan¬ 
no prossimo, sperabilmente 
In ottobre. 


CONCORSO PUBBLICO 

Per titoli ed esami per la copertura 

DI N. 1 POSTO DI RAGIONIERE 

La Provincie di Milano bandisce un concorso per la 
copertura del posto di cut sopra — Titolo di studio — 
diploma di Ragtcniere e Perito commerciate. Tarmino 
di scadenza — ore 12 del giorno 15 novembre 1978. Per 
ottenere cop.a del bando di concorso c per maggiori 
informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale ^llo 
Provincia di Milano • Ufficio del Personale Vta Vivalo 
n. 1 - Tel. 77-101. 




















PAG» 12 / fatti nel moncio 


rUnitd / venerdì 25 agosto 1P78 


Alla vigilia del vertice di Camp David 


Si teme a Beirut il riaccendersi 


di un'assurda e tragica guerra 


^ / j» *' 


Prcpàrativi militari nella capitale - 11 comitato centrale deH’OLP nega a Sadat il diritto di par¬ 
lare a nome dei palestinesi - Ingenti forniture militari degli israeliani giunte alle destre libanesi 


Dai nostro inviato 


BKinUT ~ A Beirut la Icn 
Rione sale tosiantemcnte. 
giorno dopo l'ionio, e nelle 
ultime -IH ore, ha registrato 
Una brusca impennata con la 
ricomparsa dei franchi tira¬ 
tori, Ix.- riunioni si .susseguo¬ 
no alle riunioni, a vari livel¬ 
li (fra le altre va segnalato 
l'incontro l'altro ieri a Dama¬ 
sco, |)er la prima volta dopo 
l'intervento militare dell'esta¬ 
te lt)7C, fra una delegazione 
d<d Movimento nazionale 
orogrcssista libanese e il mi¬ 
nistro degli Ksteri siriano 
Kliaddam); ma ì tentativi di 
dare un retroterra iiolitico al¬ 
la tregua di armi conclusa 
due settimane fa tra i siriani 
e le destre, e die mostra or¬ 
mai i segni (li un palese logo¬ 
ramento. sembrano finora vo 
tati aH'insuctavsso. Il primo 
ministro libanese Selim Al 
Hoss afferma da un lato che 
« .senza una intesa ixilitica non 
è concepibile una durevole di- 
.stensione sul terrtmo della si- 
rurezza : ma daH’allro lato 
egli sles.so è costretto ad am¬ 
mettere che nelle attuali con¬ 
dizioni di insicurezza è lieti 
difficile raggiungere un accor¬ 
do fra le diverse parti in 

causa.;. - > 

K' insomir.a un ^vero e prò 
prio circ^(\yft^S(i.‘Wlal qua¬ 
le non si vede come uscire 
e le cui contraddizioni — se 
condo ru'ianime parere degli 
osservatori — sono destinate 
ad acuirsi man mano che si 
avvicina la data del vertice di 
Camp David. Tutto è come 
.sospeso, ili attesa di quello 
che potrebbe accadere prima 
del 5 .settembre, dii i|x’tizza 
una volontà dei siriani dì da¬ 
re un colpo decisivo, dal pun¬ 
to di vista militare, alle de¬ 
stre libanesi |>er garantirsi 
le spalle : chi teme che 
Israele .spinga le destre al¬ 
l'azione per mettere in diffi¬ 
coltà la Siria (si è anche •or¬ 
lato. nonostante le smentite 
della destra, di un incontro, 
nella notte di mercoledì tra 
Begin e Chamouu); chi jicn- 
.sa • invece ad una manovra 
l.sraelo - americana per e.ser- 
citarc^^qUnivqr.sq., il .,JUÌbano. 
una consj^lenlc ,pre.>jsio»iB iSul- 


la Siria, e indurla quindi ad 
un atteggiamento « più flessi¬ 
bile ì sul problema medio 
orientale. 

(^uale che sia — fra que 
jite e altre ancora che vengo 
Ilo formulate — la i|X)te.si giu 
sta. è un fatto che in questi 
giorni si sta scrivendo {pii a 
Beirut, un'altra assurda pagi 
na di questa assurda e tra¬ 
gica guerra libane.se. 

La città appare oggi, amo 
ra una volta, nettamente divi¬ 
sa in due. Ad ove.st. nel set 
ture musulmano, e progres 
sista. la vita si svolge con 
tutte le apparenze della nor¬ 
malità se si eccettua un cer 
to infittirsi dei posti dì blix co 
siriani della forza araba di 
dissuasione: i negozi sono 
a|)erti. i locali affollati, il 
traffico caotico come ai ((“c 
chi tempi, e le strade sì 
riempiono di una folla bruii 
caute soprattutto a partire dal 
tardo pomeriggio, quando ar 
riva il fresco della sc.-a (non 
jKT molto ’X'rò: ap;H“na fa 
buio te strade si fanno rapida¬ 
mente semi deserte e la mag^ 
gior |)arle dei locali calano 
le saraciiuvsche). Segno del 
clima (li tensione, oltre ai ti 
toli dei giornali e ai di.scorsi 
della gente, sono i già cita 
ti posti di blocco siriani c 
gli armati delle varie milizie 
che montano la guardia ai 
loro uifici e alle loro sedi. 
(Juanto ai palestinesi, essi so 
no concentrati nei loro cani 
pi e aH'interno del (luariie- 
re della Università .Araba; e 
il loro maggiore im|K‘gno — 
dopo il terribile attentato dì 
Sabra. il cui bilancio defini 
tivo si fa ascendere a 17(1 
morti — è oggi quello di su 
{X'rare ogni divisione, rinsal¬ 
dando. o ricomponendo, la lo¬ 
ro unità nazionale, che è sta¬ 
ta il tema centrale della riu 
ninne del Comitato centrale 
deirOf.P conclusasi l'altro 
ieri sera a Damasco. Nel co¬ 
municato pubblicato al termi¬ 
ne della riunione, si condanna 
il vertice di Camp David tra 
Stati Uniti. Kgitto c Israele 
e si afferma che Sadat, come 
ne.ssun altro dirigente aralKi 
nop ,è autorizzati) a jiarlare a 
nome dei palestinesi,- 


BEIRUT — Una strada del centro con i segni dei recenti cannoneggiamenti 


Dall'altra parte della città, 
nei settori orientali cristiani, 
il quadro è radicalmente di¬ 
verso. I ((uartieri .•oino \uoti. 
la iK)|K)lazione è quasi iute 
ramente fuggita nei villaggi 
della retrostante zona di mon 
taglia, in seguito ai ma.ssicci 
bornhardanienti siriani. 

f.a gente se ne è andata, 
è scappata; e sono rimasti 
soltanto i miliziani delle de¬ 
stre. imixgnati. .secondo quan 
to riferiscono i testimoni ocu 
lari, in vistosi preparativi di 
guerra. Si riempiono sacchetti 
di sabbia, si preparano sbar¬ 
ramenti. si trasformano pa¬ 
lazzi in po.stazioni fortifii'ate. 
•A quanto pare hanno fatto 
la loro comparsa in buon nu¬ 
mero anche i carri armati 
Shermaii di (iroduzione israe¬ 
liana, giunti da Tel .Aviv at¬ 
traverso il isirto ^ cristiano * 
di Jonieh. •> - • 


Di fronte a loro, in alcuni 
jiunti anche all'interno dei lo 
ro (luartieri. le trujipc Siria 
ne .sono impegnate in ana 
loglii preparativi. Si vive in 
.somma — ci dice un coni 
(lagno del PC libanc.se — una 
specie di « vigilia di guerra : 
ne.ssuno nutre dubbi sul fat¬ 
to che ci sarà, anche se nes¬ 
suno è in grado di dire 
quando. 

Intanto, come si è detto, i 
segni si moltiplicano. Mer¬ 
coledì mattina la ricomparsa 
dei franchi tiratori è .stata 
improvvisa. L'echeggiare di 
spari isolati è a Beirut pane 
quotidiano, ed è stato dunque 
soltanto do|)o il ferimento di 
7 persone (più tardi un ra¬ 
gazzo è rimasto ucciso) che 
ci si è resi conto realmente 
di che cosa si trattava. Il 
teatro della s()aratoria era il 
Ring, una strada sopraelevata 


Coi voli in elicottero 


La Raf progettava 
un colpo 
contro Scheel? 


La procura generale lo smentisce, ma si sa che i 
tre terroristi avevano in programma altri due voli 


In polemica coi socialisti 


Eanes difende la sua scelta 


per un governo di transizione 


L'esonero di Soares fu « rispettoso della costituzione » 
Da Costa dovrà governare per preparare le elezioni 


Wnrnke: 


forse entro 


l'anno 


l'accordo 


Salt II 


NEW YORK — Paul Wamkc. 
direttore dell’ufficio america¬ 
no per il disarmo e il con¬ 
trollo degli armamenti, non¬ 
ché incaricato dei negoziati 
« Sali ». ha dichiarato che 
gli Stati Uniti e l’Unione So 
victica .sono vicini ad un ac¬ 
cordo per un nuovo trattato 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici tSalt II). 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande dopo un discorso te¬ 
nuto a!rAs.sociazione per la 
politica estera a New York. 
Wamke ha detto: * Siamo 
molto vicini alla conclu-sione 
di un nuovo accordo. Abbia¬ 
mo risolto p.’‘oblemi che so 
no più difficili di quelli che 
ancora restano da risolvere». 
Egli ha aggiunto che « rac¬ 
cordo è nel nostro intercfse 
e non sarà difficile farlo ap¬ 
provare ». Questo è un riferi¬ 
mento alla necessità di otte¬ 
nere al Senato USA una mag¬ 
gioranza di due terzi dei vo¬ 
ti per la ratifica del trattato. 

Wamkc ha detto che se i 
progressi nei negoziati pro¬ 
seguiranno alio stes-so ritmo 
reg';strato negli ultimi tre me¬ 
si il trattato dovrebbe es.se- 
re completato entro la fine 
dell'anno. 
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Attentato 


terroristico 


in Spugno 


hA CORUNA — Nuovo atto 
terroristico in Spagna: due 
poliziotti sono rimasti grave¬ 
mente feriti in seguito ad un 
attentato, ieri fwmeriggio a 
Vigo, nella Galizia. 

Poco dopo ’.e l7 (ora italia¬ 
na) due giovani mascherati, 
armati di un mitra ed una 
pistola, avvicihavano due po¬ 
liziotti di servizio ed apriva¬ 
no il fuoco contro di loro. 

I due poliziotti, gravemen¬ 
te feriti, sono stati subito 
ricoverati m un aspcdalc. Gli 
attentatori si sono dati alla 


BONN — Un portavoce del¬ 
la procura generale dello 
Stalo a Karlsruhe ha di¬ 
chiarato che non è stato 
accertato quali fossero le 
intenzioni dei tre terrori¬ 
sti sfuggiti alla BKA. Il 
portavoce ha inteso in 
questo modo smentire le 
affermazioni fatte slama- 
ni da alcuni giornali tede¬ 
schi, secondo cui Christian 
Klar. Willy Peter Stoll e 
Adelheid Schultz intende¬ 
vano «.sparare dairelicot- 
tero > al presidente della 
repubblica Walter Scheel 
c al cancelliere Helmut 
Schmidt. 

Anche un portavoce del 
< BKA > ha smentito quan¬ 
to riportano stamani alci» 
ni giornali, secondo cui 
Adelheid Schulz avrebbe 
avuto un mitra sotto il 
mantello, che sarebbe visi 
bile nella fotografia. Si 
tratta in realtà della bre¬ 
tella di una borsa da viag 
gio. ha detto il portavoce. 

Christian Klar, Willy 
Peter Stoll e Adelheid 
Schulz avevano comunque 
intenzione di compiere al¬ 
tri voli in elicottero sul 
territorio federale, dopo 
quelli già compiuti dal 20 
giugno al 6 agosto. Essi 
avevano prenotato presso 
una compagnia noleggia- 
tricc un elicottero per il 
13 e per il 20 ago.sto. 

Lo ha reso noto ieri lo 
stesso Bundeskrimiiialamt. 
respingendo di nuovo l'af¬ 
fermazione di alcuni gior¬ 
nali secondo i quali il BK.\ 
avrebbe voluto tenere l'in¬ 
tera vicenda dello smacco 
subito « top secret >. Il 
BKA aveva atteso di vede 
re se I tre terroristi avreb¬ 
bero mantenuto gli appun 
tamenti presi con la socie¬ 
tà nolegglalrice prima di 
aprire la 'caccia'. Ix) affer¬ 
ma un comunicato del Bun- 
dcskriminalamt per cerca¬ 
re di far fronte in qualche 
modo alla polemica che la 
fuga del tre ha sollevato 
in RPT. 

Ix; prenotazioni erano 
stale fatte da Adelheid 
Schulz con il nome di S. 
Mocllcr. il 3 e II 7 agosto. 


LISBONA — Mentre il prìmu 
miiiìstru inearieato. .Alfredo 
Nobre da Co.sta continua ad 
incontrare difficoltà a forma¬ 
re un nuovo governo e il 
partito .s(x:iali.sta annuncia la 
.sua deci.sione a votargli con¬ 
tro allorcbc si presentasse al- 
l'.As-semblea (a (ire.scindere 
dal programma e solo (ler 
ragioni di principio) il presi¬ 
dente Eanes ba rotto ieri il 
.silenzio per confermare, in 
(Hilemiea coi socialisti, la .sua 
scelta di un me.se fa (l’c.sone- 
ro di Soares) e per lanciare 
«allo stesso tempo un ammo¬ 
nimento alle forze politiche, 
che a suo parere si starebbe¬ 
ro com{»irtan(io in m(KÌo 
« deludente ». 

Eanes Im presentato la sua 
\cr.s:one della crisi polìtica e 
una spiegazione dei suoi atti, 
(cosi duramente criticati dal 
jiartifo .s(x-ialista) c'omincian- 
do col rilevare che non gli è 
stata data la p()ssibilità di 
svolgere un'opsra di media¬ 
zione fra PS o Centro De¬ 
mocratico Sociale (CDS) 
quandt) il dissenso fra i due 
partiti alleati nel .secondo go- 
\erno ('ostituzion.ile si mani 
festò con una reciproca .sor¬ 
prendente intransigenza. 

Quando il CDS denunciò 
raccorcio governativo conclu 
so col PS. ha affermato I3a- 
nes. non c'era altra scelta 
die esonerare il primo mi¬ 
nistro Mario Sìare.s. t porche 


la fiducia del jjivsideiite nel 
governo era espressamente 
fondata sull'esistenza di una 
l)ase parlamentare maggiori¬ 
taria. stabile e coerente ga 
rantiia dall'accordo fra i due 
partiti. La rottur.i di questo 
accordo imiilicava la (K-rdila 
(fella fiducia politica del capo 
dello stato nel prim,') mini 
str»! e nel g<tverno ». 

Eanes. che nel valutare il 
sorgere della crisi è sembra 
to attribuire |»iù resiMinsaliili 
tà al CDS che al PS. ba in- 
\(*ce criticato esplicil.amente 
il rifiuto di .Mario .Soares di 
dimettersi, e ha affermato 
che. se voleva esercitare in 
modo eorrelt»! le com()etoiize 
(•ire la costituzione gli attri¬ 
buisce. doveva inovitabilmen 
le e.sonerare il primo mini¬ 
stro. dato d:e il voto d; sfi¬ 
ducia (on cu; rasscmblea fa¬ 
te cadere il primo governo 
co.stituzionale indicava chia¬ 
ramente che la formili.! del 
gowrih) l’S miiHiritario era 
già da tempo politicamente 
finita. Il presidente della Re¬ 
pubblica ha quindi .sostenuto 
(he le sue proposte «man¬ 
tengono aperte tutte le piìs- 
sibiìità di .soluzione della 
crisi entro le norme demo 
cratiche e costituzionali e 
mai i partiti ,<<mo tenuti fuo 
ri del pr<x:csso di accettazio¬ 
ne e sviluppo di qualsiasi 
proposta ». Ma la reazione 


Islanda: Josefsson rinuncia all’incarico 


REYKJ.AVIK ~ 11 presidente 


del partito dell allcanza del 
pojjolo Ludvik Josefsson ha 
rinunciato a fomv.arc il nuo 
vo governo islandese fd ha 
informato della sua decisione 
il presidente della repubblica. 

Il tentativo di Joscf.s.son è 
fallito in quanto i socialde 


j miKratici si .sono rJiutati d; 
j accettare la formazione di 
! un governo di centro .sini.stra 
j diretto da un primo mini.slro 
j ostile al mantenimento della 
I base americana di Keflavik. 
! Durante una conferenza 
j stampa Josefsson ha dichiara 
to di rimanere ottimi.sta circa 


Il ministro Mario Pedini in visita a Pechino 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica I.struzione Mano Pe 
dini è partito ieri per una 
visita ufficiale in Cina dove 
avrà numerosi colloqui con 
il responsabile del dicastero 
i della P-L e con il ministro 


j per la ricerca scientifica ci 
I ncsi. 

j 11 ministro, che è accompa 
' gnato da alti funzionari ed 
j e.spertt della P.I. c della Far- 
! nesina. è .stato .«aiutato alla 
. partenza daU'ambasciatore ci- 



a cavallo dei due scltiui del¬ 
la città. La (loiizia si è li 
mitata a ciiiudert' •'arteria al 
I traffico: due « liorretti ros 
' si dei eoiqii spt'cinii fianno 
I bloccai») l'accesso ver.so 
j ove.st; fra di loro è .stato [M) 
sto un cartello su cui si leg- 
1 geva: «franco tiratore appo- 
i .stato sotto il cavalcavia ». 
Come si vede, la strategia 
della tensione si trasforma 
in una .segnaletica stradale di 
nuovo tipo. Più tardi una 
vettura imbottita di esplosi¬ 
vo è .saltata in aria aU’iii- 
tcrno del porto, che già nei 
giorni precedenti era stato 
bersagliato da tiri di mor¬ 
taio per imwdiic il ritorno 
ad una attività normale, do- 
[)o oltre 50 giorni di chiu¬ 
sura. 


Giancarlo LarìhuHi 


dei parliti a .suo avviso è sta¬ 
ta « deludente », si è arrivati 
— ita detto — a un'«inaccctta- 
bilc (irocesso alle intenzioni ». 
■» a vedere mie iniziative anti 
costituzionali ». Eane.s. nel 
ribadire che nella sua azione 
ha ri.s(xUaU) ,sem()re lo s(jiri- 
to e Fa lettera (Iella co.'-titii 
/ione, ha difc.s<» la s(elta di 
.Aifrtdo .Vobre da Costa, (xr 
♦•o.stituire subito, e ormai in 
corKlizionì quasi di emergen 
za. ((Ilei governo ctie i (lartiti 
non .smKj .stati capaci di for¬ 
mare. 

Il futuro governo, b.i detto 
Eane.s, continuerà in linea di 
mas.sima la politica fimira 
.seguita e avrà anche la fun- 
/ioiK' di (reare («ndizion; fa 
vorevol; a una nuova intesa 
fra partiti, oltre a predispor 
re gli .strumenti iKTessari por 
tenere elezioni in condVioni 
giuridiche c organizzative 
corrette. 

S(- il governo di Nobre da 
C»>sta non pa'.scrà all'.As 
-semblea. Eane.s far.ù un altro 
tentativo, e .«e arabo (ph-sto 
fallirà. SI imporrà « un atten¬ 
to riesame della situazione >. 
Eanes non h.a esitato a prò 
s(ìettare Linsorgere di co.ndi 
zioni di tale emergenza per 
la democrazia che pgrebbe 
essere indotto a dimettersi c 
a ripre.scntarc subito la prò 
pria candidatura alla pre.si 
d(?nza. 


’ le piìssibdità di formare un 
j governo di (entrosinistra in 
i quanto l'alleanza del poj>»lo. 
I il partito .social dcnrKX'ratico e 
I il partito del progresso (agra- 
ì rio) erano praticamente giun- 
J li ad un accordo sulla (wliti 
i ca .salariale e sulle misure 
• (jconomiche di emergenza. 


1 ncse a Roma. W'ang Kuo 
' Chuan. il quale ha esprcÀso 


i Taupuno e la fidueia che la 


delog.^izione italiana pos«^a 
apnre « una strada » per 
j scambi proficui noi rapporti 
tra I due pa(»i. 


Nicaragua: liberati numerosi prigionieri politici 

(Dalla prima pagina) I uni inituto controll/ue .solo ' n») le strade (li .ALiiiagua e | un governo il cui .so.''tcgiio |V) 


comunicato denunciava il ()iu- 
no di un « autogolpe » che So- 
moza programmava per le 
(jrossime settimane (i’iiitesa 
con l'ambasciata degli Stali 
Uniti. Di questo programma 
to « auiogoÌ(x- V il Fronte pos- 
sedereblx* le prove. Con il 
trucco di alcuni cambiameli 
ti di facciata. Somoza lente 
reblx (Il fare uscire il suo 
regime dalla profonda crisi 
attuale, (ili altri due comuni 
cali riguardavano l'oiXTazio 
ne in corso e la scoiiqiarsa 
di perspiie se((Uestrate dagli 
sclierani di Somoza. 

11 Nicaragua da tcnqx» attra¬ 
versa una situazione di guer¬ 
ra civile clu* Somoza ha fin 


((Ili (Kitiito controllare .solo 
ricorrendo a re()iessioni seni 
pre più spietate. Il vigore del 
la guerriglia, die ba un lar 
gu .sostegno di mas.sa non so 
lo nelle campagne ma anclie 
.nelle città, è stato eonferma- 
to dall impresa del « comman- 
clo Ragoberto Lo|)e/. Perez * 
contro il Palazzo Nazionale, 
che è il perno e il simbolo 
della dittatura di Somoza. L' 
azione di .Managiia tuttavia 
non è stata la sola di c|Ueste 
ore. Mentre il eoninianclo ix 
cullava il Palazzo Nazion.ile. 
altri sandiiiisti attaccavano 
caserme e comandi di (ioli 
zia soprattutto nel .-ud del 
(laese e anche alla (HTiferia 
della callitale. gru|i|ii di stu 
denti e lavoratori (HUTorreva- 


iio le strade di .Maiiagua e 
altri iK'c vipav ano la cattedra 
le 111 segno di .solidarietà con 
ì iirigìonieri (xiliticì. 

Dai iiukIo come sono anda¬ 
te le cose sembra Icoito de¬ 
durre die il Di|i.irliinenlii di 
Stato americano, ni altri tcin 
pi dcoisii e pronto sostenitore- 
dei Somoza come fidali cani 
pioni ili anliioiminisnui. i|ue 
sta volta lui preferito mante 
nere, almeno pubblicamente, 
un atteggiamento piutto.slo at 
tenclista. Il rcgiiiie è ora Irop 
po malsicuro e screditato, 
hanno eletto -- secondo (|uan 
lo riferisce unageii/.ia ih 
st.impa — dei funzionari ame 
rieani, (ìli Stati Uniti, hanno 
aggiunto eo.Ntoro. non deside¬ 
rano essere aceoniunati ad 


un goierno il cui .so.''ti-gno |V) 
polare si sta sgrelulaiido (in 
re.illà .sostegno |K)|K)lart' la 
dittatura dei .Somo/a non ne¬ 
lla mai avuto: il loro poterò 
si è fondato fin cl.ill'inizio 
sul terrore e sul sostegno sta-, 
tunitcnse). .Ndl.i previsione 
die .Viiastasio Somo/a ddili.i 
eedeie il iKitere in un lem|H» 
non lontano, sarchile |H-r Wa 
shington inopportuno ogni ge¬ 
sto chi- .ipparisse di solida 
rietà con raltnale ri-gime. 

(Juc'.lo spieglu-rehlie ik-rchr 
ieri il Dipartimento di Stato 
.mu-ru.ino >i sui limitato .id 
una gl iieric.i coiulaiin.i del ter¬ 
rorismo o\ iiiu|Ue esso si mu¬ 
niresti sen/.i iin.i specifica 
colui.nin.i (Idrazioiie elei guer 
riglicr; s.inclinisti. 


Primo bilancio degli incontri di Belgrado 


(Dalla prima pagina) 


la Jugoslavia |H-r.segue. mi¬ 
rante a intrattenere rapiiorti 
culi lutti i paesi. In un aiinu 
Tito è stato a Mosca. Pedii¬ 
no e Washington, e (iiieste 
tre visite .sottolineano « il no¬ 
stro interesM- airamicizia con 
tutti i pai-si. Non rapprc.sen¬ 
tano in nessun modo un u.sta- 
colo frapixisto ai rapporti con 
altri, mirano a su|K'rare le 
difficoltà iiuvce che a siisci 
tal ne». «Esse sono (iiiindi 
— hanno aggiunto le fonti — 
mi succc-sso per la situazione 
internazionale. S. cliino.slra 
che i piccoli pai-.si — sulla ba- 
.se dei priiicipi della iiacifiea 
coosistenza e della pace — |icis 
sono coo|i(-rare con i paesi 
più imiKirtanlì. anche se i 
rapiMirti fra questi stessi pae 
sì non .sono i migliori v. 

Lo scambio di balliite tra 
i giornalisti e i fiiii/.ionari 
jugoslavi, andie su le rispo 
sle sono state di necessità 
di|ilomalidie, ha aggiunto in- 
tere.ssc- airinconiro. soprallut- 
to in rapporto al nervosismo 
col quale in altri paesi so 
cialisti si guarda al viaggio 
di Bua Kuo Keng. e all inte 
resse |ire.s.sodiè nevrotico col 
limile molli osservatori guar¬ 
dano alle esiiri-ssioiii delle ili- 
vt-rgenze nelle (losizioni |ioli 
lidie di Tito e di Bua. 

Un giornalista ha chiesto 
se si sia parlato dei venti 
anni di ixilemidie die baiiiio 
clivi.so i due paesi c i din- 
partiti. E la risposta è stata 
die non è aliitmliiie degli Ju¬ 
goslavi rivangare il passato, 
cosi come non semiira .sia 
aliitudine dei cinesi. 

E cimili clivc-rgi-Mze esisto¬ 
no’.’ La risiHista è stat.i clic- 
in questa visita .si clisint»? di 
cit'i die è comune. Non si 
diiiKtono gli occhi sul fatto 
die i-sistono divergenze, ma 
si è d'accordo .sul fatto clii- 
e.sse non rapprcsenlano un 
ostacolo alla cooiicrazione. Le 
divergenze non sono oggetto 
di discussioni. Esse emanano 
dalla imsi/.ione. ciimensitme e 
sviluppo interno diversi dei 
due |iHC‘sì. .Si è d'accordo ad 
esempio sulla nveessità di de 


(Dalla prima pagina) 
no. .sono armi messe ufficial¬ 
mente in rendita da chi le 
produce o dai relativi rap 
presentanti. Bi.sultano, quindi, 
quanto mai inutili certe po¬ 
lemiche fra i esperti ì e in- 
qidrenti nel nostro paese sul 
tipo di armi e materiali usa¬ 
ti dai terroristi. Basterà pcn 
sare alle perizie e alle rela¬ 
tive /H/Iemiche sali * Ingram » 
usato dal fascista Concutclli 
per ma.ssacrare il giudice Oc¬ 
corsi». per rendersene conto. 
La rnitraglicita americana u 
tilizza'a dagli assassini era 
praticamente .sc'onosrinfa da 
noi. Invece era citatissima 
nei calah/ghi delle armi .stani 
patì negli USA. esattamente 
come nel nuovo catalogo del¬ 
le armi 1^7*1 di Tom Gerva- 
si. che fornisce dettagli, in¬ 
dicazioni e indirizzi per ac¬ 
quistare d micidiale strumen 
to. sicuramente senza grandi 
difficoltà. Il catalogo stam- 
palo a Sete York .sembra 
comunque, visto iti edicola, 
uno di quei comodi strumen¬ 
ti che ucrmcttnno di avere 
rapidamente sotto gli occhi 
gli ultimi tipi di apparati .ste¬ 
rco. di macchine fotografi¬ 
che. di radio trasmittenti o 
di canne da {yc-sca. 

I cosiddetti * aimanacchi t. 
insomma. cr<>cc c delizia di 
chi ha un qualche « hobbp » 
r che sono fatti così; prezzo 
del pezzo Imse. prezzo dei 
vari rompendtun. prezzo con 
l'accessorio X o Y e cosi 
via. In questo cassi, invece, 
si tratta di cannoni, aerei, 
sommergibili, navi, elicotteri, 
mitragliatrici, fucili e pisto 
le. Intendiamoci: l'almanac¬ 
co per ammazzare a buon 
prezzo (’• una pubhhrczioot- 
ufficiale e informazioni c no 
tizie sono state messe insie 
me con l'aiuto del Comitato 
per le relazioni con l'estero, 
del Servizio armamenti del 
Senato L'S.\. con Vanito dei 
vari ministeri e degli apin 
siti dipartimenti della man 
no, dfij'nrinzione. drire.serci- 
.'o. dei vari comitali per la 
sicurezza c dei maggiori jab 
hricanti di armi. SeU'elcnco 
in calce al volume, sono tutti 
presenti i ben noti mercanti 
di cannoni americani e le 
famose multinazionali. \on 
c'c che l'imbarazzo della .srei 
to: Ijockheed .Aircraft Corpo 
ration, Boeing Company. Ge¬ 
neral Electric Company. Ge 
nera! Motors, Eiion Corpo¬ 
ration. We.stinghouse Electric 
Corporation. Standard OH 
Company, HoneyiccU, Ford 
.Motor Company, Texaco Ine.. 
Mobil Od Corporation. Gnif 
Od ComfHtny, Shell Od Com- 
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incK-ratizzari- il modo di eli¬ 
minarvi le ineguaglianze-, t* 
die ogni paese (xissa e deb 
ba seguire una sua via. ma 
vi può essere divergenza .sUi 
mdcKli da seguire. Ì coIKkiiiì 
in cor.so mirano ad approfon 
dire l'accorcio, non le cliver- 
gi-n/e. d'altra parte è diffi¬ 
cile. haimo aggiunt.) le fonti 
jugoslave, trovare nel mondo 
due paesi con identiche |xi- 
sizinni. 

C'è stato chi lia diiestn 
(inali siano le reazioni jugo¬ 
slave di fronte alle « violen¬ 
ze critichi- .sovietidii- t. Una 
delle fonti ha ri.s|X).sto che 
non si è a conoscenza di vio 
lenze eritidie soiietidie alla 
visita di limi. La « T.ASS » 
aveva fino aH'allra sera da¬ 
to solo notizie, .senza diffon- 
cleiv eommenti né analisi ap 
profonditc-. 

La ris|X)sta saiclilie stata 
probabilmente eguale andii- 
.so fosse gii! stato conoseiiito 
il comnienl«i deirosserv alori- 
publilieato ieri dalla l'ravda, 
nel quale si attacca dura 
niente la Cina (vr la sua 
«: |x)litica IK-Ilifista » e il suo 
» tentativo di dar vita ad ii 
na alleanza aulì sovic-tiea. di 
.sconvolg('re riinità degli .Sta¬ 
ti .soiialisti. di colpire dura 
inedie la distc-nsiom- in Eu 
ropai'. Romania e Jugoslavia, 
pac.si clic- vogliono mantenere 
buoni rapixirli con tnl^ indi 
stintamente gli Stati e ii >n 
utilizzare i rapiKirli con ruiio 
per colpire raltro. non vi ve 
nivani) nominate... La .higo 
shuia. di-l resto, per quanto 
la riguarda, cerca di coglie¬ 
re lutti quegli elementi chi- 
si-rvano a .sviluppare un dia 
logo e la tsxiperaz.ioni-. non 
il loro eontrario. ,\ un gior¬ 
nalista clic- aveva posto fo.-su 
111 dom.^nda più insidiosa, 
ciucila sulla teoria d<-i Tre 
mondi • che rappre.seiita la 
base della |xililica estera c i 
iii-se. le fonti jugoslave lian 
no risposto ad estun no che 
quella teoria riguarda la Ci 
na. che riia elalxirata. m,v 
che essa i()mmi(|iie ha un 
•ispetlo |x).sitivo: noi. hanno 
detto, la inti-rpreli.uno nel 
senso che la Cina è prepa¬ 


rata a collaborare con tutti 
1 paesi, senza distin/io u- eh 
regime .sociale. (I-a teoria ci 
(lese postula rcsisten/a del 
«Brillio mondo» rappresen 
tato da .Stali Uniti t- URSS, 
cioè- dalle sU|H-r|h)ii'n/e. di 
un «Seeondo moncio^ che nu 
nisic- i paesi industri.di/zati 
deiriùiropa oeciduntale c- il 
(ìiapix)ni-. di iin « Terzo mon 
do » raiipresenlato chi tutti gli 
altri paesi. Secondo e Terzo 
mo;id(i do\ reliliero imit '.i pe r 
lottare contro le dm- sii xt 
potenze- e imixclire che esse 
si-ati-ninci la guerra. Di qiie 
ste due siiix-rpolenze. sosleii 
gono i cinesi, la più ix-rico 
Iosa è l'CKSS. Sono tesi che 
gli jugoslavi non sottoscrivo 
no. ma clic- inli-rprelano nel 
senso chi- si è detto). 

I poitavoce hanno .sottoli 
neato a più riprese che i 
c'ollo(|UÌ eontinuano. lasciando 


pnbhliclu- ilell.i .liigo-l.iv ia ri 
ceiono itli .stali'li .stramen 
in \ is;la a rotazione, e clic 
stai olla toccai.i alla Repuli 
l'hi.) M.lecci.'IH-, cosi come 
locc.i oitm a Z.ig.diria. 

K .m.iloiia lispo'ta e- .>l.ila 
dal.) a chi volcia cedi re un 
scn.>o iHilituo nella data «eel 
ta |xr 1,1 vigila, el|e e.lde 
nel dec imo .tnn:\ers.ii io del 
riiUervenio Mi\iet:eo m O 
e»i''!iiv .ie»iu,i. Il tun/:»imuio 
ha nspo'tcì. ( on iimiklie irci 
imi. die d e.ileiid.iiio i- zep 
po (Il anniv ei .'ari. e i he ad 
oiini M potiehlie altri 

huire una qmilehe cor.iu-ssio 
ne miile\ol,i .. 


implieitamenle inti-ndcre iiie 


ti-mi .'(ilo sfidiati finoi.i po 
tranno essere .iffruiUati da 
(|ui a liimdi. La eo.sa è ,>, 1.1 
Li sottolineata anclic (|uando 
mi giornalista ii.i i-liic'to se 
Bua Kiin Feiig ave.'se dotto 
di voleri- relazioni con aldi 
partiti comunisti di ;dtri pae 
si. L'alto fnn/ion.irìo ha det 
to elle i ciiu-'i non li.inno 
parlalo delle loro intenzioni 
in questa direzione. Ed ha 
aggiunto clu- ì eollixini co 
muiKine non sono eoneliisi. 
ma eontiiuiano. 

La visita di Bua Km» Feng 
a Skopie era .stata mterpre- 
tata da molti osservatori 
se.it'amente heneioli i-oiiie ii 
na «moj'Sa - jugoslav a in un.i 
zona in cui le contraddizioni 
nazionali fra diversi st.ui 
cialisti hanno dinu-nsioni 
maggiori di (iminto .sareblx' 
bene. La zona abitata dai 
mai-c-doni in Jugoslavia c- Bui 
garia è sempre- stala motivo 
di contrasti anelli- «eri fra 
(|iu-sli paesi. Inoliit-. Skopjc 
si trova a non molta disiali 
za d.iir.AIbania. con la (piale 
la Cina ha rotto ì ponti, e 
per qm-sto si volt-va accre 
ditare la tisi di una « sfida » 
di Bua. Uno dei funzionari 
jugoslavi ha ditto die non 
vi era alcuna intenzione del 
genere, e die le varie re 


.MO.Sf.V ■ Lage:iz,a A.\bA 
mform.i die l.i 'I'.\SS li.i cri 
tii.Uo ieri 1.1 .liigO'l.iv la por 
liiè « non M dis'O.i.i d.dlo di 
elnar.i/ioii; e'irem.unente- an 
l'-'OV ielle!u- proiur.u iatt- dal 
pri-«idenle ii;ii-si- Una Kiio 
fi-ng » duranic l.i stia v l'it.i 
nel paesi-. E' la prim.i polo 
mica direlt.i .solli-v ,il,i chi un 
organo di inlorm.izione sovio 
tuo l'o Uro 1.1 .)iig<>'l,iv i.t a 
causa della vi'it.i dt-1 din 
gc-:it»‘ eiiu-se. 

L'ageii/ia di stamp.i sovieti 
e.i. in Limi lunga nota sili .'Cig 
giorno di Bua in .Iugoslavia, 
affi-rm.i du- c-gh « eoatinua a 
rite.u-r»- opixirtiiiio fare di 
diiarazioni in cui altaica 
ri'H.S.S i- la sii.i ixilitica ». Boi 
aggiunge: « Non è fortuito 
du- la stampa cinese riixirti 
comnu'.ili du- difiniseono Ir 
didnarazioni di limi Kiio ■ 


feng Kime gli aitai .-Ili più 


aspri contro .Mose.i dairim, 
zio de! suo soggiorno in Euro 
pa orientale ». 

« La .«lampa jiigo«lava. 
sfoitiimilamc-nte — fa ril(*va 
re la T.X.SS — non ritiene ni-cc.s 
sano ilissoL-iai-si ihilli- diihia 
iazioni (-«tremamente aiiliso 
vietii-lu- del dirigt-nli- eineso. 
Inoltre le arferinazioin della 
stamp i ein(-«c-. «c-condo i-ni il 
soggiorno di-i leader di Be 
( bino ni .liigo'l.iv ia i* prc-si-ti 
tato come «t- 1.1 parte jiipo 
slav a s: ideiUifii hi i-on qmin 
to ha di-lto Bua Kuo feng a 
Bi-lgrado. non soni st.itr 
smentiti- ». 


Pistole e missili in edicola 


IHiiiy. Tutti hanno affidalo 
con tranquillità la redazione 
del catalogo delle armi a 
Tom Gervnsi che risulta, nel¬ 
la presentazione, un vero spe¬ 
cialista e conoscitore di ar¬ 
mi, collaboratore di viri gior¬ 
nali importanti. esjKmto del 
mercato e scrittore di cose 
militari. 

L'autore del catalogo, quan¬ 
do si occupa delle bombe per 
aereo e per artiglieria conte¬ 
nenti prodotti rhimici c gas. 
avverte l'eventuale compra 
lore che il protocollo di Gi¬ 
nevra del 1925 proibisce le 
armi chimiche e poi jmssa 
a descrivere quella in ven¬ 
dita, non prima di avere ul¬ 
teriormente avvertito il let¬ 
tore che gli Stati Uniti ne 
hanno fatto grande uso in 
Vietnam. Lo .stesso Gervasi. 
in una piccola dedica all'ini¬ 
zio del libro, si augura un 
mondo migliore di quello che 
riciie fuori dal suo lavoro, 
p'd si addentra in un lungo 
esame pfditico strategico del¬ 
la situazione attuale e quindi 
parte, rapido e sicuro, per 
le 210 pagine di * prezzari > 
e dettagli tecnici. 

il catalogo delle armi ame¬ 
ricane meriterebbe una lettu¬ 
ra più dettagliata e attenta 
per la colossale quantità di 
informazioni che fornisce agli 
specialisti, ai feditici e agli 
t addetti ai latori ». Ma m-r i 
comuni lettori da edicola è 
difficile resistere alla tenta¬ 
zione di curiosare fra i prez¬ 
zi che T* arsenale per la de¬ 
mocrazia » annuncia ai propri 


clienti. Ed eccone alcuni, in 


dollari, a cominciare dagli 
aerei. Il jet « Fairchdd A 
1().\ » rbr nelle b>:o viene 
presentato con grappedi di 
missili sotto le ali. viene 
I enduto a fi milioni e mezzo 
di dollari (per un minimo di 
12 esemplari): il famoso 
r T'iunderchirf » (che rag 
giunge e supera due volte la 
leh/Cità del suono) costa 2 


ndioni 2*17 mda d-dlari. 


l'altrettanto famoso sStarfi- 
ghtrr » (fabbricato dalla I^o- 
ckherd e. su licenza, in altre 
parti del mondo) viene ven¬ 
duto a un milione r trecen¬ 
to mila dollari: l'arcifamoso 
F.4 * Phantom >, prodotto 

dalla * Me Donnei Douglas » 
e che tanta fama si r fatto in 
Vietnam, viene mex.so in 
rendita al prezzo « convenien 
tissimo» (fi 2 milioni e I9j 
mila dollari. \ni non ripor 
tiamo, ovviamente, i prezzi 
dell'armamento, le varie e 
possibili combinazioni, le 
fabbricazioni su licenza, il li 
po base e le successive va 
riazioni, i tari tipi di dota¬ 


zioni clellroiiiche ecc. La 
nostra, insomma. come ab¬ 
biamo detto, è una lettura da 
profani. Continuiamo con gli 
aerei. IL famoso aereo spia 
* V 2 » (quello che fini ni 
UBSS pilotato (fa Power) 
costa poco più di 22 milioni 
di dollari, mentre il famoso e 
misterioso * Blackbird » 

semiire ilella Lockheed) ha 
una quotazione sostenuta: 24 
milioni e 4Hl iinUi dollari. Il 
colossale aereo da trasporlo 
truppe e curri t (òifar;/ » co 
■sfa 55 milioni di dollari. I 
famosi e ben noti C.LV) 
« Hercules » c IK'IW A * Her¬ 
cules » si aggirano sugli S mi 
lioni e mezzo di dollari, fai 
gamma degli elicotteri c dar 
vero va.sta: da tra.sporto. da 
ricognizione, per paracaduti¬ 
sti. con missili, con arma¬ 
mento pesante e leggero, con 
corazzatura o .senza, .-f.nche 
nel .settore delle bombe da 
aereo, l'offerta è vastissima: 
da quelle cosiddette per 
« demolizione » a quelle chi 
miche: dalle mine aeree ai 
razzi * guidati»; dalle bombe 
incendiarie a quelle mollo 
più famo.'.e (dopa il Vie¬ 
tnam) a frammentazione. Of 
feria davvero ampia anche 
nel settore missili dorè però 
molli dei prezzi rimangono 
segreti. C'c un missile anfi- 
carro. il * Dragon M.47 ». di- 
sp'tmbiìe per In fanteria: c- 
lettror.ico. automatico e del 
co-to di 4 XtS drdlari. l.'nica 
difficoltà, dice il catalogo, c 
che I soldati US.A non sono 
ben preparati e spr.sso nelle 
r.srrcitorioni non sonno di- 
stinguere un carro armato 
russo da uno del proprio e 
sercito. Il m/scilc < Stke 
Hercules * costa 3 milioni di 
dollari c il catal'^o dice che 
l'Italia ne ha 3At. Straordma 
rie. per quantità e qualità. Ir 
offerte nel settore dei carri 
armali c delle aiilablindc. dei 
nnprAati f>er trasjyirto trup 
;>a c dei nngo'.ali ;a-r tra 
sporto artiglieria. Fra le armi 


per la fanteria, si trova di 
tulio: dai vecchi c moderni 
aggeggi tipo bazooka, con 
prezzi da 137) a 20» dollari 
(munizioni non comprese) ai 
mortai di diverso calibro che 
lamio d«ii 5.000 ai 14 milo 
dollari. Ber le mitragliatrici è 
possibile secgliere fra armi 
(Oli molti aulii sulle spalle e 
mitragliatrici uii po' più ma- 
drnie. I prezzi ranno, co 
muuqiic, dai seirenlo ai lóOO 
dollari. Ber l'armamento in¬ 
dividuale e'»'- un mitra famo- 
.so: il * Thompson ». al quale 
Tom Gcrrasi dedica un * re- 
rnember » di lutto rdiero. ri¬ 
cordando la nascila ne! BJlU. 
la guerra fra le gang durante 
il proibizionismo, la strage di 
Sali Valentino del 1929 e l'u¬ 
so durante la sentnda guerra 
mondiale. 


Intervista 
di Andreotti 
sui problemi 
dell’economia 
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f-eonoimeo t r.c-nnale. ordine 
pulipl’.co. |V)!.tua monetari» f 
s;t-jaz;one .«ì’oa’.c.-,;na. .-.u que- 
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.sizlio. .Andrc-ofi ii.i .-ita-sci»- 
’jna n’.ervi.'-a a! q-aoU- 
d;a:io « .Aito .Adige ». Egli ri 
l).ad:.'Ce fr.» laitro r)ie '.» 
pror..s ina 'e'.tmi.cna il prò 
gr.amni.a « -.e.-.-'a ;ne.-v-»o a pun 
to e eorL'.egn.ito a; p.arli;-. del 
I.v maggior.anza f. *- rlie « en¬ 
tro !.a pr;ma «ettanana d; 
.'ette.mlire dovremo conclude 
re -an.a d. uvrontn e ve- 

r.f.che (on p.a.'t::; e saidacm- 
'... ;a modo da r.a-se;re a pre- 
.-vcnt.ire entro :1 mie.-x- alle Co 
mere -.! B.iane.o. La re'.azia 
ae p.'cv „';on.a!- p^r i! '79 e 
dettaglio do! progr.amm» 
tr.eanaie ,< 

.A prf>pO'.--o (ieìford.ne pah 
t>!:ro .-Andreo: t; .sor-’rene rne 
con !a nomina di Dalia Chie 
.sa :1 gover.no Jia voluto creare 
a ana mansione -an po' p.ù 
.'.pec.alizzata I». -.it ihzzando l» 
« esperienza molto valida » 
del generale dell’Arma. 

« Un terzo problema ' con- 
lavja :! pre.-i’.dento del Con- 
.sigl.o — e rappresentalo d»I 
d,battito per una concert»- 
zione delle politiche moneta¬ 
ne nazionali. Pertso che do 
vremo chiedere, e presumi¬ 
bilmente analoga richiesi» 
.sarà avanzata daU’Inghiller- 
ra. un periodo di pm^aggé 
graduali, ma credo che riu 
.sciremo a metterci al pa.s.so 
con il re.sto dell’Europa », 

Ncirintcrvista Andreotti M 
occupa quindi delia .situazio¬ 
ne altoatesina, affermando 
che a entro l’anno .si potrà 
dare attuazione compiei» »I 
lo Statuto di aulonc 
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Secondo gli orafi, il Comune non sarebbe intervenuto a dovere 

A Ponte Vecchio con i nìnnoli 
del « bazar » si vendono anche 
polemiche false e pretestuose 

Gli amministratori democratici hanno attuato sin dalia primavera un pro¬ 
gramma di interventi, concordati con le forze e gii organismi interessati 


Ponte W’ctiiio della discor¬ 
dia fontinua a macinare po¬ 
lemiche. Sono fili orafi, anco¬ 
ra una volta, a farsi portavo¬ 
ce e antesignani della prote¬ 
ina trovando .subito |)otcnU 
amplificatori nella cronaca 
de « La Nazione». Si sono 
costituiti in comitato e, scel¬ 
ta la via dcirintcrvcnto a 
sensazione, hanno annunciato 
un'iniziativa clamorosa: de¬ 
nunciare il .sindaco pt^rclié 
resfwnsabile primo {Icllo sta¬ 
to di degradazione del mo¬ 
numento. 

\ sostegno della idea 
«liomha» un ragionamento 
Bcmplicistico: il Comune non 
interv’icne a <lovere. lascia 
die le cose incancreni.scano, 
che la piaga diventi giorno 
dopo giorno sempre più pu¬ 
rulenta; e tutto va a scafiito 
dei commereianti e dei citta¬ 
dini costretti a tollerare la 
w-rgogna quotidiana. A prima 
vi.sta i fatti sembrerebbero 
non smentire l'assunto: ogni 
.sera, puntuali, si riaccendono 
le lampade a gnu, si srotola¬ 
no i tappeti su cui si adagia¬ 
no i ninnoli e le mercanzie c 
tra un'umanità iiuanto mai 
varia di quelli che un temi» 
furono i figli dei fiori e ora 
non si .sa Ixine o cosa, curio¬ 
si. turisti, riprende quella 
compravendila che sa di 
mercato paesano, di bazar, di 
fiera. Non sono bastati gli 
interventi ripetuti e rigidi. 
Ponte Vecchio continua ad 
essere il crociccbo del turi¬ 
smo giovanile in transito, 
sacco a pelo, autostop e |K)- 
che lire in tasca, il centro di 
raccolta di un mercato senza 
regole e senza autorizzazioni. 

Ma è sufficiente questo per 


dire die dii di din eie e tra 
que-ti hiimmim^traziune co 
niuiiale non iianiio fatto tutto 
quello che avrebbero ixitulo. 
.se ne .sono stali con le mani 
in mano ed è giusto quindi 
passare ora a vie legali e de¬ 
nunciare chi avrchlx' omesso 
di intervenire'.' K' una logica 
strana, questa; a seguirla con 
cot'renza iietrdibe sembrare 
naturale pas^.oe .'=otlo in 
chiesta tutti i questori d'ila 
lia o — perdié no - - i! mi 
nistro dell'interno (KTclié an¬ 
cora girano indisturbati de¬ 
linquenti d’ogni natura o 
l>erehé ogni giorno si rifK-to- 
no, magari nelle sto-ise città 
e nelle stesse piazze o \ le. 
efiisorli criminali o altre vio- 
l.izioni della leggo. 

Ma a parte il paradosso 
pt'r Ponte Vecchio ramini 
ni.stra/ionc comunale e le 
forze prefroste alla tutela del 
l'ordine cittadino lianno fatto 
quello che, in accordo, lianno 
ritenuto fosse* opjrorluno e 
producente. Baslereblx* .scor¬ 
rere l'elenco dello azioni di 
polizia che di concerto o o 
gnuno nel profirio e.imfio di 
competenza hanno condotto 
in <|ue.sti mesi hi pubblica si¬ 
curezza e i vigili comunali, 
ricordare tutte le identifica¬ 
zioni degli liabitues del mo¬ 
numento. i fermi dei sosfietti, 
i seriuestri <lella merce e- 
sjMi.sta e venduta in riispregio 
delle regole, le contravren 
zioni anche di centinaia di 
migliaia di lire agli improvvi¬ 
sati abusivi. 

E non ci si c mossi .sul¬ 
l'onda dcU'iirgcnza o stretti 
dalla contingenza: è .stato 
preparato già in primavera 
un piano di intervento alla 


cui elabora/ione hanno (lar- 
tccipalo tutti gli organismi e 
le forze inteic.-isati. Il Comu¬ 
ne non Ila praticato del rolo 
.solo la via deH'intervciito di 
{Kilizia, ha cercato di rid.ire 
alla città stiade e piazze un 
tempo tabù, da Santo Spirito 
a Santa Croce ad altre zone 
calde del centro, con una se¬ 
rie di manifestazioni serali e 
di Slattatoli che lianno ti- 
■SCOSSO .sutce>'>o tra eitlaiiiiii 
e turisti. 1 risultati comples- 
-sivaiiiente non sono stati 
tra'curahili e il r tono » i -.ti 
vo della < ittà è stato foi ^e 
migliore iiuest’anno che gli 
anni jaiss.il;. Ponte Vecchio è 


Ancora polemiche sui rincari 

La Provincia chiede 
la sospensione degli 
aumenti dei prezzi 

Sollecitato un incontro col Prefetto - Un 
dibattito sarà tenuto in tutte le sedi 


I rei.enti aumenti dei prez¬ 
zi -- carne, pane, taz/iiia di 
caffè — lianno cau-.alo nn.i 
polemica dietro l'altra. Prnna 
i .simlacati, pi i alcuni partiti; 
la giunta pri;\ iiici.ile per af- 
fioiitare (lue-to (ielic.ito 
problema si è riunita ai via 
.itraordinaria do;)o la ripre-a 
di FerragO'.to e ha c!ne^to un 
iiuontro col firefetto jx-r o' 
tenere la so-.pc‘nMiinc dei 
lirovvediiiicnti (li rincaro .\ 
giudizio della Pria incia i 
(irezzi della <arne e d( 1 [Kine 
.sono .stali fis-ali in modo 
liurocraiico dal comitato 
piiv/i in un fieriiKlo in < ui i 
cittadini cr.ino in fent* t-d 


stata una jiuiita. in fondo, in j anche la pieseiiz.i politica. .1 | 


lina citta più vivibile, meno 
monotona e meno minaccio¬ 
sa. 

.-XiK'lie rordiiio pubblico lui 
risentito di (piesto clima più 
disteso. Di firoblcmi |x*r la 
trantiuillità della gente ee ne 
.sono, certo, e tanti, da Ponte 
Vcecliio appunto, agli organi¬ 
ci dei vigili ridotti ai minimi 
termini e dissanguati dalle 
ferie agostane, da frange di 
turismo giovanile semine più 
aggre.ssive c sempre più in 
vadenli proprie non solo di 
Firenze e del suo assaltato 
monumento sull'.Xrno. Tutti 
ikkIì elle ritorneranno pini 
tuali .sui tavoli degli animi 
nistratori eomuiiali alla ri 
presa di settembre. 

Si .studieranno nuovi stru¬ 
menti. si siierimcnterainio 
forse nuove terafiie i* mctiHli 
d'azione. E ancora una volta 
ci sarà bisogno del contribu¬ 
to e dcll'ap|x)ggio dei cittadi¬ 
ni: le iKilcmiclie, soprattutto 
se pretestuose, non servono a 
nessuno. 


diluittito c‘d il 4(Jii;ioll(i pofio 
lare erano affiei’cliti. (Juesto 
provvedimento i* grave, ."i ai 
ferma, anche (K>r il fatto che 
sono stale (uihlilu amente 
.sottolineate <liver.-,ità di valu¬ 
tazioni .sul coiitemito dc*llc 
prixc-diire .seguile dal Comi¬ 
tato .StOs.sO. 

Dojk) aver ricliiamato l at 
teiizione dogli organi istitu- 
zicaiali com|K‘tenti csl in par¬ 
ticolare il Prefetto sulle gravi 
coiusegiicn/e clic tali inovve- 
dimcnli determinano sul 
mercato, nel momento parti¬ 
colare dì crisi economica e j 
di inflazione clic grava sul j 
nostro Pai'.si* e clic* si riper- | 
ciKite drammaticamente sui | 
lavoratori e sulle classi meno i 
abbienti inve.stitc da una jx)- j 
litica generale di contcnimeii- i 
to delle retribuzioni, la Pro¬ 
vincia ritiene assolutamente 
indispensabile die i provve¬ 
dimenti siano .sosfic.ii imme¬ 
diatamente. Dovranno essere 
di.scus.si e riconsiderati da 


(laite della Heg.. la*. de; Co 
munì, della l’iovinca di'i 
.•':ndaci:ti e delle terze isiliti- 
dte cd ecoiu mie In* (ler e^-erc* 
valul.ui alla Uiee delle s.ejte 
e degli indirizzi di {Mihtica 
ecoiKiiiiica del governo t* dt'l 
1 II p.irticolare stiiaznaie ivo 
I noiiiica nella cpiali* si trova il 
j P.'c.^e. 

j l.a (inulta (irov inviale ha 
{ cliic'-to foilualnieiite al !*ie- 
1 fello di ric'oinoiaie li eoini 
tato |)r,'/zi a) f.ne di garanti¬ 
re I.i pre^enza di tutti i .suoi 
eemisineuti e dei ranpre^eti 
tanti sindacali. In qiie-'Co 
nusio iMitranno e--'C re* riC 'a 
min.‘ti i provvedimenti all.i 
hue (li un nieventivn e s, r( • 

-■t di 


A meno di un mese dalTapertura delle scuole 


Già pieni di vocabolari 
gli scaffali dei librai 

Sembra che ((iiest'aniio le .scuole facciano comprare meno libri - Il mercato 
(leirnsato e le case editrici - Troppo alti i prezzi - Il « trucco » delle edizioni 



Inviato da Comune e Regione 

Appello in favore 
dei sindacalisti 
tunisini processati 

Una lettera delia compagna Montemaggì a 
Bourghìba • Documento di Palazzo Vecchio 


Una foto di scena di < Oplà, noi viviamo », di Ernst Tolier 

Successo della mostra 
su Piscator al Parterre 

K' In svolgimento al Parterre la mo-tra .*-ul reggia tea¬ 
trale tedesco Ervvin Piscator che e .-italo, rrn j\rtaud c Brcciu, 
uno dei fotidmon del icjitro contemi>oraneo. La mo.stra, die 
ai orticola come un pro.-efrinmento di quella « 11 teatro neli.i 
Repubblica di Weimar», è comixista d. vane sczicin che 
d(x*umcntano in mixlo ampio il lungo lavoro di Piscator che 
è morto negli USA nel 1966 L'e.spo.siz,onc e un'occas;one per 
vedere bozvctti originali per le Siene, pla.stici e mixleìl.n; d; 
scena, foto c tanti autografi i.schizzi, appunti, lettere, ecc > 
del celebre regista. L'tngrc.s.-^ della mostra è dal iato della 
Madonna della To.sse. L'orano d; apertura è 16 24. Giorno 
d: riposo lunedi La mo.slra rientra «iella programma/;one 
realizzata dal comitato per le manifc.sta.tion; cspo.s-.’-.ve Fi- 
renae Prato di cui fa. parte la Giunta regionale to-cana. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovann: 20; 
Via Ginori 50; V’ia della Sc.ì- 
la *19; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 192; Via Stamina 41: 
Interno Stazione S. M. No 
velia; Pi.azza Lsolotto 5: Vi.i- 
le Calatatimi 6; Via G. P. 
Orsini 1(77; Borgoimls.santi 
40; Piazza delle Cure 2; Via 
Senese 206; Viale Guidon. 
09; V:a Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orari d.v’.le 
22 alle 7 i seguenti di.stribu- 
tori; Via Rocc.v Ted.ilda. 
AGIP; Viale Europ.v, ESSO. 
Via B.acc:o da Montelupo. 
IP; Via Scne.se, .WIOCO. 

MOSTRA DELLA PIETRA 

Si apre dom.ini. per reti¬ 
ci udersi lunedi, la mo>tr.i 
dedicata al ciclo produtMvo 
della pietra di Firenzuola- 
Per domani, alle 16. pres.so 
la sala riunioni della Ca.s.s.A 
Rurale cd Artigi.in.a del Mu 
gello. è previst.a la conse¬ 
gna dei d.plomi. S.aran.uo 
presenti Tassessore provin¬ 
ciale allo sviluppo economi¬ 
co Atho.s Nucci c l’as-se.sso- 
re provinci.alc alla pubblica 
istnizione. Mila Pieralli. Ai¬ 
ta manifestazione presenzie- 
fanno due a-ssossori regictia- 
11. Mano I.g*one allo sviUip- 

G economico e Renato Pol¬ 
ii alle fwìanze e bilancio. 


CAMBIO SEDE 

La Feder.izioue prov.ncia- 
le fioroniin.a deir.-X.ssociazio- 
ne Gotiera.e delle Cooper.at.- 
ve i.AGCI» si e tra.sferK.a in 
V;a J. Cbimenii 1. II nimvo 
numero telefon.co è: 714416. 

INTERRUZIONE 

TRAFFICO 

D.i lunedi, per a'meno 20 
g.o.nn!. la Via D. Brozz. r.- 
inarr.v rhui-'.a .al tr.iffivo nel 
tratto Ira Pi.izza 1. .M.iggio 
c Via della Siala. L'iuie.ru- 
zione e caii.'ata dal.a co.stru- 
zione d: ima tub.izionc poli- 
fora da parte de.la SIP. 

CORSI SPORTIVI 

Sono aperte le Iscriz on; al 
cor.'i propedeutici alo sport 
organi .'za 1 1 d a 11 'a mm i n is ; ra ■ 
7:one comunale i>er .settem¬ 
bre Le i.sorizicni potranno 
e.sscrc effeituate per la Gin¬ 
nastica presso la pale.stra di 
S. Niccolo alla segretcr.a 
deirimp.anto tutte le mai 
line dei g.omi fen.ali; per il 
Nuoto presso la segreteria 
dcll.a Micropiscina I.T.L ite¬ 
lefono 410681) tulle le m.it- 
tine dei giorni feriali, al 
Tennis presso gl; impianti 
all’aperto deH'Alberata e del 
Galluzzo (tei. 6812504) nella 
mattinata di lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì. I corsi avran¬ 
no inizio il primo di set¬ 
tembre. 


Il proce-s-so ai sindacali.sti 
tunisini, la tragica .strage di 
Abadan. in Iran, hanno .susci¬ 
tato. in questi giorni, inter¬ 
venti e prese di potìizione dei 
partiti politici, dei rappresen¬ 
tanti delle istituzioni comu 
hall e regionali, II Presidente 
del Coii-siglio Regionale, Lo- j 
retta Montemaggì, ha inviato 
un telegramma al Presidente 1 
deJla Repubblica tunisina. ' 
«Colpi.sce particolarmente — ' 
è scritto nel telegramma — 1 
lii.sicine al carattere politico j 
(Il tali pr(x*c.s.s: tm cui .sono j 
imputati numerasi dirigenti j 
sindacali, nd.r.» la pas.sihilit.i , 
che e.->.si possano ri.*-olver.si i 
con la condanna a morte di | 
d(Hine di rapprc-icntanti dei f 
lavoratori die il 26 gennaio | 
hanno indetto lo .-ciopero ge 
nenile. L'appello che le rivo’.- t 
go — pro.segue il telegramma 

- interpretando : .sentimenti j 
delle deni(xrrai;rlie popola j 
zioni della Toscana, non e | 
■solo quello di a.ssiciirare fino j 
in fondo i diritti degli impu- i 
tati nella vicenda procc-^sua j 
le. ma altre.sì quello di ga- 1 
ranfire il loro diritto alla v:- ! 
ta cd alla libert.i. attr.ne.n^o ) 
CUI pa-%sa o.-s-.ere sottoline.no i 
Il carattere di progresso c;-.i- | 
le e democratico dello .svi- ! 
lupix) compiuto dal -suo Puc- | 
.se. Signor Presidente -- i 
conclude la .signora Monte- 
maggi — non voglia ron.s.dc 
rare questo mio appello urna 
indebita ingerenza negli atta- j 
ri interni del .-.no Paese, ben- j 
SI un doveroso att(> nclì inte j 
re.s.se di amicizia tra i popoli, 
compiuto oltretutto con l.i 
cominz.onc che il desMnata- | 
no — di CUI <onoc-ri.anio ; 
nienti di .sta;i.sta — lo accol¬ 
ga nello .--pinto con cu: c .'t.i 
to .M'ritto >. 

.Ani-ora .sui ;>r(xe.-v-; in Tu 
ni.'ia L.a G.unt.a (omuii.ik- di 
Firenze -t.si rende in'e.'p'ere 
de; .«-entimcnt; di profon.l.t 
preoccupazione e di .sdegno 
presenti nellopinione pubbli 
ra fiorentina, per le era.i no 
fizie che giungono dalia citt.A 
di Sou.s.se — stxtc del p-rves 
.“O — dove la magistratura h.a 
chiesto la eond.inna a mone 
degli esponenti .sindacali. lui 
Giunta comunale .'i .sente 
impegnata :n questa vicenda 
perche è :n giuoco la '.ha rì* 
diver.se pt rsone. a cui va la 
.solidariet.i del pspojo 
tino, nor.cl'.c le som delia 
demcor.an.a e del prozre.--o 
in un P.iesc che era .«iato 
uno dei primi del cont nente 
africano a conquistare l.a 
propria ndipendenza. rivolge 
un caloroso appello afe aii 
to.-.tà delia Tunisia 

11 comunicato, infine, af¬ 
ferma che U Giunta . ha 
preso e prenderà in esame ; 
numerosi appelli p ervenuti 
anche dalle componenti con- 
silian: -si impegna a svil ip 
pare e ad inten.s.firare tutti 
gii atti ncce.s.s,iri a scongiu.'a 
re la condanna ne; confronti 
dei l.ivoraton della Tunisia ». 
La Giunta di Firenze ha e- 
sprcs-so la propna opinione 
anche .suiratlentato di Aba¬ 
dan, definito «un episodio 
gravissimo che merita netta 
condanna e provoca sdegno 
ed orrore nel sentimento di 
tutti i democratici. 

«Ancora — prosegue il do¬ 


cumento — non .SI cono-soono 
I criminali che lianno com¬ 
piuto Tefferato gesto, su cui 
occorre che venga tutta con 
sollecitudine piena luce: 
chiunque e.ssi siano, sono 
1 comunque nemci della de- 
J mocrazia e della libertà del 
; popoio iraniano... La Giuma 
i auspica che in quel P.ie.-,e 
1 pr(x*eda iavanzata delle forze 
' progres.si.ste jx? 

' partecipazione ixipolare all.i 
j guida (iella nazione, affinché 
le grandi ri.sorse materiali e 
j morali deiri.-an siano u-snte. 
; non come fonte di arncchi- 
, mento e di .speriicro del re- 
I girne, ma per togliere la mi 
j .sena, le p.'-ofonde mgiu.stizie 
I pre.>enti 

j In una interpellanza rivolta 
[ al s.ndaco Gabhuggian;, i 
j consiglieri comunali demo¬ 
cristiani Conti e Pallant: 
chiedono di conascere quali 
iniziative la Gnint.i abbia 
pre.so a nrwtx-ito della lette¬ 
ra inviatagli d.i due con,-i- 
glicr; in CUI .-.I .‘■oilecit.ava 
l'invio di medicinali a! i>opo- 
lo eritreo 


II.» (iibiitti'-i I'! tiit't 
ilitei ('-.safe. 

Il.i aiRlie (ieci'.i <1; prò 
muovere un iiiemlro (-‘ii ' 
MiidiKi. la llega ne. i -.ii'd.H M 
ti. le a^-.ocia/l«)nl (h v .Ue'Joria 
|H-r affrontare i! tenui gene 
ralo (lei pr(‘//i. L'i)l)i(‘ttivo ('* 
((nello (Il r(*ali//ar(* una ai/o 
regolainenta/ioiie e toimin 
qu(* una (ii-iciiilina gener.de 
ciie tenga c(-iit<» di tutte le 
eomixinenti economiehe i* d; 
int*reato al fiix' di t.igluire le 
(Xinte più macro.-coiiiclu* del¬ 
la s|)eiula/ìon(* die an.iie in j 
un si.-ilema di libertà eoa- j 
traddiceuio i crit(*ri e gii in- ! 
dirizzi di e(iiio (irofitto. ^ono 
in contrasto cin gli oiiieltivi 
delia politica economica del 
governo e d.inneggiano anche 
i’aftività turistica. 

Per ia Provincia è necessa¬ 
ria una valutazione attenta 
degli elementi e delle cause 
die delermìnano gli aumenti 
dei prezzi affinché il mecca¬ 
nismo p('rver,;() dei rincari 
1 determinati dalla specula/io 
j IH*, dai profitti i* dai paraNsiti 
, dcirorgaiiizzaziotu* cemmer- 
\ ciale. come s(X’sso sottoliix'a- 
i to dagli Stessi dettaglianti. 

' (Xls.^a (*s.'.ere strencato con 
t Ì’a()iK)ggio d(*lle forzi' (Militi- 
' die <* dei cittadini adeguata- 
j mento c (ireventivamentc in¬ 
formati. Sulla ((iiestione dei 
I |>rezzi intervengono anciie i 
commercianti. 

' < Quale ri.s|)a.sia jxis.slamo 

! dare — afferma Giancarlo 
Monzccdii. dirigente naziona¬ 
le della Confe.scrccnti — a 
coloro i quali con tanto po- 
1 (lulisino si sdiicrano in dife- 
i sa del bilancio familiare? 
j Non si (iiiò controllare un 
I ((rezzo .solo al dettaglio: è 
• nece'sario un coirtrollo tra- 
i .s()arente die non (xitrà e.s>e- 
' re tale se non avrà come 
J primo ed assoluto momento 
i determinante il controllo del- 
I rimportazione c deH'ingros- 
! .so ». Per Monzecchi raumen- 
to dei prezzi, nella sua gravì- 


Sul fronte della .-cuoia eie 
mentali*, per quanto rigiiar 
da le .-.ix*.->e pi .■■ i bori, non - i 
dovrelihcro e.-%seiv gi(>.-.-.i pro- 
b'eini ])Ci- le inm.glie. 1 prò 
blenii (nu g:d--si. lo dichiara¬ 
va ieri .sulle colonne de) i.o 
stro giornale ra.sse.-v,ore alla 
pallili.c.i i.stnizKinc .Mano 
Benvenuti, .-ono jx-r il Coma 
ne che deve lar lion:e alla 
((onderà-.;! .-.pesa per i linoni 
libro icon 159 niilio.n e lìSò 
mil.i lirei. senza f.nora aver 
ricevuto un .soldo dalla animi 
lustrazione st.ilale. 

J problemi gro.ssi sono in 
vece (ler le scuole medie, 
soprattutto per qui Ile sapei.o 
li. dove gli .studenti e le loio 
fi.iniglie si trovano a d.ivei- 
si lar carico di una gr.iviisa 
•sjx'.s.i die drainina:.ciini‘''rf- 
a volte e nuitili- lini'ik* pi-r 
che non di rado negli opu 
.seoletti che vengono disinlnii- 
t; nelle .scuole t* nelle libi eia- 
dove si trovano lutti i libri i 
adottati -scuola (ler .scuola, 
ela.sse ((er cla.s.-e. sezione (ler i 
-sezion-'*. aec.into .n libri che j 
.senz'altro .s.uanno nece.s.sari j 
I nei't-.ssar! (x*i i/uf~l(i sciiol.i 
s’intende 1 . ne comtiaiono an | 
che un et*. lo numero t he non ' 
verranno ni;u utilizzati. | 

Qualche inaLziio p)trà dire j 
che non verr.inno ni.u utihz- j 
rati jjerche ne .■Vs I ino .studente i 
li vorrà ii.sarc. ni.i du* le 
(XJs.sibibtà ()c-r ii-.,irl; ci si | 
rebbcii). In realtà non e cosi 
e [xitrcbbcro (irovar'o non .-o 
lo gli .ittiiali .itiidcnti m;i an¬ 
che ((Udii clic sono Usciti da 
quel inondo (xalii anni t.i 
z\nzi gli slutlf-nli che .si ai) 
pre.stano ad entrari* or.i nel- 
1.1 .scuola troveranno che ((’i.tl 
che casa e migliorata. Fino .i 
qualclu* anno fa si compra 
vano fino a sette libri (ler 
una .sola nialcria. ora ((.ire .si 
-sia .sce.si a tre-qiiattro. Alla 
segreteria de, liceo .M.ichia- 
vclli ci dicono clic già da un 



Lo scambio di libri usali, il rimedio trovalo spontaneamenle 
dai ragazzi contro il caro-scuola 


ixiio di anni si .'.nino gio si 
stilivi i)t r aiginau- ((iiet brut¬ 
to \ iz.o 

Qu'-,t'.inno a.ili.) tiin.i al 
.M.icbiavelh. ni.( torse anelli- 
in .ili 1 c sriiole. nel e.elo 1 1 
l.tto die .sii.eg.i comi* iseri 
ver.si. si lon.s.gli.i di a.s|)ei;a 
le l ini lo dell'.inno per ae 
qui.s'are i libri. ((Ue-sto ;tn.-he 
ix>r dare la pas.sibilità d. di- 
.seiiteri* con gli insegnami -e 
le vecchie edizioni (xxssono e.s 
.sere .mcor.i utilizzate Ini.il 
ti i! ((rohk'in.i delle edizioni 
co.tirihu.sce molto a f.ir .svuo 


■ t.ire le •.is. lie il. siudeM'i e 
I l.iuiiglic In iiii.i libici ..I I I 
diclino ihe inolt: .-tlldenti 
eoiiip;;ino .me.ira . libi, ii cn . 
perche (i.ii di iin.i volt.i. do 
(IO aver eoniui.iio la 2iini.i 
edizione .il Ilici calo dell'u-.i 
I to I li()ren;:.s.s!nio a (i.irt le d.n 
I n-.'gcz: s|)i>e..i!.zz.iii fino .die 
1 innirovvi.sazioni d.ivanti ;dle 
i scuole (* alle iniziative (x>li 
' ticlu* di qiiidche org.aniz/.i 
' zioiiei sono .stali iisìitHlai li.i 
I gli m-egn.inti .i ricomijr.ire l.i 
' ventune.iima. 

I Jnf.itti ir.i r.dtiu .1 con.sul 


, t.iie gl. oini.zoli (iroiiio/ion.i 
i I: si leggono .iiuoìm t.lo! 
j di; (li .inni, il che no.i s< 

I lelilie gMve st* 1 eoiiien.ri 
' lus. CIO e.unhi.i! 1 In ogni c.n ' 
j v.i riconosziu’o elio anela- in 
{(iies'o e.imp() quaUos.! e nu 
I glioi.ito, soli attlltlo il.t q.li’i 
^ do l'elenco dei I l): i viene f.,' 
to ,sU sUgge; iiiu .Ito ile! i 
glio (Il el.tssc e non piu d.i. 
.singolo in.scgn.inte 
Inf.Uti le lilirei.e s ,i (|Uel.e 
dell'ii-ato elle ili! nuov", 
lianno g..i gli si.di.di (iiei.i 
di .dlanti, t.ivole l.'.’.in'.ii . 
ilie, cscii' i.iz.iini li; gini' 
ani i‘'‘)gU* ll.lii.me e ViU.dio-. 1 
ri. 

I.■.ipel’.ui.i .mt .eiii i ',1 del' • 
.scuole si -ente, .nane .-e in 
no dei !u-:o,-i i he vcn.ii no gl 
.din ut eoli ia'et'.s-..i ;. .i e! i 
s’iidi.i Q.a* lo .Ila la* pe,’'ehc 
.•lineilo ea-.! d i olio nd’e 1; 
tirelle se il iie.iodo di n.int i 
j e quello eia- \ .i d.ill.i : iic o 
l'.-ettenibie .i; (inni: d. iiovcn; 

' lue. .iiiehe in tulio i. ics’ . 

I (k 11,inno si coiiiin.ino Ubi. 
j SI ol.i.-.' lei. e min m nii-ui . 

' iiidit lerelile .-\ foie i eont; In 
' l.isc.i a Idi: ai i .i cii lori , 
deve e.v-ert* d.i !in|).i.i/ire. s 
si (leiis.i che eo.ia* in.uni:-> 

, uno .sludcnit* itie si iscrive 
• ;d p: .ino .inno d» Ile s.ine- i ■ i 
s|)eiule. .sili me:calo del iiu > 

, vo. senza c.dci’l.ue i \i.-‘ 

I Ixilaii. ()iu (li centoinil i lin 
Agg iingeiuu' : v le.d'ol.i ■ - i 
.iri’.v.i t r.inquil'amen'e idi-- 

I.iii l'iUi in .1 Ine. .meli. 

; z.e.-'-l .tUiia-Mtl IIO'I e; sis'lo 
s’.t’i N.ilin.ihiieiile le , i-e 
v,(.-..mo ,t -ei'oiiii.i dell.i « l.a ^ 
j SI* ed .mela- dell.i .seilo!a 

Il eo-to di un l.bu) coimii; 
qui* s- .iggiia in geiu*:'e mtot 
no .die ..eiinila Ine. n.ico piu 
()oco meno: e sulle 1.5 20 m ia. 
anche (pii (xie > (iiu [)ec(> in*- 
j no per i voc.ibolari U'ia c - 
I tr.i tro|)ìH) .di.i .1 nostro g u 
I dizio. (XT gar.intiie il diritto 
1 (Il tutu allo .studio 


Sono stati recuperati dai Carabinieri 


Sull’auto c’erano 
rubati per cinque 


gioielli 

milioni 


Fermale due persone che erano sulla iiiaccliiiia - La relnrliva proviene da farli 
ili apparlanieiili? In lasca di imo dei due nii assegno rubalo alla Banca d’Ilalia 


I là. non può essere riconduci- 
1 bile ad un fatto puramente 

gamidire la i f 

()ro()r.(> i*.s;)r('()rio. h il risul 

tato di uoa .situazione di crisi 
economica, di mancati con¬ 
trolli governaliv; a monte e 
di intervt-nto. della sitii.i/ione j 
negli accordi (onumitari. 

Pcrilié ì'aumento della car 
ne ’ li comitato prezzi non lia 
fatto altro clic trasferire ai i 
dettaglio quello die «fa tempo ì 
era un aumento già avvenuto j 
al!'ingros-o. Trop|X) .sjx'sso. [ 
due Monzccclii. dimcnticina- | 
mo die il prezzo deìla carne 
«• (Il tutti quei ()r<KÌott: a 
grò alinientari i* ^«(ggetto ad ; 
aunie**ti .-irlificO'i ((rovinati t 
c voluti d.i :ntc;'vent: govor 
nat.vn 


j Un notevole ((uantdalivo di 
I gioiell. e .stalo trovato su di 
• un'auto dai earab.nicri du 
! rame i normali servizi di pat 
tuglliamento delle, città. Si 
tratta molto proliali.lmente lii 
oggetti provenienti d.v furti 
.11 appartamenti. I caralcn.en 
.stanno ora cercando di .-ta 
tc.'.irc dove questi furt, siano 
•stati coinpinti. Non .si e.sclu- 
d(* die SI tratt. ri: << eo'.((; •> 


I 
I 
I 

i nic.-s'i a segno .il nord e die 
((O! ic meri e sia stata indi 
nzzat.i .sili!.! p.azz.i di Fi 
renze. 

Il '22 ago.sto .-corso vili., p.it 
1 tugìia dd nucleo ir.ve.stigat.- 
\o ii.i fcrin.vto m via Itcxli 
un’auto eoii ., tordo Gmvanni 
Giannotti, 40 anni, residente 
;v C. VI d. I.avagna ui (irov m 
eia d: Genova e S.lv.o Srx* 
diaci 1 . 20 .inni, ic.-ideiue a 
Licciana Nardi tu provincia 
di Ma.-s-a Carrara 11 Giannot 
t; era una vei cica cono.-cen 
z.* dei ea;alenivi, avendo mi 
mera-: ((ri*ecdenti (X'r trutta 
e ricett.izione. I^'uoino pertim- 
to c .stato te.nirtto ed e st.»ta 
perqvi-.sita l'.iuto .-.i cu. s. 
t rovava. 


L'8 settembre si svolgerò il gioco della torre 

Oltre cento comuni toscani 
saranno alla fiera di Prato 

Parteciperanno con i gonfaloni, in costume medievale • L'antico gioco 
è il momento culminante della fiera • Numerose altre iniziative culturali 


F.'. O'niai. aria lìi fiera per 
P.rtito Nonv'i neppure il tetn 
jx), p-.-r I [(rate.si. di rientrare 
dalle ferie c di apprc-lar.-i 
niiovamir.te alle proiirio atti- 
[ vita, c.ie .SI i',(vano ad e.sse- 
re ir.ve'liti da ina valanga 
di iniziative, vhe gi.i a partire 
d.illa fine (il ago-io oix'iiix- 
rau’io ì’.iri.s( d; (ma ilix* nx-- 
s: In iin (>re(ed,-nt,- artiodo 
awaixi dopo della formula 
ormai voli.nulaia di que-ta 
f.tra. (he lega n’o.ixnti n 
vui prevale là lenx-nto evo 
rviir.ico .ad a’.tr; p.ù -•.-(■•.ta- 


r>ot(-re eivik* e q-ilto rei: 
g;o' 0 . ma l.i tr.id.zioi.t, vonx 
,siKv»-(k- --ix-'-fr in que-ti ca 
.‘ 1 . e ri.Txi'ta.. Ed è ritna-to 
ai-che il •orleggio storno eo;i 
i «iwi figuranti in armi, dai 
cl.i'sivi v'o-tumi dell’tpvx'a. 
avvar.t,( alle moderrx dime 
dei vigili urbani vrx' portarsi 
1 gonf.iloui (kìle loro i .-tà. 
f .il s odici -tretti delia fa 
-, la frivolore. K' una trndi 
z.or.e di CUI Prato e rima 
'ta orgoglio-a In «vo-tu 
m( • vile (u rireP'O cirva veii 
ti anri or-oiM t.on senza (ii- 


1 r 
J - 

I d-)vt 


minte folv lori dui. Certo è che i sv-us'-o.i e d ff.volta, c coi 


]'.8 svu-mbre r-inpre-trta. or 
mai per antica tradizione e 
consui'tudine. il « clou > del 
la fura. 

In questa d.vta pir eredi 
t.ì d.il .Mtxinx-vo. si uni'c'O 
no in una simbio-i organica 
un.i fe-ta rcligiosvi ed una 
civile. Era il tempo della ci¬ 
viltà (k*i Cvmu.ii. e tol Tre¬ 
cento i rapprc.scntanti di 
questa forma statuale, parti¬ 
colarmente fiorente in Tosca¬ 
na. venivano a Prato per ren¬ 
dere omaggio allo .sacra cin¬ 
tola. Di tempo no è pa-s.sato. 
diversi c profondamente tra- 
sfo.-mali sono i rapporti tra il 


(r.uichv' incertezza -v-ì cetisi- 
glio v'omunale lii allora. .Ma 
da qix! tempol'8 settembre 
ha V i-'to cres(e.-e la propna 
p,>',x(!-.(ntà c La pance ip.izinne 
d*gi (svmuni della Toscana. 

Q.JCsta volta circa u.q centi 
nato sar.inno q.iclli prescn 
ti col proprio gonfalone. L'n 
terzo della realtà municipale 
toscana. .A dare lustro alla 
manifestozione sarà anche la 
p.vrtecipaz’O’se dei comuni ca- 
pohiogo di provincia, e chia¬ 
ramente del capoluogo della 
regione. Il tutto per circa cin¬ 
quecento figuranti in costume. 
È' qvK-sto alto numero di 


! » .ìd,*—> ni » e!’» li.i («f-t'vtto 
j il vomur.e a tur partire il 
j cortcvi in due punti di'tir.'i; 

I d.i in.a parte gli uomini n 
I armi •* in co-tume dall'altra. 

I nell,, frttti'ixcie in piazza dvl 
i com’-ine. i snidavi voi gonf.-i 
t Lmi. Per un breve tr.vtto prò 
j (^tkraniti -ep-urati. (juindi -i 
I r;u;ur.Tn'.o ix r gnngere lon 
intj in pi-iz/.^ (iti D Min-,. 
s-.i,Ige.-,i Irt ie.-im,<';.( 

it ligiii-a 

F' (i.'onrio -ul]., -Uvrdo (i, 
qio-st', monuintiìto tstlt-i,, 
-tuo (i. 'tile ni(ci.(xv.i!c ii.c 
'1 svo’gtra il «gio.w d-ll.( 
j t<)rrf ». Ogni an:\) o.-nr.ai v.e 
i ne L'‘api.’,nt.'iio .i Pr.ato un gio 
I (o dalle pi.ìz/c origi.nali in 
j (.11 '1 -svolge (d in (u; è n,, 
j t<). Qik st'.v.i-'o è pK'C.ito .ui 
. ui,a mar.iri"taz.ior.e che pren 
' (le or.g.i.f dall'impit go della 
forza l.avo.-o per far girare 
Io pc-sontis'UTX' m.ìi ire che 
.s<-rv IV .aix( a! frane.mento do! 
le olivo. Torchiar olivarum è 
infatti il suo nome latino I-a 
sedz* in CUI è n.nto il g,oco 
è la Versilia. Per questo è 
-Stato invitato il gruppo rii 
Ripa d, Ver.silia dove e-'O 
ha avuto una particolare dif¬ 
fusione. 


Dal (xirtivtiagagh è salt no ] 
fuori un sacclieuo con 
li anelli doro, tr.* cui tu- 
fedi; '.i\ Civten.ne doro; 5 
.s()ezzo:i. di eoHane. 4 paia di 
orv'cehini ,sem|iro d’oro, 6 
.spiille. ;-.1 una delle ((uali era 
no inei-e le iniziali A F ; 7 
cioiuloh; moiu'te 'l’oro vene¬ 
zuelano. port.u-hiav.; geme'.li. 
ed nfiiH* un., medaglia d’oio 
-sii una facciat.v d-oll.* quale 
er.v riKrodnttiv una ehi(*sa e ; 
.su! retro la .scritta « Mauro | 
Ferrara Monicdi.-on 1 M,ig 
gai 1972 Il valore comtvle.s 
sivo di tutta la «meue -> .si 
.»-'gire.'ebbe sin .5 mi! o’ii di 
lire 

Sia il Gi.'zinotti (he lo Sjie 
dacci venivano It'rmali per 
avceriamenti sotto l’.ucu.s.i di 
r.ceincz.om* .Ad una surei*.--i 
va perqui-sizione (leisona'e 
dalle la-'-he del G.annotti ve 
niv.i fuori un a.-^segno de'la j 
B, d'ltal;-a ri' 10 milioni 
di lire, elle .-rinbra ((fovrn.re 
(i,, -ir») .'Vv-k d. a sejn; ru 
h.tì; .alcuni ir.e.'i or sono alla 
b.uira (il .si.Un 

1! Gi.anno;).. e--endo .staio 
*rov,,'o in tias,se.sso del 
! a.'-s'-gnr, nUi.ato v d.tto rht* 
tu''a m-'-fe e.*-., a tordo 
dell., prot(r;a auto, non ,sem 
br., s .'t.iio in gr.ado d; nii 
s':f;rare molto tone la .sua 
(.'“siz one I/O Stied'.acri. inve 
( e. .sembra .si d rir.ari e.stra 
reo a t’J'ia la v!e(*nci.i Fgl: 
rfferma di es-e.-^-i tiov.ato a 
d'-'".anio d'*' fognilo'*: 
so'o ov'c.a.-ionalnient" Diira.n’e 
iin'u'* " ore peron .s.z one 
. oniohit.a nell’.apnar'.aniento 
fin-,/, j- -irMeva il fJ .l'rio**; ,a 
Fire.nze .-ono t.’-ovat .s ' 

croh)?' "Carte"». cl;e r>er<> 
ari un nrimo e-air.e. .sz-m’n.r.a ! 
' a''o de'le iin anche ' 

nifil'-a V ìe.ns all'or zinale 

Tra.n..:e !., rr.cd.iel.a .n oro . 
(on dedifa. che .seintira fo.-v-e I 
d; nroar.e’.a d un dipendente ; 
della Mon:ed;.-on i car.ibin.e ■ 
r; .-p*'rar.o d. riiL-c.;,* ad in , 
d.v.dii.vre .1 l.iogo dove 1 furti 
sono -'.a'; rorn.T.e--,-;. Intere.s : 
.santi seni’r)re.»ehbero r.velans 
«.".che le indagini .suil’a.-segno 
frov.ato nel> t,a.sc}.e d: G.o ■ 
v.ann; G..anr.o'ti. * 



La refurtiva recuperata dai carabinieri, proveniente proba 
bilmente da furti in appartamenti 


Grave lutto del 
compagno Bennati 


• SMENTITA 
LA VENDITA 
PER ERRORE 
DI UN VELENO 
IN FARMACIA 

La direzi'/ie dell A.FA M. 
di Firenze e la direttrice del¬ 
la Farmacia comunale n. 2. 
sita in via Tavanti. in merito 
alla notizia diramata nel cor¬ 
so della trasmissione del te 
legiornale rete 1 — delle ote 
20 del giorno 22 agosto 1973 
— secondo la quale sarebbe 
stato consegnato ad un clien¬ 
te anziché Antispasmina Co 
lica compresse. Butalma corri 
presse ed in relazione alla 
successiva smentita di tale 
notizia diramata dallo stesso 
telegiornale 1 delle ore 23 
ribadisce per quanti non 
hanno avuto la possibilità 
di ascoltare la smentita ra 
diotelevislva. l'assoluta in¬ 
fondatezza della notizia. In¬ 
fatti non solo non è stata 
distribuita a chicchessia Bu- 
talina, ma tale prodotto non 
esiste neanche in commercio. 


I. vo.i.pagno I.amtx*r:o 
Benn.A'.i ,* .stato colpito da 
un gr.av.i-i.mo lutto p'*r l.a 
.mprovvis.» Fcomp.apca della 
piccol.a Beatrice Telegramm. 
d. condozh.anze sono .st.v; 
inviati dal Pre-,.den’e della 
Pro’, no.a e da; memiir; del 
.a G unta dal -.ndaoo Gao 
buz..an.. d.vl .-''grctar.o del.,» 
Federaz..t.ne romun.*-',» M. 
chele Ver.'ur.a l comp.agn, 
d**!',' .-''z.-or'* r'iiane.-i. alia 
quale il compagno Br.nr,.tt; 


e i.-zr-t'o. Ii.an.io e.-. 7 ,.-e.^-.o in 
un gr.amm.a la commo- 
z.oifj <'.i il dolore per l’ir 
reviar,ahile p^rd.ia 
I fur.''r.,I; m .svolgeranno 
ogg alle 17. partendo dalla 
r.apix-r.a d''l Commiato a Ca 
regg. Al comjxvgno Larr.berto 
fk'n.na'i c-d alla su.a larn.giia 
ro-i duramente rnlp.ta g.un 
g.ino .e ^.r.rer'' ed al te'tuoi» 
(o.ndogl.atize dei corr.ixagn; 
(k-1redaz.on»- nei. L'.n.t,» 


SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE’ 

Visitate 

TUTTOCAMPING • Firenze 

^lA DFL termine OiS r K 
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Dimissioni, inchieste giudiziarie, speculazioni 

Un agosto di polemicKe 
all'ospedale di Arezzo 

Attacchi duri e pretestuosi da parte della DC che cerca di vanificare 
raccordo provinciale per la sanità • Al lavoro per rilanciare l’intesa 


AREZZO — « Dimissionarlo II 
presidente dcH’ente ospedalie¬ 
ro aretino». In questo titolo 
apparso sul giornali del 5 ago¬ 
sto scorso si sintetizza l'epi¬ 
sodio che ha acceso il fuoco 
di una lunga polemica fra 
le forze politiche aretine, po¬ 
lemica di cui ancora non si 
vede la fine. La Nazione ha 
fatto da casa di risonanza, 
ospitando iier tutto il mese 
di agosto commenti, prese di 
posizione, Interviste, dichiara¬ 
zioni, precisazioni e smentite, 
dal toni sempre più acce.sl e 
concitati. 

Perchè? Cosa è successo? 
Adesso siamo In grado di ti¬ 
rare le fila della vicenda, di 
ricostruire la cronaca e di co- 

f lierne 11 significato politico. 

’artlamo dal fatti. Venerdì 
4 agosto, seduta del consiglio 
di amminlstrazilne dell'ente 
ospedaliero: Qiancarlo Clofl- 
ni, socialista, rassegna le di¬ 
missione da presidente: «Non 
ce la faccio più, l'avvio della 
fusione del cinque ospedali 
della zona sanitaria 58 com¬ 
porta un impegno fi.slco in 
sostenibile . 

Lo sostitutsce un altro .so 
clallsta, Piero Fabiani; la ver¬ 
sione ufficiale, però, convin¬ 
ce poco. L'il ugasto «La Na¬ 
zione » scrive che « alcune 
comunicazioni giudiziarie hun 
no raggiunto nei giorni .sconsi 
l'ex presidente (leirospedale, 
due dipendenti e un impresa¬ 
rio edile ». Verrebbero conte¬ 
stati rinteres.se privato in alti 
d'ufficio, la tentala truffa ed 
il falso in scrittura privata. 
In pratica sarebbe accaduto 
questo: Antonio Cori, costrut¬ 
tore aretino, avrebbe parteci¬ 
pato ad un'asta di H milioni 
a trattativa privata per lavo¬ 
ri di ristrutturazione di un re¬ 
parto ospedaliero indirizzan¬ 
do all'amministrazione iin'ol- i 
feria in bianco. Solo successi¬ 
vamente, attraverso un giro 
vizioso, l’offerta sarebbe .sta¬ 
ta completata e la ditta Cori 
avrebbe avuto cosi l'a.ssegna- j 
zione dei lavori. ' 

Lo ste.sso consiglio di am¬ 
ministrazione, dopo aver 
ascoltato una comunicazione 
del direttore amministrativo, 
nella stessa seduta del 4 ago¬ 
sto, aveva deciso di inviare 
tutte le carte dcU'astu alla 
Procura della Repubblica 
« per accertare la verità dei 
fatti ed individuare con tem¬ 
pestività e chiarezza — si leg¬ 


ge in un comunicato del grup¬ 
po con-slliare comunista ap¬ 
parso sui giornali dell'U ago¬ 
sto — l'esatta configurazione 
di eventuali responsabilità ». 

I repubblicani parlano iro¬ 
nicamente di « incidente », 1 
.socialisti ribattono che « .solo 
la Magistratura può far luce 
sulle eventuali irregolarità 
dell'asta », la De, sulla que 
stione specifica deU'appallo, 
sta zitta. Questi i fatti: seni 
bra un normale episodio di 
cronaca giudiziaria. Cé sta 
ta un’asta « truccala »? Ci .so¬ 
no responsabilità? Dare una 
risposta è compito del Magi¬ 
strato. 

L’affare, però, prende .subi¬ 
to un altro risvolto, pretta¬ 
mente politico. I democrl.stla- 
ni votano il nuovo presiden¬ 
te dell’ente ospedaliero ma 
poi chiedono una verifica del¬ 
le linee programmatiche sui 
problemi socio sanitari con¬ 
cordate con le altre forze po¬ 
litiche (PSI-PCI-PSDI) l'anno 
scorso. Che cosa su-ccede? 
Succede questo: chi. nella DC 
aretina, non è favorevole al¬ 
l'accordo. tenta di prendere 
al volo la palla delie dimis¬ 
sioni di Cionfinl per partire 
In contropiede. La riprova ar 
riva puntuale e precl.sa il gior¬ 
no di Ferragasto quando sulla 
Nazione appare una lunga In¬ 
tervista al capogruppo demo^ 
cristiano dell’ente ospedaliero 
Massimo Innocenti. La pole¬ 
mica si fa dura e pretestuo- 
.sa: abbiamo accettato di sta¬ 
bilire un accordo con altre for¬ 
ze politiche — dice in prati¬ 
ca il capogruppo democrLslia- 
no — per eliminare le caren¬ 
ze provocale dalla pa.s.sata 
amministrazione di sinistra e 
per rompere certi clientelismi. 
Poi parte, lancia in resta con¬ 
tro il PCI e la Regione: 

« E' necessario che tutti i 
partiti si impegnino a modifi¬ 
care le scelte politiche e prò 
grammatiche della Regione 
'ro.scana che oggi, ingiu.sta 
mente, privilegia il triangolo 
Siena-Firenze-Pisa, sacrifican¬ 
do gli altri enti ospedalieri; 
il PCI aretino deve sgombera¬ 
re il campo da molti equivoci 
e smetterla di difendere l’as¬ 
sessore regionale comunista». 
Ecco dunque la « verifica » 
dei democristiani: niente di 
meno che un attacco violentis¬ 
simo all’accordo provinciale 
sui problemi della sanità e 
all’Impegno unitario delle for¬ 


ze politiche. La risposta dei 
comunisti non si è fatta atten¬ 
dere; ieri è stato diffuso un 
comunicato in cui dopo aver 
ironizzalo sulla 1 unzione mo 
ralizzatrice della DC. .si ricor¬ 
dano i risultati positivi del¬ 
l’accordo e si richiamano 1 
democristiani ad un impegno 
serio .sui problemi reali del- 
ra.s.setto .sanitario aretino. 

« L'accordo, anche se non 
mancano 1 limiti, è val:do e 
ha prodotto risultati buoni — 
ci dice il compagno Franco 
Hu.s.'.i, vicepre.sidenle dell'en¬ 
te ospedalieio. Abbiamo ini¬ 
zialo la Iasione dei cinque 
osjjcdali, attraver-so la con 
t.enlrazione delle attività chi¬ 
rurgiche. delle lavanderie, del 
.servizi ammini.strativi; l uni- 
ficazlone. in gran parte rea 
lizzata, delle normative e de¬ 
gli orari del per.-ionale. al po 
lenzianiento di alcuni .servizi 
e divisioni. Certo, non man 
cano 1 problemi e anche noi 
vegliamo mettere mano ad un 
j piogramma di lavoro che ri- 
I lanci raccordo di un anno la 
I e lo renda più inci.sivo ed ef- 
elfic.K e. 

Ro.s-si ha ragione, i proble¬ 
mi non mancano davvero; en¬ 
tro il 30 settembre deve e.sse- 
re presentato lo .schem.i di 
programmazione aspcdulicra. 
poi c'e da sciogliere il nodo 
del nuovo ospedale in via di 
costruzione e quello dell’am¬ 
modernamento delle veccliie 
strutture. Ecco il terreno del 
la verifica, i problemi reali, 
non certo quelli del rappor 
li fra il PCI aretino e l’as- 
.se.s.sore regionale alla .sicurez 
za sociale; anclie su que.slo 
piano, comunque, la risposta 
è arrivata: «non si può cer¬ 
to fare una colpa a noi - - d.- 
cono i compagni di Arezzo — 
del fatto die le università 
hanno sede a Firenze Pisa e 
1 Siena e che quindi è in que 
.ste città che si sviluppa l’at- 
j tlviià di ricerca e di specia- 
I lizzaz;one. L'importante è che 
queste tre .sedi diano una ri 
sposta organica alle esigen¬ 
ze di tutto 11 territorio regio¬ 
nale ». 

L’affare ancora non è con¬ 
cluso: c’è una inchiesta della 
Magistratura per l’asta, c'è 
un chiaro tentativo dei demo- 
cristiani di rimettere in di¬ 
scussione l'impegno unitario. 

Valerio Pelini 


Dicono gli operai dolio IRES di Siono 

« Un rebus dietro 
la richiesta dì 
cassa integrazione» 

Immotivato il provvedimento che colpisce 
più di 800 lavoratori - Assemblea aperta 


Montecarlo « bianco » 
e « rosso » delle 
colline lucchesi in 
mostra a settembre 

MONTECARLO -- La V Mo 
stra del vini tipici lucciicsi 
si terrà dal 2 al 10 settembre 
a -Montecarlo, che ha organiz¬ 
zato la oramai tradizionale 
manifestazione assieme agli 
altri comuni Intere.s.sati al 
« bianco » di questa zona 
(Montecarlo, Altopasclo., Por- 
cari e Capannori* ed al « ros 
so » delle colline lucchesi 
SI tratta di un impegno se¬ 
no teso alla valorizzazione 
di que.sia produzictie caralte- 
nstlca e più in generale per 
favorire un rilancio dell'agri¬ 
coltura. .so.stenuta dalla Re¬ 
gione To.scana. dairammini- 
■strazione provinciale di Luc¬ 
ca. dalla Camera di Commer¬ 
cio. dairispetlorato alla agri 
coltura. daH'Enle Provincia¬ 
le per 11 Turismo e dalla ge¬ 
neralità dei produttori. 

Questi due vini a denomi¬ 
nazione d'origine ccntrollata 
occupano un'area di circa 
1.400 ettari, per il Montecar¬ 
lo bianco, e di circa 8 mila 
ettari il rosso delle colline 
lucche.si, con una consi.siente 
produzione che trova positi¬ 
vi sbocchi anche sui mercati 
internazionali, in occaslcxie 
della mo.stra mercato del vini 
che verrà aperta in piazza 
d’Armi il pomeriggio del 2 set- 
ganizzate una serie di mani- 
ai 10 settembre, verranno or¬ 
ganizzate una serie, di mani¬ 
festazioni artistiche e cultu¬ 
rali che vanno da concerti, 
rappresentazioni teatrali, una 
mostra nazionale di pittura, 
premio « Montecarlo », una 
mostra estemporanea aperta 
ai ragazzi della .scuole elemen¬ 
tare e media, ed una mostra 
fotografica dedicata alle 
strutture urbanistiche medie¬ 
vali di Montecarlo, die con¬ 
serva largamente intatte le 
sue caratteristidie di borgo 
Sono previsti incontri, di¬ 
battiti, e tavole rotonde sul 
problemi generali deH’agricol- 
tura e pariticolari della viti¬ 
vinicoltura. Montecarlo si tro¬ 
va al centro di una vasta zo¬ 
na agricola ed è proprio nel 
rilancio deH’agricoltura che 
sta il suo avvenire. 


Alla Metalvetro di Siena 


>. .il 


La gestione controllata 
per riprendere il lavoro 

Richiesta dall'azienda, dopo che il Monte de' Paschi ne aveva fatto una condizione per 
comprare l'immobile - Un « braccio dì fe rro » che dovrebbe risolversi molto presto 


SIEN.\ — Quando si tenta un 
« braccio di ferro » bisogna 
misurare bene le proprie for¬ 
ze e quelle deiravversario. 
Potrebbe essere quasi la mo¬ 
rale messa nel finale di una 
favola ^r bambini, invece è 
quanto è accaduto alla Metal- 
vetro. un’industria senese che 
produce materiale di arreda¬ 
mento per il bagno. La Me¬ 
talvetro vanta una vita piut 
to.sto longeva (è stata fondala 
nel dopoguerra) e ilo|X) m- 
rie vicissitudini lia vi.sto la 
composizione di una società 
per azioni che attualmente 
la gestisce e ne è proprie¬ 
taria, Dalla Metalvetro è 
partita una serie di < rivoli > 
che poi sono andati ad inva¬ 
dere la zona .sud della pro¬ 
vincia: numerosi e.\ dipen¬ 
denti, infatti, si sono messi in 
proprio a produrre materiali 
di arredamento |x'r i bagni 
dando viLi ad una piccoli.s.si- 
ma co.sleIkizione tli fabbriche 
e fabbrichtMe nella zona di 
-Montcroni d’.Arbia. 

Per di più la fabbrica «ma¬ 
dre» che ha sede in via Pian 
d'Ovile — praticamente ai 
margini del centro cittadino 
e comunque airintcmo delle 
-Storiche mura che cingono la 
città — ha ed ha axnito un 
mercato piuttosto .spontaneo 


di acquirenti: non si serve 
di rappresentanti o agenti che 
collochino i prodotti in quan¬ 
to i clienti si rivolgono diret¬ 
tamente alla fabbrica per i 
loro acquisti. 1 protlolti 
valicano spesso anche le .-M- 
pi ed hanno jx'r meta l’Euro¬ 
pa c in .special modo la Fran¬ 
cia. Il vt'cchio stabilimento di 
via Pian d’Ovile non bastava 
più; era stretto e mal dis(X)- 
sto c il ciclo produttivo su¬ 
biva intoppi — nonostante la 
sua natura prettamente arti 
giannie — c molti dipendenti 
perdevano troppo tempo in 
futilità, che però orano rese 
necessarie daU’angustia dei 
locali. 

Sotto la pressione dei sinda¬ 
cati si decise quindi di co- 
.struire un nuovo stabilimcn 
lo ai margini del comune di 
.Siena in località .Arbia. I di 
rigenti delta Metalvetro pre¬ 
sero alcuni accordi informa 
lì con alcuni funzionari del 
.Monte dei Paschi per l'ac- 
quisto del \ccchio stabilimcn 
to. .Attualmente il nuovo .sta¬ 
bilimento è già stato ultima- 
i to e manca soltanto il pa- 
I gamento di due milioni e 
mezzo aU’Enel p<r l’allarcia- 
mento deH'cnergia elettrica; 
si potrebbe quindi procedere 
al trasferimento dei mac¬ 


chinari e cominciare la pro¬ 
duzione nel nuovo stabilimen¬ 
to eliminando così quegli in¬ 
convenienti tecnici che co¬ 
stavano circa trenta milioni 
al mese dì passivo 
{ I dirigenti della fab 
brica hanno però deci.so che 
fintanto che il Monte dei Pa- 
.schi non avrà acquisito il 
vecchio immobile di via Pian 
d'Ovile i cinquanta operai non 
jKitranno cominciare a lavo¬ 
rare nel nuovo .stabilimento 
né .si cominccrà il trasbordo 
dei macchinari. 11 Monte dei 
Paschi però, per acquistare 
il vecchio stabilimento ha po¬ 
sto una condizione; la Mctal- 
\etro deve essere messa sot¬ 
to amministrazione controlla¬ 
ta. La banca senc.se non .si 
fida troppo dei proprictori e 
ha dcci.so di prendere que.sto 
provvedimento cautelativo 
qualora il «leficit mensile non 
accenni a diminuire c la pro¬ 
duzione non riprenda in pieno. 

I Da qui il braccio di ferro 
« I lavoratori della .Mctnl- 
vetro c le organizzazioni sin¬ 
dacali — afferma un docu¬ 
mento eme.s.so do}x> l'ultima 
a.ssetnblea dei dipendenti del¬ 
lo stabilimento — ritengono a 
questo punto di finalizzare 
la loro lotta nei confronti del- 
1 Lì .stc.s,sa direzione aziendale 


perché consegni quanto prima 
i « libri » in tribunale e ri¬ 
prenda da subito l’attività con 
i’obieUivo di programmare un 
lavoro per il mantenimento 
dei rapporti con il mercato 
e per il trasferimento nel 
nuovo .stabilimento a Taver¬ 
ne d'.Arbia. Elementi questi 
indispensabili per uscire po¬ 
sitivamente da quc.sta dram¬ 
matica situazione ». 

-A cedere nei confronti del 
Monte dei Pascili e sotto le 
pressioni delle maestranze è 
stata oniamente la Metalve- 
tro che ha dovuto presentare 
al tribunale di Siena la do¬ 
manda f)cr la concessione 
dell’amministrazione control¬ 
lata. Una volta entralo in vi 
gore que.sto provvedimento i 
cinquanta lavoratori della 
•Metalvetro potranno ripren¬ 
dere il lavoro nel nuovo sta¬ 
bilimento c il .Monte dei Pa¬ 
schi sarà cautelato per l'ac¬ 
quisto del vecchio stabilimen¬ 
to; qualora infatti la Metal- 
j \elro mantenesse le fierdite 
attuali, al termine dell'am- 
ministrazione controllata, po¬ 
trebbe anche e.sserc liquidai.! 
e a rilevarla sembra che ci 
siano già pronti alcuni indù 
striali. 

s. r. 


SIE.S’.A — (Hi oiK'rai aTfollano 
la sala men.su <lellu .stabili 
mento IRES di viale Toselli: 
di fronR- a loro, .seduti davau 
ti a una fila di tavoli, i rap 
pre.sentanti dei partiti, dei 
.sindacati e degli enti loc.i;i 
.senesi. Il inicroioiio gracc.hi i 
fH*r un istante, (loi la voce 
di Careno Cucini, segretar.o 
della FLM rompe il briii.o 
degli astanti; « Compagni, ,ii - 
ziamo qne.sta no.stra asscni 
bela ajKTta... v. .\ella sala 
mensa cala il .silenzio e ixis 
.sono cosi prendere il via i la 
lori die ledranno iiniH-gnati 
operai, .sindacalisti, rapjire 
.seiitaiili dei partiti e degli en 
ti locali in Itti dibattito che 
SI protrarrà |X'r oltre due 
ore e flurante il quale ivrran 
Ilo affrontati i problemi tiello 
.stabilimento di Siena ma so 
pratlntlo ipielli del grnp|)o 
IRES Pliilips. 

fila direttiva del grnp|)o 
ìiidnstnaie lia infatti '.tabilito 
che negli stahilimenti IRES 
«li.slocati .-.ni territorio na/io 
naie si ifebbano effettiiaiv 
multe ore di cassa integra 
zione; 5(» giorni a .\'a|Kih. 15 
'20 giorni a Coinerio. tiU gior¬ 
ni a Siena. Motivo ilella n 
chiesta dì cassa integrazione, 
le scorte tropix» « abbondan¬ 
ti » di prodotto finito che sta¬ 
gnano nei magazzini. Si par¬ 
la di 120 mila pezzi circa in- 
veiidnti, lo .stesso quanlilali 
vo allo stesso momento del¬ 
l'anno .scorso quando la cas 
sa integrazione |H‘rò ven,.e 
me.s.sa in alto per due setti¬ 
mane .soltanto: qiiesfanno, i'i 
vece, se ne diiedono 12 di se*, 
timane. a zero ore lavorati¬ 
ve. |X‘r circa BOO dijHuuleiri. 

(ih impiegati e gli openii 
della IRES di .Siena presi'-pi 
in maniera massiccia ali as 
semblea aiXMta di ieri matti 
na. seuotevano la te.sta .seii 
tendo le motivazioni della ri¬ 
chiesta th ca.ssa integrazione, 
t Dietro alla cas.sa integra¬ 
zione e’è qualche rebus — 
sus.siirra .semplicemente un o- 
IKTaio — anche .se non .so di 
che tipo possa essere ». .A 
svelare il < rebus > ci ixmsa 
Cucini che afferma die la 
Philips vuol portare in Olan¬ 
da il centro di ricerca e stra¬ 
tegia per gli elettrodomestici 
che è a Comcrio; e si po¬ 
trebbe profilare un accordo- 
.spartizione fra la Philips e la 
Zanussi: poi elenca tutta una 
.serie di fatti dì cui abbiamo 
parlato in un no.stro articolo 
pubblicato tre giorni fa. 

Dopo Cucini della FLM han 
no pre.so la parola i rapprv- 
.scntanti delle forze |X)lilidie. 
il sindaco di Siena, alcuni di¬ 
pendenti. fino ad arrivare 
alle conclusioni di Cucini. .A- 
lessandro Vigni, responsabile 
economico della federazione 
del PCI afferma, dati alla 
mano, la inconsistenza delle 
motivazioni portate dalla I- 
RES a livello nazionale. « pro¬ 
prio nei giornali vicini alle 
posizioni della Confindustrìa 
— ha detto Vigni — si leg¬ 
gono delle statistiche che af¬ 
fermano che il mercato è sa¬ 
turo per gli elettrodomestici 
"bianchi" (lavatrici ecc.) per 
il 90 per cento circa, mentre 
per quanto riguarda i conge¬ 
latori (la produzione della 
IRES n.d.r.) il mercato ha 
una saturazione pari al 15 
per cento circa ». 

Da questi dati si può nota¬ 
re che mentre per gli elettro¬ 
domestici « bianchi » il mer¬ 
cato può tirare limitatamente 
e solo per quanto riguarda la 
sostituzione di pezzi logori o 
invecchiati, per i congelatori 
c’è ancora un ampio spazio 
nel mercato. Da lunedì, co¬ 
munque sia. alla IRELS si \a 
in ta-'.,'.a intvgra/ione. Fino al 
ni .settembre il la\oro non 
npreneferà. ma nel frattem¬ 
po si dovrebbero svolgere al 
cuni incontri fra direzione .i 
ziendale e sindacati; solo da 
questi sapremo se per il r« - 
sto dell'anno e fino alla pn- 
mavera prossima il lavoro po¬ 
trà continuare normalmente. 

Sandro Rossi 


PRENDE IL « VIA.. QUESTA SERA QUELLO DI MASSA 

Appuntamento 
al Festival 
dell’Unità 

Proseguono le altre feste - Un momen¬ 
to per ritrovarsi, discutere, divertirsi 



Parchi e piazze si riempiono 
per la stampa comunista 


ogni sera con le iniziative 


Inizia questa .sera, con uno 
spettacolo di Iva Zanicehi il 
festival comunale di Matta. 
Il parco della Villa .Mazzoni 
sarà |X*r dodici giorni tea¬ 
tro di numerose iniziative 
culturali, sportive, [xilitiehe. 
Sarà allestita una mostra al¬ 
la quale panccipcranno arti- 
.stl delle vane diMipline die 
risiedono nel connine di .Ma-, 
sa e un concorso aixTto a tut 
ti a tema IiIktq. Presidente 
della giuria sarà il noto Ila 
no Bossi, coadiuvato da un 
gruppo di critici e giornalisti. 

•A Portoferralo il festival 
continua a offrire le proprie 
iniziative iJoliticlie. eulturali 
e .siKirtive ai turisti e agli 
abitanti dell'Elba. Il festival 
di /una delia Basta Val Di 
Chiana, allestito nel vecdiio 
eamix) spiHiivo di .Acquavi- 
va. una frazione di Montepu! 
ciano, offre questa sera .li 
visitatori e ai compagni: al 
le 21, una gara di briscola a 
gironi con ricchi premi e ai- 
li' 21.30 la proii'/iiine del lilm 
« Billy il bugiardo» di Sdilc 
siiig. 

•S. aproiii». iiitihu'. oiiLii al 
Clini fc.stival nel Grossetano: 


t'a'iellaccia. .Montemasvi, Sa-. 
MI D'Omlirono e .Montiano. La 
fosi.a dcirUnità a Venturina, 
in provincia di I.ivorno. ha 
in programma ix’r que.sta so 
ra; alle Iti i'aix’itiira del vii 
laggio: alle 21 una conforon 
/a del (.ompagiHi Cosare Re 
mondi, dircUore della sciaila 
di .\lhinoa del PCI sul toma; 
•I L.i cri'i italiana o i problo 
m. della trasforma/:onc della 
.M.>cìclà e dello Staiti *. 

Si è .qvrlo in (pie.sti gior 
ni anche :l fcMival de l'tlni 
là e (iv'lla Citt.A Futura a .San 
Pierino di Fneeceli t» allestito 
nella zona sjsirtiva. Per que 
sta sera, alle 21. é in prò 
gr.imm.i un dibattitti sul te 
m.i: * Equ»! canone txl odili 
/i.i |K)(>o!.ire ». P.irlceiix'rnn 
no al (lih.iilito Giamu Rosolli 
del Sl',\I\ e Mano Corona. 
sind.U'o di Kueeeeli.o, 

Dem.ini '1 aprirà il fc.stival 
d Casteiniiovo Berardenga in 
prov nu la di Sien.i che avrà 
in inogranim.i per la prima 
gnirn.ii.i. alle Ifi apertura del 
villaggio e t'.teei.i .al tesoro 
i er- ati \.1 s; alle 21 ballo con 
;1 f qiiintotto senese » e alle 
22 la proiezione del film con- 
terio « Stamping Ground* 


Costituita a Grosseto una cooperativa culturale 

Nasce in libreria un 
centro per i giovani 

Dieci ragazzi disoccupati hanno fondato 


«Scaletta» d'interventi per la Valdera 

Pacchetto di proposte 
dei sindacati per 
la ripresa d’autunno 

L’abbigliamento continua ad essere il 


« Controluce » - Libri, discussioni e studio | settore più ili crisi - Gli altri settori 


A Livorno: sono bastate le prime opere di disinquinamento per richiamarli 

Tornano i muggini ai Fossi Medicei 


LIVORNO — In que.sti ultimi ] 
tempi 51 è notala a Livonxi 
un.v .stra.ia pix-senza. che ha 
attratto l’attenzione c ri.sve 
gliato la curiosità di tutti. 
Personaggi nuovi, o meglio, 
vecchie conoscenze che da 
tanti anni non ci facevano più i 
visita e che ora. a gruppi I 
numerosi, in divisa grigio-ver- j 
de e silenziosamente, si muo 
vono a loro agio, snobbando 
chi li guarda con sospetto. 
Sono i muggini dei fossi, ta¬ 
citi spettatori deircstatc 
I miliardi neccs.sarì per E 
opera di risanamento dei fo-. 
si mexiicei tardano a venire 
e kiro, impazienti per Latte- 
si sono fatti coraggio, evi 
alla prima boccata di os.si 
fcno gentilmente conce.ssa 
4i1Ia chiusura di alcuni .scari 
cW neri, sono tornati. .Aspet ‘ 


laudo i mili.irdi •-i è infatti | 
provveduto ad el.nvn.irc ai¬ 
timi Mccoli inconvenienti, .al¬ 
cuni mali minori. E' m atto, 
da parte delL.Amministraz.io 
ne comunale, la fase prelinii 
pare delLoporazioix' di ripu¬ 
litura dei fos.'-i. che tende alla 
separazione completa delle 
reti di .scarichi bi.inchi da 
quelle di scarichi neri. .Alcuni 
pn^rictari di edifici che .sca¬ 
ricavano abusivaniente acque 
nere nei canali saio stati 
individuati, intimati, e co 
stretti ad ■ allacciare k' loro 
proprietà alla rete di fogna¬ 
ture già csi-stenti. 

Oltre a questo lavoro, ini¬ 
ziato da una .squadra già dal¬ 
la metà del '76, o'c stata un’ 
altra iniziativa; la costruzio¬ 
ne di due sifoni (nella zona 
La Marmora c Santa Trini¬ 


tà» ». 1 k> hanno perme,-''io alle 
fOiTii.ttiire fii 'cavalc.ire L 
o>tacolo dei fo>‘ii che incon¬ 
travano in que>li due punti 
del kiro pcrixor-i»». In questo 
modo le due acque ixin .si 
mc-scolano. i f,i>M invece di 
es.^crc inquinali al lOÙ per 
cento lo .sono al 99 e i mug¬ 
gini hanno iniziato la loro in¬ 
vasione. 

S»vno venuti insieme ai fio¬ 
rentini. ai mìl.mesi. ai fran¬ 
cesi. ma non haixio chiesto 
d^l mcrcatiiKi di piazza XX 
Settembre, dei 4 .Mori (dei 
quali condividono il colore 
verdastro», del ristorante do¬ 
ve sì mangia bene. Non chie¬ 
dono niente, a nessuno, si a- 
dattano. o forse si ras.segna- 
no. dignitosi, pretendendo so¬ 
lo un •»’ di tranquillità. Ma 
anche questa viene loro ne¬ 


gata. (Là canne da fx-xa. 
e addirittura rei». Iiar.no ini¬ 
ziato ad insidiarli, a tendere 
Ioni agguati, nonostante la 
convinzione generale che la 
spremuta d: un»i di quei mug¬ 
gini nel .serbatoio di un moto¬ 
ciclo dia la po-òibiliia di per¬ 
correre gratuitamente diversi 
chilometri. 

Questi spazzini del mare in- 
f.iUi trangugiano qu.ilsiasi o 
sa e per lo loro carrà tossi¬ 
che diventano immangiabili. 
Por l'abbondanza di scarichi 
■ le acque dei fossi soix) prov- 
viste di .sali minerali che fa- 
vori.scono lo sviluppo di al¬ 
ghe untcellulari verdi. Proba¬ 
bilmente — ci dicono al mu¬ 
seo di storia naturale — sono 
proprio queste alghe, deposi- 
t ariosi sul muco delle squa¬ 
me. dxt determinano il cokv 


r«' verdastro di que.>t; {x-'Ci. 
Coi « ibo in abbondanza, le 
correr.ii soprattutto, e i p>>- 
chi centin'.eln di acq’ua su¬ 
perficiale (la .sola ossigenala 
perché nxrssa da! ve.ntoi. i 
muggini ne.-.cono a viver,-. 

-Ma quando pas.sa un bat¬ 
tello -i salvi chi può; la mel¬ 
ma del fondo e lo strato so- 
spe.s<i di fango vengono in su- 
.x'rficie. l'os.sigcn»') viene a 
mancare. Con i fossi risanati 
di ossigeno ce ne .sarebbe in 
abbondanza, non solo per i 
pesci. m,i anche per il nostro 
na,s»i, .Allora, visto che questi 
nostri piccoli amici si sono 
accontentati di poco, evitiamo 
di scoraggiarli e facciamo dì 
tutto per rendere più gra¬ 
devole il loro soggiorno. 

Stefania Fraddanni 


GROSSETO — KiiiiilineiiU* 
una cooperativa libraria co- 
.stituita (la giovani di.socciipa- 
ti. Si c hiama « Cernirò di <lo- 
cunientazioiu* controluce > e i 
suoi .sixi sono 1(1 giovani, in 
prevulLiiza ragazze diploma¬ 
te e laureate. La cxxiperali- 
vn costituitasi nei giorni scor- 
•si a Gros.seto. con sede in 
via dell'Unione 32. entrerà in 
attività già nel . settcìnbrv 
pro4.vùh(f.' ‘ 'qùuiido ' giovani" 
avranno arredato e riempito i 
locali di via Ximines. dove 
si trovava uno filiale del .Mon¬ 
te elei Pascili di Siena Ol¬ 
tre ai lunghi scaffali dei libri 
troveranno ixtsto, nel centro, 
una sala per asvcmblcv e con¬ 
ferenze ed lina sa letta p* r 
audiovisivi e videotape, cd 
un vero e proprio archivio, o 
centro di dcxumentazione ol 
fine di promuovere bibliogra¬ 
fie di .studio, .seminari e di¬ 
battiti. N'c’l centro saran 
no inoltre messi a disposizio 
ne giochi didattici e materia¬ 
le qualificato per l'infanzia, 
per il quale i giovani si .sono 
già messi in contatto con la 
agenzia di distribuzione. 

Una iniziativa interessante, 
dunque, che certo non vuole 
rimanere' emarginata nel 
ghetto dell'* arte di arrangiar¬ 
si >, ne tanto meno intende 
divenire un centro culturale 
d'élite. E’ intenzione dei .so 
ci. piuttosto. .>=(xfdisrare le ri 
chie.ste di una larga fa.scia 
di studenti, degli universita¬ 
ri pendolari, dei professioni¬ 
sti e degli operatori cultura¬ 
li. come anche di quel gran¬ 
de numero di lavoratori e cit¬ 
tadini che sempre di più .sen¬ 
tono il biso.gno di partecipa¬ 
re alla cultura, di potersene 
finalmente* riappropriare. Il 
ccxnpito non è certo dei più 
facili, e sara iixJispensabiIe 
che -i erti un rapportt» t<i 
.«-tanti' c dirc'tto fra (lUf-t.i 
pur piccola inizialiv.i v i lim 
,glii di produziont- culturale, 
a partirt' dalla .-cuoia, m.i 
lenendo ben conto del ruolo 
(k'gli Enti ItKuIi. degli orga 
ni'imi e ck-lle associazioni di 
mas.sa. 

In qiK"to .senso dn uno i 
giovani della cooperane a. un 
ruolo essenziale doeran- 
no -.eolgerlo la Resiore t' il 
romune di Grosxto. che ro.'i 
1.1 If gjc- ttfU -1 trovan., .i ri¬ 
coprire le fu:ìZio:ii -volte n 
q.K'sto -ettore d-alLammini- 
-trazio:.-» t entrale. Si tratte- 
reliÌH- < iot* (Il f.vminl.ire iin.i 
ìxilitK.i di proaramm.t/ii'*'e 
< -iltur.tle in n.odti da sumo- 
1.1 r»- nuove- esperiin/e di ag- 
gn .i.iziorrt-, «soprattutto fra i 
.;.o-, .mi K' jxT (jiic-'to c ile 
il centro di documentazione 
controliKO non intende arren- 
d« r-i o ritirarsi in una loci- 
ca di a-pettativa 

.\nzi il loro .sforzo è pro¬ 
prio quello di ricostruire un 
terreno di dibattito e di cre¬ 
scita politica, di rapporto dia- 
k'Tticfl con I giovani, le don¬ 
ne e i disoccupati con tutti 
v'oloro che abitano nel tirn- 
torio gm.s.sclan»!. Ma que-to 
■sforzo è «viclente che re-te- 
rebbe frustrato se non fosse 
prc-so in considerazione, soste- 
ruto e stimolato non .solo d.il 
movimento sindacale e da 
qjelki asscx'iativo. che a ta¬ 
le iniziativa .sono interessati 
in prima persona, quanto rial 
complesso della società, nei 
suoi vari livelli di organizza- 
ione. nei suoi diversi momen¬ 
ti di confnmio. 


I sindacati 
chiedono il 
rispetto degli 
accordi per le 
niunicipali/zate 

-*• -Duef* me.si fa.'-hJL 
C:.spel (in rappresentanza de 
.gli enti locali» e le confede¬ 
razioni CGILC13LUIL. ra«-’ 
«jiuin.soro un accorcio ^lll r; 
calcolo dt'gli .scatti d: aiizi.i 
nità ix'r 1 lavoratori delle 
aziende niun:C'ipaliz-zaie »nei 
settori dei tra.sporti. ga.s. net- 
loz.z.a urlMna» jx-r ranno 1978, 
Gli accordi, però, .sono ri- 
niH.sti lettera morta, .si leg¬ 
ge in un comunicato stampa 
diffii.so dalla federazione uni¬ 
taria regionale CGILCISL- 
UIL e dai sindacati regionali 
di categoria. Ix? aziende mu¬ 
nicipalizzate !ntcre.s.sate han¬ 
no affermato di non poter 
corrispondere ai lavoratori la 
cifra .stabilita, per ragioni di 
bilancio. 

Que.sto fatto — è .scritto nel 
comunicato — ha determi¬ 
nato nel lavoratori un giu.sto 
ri.sentimento che può sfcxtia- 
re in azioni .sindacali, qua¬ 
lora non .si giungesse ad una 
potoitiva e .sollecita applica¬ 
zione di quanto è stato con¬ 
cordalo a livello nazionale, 
in giugno. Venerdì pras.simo. 
1. .settembre, si svolgerà una 
riunione alla quale prende¬ 
ranno parte la presidenza del 
Cripel (comitato regionole 
impresse pubbliche degli enti 
locali» ed i rappre.-jen tanti 
delle organizzazioni .sindaca!.. 


PO.N’TKDEH.X - L'aiidami'nto 
cxcnomico della ValdcMii prc- 
.«-enta as|xlti largamciUe 
contraddittori. Infatti ♦'.(! una 
situazione scNtanz.ialmente 
ixi'-itiva nel .settori' metal¬ 
meccanico per Laumento dei 
livelli di occupazione alla 
Piaggio. all’.Asso-Wcrke e an¬ 
che nelle medie e piccole a- 
ziende, fa da contrappeso u- 

è òrma! liquidata nono.stantc 
le lavoratrici abbiano lottato 
a lungo, per .sventare il di- 
■segno della società agricola 
Belforte di Prato che ge.stiva 
l’azienda. Ora il tribunali' 
sembra .stia tentando un con¬ 
cordato, che ixitreblie |X)rtarc 
in futuro alla riprc'.sa dclLal- 
tività prcxiiittiva guidata da 
un'altra .sixietà. 

Il fatto, .se evita il riscliio 
jx'r !c 230 lavoratrici di jM*r- 
dere salano e liquidazione, 
non dà (X’rò immediate jiro- 
.-p(<live di occupazJone. anzi 
jiiiò rapprc.sentare m man¬ 
canza di un adeguato control¬ 
lo un jx’ricolo di ritorno al 
lavoro nero l'd a do.micilio. 
.Ni 1 settore abbigliamento 
oltre alla Marly hanno cliiu-o 
altre piccole fabbriche, o ri¬ 
dotto i livelli di occupazione 
diretta. «:opratutto femminile. 
L'na crisi .strisciante .si è re 
gistrata anche nel .-ettore del 
mobile, dove -ono avute 
sensibili riduzioni di po.-ti di 
lavorc». E’ in atto uu’appro- 
fondita indagine della Regio¬ 
ne negli 11 ( omuni del com- 
fircn.sorio del mobile p-.sano 
jxr definir»' un progetto 
T legno» regionale (clic tenga 
conto dei problemi dell are.! 
pisana, della Valdel.-a e del 


l'istoic-('), che dovrebbe ga 
rantire pro.spcttivr. 

In questa situazione, già 
prima delle ferie, la federa 
zuaie unitaria di zona aveva 
pre.sentato una Ixi/./.a di pia< 
tafomia per dare una risix) 
.sta complessiva ai problemi 
economici ed ocx-upazionali. 
lio/.za clic è stata oggetto di 

li. a sostegno (Ielle ricliiestr 
sindacali, e dall’altro il p.» 
dronato pisano, ed in prim<» 
lungo la Piaggio. 

Sui problemi della Piaggio, 
oltre ai sindacati, ci sono 
.state pre.-c di po.-.izìone uffi 
ciali anche dei f’artiti. /Altro 
problema sul tappeto è quel¬ 
lo de! rilancio dell'agricoltura 
e del recupero delle terre 
incoile e mal coltivate da 
jiarle delle ccxijiorative agri 
cole che ne hanno fatto ri¬ 
chiesta. La questione è .stata 
al centro di una riunione a 
perla del consiglio comunale 
di Pontedera. 

In jiratica si va ver.'><» un 
autunno che presenta luci ed 
ombre, col perdurare di gravi 
sacche di disoccupazione e 
.sottocc up,i/io:ie -opratutto 
nel settore gioitinilc- c fc-m 
minile. La definizione della 
jKatt.iform.i .-inclacale zonale, 
su cui mobilitare a .sostegno 
le forze {xiliticiie. gli enti ki- 
cali e le fcn’/c sociali può es¬ 
sere il punto di partenza per 
(Inamarc il padronato pisano 
nel suo complesso ad operare 
in 

Ivo Ferrucci 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

EDEN: Am t -ne 
ITALIA: Le a de l.>55 c 
ROMA; (Prosi.ma nipe-lj a> 

LUX: £■ rorru:* la ss e.-.d da sj- 
pcestjcy. Edrt 9 S fcr>«lS I L« 
ss detessa ale g-a.sd maro.,*, 
cs sr . c^. Rcf-./s .««as 1*5::'.:*>; 

■ 'Z M t 4 . 

GLOBO: La ss g-rrd s-o 

*3 d? se/s c G gs-,' d p/c a o. 
cs s j'. • ca.t i c: evsa- 

le. ser tu': . 

AREZZO 

POLITEAMA: Ds-'.a f s es e i 
sd-c ’ 

SUPERCINEMA; E.sasa- conta 
g-st on 

CORSO: I! cs os'is d. tjcco 
TRIONFO; ,-ss»3J 

SIENA 

IMPERO s dss -S3 * i. 
SMERALDO: is-dss ma r ise *- a) 

METROPOLITAN: Ojcs*» sarjs. 

sazis 01120 -ns-ds 
MODERNO: R y» a/ cr e-atcSe d 
UT» g3»f-*cr,*e 

ODEON: Stase-a v.ncs a.nc.S .s 

PORTOKERRAIO 

ASTRA; (r.s-i servenjts; 

PIETRI: (.nsn pe-reutc) 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Se s co 
S. AGOSTINO: (r.scso) 

MONTtCAllNI 

KURSAAL: La cs.l.r.a deg.i st .ali 
EXCELSIOR: Adente 007. v./, t 
lasc a msr.-e 

ADRIANO: Hi d 

ROSICNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY; T*t ! 9 /* con¬ 
tro t.-e t.qri 

ARENA SOLVAY; l.n nome de. pa¬ 
pa ra 

ETRUSCO (Donoratico) : L' so » 
de; dottor Mo-eau 
ARISTON (Oon»r»lice): (non pir- 
ve.n ufo) 

PORTO AZZURRO 

ITALIA: Hoooeust 2000 


; SAN VINCENZO 

j VERDI: V 3 lato ssac.e'e 
} TIRRENO; (noi pa-ra-.'oi 
, CENTRALE: (non pe.'.e--to; 

LUCCA 


MIGNON: Il o j cso '.i.tc ssofo- 
colo c -e-r.atsq a! co. .Messegg 
da lo'Zt stonost u'e, co cor. 
Do/da Ci”Odre. C.-i* s-oslrr 
Lee. El' V.'ol a:n. pe- futt . 

PANTERA: Il 'cita garit uomo e 
p u granàc tAentur a-o d’A-me- 
r :ì- Il srofess on s’c coi>*'. con 
la.-nes Cobvj-.n. .M :■«» Sa-'ì- 
r. se- t j" . 

MODERNO: L u t-as;»/ d .e ter,- s- 
s mo- S:e-deo >1 «rrng a. :::i 
O Ol » Gu d». :c oc (VM t3> 

ASTRA: Ur a s'-^s-d -d-n c-'/cr-'u- 
ra nel mordo de. "trolis-no $«'■- 
'.•*73 : Le .m.or'sg-a i/! d : 

c;rnsr.t, eoo-.. O. ss 1 

And-esj C ajd o Ceisr::i. 

‘VM 14) 

CENTRALE: 1 . 5j o .nto'.no a .Mo- 


n ;a 


PISA 


POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: V.ocrtr* sj d’ut rjott 
POLITEAMA: L* iò'ììxzc pon p;n 

LIVORNO 

GRANDE: Le r.sata p u g o/an con 
;a Casse p u sca'e.nata d'Ita.ift 
La :.:aa c na ia classe del t'.o*- 
tenf Coori con G'orla Cir'itc. 
Gianfranco D'A.-vgalo • L.no Ban¬ 
fi (V.M 14). 

JOLLY; Inc'ed.b .* v «gg'o wrgo 

l'.gnoto 

MODERNO: U'/* com e ss ma laf- 
-3 « ra era; R.d.-rdo c 
rrrio. co'», cs”-; Grs B-a-n •- 
VZo te- Cnerl. Stefaro Setta 
F ores (VM 18) 

SORGENTI: V. 1 a'dar o ma k» 

g- r.o 

METROPOLITAN; La m.a 3 che re- 

j.-.t,-e d He d . eoo-, con 
E.yj Mer a S nt-.an-.-T-,*-. iir Ro*. 
s*fr. t..'; 

LAZZERI: (Ch.jsu'a estiva) 

MASSA CARRARA 

MARCONI: (ch'usura estiva) 
GARIBALDI: L'un co ve c doss e' 


ARISTON (A- a cord z re‘, g ). 
Una •r/cntj-o nel mondo tìr.- 
1 «'Ot.smo sel/aggo; La mon- 
oogria de. d o cer.r. ba e. co or . 
con Ursu a Ar.d'eiS. Clasd o Cas- 
i ne.!.. (V.M 14) 

ODEON; Erot,Cfs'.*no tuse.-ercltan- 
te. Confess'oni proib.te di una 
monaca adolescente. Colon con; 
Susan Hem'ngwiy, W.llian Ber- 
3 er (VM 18) 

I ASTRA (A-a cor.d'r rel-lje-i'a) : 
E' lOTrt'.a .a is'end da suoe-- 
sery, Ed/r'ge Fcrec'f La so do¬ 
tessa a! e grandi manon-re. ccn 
Rerro Montajneni, co or’. 

'VM 14) 

ITALIA: Un f Im d. a't.fi rrrfj tetv 
s one ero! ea; La pomodeteci ve. 
co-ori, con; Am c Rar.dai, Ro- 
stxvìa Keatcn. (VM 18) 
NUOVO: E.-nanua la b'ar.ca e ne¬ 
ra (VM 18 ) 

MIGNON: Agente 0Ò7, la so't 

che mi ama/a 


su a po'r.o^'af 


r»! mondo. 


E-r.anue 'e e le p»-r.onotf. ce¬ 
lo- . coi; Loj-a Gemur. (V'eta- 
t ss mo). 

VIAREGGIO 

ODEON: Bees lo sc.a.mc che ucc.da 
EDEN: Un franou 1.0 week and dì 
piar» (VM 18 ) 

EOLO; Ha di 
GOLDONI; (riposo) 
BUSSOLAOOMANI: Renato Zero 

PIOMBINO 

ODEON; (non pervenuto) 
SEMPIONE: (non pervenuto) 
METROPOLITAN: Cattivi pe.nt eri 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: (non pervenute) 
ATLANTICO: (non pervenute) 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLO: ora 21,45 U 
(ebbra del sabato tara 
ARENA PINETA» Agente OVT. |B 

•0 a che mi 
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Dimissioni, inchieste giudiziarie, speculazioni | Dicono gli operai della IRES di Siena 


Un agosto di polemiche 
all'ospedale di Arezzo 

Attacchi duri e pretestuosi da parte della OC che cerca di vanificare 
l’accordo provinciale per la sanità • Ai lavoro per rilanciare l’intesa 


« Un rebus dietro 
la richiesta di 
cassa integrazione » 

Immotivato il provvedimento che colpisce 
più di 800 lavoratori - Assemblea aperta 


SCHERMI E RI BALTE 


TEATRI 


AREZZO — « Dimissionarlo 11 
presidente dell’ente ospedalie¬ 
ro aretino». In questo titolo 
apparso sul giornali del 5 ago¬ 
sto scorso si sintetizza l’epi¬ 
sodio che ha acce.so 11 fuoco 
di una lunga polemica fra 
le forze politiche aretine, po¬ 
lemica di cui ancora non si 
vede la fine. La Nazione ha 
fatto da casa di risonanza, 
ospitando per tutto 11 mese 
di agosto commenti, prese di 
posizione, IntervUte, dichiara¬ 
zioni, precisazioni e smentite, 
dal Ioni sempre più accesi e 
concitati. 

Perchè? Cosa è successo? 
Adesso siamo in grado di ti¬ 
rare le fila della vicenda, di 
ricostruire la cronaca e di co¬ 
glierne 11 significato politico. 
Partiamo dal fatti. Venerdì 
4 agosto, seduta del consiglio 
di ammlnlstrazllne deH’ente 
ospedaliero: Giancarlo Clofl- 
ni, socialista, rassegna le di¬ 
missione da presidente: «Non 
ce la faccio più, l’avvio della 
fusione del cinque ospedali 
della zona sanitaria 58 com¬ 
porta un Impegno fisico In- 
.sostenibìle . 

Lo sostituisce un altro .so 
ciallsta, Piero Fabiani; la ver- 
.sione ufficiale, però, convin¬ 
ce poco. L’il agosto «La Na¬ 
zione » scrive che « alcune 
comunicazioni giudiziarie han¬ 
no raggiunto nel giorni scorsi 
l’e.x presidente deirospedale, 
due dipendenti e un Impre.sa- 
rlo edile ». Verrebbero conte¬ 
stali l‘intere.s.se privato in alti 
d ulficio, la tentata truffa ed 
Il fai.so hi scrittura privata. 
In pratica .sarebbe accaduto 
questo: Antonio Gori, costrut¬ 
tore aretino, avrebbe parteci¬ 
pato ad un’asta di 14 milioni 
a trattativa privata per lavo¬ 
ri di ristrutturazione di un re¬ 
parto ospedaliero indirizzati i 
do niraniniìnlstrazione un’ol i 
feria in bianco. Solo successi- | 
vanienle. attraverso un giro j 
vizioso, l’offerta .sarebbe sta- j 
ta completata e la ditta Gori I 
avrebbe avuto cosi l’a.ssegna- | 
zinne del lavori. i 

Lo stesso consiglio di am¬ 
ministrazione. dopo aver I 
ascoltato una comùnicazione } 
del direttore amministrativo, 
nella stessa seduta del 4 ago- 
-sto. aveva deciso di inviare 
tutte-le carte dell’asta alla 
Procura della Repubblica 
« per accertare la verità dei 
fatti ed individuare con tem- ■ 
pestivltà e chiarezza —- si leg¬ 


ge in un comunicato del grup¬ 
po consiliare comunista ap¬ 
parso sui giornali dell’ll ago¬ 
sto — l’esatta configurazione 
di eventuali re-spon-sabilità ». 

I repubblicani parlano iro¬ 
nicamente di « incidente ». 1 
socialisti ribattono che « solo 
la Magistratura può far luce 
sulle eventuali irregolarità 
deU’asta ». la DC, sulla que¬ 
stione specifica dell’appalto, 
sta zitta. Questi 1 fatti: sem-, 
bra un normale episodio di 
cronaca giudiziaria. C’è sta¬ 
ta un'asta « truccata »? Ci .so¬ 
no responsabilità? Dare una 
rl.sposta è compito del Magi¬ 
strato. 

L’affare, però, prende subi¬ 
to un altro risvolto, pretta¬ 
mente politico. I democristia¬ 
ni votano 11 nuovo presiden¬ 
te deH’enle ospedaliero ma 
poi chiedono una verifica del¬ 
le linee programmatiche sul 
problemi socio sanitari con¬ 
cordate con le altre forze po¬ 
litiche (PSI-PCr-PSDI) l’anno 
scorso. Che cosa succede? 
Succede questo: chi, nella DC 
aretina, non 6 favorevole al¬ 
l’accordo. tenta di prendere 
al volo la palla delle dlmls- 
.slonl di Clonflnl per partire 
In contropiede. La riprova ar¬ 
riva puntuale e precisa il gior¬ 
no di Ferragosto quando .sulla 
Nazione appare una lunga In¬ 
tervista al capogruppo demo¬ 
cristiano dell’ente aspedaliero 
Ma.ssimo Innocenti. La pole¬ 
mica si fa dura e pretestuo- 
.sa: abbiamo accettalo di .sta¬ 
bilire un accordo con altre for¬ 
ze politiche -- dice in prati¬ 
ca il capogruppo demoorislia- 
no — ia*r eliminare le caren¬ 
ze provocate dalla pa.s.sata 
amministrazione di sinistra e 
per rompere certi clientelismi. 
Poi parte, lancia in resta con¬ 
tro il PCI e la Regione: 

« E’ nece.~.sario che tutti l 
partiti si impegnino a modifi¬ 
care le scelte politiche e pro¬ 
grammatiche della Rer^one 
To-scana che oggi, ingiusta¬ 
mente. privilegia il triangolo 
Slena-Firenze-Pisa, .sacri! ican- 
do gli altri enti ospedalieri; 
il PCI aretino deve .sgombera¬ 
re il campo da molti equivot'l 
e .smetterla di difendere l’as- 
.sc.s.sore regionale comunista». 
Ecco dunque la « verifica » 
del democristiani: niente di 
meno che un attacco violentis 
simo all’accordo provinciale 
sui problemi della .sanità c 
aU’impegno unitario delle for¬ 


ze politiche. La risposta dei 
comunisti non si è fatta atten¬ 
dere: ieri è stato diffuso un 
comunicalo in cui dopo aver 
ironizzato sulla t unzione ino 
rallzzatrice della DC, si ricor- I 
dano 1 risultati positivi dei- 
raccordo e si richiamano i 
democristiani ad un impegno 
serio SUI problemi reali del¬ 
l’assetto sanitario aretino. 

« L’accordo, anche .se non 
mancano i limiti, è valido e 
ha prodotto risultati buoni — 
ci dice il compagno Franco 
Ras.si, vicepio-sidenle deH’en- 
te ospedaliero. Abbiamo in! 
ziato la fusione dei cinque 
ospedali, altraver.so la con¬ 
centrazione delle attività chi- 
rLi.’‘giciie, delle lavanderie, dei 
servizi ammini.slralivi; Tuni- 
ficazione, in gran parte ri a- 
lizzata, cielle normative e de- 
gìi orari del per.sonale, al |K) 
tenziamento di alcuni .servizi 
e divisioni. Certo, non man 
cimo i problemi e anche noi 
vogliamo mettere mano ad un 
programma di lavoro die ri¬ 
lanci raccordo di un anno fa 
e lo renda più Incisivo ed ef- 
efflcace. 

RO.S.S1 ha ragione. 1 proble 
mi non mancano davvero: en¬ 
tro il .IO .settembre deve e.s.se- 
re iiresenlato lo .schema di 
programmazione asperlaliera. 
IKil c’é da .sciogliere il ncxlo 
del nuovo asiiedale in via di 
castruz.ione e quello deirain 
modernanienio delie vecchie 
strutture. Ecco il terreno del- 
I la verifica, i problemi reali, 
non certo quelli del rappor¬ 
ti fra il PCI aretino e l’as- 
.se.s.sore regionale alla .sicurez 
za .sociale; anche su quc.sto 
plano, comunque, la risposta 
è arrivata: «non si può cer¬ 
to fare una colpa a noi — d;- 
j cono i compagni tli Arezzo — 
del fatto che le università 
hanno .sede a Firenze Pisa e 
Siena e che quindi è in que¬ 
ste città die si -sviluppa l’at- 
tivit.à di ricerca e di specia¬ 
lizzazione. L'importante è die 
queste Ire sedi diano una ri¬ 
sposta organica alle esigen- j 
ze di tutto il territorio regio- I 
naie». | 

L'affare ancora non è con¬ 
cluso: c'è una inchiesta della 
Magistratura per l’asta, c’è 
un chiaro tentativo dei demo¬ 
cristiani di rimettere in dl- 
sciLssione l’impegno unitario. 


Valerio Peiini 


Montecarlo « bianco » 
e « rosso » delie 
colline lucchesi in 
mostra a settembre 

MONTECARLO ~ La V Mo 
stia dei vini tipici lucdie.sl 
si terrà dal 2 al 10 settembre 
a Montecarlo, che ha organiz¬ 
zato la oramai tradizionale 
manife.stazione a.ssieme agli 
altri comuni intcres.sati al 
« bianco » di que.stu zona 
(Montecarlo, Altopa.scio,, Por- 
cari e Capannori) cd al « ro.s 
so » delle colline lucdic.si. 

Si tratta di un impegno .se 
rio teso alla valorizzazione 
di que.sta produzic<ie culatte 
ri.stiea e più in generale per 
favorire un rilancio dell’agri¬ 
coltura. -so.stenuta dalla Re 
gione To.scana, dall’ammini¬ 
strazione provinciale di Lut¬ 
ea, dalla Camera di Commer¬ 
cio. dairi-spcltorato alla agri¬ 
coltura. dall'Ente Provincia¬ 
le per il Turi.smo e dalla ge¬ 
neralità dei produttori. 

Questi due vini a denomi¬ 
nazione d’origine ccmrollata 
occupano un’arca di circa 
1.400 ettari, per il Montecar¬ 
lo bianco, e <li circa 8 mila 
ettari il ros.so delle colline 
lucctie.si, con una consistente 
produzione che trova po.siti 
vi .sbocchi anclie .-lui mercati 
internazionali. In occasicxie 
delia ino.stra mercato dei vini 
Cile verrà aperta in piazza 
d’.Armi il pomeriggio del 2 set 
ganizzate una serie di mani- 
ai 10 settembre, verranno or- 
gani'zzate una serie, di mani¬ 
festazioni artistiche e cultu¬ 
rali che vanno da concerti, 
rappresentazioni teatrali, una 
mo.stra nazionale di pittura, 
premio « Montecarlo », una 
mostra e.stemporanea aperta 
al ragazzi della scuole elemen 
tare e media, ed una mostra 
fotografica dedicata alle 
•Strutture urbanistiche medie 
vali di Montecarlo, die con- 
.serva largamente intatte le 
sue caratteristiclie di borgo 

Sono previsti incontri, di¬ 
battiti, e tavole rotonde sui 
problemi generali dell’agricol¬ 
tura e pariticolari della viti¬ 
vinicoltura. Montecarlo si tro¬ 
va al centro di una vasta zo¬ 
na agricola ed è proprio nel 
rilancio deH’agricoltura che 
sta il suo avvenire. 


Alla Metalvetro di Siena 


La gestione controllata 
per riprendere il lavoro 

Richiesta dall'azienda, dopo che il Monte de' Paschi ne aveva fatto una condizione per 
comprare l'immobile - Un «braccio di ferro» che dovrebbe risolversi molto presto 


SIE.V.à — Quando si tenta un 
« braccio di ferro > bisogna 
misurare bene le proprie for¬ 
ze e quelle deiravversario. 
Potrebbe essere quasi la mo¬ 
rale messa nel finale di una 
favola por bambini, invece è 
quanto è occadulo alla Melal- 
vetro. uirindiistria .senese clic 
produce materiale di arreda¬ 
mento per il bagno. La Me¬ 
talvetro vanta una vita piul- 
to.sto longeva (è .stata fondata 
nel do|»giicrra) e dojxi va¬ 
rie vicissitudini ha visto la 
composizione di una società 
per azioni che attualmente 
la gcsti.scc e ne è proprie¬ 
taria. Dalla Metalvetro è 
partita una serie di c rivoli » 
clic poi sono andati ad inva¬ 
dere la zona sud della pro¬ 
vincia: numerosi ex dipen¬ 
denti. infatti, si .sono messi in 
proprio a produrre materiali 
di arredamento per i bagni 
dando vita ad una piccolissi¬ 
ma costellezione di fabbriche 
e fabbrichcite nella zona di 
Monteroni d’.Arbia. 

Per di più la fabbrica «ma¬ 
dre* che ha sede in via Pian 
d'Ovile ~ praticamente ai 
margini del centro cittadino 
e comunque airintemo delle 
.storiche mura che cingono lo 
città — ha cd ha avuto un 
mercato piuttosto sp^uUanoo 


di acquirenti: non si serve 
di rappresentanti o agenti che 
collochino i prodotti in quan¬ 
to i clienti si rivolgono diret¬ 
tamente alla fabbrica per i 
loro acquisti. I prodotti 
valicano spesso anche le Al- 
jii ed hanno jx-r meta l'Euro- 
fia e in special modo la Fran¬ 
cia. Il vecchio stabilimento di 
via Pian d'Ovile non bastava 
I più; era .stretto e mal dispo- 
j .sto e il ciclo produttivo su¬ 
biva intoppi — nonostante la 
sua natura prettamente arti¬ 
gianale — e molti diiKindenli 
perdevano troppo tempo in 
futilità, che però erano re.se 
necessarie daH’angustia dei 
locali. 

Sotto la prc.ssione dei sinda¬ 
cali si decise quindi di co¬ 
struire un nuovo stabilimen¬ 
to ai margini del comune di 
Siena in località Arbia. 1 di¬ 
rigenti delLa Metalvetro pre¬ 
sero alcuni accordi informa¬ 
li con alcuni funzionari del 
.Monte dei Pa.schi per l'ac- 
quisto del vecchio stabilimen¬ 
to. .Attualmente il nu»ivo sta¬ 
bilimento è già stato ultima¬ 
to c manca .soltanto il pa¬ 
gamento di due milioni e 
mezzo airEnel jkt l’olLaccia 
mento dellenergia elettrica: 
si potrebbe’ quindi procedere 
i al trasferimento dei mac- 


ehinari e cominciare la prò 
duzione nel nuovo stabilimen¬ 
to eliminando cosi quegli in¬ 
convenienti tecnici che co- 
.slavano circa trenta milioni 
al mese di passivo 

I dirigenti della fab 
brica hanno però deciso che 
fintanto che il àlonte dei Pa- 
.schi non avrà acquisito il 
vecchio immobile di via Pian 
d’Ovile i cinquanta operai non 
potranno cominciare a lavo¬ 
rare nel nuovo stabilimento 
né si ciimincerà il trasbordo 
dei macchinari. Il .Monte dei 
Paschi però, per acquistare 
il vecchio stabilimento ha po¬ 
sto una condizione; la Mctal- 
vetro deve essere messa sot¬ 
to amministrazione controlla¬ 
ta. La banca senese non si 
fida troppo dei proprietari e 
ha dcci-so di prendere questo 
provvedimento cautelativo 
qualora il deficit mensile non 
accenni a diminuire c la pro¬ 
duzione non riprenda in pieno. 
Da qui il braccio di ferro. 

« I lavoratori della Metal¬ 
vetro e le organizzazioni sin¬ 
dacali — afferma un docu¬ 
mento eme.sso dopo l’ultima 
asvcmbhn dei dipendenti del¬ 
lo stabilimento — ritengono a 
que.sto punto di finalizzare 
la loro lott.i nei oonfront: del¬ 
la stessa diroz.oi'.c aziendale 


perciié consegni quanto prima 
i < libri > in tribunale e ri¬ 
prenda da subito l’attività con 
l’obiettivo di programmare un 
lavoro iier il mantenimento 
dei rapporti con il mercato 
e per il trasferimento nel 
nuovo stabilimento a Taver¬ 
ne d'.Arbia. Elementi questi 
indispensabili per uscire po¬ 
sitivamente da questa dram¬ 
matica situazione >. 

A cedere nei confronti del 
.Monte dei Pa.schi e .sotto le 
pressioni delle «nac.'tranze è 
-stata ovviamente la Metalve¬ 
tro che ha dovuto presentare 
al tribunale di Siena la do¬ 
manda per la conce.ssione 
deiromnùnisirazione control¬ 
lata. L'na volta entrato in vi¬ 
gore questo provvedimento i 
cinquanta lavoratori della 
Metalvetro potranno ripren¬ 
dere il lavoro nel nuovo sta¬ 
bilimento c il .Monte dei Pa¬ 
.schi .sarà cautelato per l'ac¬ 
quisto del vecchio .stabilimen¬ 
to; qualora infatti la Metal¬ 
vetro mantenesse le perdite 
attuali, al termine dell'am- 
mini'trazione controllata, po¬ 
trebbe anclie essere liquidala 
e a rilevarla -emhra che ci 
siano già pronti alcuni indi; 
striali. 


SIEX.A — (ili opt'rai aTfoliano 
la sala mensa dello stabili¬ 
mento IKE.S di viale Toselli; 
di fronte a loro, seduti davan 
ti a una fila di tavoli, i rup 
presentanti dei partiti, dei 
sindacati c degli enti locali 
senesi. Il niierofonu gracchia 
per un istante, jwi la vix-e 
di X’areno Cucini, .segretario 
della KL.M rompe il brusio 
degli astanti; «Compagni, .n' 
ziamo (|ue.^ta no.qra assem 
beta aixTta... .Nella salii- 
mensa cala il silenzio e pos 
sono cosi prendere il via i la 
vori che vedranno impegnati 
ojHTai. sindaeali-'ti. rapjire 
sentami dei partiti e degii en¬ 
ti locali in un dibattilo che 
si protranà ix-r oltre due 
ore e durante il (piale verrai! 
no affrontati i problemi dello 
stabilimento di .Siena ma so¬ 
prattutto (piolli del grtipix) 
IRES Philips. 

Una direttiva del gnipi)o 
indu-striale ha infalli .stabilito 
che negli .stabilimenti IRES 
dishxali ...ul Urritorio nazio 
naie si debbano (Tfettoare 
molte ore di cassa integra¬ 
zione; .àù giorni a .N'ajioli. ló- 
20 ginriii a Comerio. (Ut gioi - 
ni a Siena. Motivo làdla ri 
chiesta di ca.ssa integrazione, 
le .scorte troppo « ablxindan 
ti » di prodotto finito che sta¬ 
gnano nei magazzini. .Si par¬ 
la di 120 mila pezzi circa in 
venduti, lo stesso qiiantitali 
vo allo sies.so nionioiito dei¬ 
ranno scorso (piando la cas 
sa integra/ione pe^rò ven.ne 
messa in atto per due setti¬ 
mane .soltanto; (piesCanno. in¬ 
vece. se ne cliietioiio 12 di set¬ 
timane, a zero ore lavorati¬ 
ve. |KT circa 800 diix’iidcnti. 

(di impmgati e gli operai 
d(4Ia 1RE.S di Sitaia prese-i'i 
in maniera massiccia ali as 
I .semblea aiXTla di ieri matti- 
' Ita, scuotevano la lesta sen¬ 
tendo le motivazioni della ri- 
chi(*sta di cassa integrazione. 

€ Dietro alla cas.sa integra¬ 
zione c’è (pialche rebus — 
.sussurra semplicemente un o- 
ptTaio — «tnche .se non .so di 
che tipo possa essere v. .-V 
svelare il « rebus * ci pensa 
Cucini che afferma che la 
Philips vuol ^rtare in Olan¬ 
da il centro di ricerca e stra¬ 
tegia per gli eIcttr(xlomestici 
che è a Comerio: e si jh)- 
trebbe profilare un accordo- 
.spartizione fra la Philip.s e la 
Zanussi: poi elenca tutta una 
serie di fatti di cui abbiamo 
parlato in un nostro articolo 
pubblicato tre giorni fa. 

Do|x> Cucini della FL.M han¬ 
no pre.so la parola i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
il sindaco di Siena, alcuni di¬ 
pendenti. fino ad arrivare 
alle conclusioni di Cucini. A- 
le.ssandro Vigni, responsabile 
economico della federazione 
del PCI afferma, dati alla 
mano, la inconsistenza delle 
motivazioni portate dalla I- 
RES a livello nazionale. « pro¬ 
prio nei giornali vicini alle 
pasizioni della Confindustria 
— ha detto Vigni — si leg¬ 
gono delle statistiche che af¬ 
fermano che il mercato è sa¬ 
turo per gli elettr<xlomestici 
"bianchi” (lavatrici ccc.) per 
il fio per cento circa, mentre 
per quanto riguarda i conce- 
latori (la produzione della 
IRES n.d.r.) il mercato ha 
una saturazione pari al 15 
per cento circa ». 

Da quc.sti dati si può nota¬ 
re che mentre per gli elettro- 
domestici < bianchi * il mer¬ 
cato può tirare limitatamente 
e solo per quanto riguarda la ' 
sostituzione di pezzi logori o 
invecchiati, per i congelatori ^ 
c*è ancora un ampio spazio i 
nel mercato. Da lunedi, co- I 
muiiqiic sia. alia IRES .ci \a ! 
in ca.^'a integrazione, f'ino al- ' 
ni .settembre il la\oro non J 
riprenderà, ma nel fratfem- | 
po .>i dovrebbero svolgere al- | 
cimi incontri fra direzmne .a • 
zicndalc e sindacati; solo da | 
questi s.aprem<a ,-e per il re- | 
sto dell'anno «• fino .^Ra pri- • 
macera prossima :1 lavoro po- \ 
tra (.'oiituìiiare normalmente. | 

Sandro Rossi ! 


TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Glraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

COMPAGNIA DORY CEI CON BRUNO VETTI 
E ORLANDO FUSI. ORE 21,30. L'utassino è 
tr« il pubblico gisllo in dui t»mpi t tre qua¬ 
dri di Dory Cei. Setn»: Rodolfo Mirm». R»a- 
lilZkSi do Angelo lotti. Preiiotozione te'.el. 
290419. Spetticoli • Tutti i giorni esclu»o il 
lu.cedi - Novità assoluta un thrilling ecce- 
iloi^e. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.982 
Tutte le sere alte ore 21,30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentàno diretta da Wandt Pasquinj 
preitnta Una grulla In caia Stianti, tra atti 
comicistimi di Igino Caggeta. Ragia di Wanda 
Paiquini. Riduzioni: ENAL, ARCI, ENOAS, 
ACLI, MCL, Dopolavoro Ferroviario. Tutti i 
giorni escluso il sabato e la domenica. Lunedi 
riposo. 

TEATRO ROMANO 

(Fiesole) - Bus 7 

(In caso di pioggia al clne.ma Garibaldi) 

XXXI ESTATE F1E50LANA - FIRENZE ESTA¬ 
TE '78. Ora 21,15; Ascensore per II patibolo, 
di Louis Malie (con Jeanne Moreiu, Maurice 
Ronet), Francia 1957 - Ore 22,50: Sentieri 
aelvaggi, di john Ford, con J. Wiyna, V. Mi- 
les, N. Wood. USA 1956. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
(Bus 6 - 26 - 27) 

A grande richiesta, la Coop. teatrale < Il Bar¬ 
gello *. con Gianna Sammarco t Mario Mino- 
retti presenta Gallina vecchia..., tre atti di A. 
Novelli. Prenotazioni II Boschetto, tei. 702591. 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci • Telefono 6810530 
Questa sera alla ora 21,30 la Cooperativa tea¬ 
trale « Il Fiorino * con Giovanni Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Inferno e Paradise. Due atti 
di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotazioni anche telefoniche. Lunedi riposo. 


VERDI 

Via Ghibellina 
Chiusura estiva 


TeL 296.242 


ADRIANO 

Vi.H Roiiiagnost • TeL 483.607 

(Domani riaperlura) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 
ALFIERI CESSAI 
Vu -M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
Domani riapertura co.i Amirican gralliti 

ANDROMEDA 

Via Ar\‘nna. 63/R • Tel. 663 945 
Domai, r op-’.rura con Terremoto 10. a 


Domai, r op-’.rura con Terremoto 10. grado 
APOLLO 

Via Nazionale • TcL 210.049 

(Nuovo, grandioso, atolgoranlt, conlortavole, 

• 'egantt) 

Nuove emoz'onanti avventura In un film Stn- 
sai.onaic Tenente Colombo, riscatto per un 
uomo morto, a colori, con Peter Falk, Lea 

Grant. 

(15,30, 17,15, 19, 20,45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via O. P. Orsini • Tel. 681.06.50 
Imm'nente riapertura con spettacoli di teatro 
dialettale iiorentino. 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

« Thrilling Parade •. Un film di Henry Vtr- 
neuil: Il cadavere del mio nemico, con J. P. 
Beimondo. Colori. L. 1000, AGIS 700. Ult. 


Tel. 222.388 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Aria cond. e refrig.) 

La liceale nella classe del ripetenti, ■ colori, 
con Gloria Guida. G.antranco D'Angelo e Lino 
Baili. (VM 14). 

(16. 17,15. 19.30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 2»4.332 
(Ana cond. e reirig.) 

(Clamoroso! La censura ha detto si all’cd.zione 
integrale, un grande film erotico: Dolce amore 
(Sweet love). Technicolor con Beba Loncar, 
Jean-Marie Pallardy. (Severamente VM 18). 
(15.30. 17,20, iS.tO. 20.55. 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond e rcirig.) 

Dia vicenda appassionante magnificamente in¬ 
terpretata da tre grandi attori Una donna due 
passioni, a co'.ori, con Claud a Cardinale. Mi¬ 
chel Piccoli. Jacques Perrin. 

(16,15. 1B.15, 20,30. 22.45) 

CORSC 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Messaggi da forze sconosciute d.retto da R.- 
chard Moore. in technicolor, con David Car- 
radine, Christopcr Lee e Eli Wsllach. Per 
tutti. 

(16, 17.35, 19,15. 21.05. 22.45) “ 

EDISON 

piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Ridendo c cherzando, A colori, con Gino Bra- 
mieri, Walter Chiari, Olga Karlatos, Stetano 
Salta Flores. (VM 18). 

(16.30, 18.35, 20.40, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
(Aria cond. tt reirig.) 

La lebbra del sabato tara, diretto da John 
Badham. A colori, con John Travoltt, Ka.'tn 
Gornev. Musiche dei Beo Geo* (VM 14). 
(15.30, 17,55, 20.20, 22.45) 
GAMBRINU5 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

La montagna del dio cannibile In tochn color, 
con Ursula Andress, Claudio Cassintlli, Staccy 
Keack. (VM 14). 

(16.30. 18,35, 20,40. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.6U 

Dal racconto di Johanna Spyri: Heldi, in tech¬ 
nicolor, con Èva Maria Simghammer. Jan 
Koester, Gusta Knuth Per tutti. 

(16. 17.50. 19.25, 21, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tei. 215.954 
(Ap. 16) 

Easy Ride di Oennis Hopper, in technicolor, 
con Peter Fonda, Denni» Hopper e Jack Nichol- 
son. (VM 14). 

(16.35, 18.40, 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! - Tel. 214.068 
(A ria cond. e reirig.) 

(Ap, 16) 

« Prima » 

Formula 1 lebbre della velocità. Tochnicolor, 
con Sydne Rome e ta partecipazione di; Ma¬ 
rio Andretti. Niki Lauda, Carlos Reutemann, 
James Hunt, Emerson Fittipaldi, Ronnìc Peter- 
•on. (Per tutti). 

(16.15. 18,25, 20.35. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.831 
(Arie cond. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Inaugurazione della nuova stagione cinimato- 
grafica. Il più famoso cartone animato del 
mondo. Iinalmente sul grande schermo, a 
colori Heldi va in città. Agli intarvenuti ver¬ 
ranno olierTi, fino ad esaurimento meravi¬ 
gliosi poster ed autoadesivi. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
I (Arie cond. e refrig.) 

• Prima » 

Nuovo eccezionale streordjnario, technicolor. 
L'ullimo combatlimcnio di Chen. con Brucc 
Lee (nella sua ultima c più autentica inter¬ 
pretazione), Gig Jojng, Hugh O'Braiai. 

(16. 18,30. 20.30. 22.45) VM 14. 


• Tel. 296.823 

Castellari; Il cllltdino 

Nero, Barbara Bach t 


in L’insr- 

a colori. 


Beimondo. Colori. L. 1000. AGIS 700. Ult. 
spett. 22,45. 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel. 5^.700 

Una donna tulla sola. In technlco'or, con J'II 

Clavburgh, Ala;i Bates. Michael Murphy. (VM 

14). 

COLUMBIA 

V:a Faenza • Tel 212.178 

Sexy erotico a colori: La ragazzina, con Glo- 

r.a Guida. (Rigorosamente VM 18), 

EDEN 

Via della Fonderla . Tel. 225.643 

Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo S, Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 16) 

Technicolor d' E. G. Castellari; Il cllladino 
si ribella, cu;r F!3.ico Nero, Barbara Bach e 
Giancarlo De! Prete. 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinoltl - Tei. 50.401 
(Ap. 16). Dalle 21 prosegue in giardino. 
Sergio Leone presenta il « western » di To¬ 
ri.no Valeri: Il mio noma è Nessuno, techni- 
co'or, con Terence H II, Henry Fonda. (Ried ). 
Per tutti. 

(R.d AGIS) 

( 16.20. 18.30, 20,35. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660240 
(Aria cond. • ralrig.) 

(Ap 16) 

Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto 
da MonicellI: Amici miai. A colori, con Ugo 
Tognaizi, Gastone Moschln. P. Noiref. S. Dio¬ 
nisio e D. Del Prete. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia ■ TeL 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA salone 
P iazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Renzo Montagnan'. Edwige Fenech in L’inse- 
gnanle va in collegio. D vertente, a colori. 
tVM )4). 

FULGOR 

Vi;) M. Kinlgiicrra • Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via tItM Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 16) 

Un film d’ John Cassavetes Una moglie, lech- 
n.co’ior, con Peter Falk, Gena Rowlands. Per 

Tutti. 

Platea L. 1.500 (R.duzione Agis, Arci, Adi, 
Endes, L. 1.000) 

(16.30. 19.30, 22.30) 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 60.706 . 

Chiusura estiva 
ITALIA 

Via Nazionale - rei. 211.069 

(Aria cond. e reirig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Labbra di lurido blu, a colori, con Lisa 
Castoni c Corrado Pani. (VM 18). 
MANZONI 

Via M.irtlri - Tel 366.803 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Sono stalo un agente C.I.A.. A colori con 

David Jassen, Corinne Clery e Maurjz.o Merli. 
(VM 14) 

(16.30. 18,30. 20.30, 22.30) 

MARCONI 

Via GiannottI • Tel. 660644 

Domani riapertura con Goodbye amore mìo 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
Chiusura estiva 
NICCOLINI 

Via Rica.soli • Tel. 23 2.32 
Domani riapertura con II buio intorno a Mo¬ 
nica 

IL PORTICO ! 

Via Capo del mondo • TcL 675.930 j 

(Implanlo « lorced air i) 

(Ap. 16) : 

Un weslern americano; lo tono Valdez, in { 

technicolor, con Burt Lsncasler e Suiin Clark. 
(Ult. spett. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362,007 
(Bu.t 17) 

Domani riapertura con Oueslo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con Spencer Trecy, Pe¬ 
ter Falk. Comico a coior . (Per tutti). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 
(Ap. 16) 

Divertente satira a colo-': Sasso matto d. Dino 
Risi, con Giancarlo G:ann.n, e Laura Anto- 
nell!. (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - TeL 226.196 
Oo.-nani riapertura 

VITTORIA 

Via Pagntnl - Tel. 480 FJP 

Domani riapertura con I giorni dall'erta 


ALBA 

Via F. Vczzanl (Ulfredl) • Tel. 452.206 

Prossima riapertura 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.49:t 
(Ap. ore 20.30) 

Squadra antliruila, con Tomas Milian. VM 14. 
(n caso di maltempo al chicio) 

la nave 

Via Villtvmagna, HI 
(Oggi riposo) 

CINEMA UNIONE 

(Oj.ji r.pOiO) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Puci'l. 2 • Tel. 282.879 

Chiusura est.va 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnata 

(Capoline.a Bus 6) 

Chiusura estiva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei .Serragli, IIH • l’el. 23S.06T 

(Oggi eh uso) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 
Chiusura estiva 
BOCCHERINI 
Via Bocc'berinl 

Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 
ESPERIA 

Galluzzo - IVI. '20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 

FARO 

Via F. P.iolettl. 36 . Tel. 469.177 
Chiusura estiva 


Prato 


CARIDALDI: L'ult.mp g orno di lavoro 41 

una prosi.tuia 

ODEON: P rosi'Hìa r‘o.>e.*ur» 

POLITEAMA: La licca.e ne Ila c!a9>e da! rlo#- 
tenf i 

CENTRALE: L'ultima casa o s.n sire 

CORSO: 5 weer lo.e 

EDEN: Una cilta chiamata bastarda 

MODERNO: Le memore di Madame Claude 

CONTROLUCE; Prossima riapertura 

SORSI D'ESSAI; Riapre il 2 settembre 

AMBRA: Domani Due tigri e una carogna 


Empoli 


e colori, con 
(VM 18). 


CRISTALLO; Coppie eroiche 
LA PERLA; Il branco 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Vift n. Oiulinnl. 374 ■ Tel. 451 480 
(A|). ore 21,30 Si r.pate il 1 tempo). 

I gialli: Assassinio sull'Orieiit Express, d. Sid¬ 
ney Lumet, co.n Albc-t Finnsy. Ingrid Berg- 
man. (1974). 

ri)C FixivO GALLUZZO 

(Ap. oe 21) 

lo sono il più grande, in technico.or, con 
Cassius Clcy. Colon. 

eoe S ANORBA 

via S Andrea a Hovezzano (bua 34) • 

Tri 690 4:8 

Chiuso 

S.MS S. QUIRICO 

Via Pisaiin. .576 - 'Fé!. 701033 (Bus 6 26) 
(A;>, oro 21) 

Una giornata particolare, con S. Lorcn a M. 
Mesìroienni. 

(In c.’so di p oggia. I.i pro.c; ona varrà 
etlettuala al chiuso) 

C D C SPAZIOUNO 
Vii del Sole. 10 
Chiuso 

LA IZINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Ch'uso 

C.O.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 
Ponte n Etna - Bus 31/*31 

(Oggi riposo) 

eoe CtàtONNATA 

Domani: Il prigioniero dell* seconda airada 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P|az7A del!» Repubblica • Tel 640 083 

(Inizio ore 21,30) 

La più bella serata della mia vita, di E. Sco¬ 
la, con Alberto Sordi (1973). Soattscoto al¬ 
l'aperto. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bu.s 32 

(Oggi riposo) 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana, HlO - Tel. 700.130 

Domani; New York. Naw York, d. M Scorsele 

ROMITO ESTIVO 

Via del Hnmlto 

Doman.; • Won Ton Ton, il cane cha salvo 
Hollywood 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V.Ie A. Aleardi) 

(Spett. ore 20.30-22.40) 

Betsy. con Laurenca Otive.-, Robert Duvatl. 
Kalhartne Ross. Colori. (In caso di mattam- 
po all'Eden (Ap. 20.30). 

GlAftOINO PRIMAVERA 
Vìa Dirin Del Garbo 
(Spett. 20 30-22.30) 

Divartent.ssimo: Certi ptccolitiimi paccall, cot' 
Jean Pochelort. Claude Brassaur, Oanial Da 
lorme. I Per tutti). 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese I29r - Tel 221106 
(Ap. in zio spett. ore 20.30) 

Film pi.- ragaii.; Viva O'Arlagnan, color;, d 
Watt D snay 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

(Oggi r.poso) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio F.manuele. 363 
(5pa:t ore 20.30) 

Paperino a C. in vacanza, film di Wait Disney 
A! ? .m 4 abbinato II lavrlcro picchiatatlo. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 9 • Telefoni; 267.171 • 211449 


A Livorno: sono bastate le prime opere di disinquinamento per richiamarli 

Tornano i muggini ai Fossi Medicei 


LIVORNO — In quc.sti iiltìm: 
tcmtii .si è notata a LixoriHi 
uii.ì .nlrana pn.senza, che ha 
attratto rattenzione c ris\c 
gliato la euriosità di tutti. 
Per.-^oiiaggi numi, o nicglio. 
vecchie eonasceiizo ehe da 
tanti anni non ci facevano più 
visita e che ora. a gruppi 
numerosi, in divisa grigio^vrr- 
dc e silenziosamente, si muo¬ 
vono a loro agio, .snobbando 
chi li guarda con sospetto. 
Sono i muggini dei fossi, ta¬ 
citi spettatori dell'estate 
l miliardi necessari per 1’ 
opera di risanamento dei fos¬ 
si medicei tardano a venire 
c loro, impazienti per l’atte¬ 
sa. si sono fatti coraggio, ed 
alla prima boccata di ossi¬ 
geno gentilmente concèssa 
dalla chiusura di alcuni scari¬ 
chi neri, sono tornati. .Aspcl- 


t.Tudo : miliardi m è ii'.falti 
provvedulo ad eliminare al- 
etii’i 'weeoà iiiczinvfnienti. al¬ 
cuni mali minori. K’ in alto, 
da parte dell’.Amminbtrazio 
ne (-omiaiale. l.i fase prtlimi 
tiare dell’oixrazioix* di ripu¬ 
litura dei fasbi. elle tende alia 
separazione v ompleta delle 
reti di .soarichi bifinchi da 
quelle di ccarichi neri. .Meum 
projirietnn di odiriei che sca 
ricavano abusivamente acque 
nere nei canali sono stati 
individuati, intimati, e co 
stretti ad allacciar»' le Uvro 
proprietà alla rete di fogna¬ 
ture già e-sisienti. 

Oltre a questo lavoro, ini 
ziato da una .squadra già dal¬ 
la metà del "ÌG. c’c stata un' 
altra iniziativa: la costruzio¬ 
ne di due sifoni (nella zona 
I-a Mormora c Santa Trini¬ 


tà) »Ih' hantio fxrnK'.s-o alle 
fosiirìturo di .-aavalcare l’ 
tX'-lacoIo del fos'i che incon- 
Irav.nrMi tu questi due punti 
del Kiro perocor.-so In que-to 
modo le due acque n*in si 
mesi-olano. i fossi invt'ce di 
essere ii-.quinati al 100 jxr 
cento lo Mino al 99 0 i mug¬ 
gini h.iurki iniziato 1.) loro in- 
vasirax'. 

Sono venuti insieme ai fw- 
p»'ntjni. ai milanesi, ai fran¬ 
cesi. ma non hanno chiesto 
dèi mercatino di piazza XX 
Settembre, dei -4 .Mori (dei 
quali condividot» il colore 
verda.stro). del ristorante do¬ 
ve si mangia bene. Non chie¬ 
dono niente, a nessuno, si a- 
dattano, o forse si rassegna¬ 
no. dignitosi, pretendendo .«o- 
ìo un no’ di tranquillità. Ma 
anche quc-'ta viene lo.-o ne¬ 


gata tiià canne ri,i p»,>ca. 
e addir.ftura reti. iMnuo ini¬ 
ziato ad insidiarli, a tendere 
loro agguati. r»Hio-tan:e la 
convinzione generale eb»^ la 
sprfnr.tia di uno di quei mug¬ 
gini nel 'erb.itoio di un m»ito 
Ciclo d;a la possibilità d; pcr- 
corr» r»-' gratuitameate diversi 
chilometri 

Questi spazzM'.i del mare in¬ 
fatti trangugiano qualsiasi csv 
sa e per le loro carni tn-.si- 
cho diventano immangiabili. 
Per l’abbondanza di scariclii 
le acque dei fos.si soix» prov¬ 
viste di .sali minerali che fa- 
voriscimo lo sviluppo di al¬ 
ghe unxellulari verdi. Proba¬ 
bilmente — ci dicono al mu¬ 
seo di storia naturalo — sono 
proprio queste alghe, deposi¬ 
tandosi sul muco delle squa¬ 
mo. che determinai>i il colo¬ 


re \»rda>Tro di questi p 0 ;>ci. 
Col » ibo K'. abbondanza, le I 
correnti soprattutto, e i po- j 
chi rentim.etr; di acqua su¬ 
perficiale (la soJ.i ossigen..la | 
perchè n>iss.i d.il vento), i f 
muggi.ni riescono a vivere. 

.Ma quando passa uu bat¬ 
tello ->i salvi chi può; :a mcl- 
m.i del for.d»! e lo strato so- 
spes«i di fango vengono in su¬ 
perficie. Tossigeno viene a 
mancare. Con : fo.ssi rì.sanati 
di os.'.igeno ce ne sarebbe in 
abbondanza. n«in .solo per i 
pesci, m .1 anche per il nostro 
na-io. .Allora, vi.sto che questi 
nostri piccoli amici si sono 
accontentali di poco, evitiamo 
di .scoraggiarli c facciamo di 
tutto per rendere più gra¬ 
devole il loro soggiorno. 

Stefania Fraddanni 


Roller: 

inaugurata nei 
giorni scorsi 
a Parigi la 
nuova sede 


Nei dintorni di Parigi, Balain- 
villicr. ti * inaugurala nei giorni 
•sorti la nuova tede della Roller 
France. Il grande edificio torge tul¬ 
la destra dell'autottrada che porta 
■ Orl4«n*. immerso i>e! verde dei 
prati e dei boschi; accanto, la Flo- 
rclitcs. un centro importante di 
articoli per il giardinaggio e il tem¬ 
po libero. 

Uno tpettacolare ta'one dì etpo- 
sizione, con pareti di critfallo cha 
pcrmciteno la visiona dal rollar 
anche dali'aulostrada. carafferim 
la cottruziene. Una torre, anch'etta 
di critlallo, otpita gli uliici cui 
converga luffa l'organUzazìona dì 
vendita c di assìstcìua Roller per 
la Francia. Un topcrmcrcato dedi¬ 
cato al tempo libere e ai ricambi 
fil Rollar Market) a un'ollicina 
atlranalittima completano il cen¬ 
tro diraaional*. Ha Inaogurato la 
nuova tede il Prctident* dalla RoF 
ier. Franco Tonìolo, accompagna¬ 
lo da un gruppo di tecnici Italiani 
condotti dall'Amminittralore dele¬ 
gato ing. Roberto Tonlelo. 

Erano presenti numerosissimi 
giornalisti, rappretantanli dei più 
importanti gootidiani parigini e 
dell* stampa tpccialiuaia. ma an¬ 
che giornalisti italiani. Ira cui il 
direttore di < 2C •. Raffaele lan- 
nucci. Ospiti d'onore, fa autorità 
locali, accompagnate dagli lirapren- 
giblii ■ liics •, cha hanno aggianle 
vna nota di coloro alla fotta anF 
matìstìma. ■ Sur la sellstt* >, al 
centro d*ir«*POSicionc. l'ottimo 
modello dai roller, il Roblnson- 

Intomo. tutti i modelli rollar 
cho hanno decretato il succeoao 
della caso Italiana. La Roller è in¬ 
fatti al secondo poeto tre gli im- 
Rortater) di caravan sol grand* 
Riercato frane***. Il centro Itollor 
ospita anche on ulliclo di Inlor- 
msilonl luHitIch* speclslictaio nel 
caravanning. 


IN ANTEPRIMA NAZIONALE 

oggi SUPERCINEMA oggi 

- CONTRO IL CAMPIONE AMERICANO 

- CONTRO IL CAMPIONE ASIATICO 

- CONTRO IL GIGANTE NERO 

per sostenere questi 3 combattimenti 

BRUCE LEE 

si sottopo.se ad uno sforzo sovrumano 
che forse causò la sua fine 

'Zjiùuiai 


FINALMENTE POSSIAMO 
PRESENTARE AL PUBBLICO 
L’ULTIMO FILM DI 

BRUCE LEE 



L ULTIMO 

COMBATTIMENTO DI 

CHEN 


>t| iAfiCfl 




VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


























OAA O / REDAZIONE: Via C«rvant«t 55, lei. 321.921-321.923 . Oiffutiont lei. 322.S44 

W / ■ I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 

Un’utile « lettera di precisazione » del procuratore alle forze di polizia 

Le trombe vanno sequestrate 
solo a chi le usa nella città 

Nelle fabbriche saranno prelevati campioni da sottoporre a perizia - Il presidente della CRI annunzia che sa¬ 
ranno sostituite le'sirene delie ambulanze • i possibili sviluppi dell'iniziativa anche sul piano legislativo 
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Solo chi .suona le trombe 
In citta può c.s.iere fermato, 
c. secondo quanto dispone 
l'ordinanza del procuratore 
capo aggiunto dott. Carlo Pi- 
.sani Ma,s.samormile, il dispo 
sdivo acastico uli viene se- 
que.ìtrato. Non potranno pm 
e.^serci equivoci, ne applica¬ 
zioni « dispettose » del decre¬ 
to di .seque.->tro dopo che .sa¬ 
ranno arrivate —- si prevede 
entro questa mattina — ai 
vari comandi del carabinieri, 
della P.S, dei vigili urbani, le 
copie della « lettera di preci- 
saz'one » che lo sle.-vso ma¬ 
gistrato ha stilato per stabili¬ 
re una precLsa modalità di 
attuazione delle disposizioni. 

Come lo ste.sso magistrato 
ci ha confermato ieri mattina. 
!»• precisazioni contengono 
tutti i concetti che .sono stati 
riportati nella nastra inter¬ 
vista apparsa suirUnifò di ie- 
!!• pre.s.so le ca.se automohi- 
li.stiche e le fabbriche di ap¬ 
parecchiature acicstichc van¬ 
no prelevati campioni del 
prodotto, che il magistrato 
competente — il pretore — 
sottoporrà a penzla i>er sta¬ 
bilirne l’eventuale dannasità: 
.sulle .strade dei centri urbani 
gli agenti del vari corpi po¬ 
tranno .sequestrare le appa- 
lecchiature .sonore .soltanto 
quando rautomobilista le a- 
vra illegalmente usate. 

« f." l'uso indiscriminato e 
ingiustificato da combatte¬ 
re ». — aveva detto te.stual- 
mente il dott. Pisani Ma.ssa- 
mormile, aggiungendo anche: 
« Mi auguro che non si crei¬ 
no allarmi ingiustificati fra 
gli automobilisti, c che sia 
chiaro che vanno perseguiti, 
piu duramente e meglio di 
come sV fatto finora, gli au¬ 
tori delle infrazioni ». 

E invece, oltre a polemiche 
molto accese, s'è verificato 
proprio li contrario di quan¬ 
to si augurava il procuratore 
capo aggiunto: In un paio di 
giorni i carabinieri hanno se¬ 
questrato le trombe ad au¬ 
tomobilisti che non avevano 
u.sato li dispositivo acustico 
proibito in città; non hanno 
liertanto potuto sporgere a 
carico dei malcapitati alcuna 
denuncia, ma .solo stilare un 
\erbale di .sequestro che fini¬ 
tà davanti al pretore, il quale 
non potrà fare altro — se gli 
apparecchi risulteranno omo¬ 
logati, c non dannosi al 
fisico umano — che restituir¬ 
li con tante .scu.se al proprie- 
taii. 

Il decreto m effetti si pre¬ 
sta ad applicazioni drastiche, 
quando \fìfce '« ordtnd il se¬ 
questro mediante asportazio¬ 
ne dal veicolo, di tutti t di¬ 
spositivi di segnalazione a- 
i ustica tipo tromba ( .) an¬ 
che se omologati, installati 
AH autotreni, motoveicoli e 
autoveicoli di proprietà pub- 
blica e privata, nonché quelli 
esistenti presso t rivenditori 
e case costruttrici»... 

L’impressione che esso ab¬ 
bia siLscitato ingiustificate 
astihtà e che si voglia fare in 
modo da far naufragare al 
pili presto l’iniziativa, è con¬ 
formato peraltro dall'atteg- 
piamcnto dei quotidiani loca¬ 
li. che hanno subito dichiara¬ 
ta impassibile la guerra alle 
trombe, e sostenuto aperta¬ 
mente che con quel decreto 
.SI stava e.sagcrando Negli 
ambienti della procura que- 
.sto atteggiamento ha colpito 
non poco per la .sua contrad- 
dittonetà con le tante cam 
panne che in vane occasioni 
\engono condotte contro i 
rumori c sopratutto quelli 
« automobilistici » della no 
?tra citta 

A chi chiede la revoca del 
p.''ov\edimento la procura 
oppone inveie la conferma 
del decreto di .sequestro e le 
piu precise modalità di at¬ 
tuazione, da CUI si deduce, 
jx'raltro. che riniziatna tende 
a .salvaguardare la .salute 
pubblica non solo punendo i 
frac.u-xsonl napoletani abituali 
o casuali, m.a a stabilire se le 
t omologazioni >' previste ne' 
regolamento .si.atale non sia 
no in contr.isto con la s.dva- 
cuardia delludito c del si¬ 
stema nerves-^ dei cittadini 

Il .sastituto procuratore 
dott. Izzo faceva notare ieri 
che c.i-'e autoniob.listiche 
come la « Mer».edes ■» e la 
«CitnH'n» montano sulle Io 
ro auto, anche le piu potenti, 
semplici cl.vV..‘-on. D a’.tro can 
to non .s.ircbl>e la prima voi 
t.i che una regolamentazione 
ammini-strativa o addirittura 
una legge dello Stato, sotto 
fiO'.ta al confronto con recen¬ 
ti acquisizioni scientifiche e 
con una realta di fatto pa-v-..^ 
Bopor.re errala o addirittura 
danna-a 

Saranno le penne stabilito 
dai p'oton a chianre .«e il 
numero di « decibel » anime,-, 
so o anche importo dalla re 
golamentazione .statale è o 
meno in contrasto con quelle 
che nel divroto di sc-que.-.! ro 
vengono i li.annate e.-iqence 
di sa iaguardia della condì 
tionc P'iro /l'irn nei rittarii 
ri " E dojx> le penzie po 
trebbo venir fuori anche il 
div.eto pt'r que.'.te app,irec 
chiaiure .sii tutto i! territor.o 
nazionale nonché una nuova 
rego’amont.azionc ciie eoncihi 
megl.o :o is.izonze d. sicurez 
ra .-.lille .--tiade con 1.» .-rilute 
del’a col.ctt'vr.a S..aino 
nj'.r.di agl: iniz’ d: una 
con.pagri che potrà avere 
prò."! .sv .lappi, ad oni.i dei 
provincah.-.mi locali, anche 
.s i! piano gaidiz’ario e lezi 
s ativo 

Si regi.-.tra intanto, dopo le 
ade.^IOn. dol.'.i.-v^e.'v-ore alle 
NU. .■\nz.vino «abol.zione 
delle trombe da. mezzi usati 
per la raccolta dei riliuii. 
con gran beneficio sopratiitto 
per gli abitanti di via Epo 
meo e di Pianura che final 
mente forse potranno dormi¬ 
re», deiras.ses.sorc aU'Ecolo 
pia, Gncco. che organizza un 
Incontro .'Ul problema del- 
rinqinnimento aru^t i-o 

C'^ da rezi.straic ieri anche 
l’Meres.santc adesione del 


presidente della Croce Ros»a, ] 
prof. Clemente Uomano > 
Quanti, in una sua nota, 
plaude all iniziativa del procu¬ 
ratore capo aggiunto, ed an¬ 
nuncia che SI studierà ogni i 
mezzo perchè le ambulanze 
della CUI .siano dotate di 
mezzi acustici meno dannasi. 
Ecco una ri.spa)la. .sena e 
autorevole, u chi ironizz^iva 
sulla ordinanza del inaguslra 
to chiedendo .se «jierfino le 
sirene delle ambulanze arida 
vano .seque.slrale )i. che sia 
passibile evitare quel tre 
mendo fischio — molto spc.s 
60 del tutto mutile — lo con 
ferma proprio il pi elidente 
della CHI. Ed e augurabile 
che anche le .sirene di tutte 
le altre ambulanze siano ade 
guatamente controllate, per¬ 
chè ce ne sono molte assolu¬ 
tamente Intollerabili e che 
peraltro non .servono allo 
scopo. 

Il presidente della CRI a- 
derusce quindi aH’mvito del¬ 
l’assessore Grieco: lo ste.s.so 
fa anche 11 sindacato UIL del 
dipendenti ACI, le cui per- 
ple.s.sità sulTappllcazlone del 
decreto vengono superate dai 
chiarimenti del procuratore. 



Dopo il decreto che muove guerra alle trombe, i primi giorni sono trascorsi, secondo una 
abitudine tutta italiana, fra polemiche e applicazioni dispettose deH'ordinanza; i carabinieri 
(nella foto) hanno tolto le trombe ad automobilisti che non ne avevano fatto uso 



Una donna dì 33 anni a Fuorìgrotta 

Insieme con il proprio amante 
seviziava i figli: arrestata 

I due bimbi (8 e 10 anni) trovati da un metronotte rannicchiati sotto un autototieno 
in sosta • Lìvidi e bruciature di sigarette sui loro corpi • L'uomo è attivamente ricercato 

L’intervento di uti n.etro 
:totte ha permesso di .scoprire 
le terribili .sevizie cui due 
fratellini, di h e 10 anni, ve¬ 
nivano sottoposti dalla ma¬ 
dre, una prostituta di 33 an¬ 
ni. e dal suo compagno, un 
uomo di 35 anni. La donna. 

Maria Rosaria l’siKisito. abi¬ 
tante in via Cocisalvo 5)8 B. 
è .stata arrestata per maltrat¬ 
tamenti continuati mentre ora 
.si ricerca attivamente l’uo- 
mo, Giovanni Mmopoli. die 
.si è re.so latitante. 

I duo bambiii!. Luigi di R 
anni e Antonio di 10. sono 
stati .scoperti dal metronot 
te Sabato Giii rrnio. di 57 an¬ 
ni. II. .'■enizio di vigilanza 
a Fiierigrotta. in via Cerio 
ne. rannicchiati dietro ad un 
autotreno fwsteggiato. tre¬ 
manti ed impaurili. I due 

piccoli, che avevano il capo 

.stranamente ennerto da due I due bambini mentre mangiano all'ospedale S. Paolo dove sono stati ricoverati e (nella 
baste di plastica, sono .stati foto petnia) la madre tratta in arresto 
.s(K-cor.--i dal metronotte clic 

li ha dapprima .sfamati dan , i r j , , i. a . . .. u 

rio loro dot «lite ed alenile ' arraritìo t crgogna dt faru i c die e ora riivreato. lare 

bnovlies e m'\ tKr ripararli briiciatuie di sigarette. |Wi. | rirrc ni giro > aveva pensato i anzi, elle quesfullimo si ac 

dii frotldo ' li h 1 Sitenì-Iti toglievano apparentemente di i Le co-e, ovviamente, non tallisse con ir.aggicre cattive 

nella cabina th guida deir.iu ''‘Tpresa la donna Wo lo ' st.ivano ii. questi termini. 11 na .sul più piccolo. briK.ac 

tolr^no sotto il quale si era ''««''eKe at■ce^e , tenente Carlino fortemente j diiandone il corpo con 1. 

no raniiiftir iti ~ affermava poi — insospettito della vcr-,ioiie j orate delle sig.i.^-ette. e tlii 

Menile atti divi i due •''fiorandole, si della donna, r.ittoglicva m ; fosse su.i i'inven/ioiie del ta 

bamb.ii il n.tfroniàte ha no »'e"ge j veie il raeconto dei due ut , glio th tapelli a foiine geo 

fato -al loro torpo numerose 'W'"» rtolge , lol, e tondiKCva rapide m . metriche. 

ecfhrio-i se-ni d colpi vio ‘h•gll .sira | d.igmi sopratti‘.to tra i vi j La donna, comunque, e sta 

lenti iieiiruì Iti <i !.. geometrici ricava , tini del'a tioiiiia . la arrestata |K-r maltratta 

<1 .rifi. /-li,, n. t' • ta|K*lli tiei bimbi. • La realtà è tlie Maria Ho ‘ menti. I due bambini, in 

brio invia’o ai. equipaggio La donna, infatti, soslene ' sana K-po>ito era solita p.c | auto, sono stati ritovcrati al 

della «volante» al eomaiulo tne li aveva rasati m quel , dnare i due bambini in.sie , 1 osjietlale San Paolo in at 

del tenente Carino modo per imiKtlirc ebe si al ' me a ruomo thè ton lei ton ; tev.i che i. magi-trato deci 

V- . . r I r lontanassero di casa. «Così ‘ vive, fiiiel Giovami. .Miiiopoli i da del loro affidamento 

.\oii e staio Lidie far par- , ' 

lare i due b.inibmi; orano - 

evidentemente termnz/ati ed N • 1* 1 

;ii; Sara il consiglio comunale a 

.sa, dei loro genitori, jier un '—' 

f>i' non limilo risjKisto. Po: l»"! 11^ A A ^ I ^ A TA. T 

decidere sull aumento A1AN 

la loro casa, via Consalvo 

118 B Sara il con.-igi o coma • p.-ovat.t d.L.a commise.o ; dell .AT.A.V. .secondo qiian 

.\ questo p Vito il tenente d-ile a decidere ^.ur.a prò • ne a!nmin..s:r.rirife de.- to proposto, .iuinentera da 

Carlino ha fatto s.dire i due no.si.a di r.-strutfara/ione ' l.AT.ANi e .si.ita e^ani n.i- ,50 a 100 hre quest iii: 

Kimbni .sulla « voli-itt » e si delle t.vrifte dei mezzi ' t.a ieri sera ne.Li rmn.o ma e poi Li tariffa in vi 

è retato ail n-rlirizzo indica -AT.XN Come e noto inf.»:- i ne deL.v giunta comunale. , gore già da ’em.K) m tut'e 

to I,a |)orta del 'appartamen '• N.vpoli e 1 unica gr.inde ' .\1 termine de,la riun.one , le alt.'e grandi citta H 

to di via Coiis.ilvo e stata a Citta che non ha Ancora J e a'ato chxt.so d. tr.isferi.’’e , prev >1.1 nvece una sen- 

perla da una donna, in quel port.ito il prezzo de: bi .. dibaftto e ìapprovaz.,7 • ,s b.’.e d,m:nuz.one de co 

momento sola m t.i'a. a > ghetti su: mezz.; pubbl-.c. i.e delia de', bera a* co.i- j sto degli abbonament “ 

punto la madre dei dio p.e- •»! livello di quell: prono | .s.gLo comunale che si o:- . a tuli. 5 pensionati che 

coll. -Maria Ros.iria Esposi -sti dal CIPE j ctipera con ogn. probah: ; h.inno un redd.to .nforto 

fo. di mestiere — come è sta La deliber.i contenente ! :.ta deLo quP.s'ione nel i re alle lOi) rhi’.a Ii-'e .sarà 
lo apjHirnto piu lardi — prò 1-» propo.sta di ristruttura- I pr ma me’a d so'iembre ' .i.ss curato .. trasaorto gra- 
stitiita. z.one de'.Ie tariffe (g.a ap- ‘ I. prezzo b.ghetto ' ta.to su tutta '.a rete 

-Mia vista della donna i due |______ 

bambini s) sono ritratti mi j 

p.iuriL. nasi-rtulendosi dietro f f --» » 

‘ r iicilc, munizioni e soldi 

fa’tni 1 he lOiifo.-tati dalla ^ ^ ■ 1 • 

in una bisca clandestina 

spittivaisi fo'-temer.to 1 }» 

lizio’li B corfXì dei due b,im i - , , , 

bini presentava segni eviden--- L ...tra m'tte !.i . 0.1 :z a ha rx'va irniz.,>o«- lull i->:)ana- 

t; di sevizie. I-a sr'i ona del ULTIM'ORA ' nxiito 

р. u picoVo l.ingi e".! tutta • ^ al \ co C ìtari If. .x-r. s il tavoo dv g.no veniva 

с. istell.ita di hriM.uc'mature TnmR rH AfrfUinlR i ^ T.-dusioi vx’« ra Trovat.i la 'orm..i di d..\ m. 

rii 'sjrot!c. iiH'iìtro il piu ^ j tr4i''form3io ni h '<.3 ***^ i* i 

grande. .Antonio, era co'par'O da Parigi: ucciso t lande't ii.H \i .'o.-nrerdov .i j me.r.re altri tre m 1 ofii ve- 

d. grossi 1|\ di N.Ila tarda «arala di tari 1 ftnticmqx" P* rs.v,e in- n V . 10.1 trovai, 's-1 corso del 

1-1 iosa più str.ina aiW: un uomo! identificato ptr An- ‘ t, nte al gxxo rkla zc-cxh - ‘' fi'’»-’ casa 

riltura iiispiegabile. era il tonio Di Lena di 59 anni, na- i r(n.i 

niodii in cui orano sfati ta- tivo di Afragola ma residen- ri . 111 dilla perqa' /lOTe. .n un pu- 

gii.iti i cax'lli ai b.im.biii . te a Parigi dove lavora, è p-m zia era gi.irdino alligu.» all ap 

Sullo loro teste, con im ra stato ucciso con 5 colpi di i» giunto '«'gna.azirci' circa p.irtamomo. le guarde trova 

som. I capelli erano stati n pistola che gli sono stati e j l'cs..stciiza di qix'sia bi'ca c vano un sacchetto di plastica 

tagliati in precise forme geo ch^vìiMma^°a *sul”selbn*o accortanxr.ti eraiw .stati av- rx-l quale c erano un fuc.Ic 

metriche, lasciando chiazze steriore di una m“o m-vo per stab Lre la vendi- a canne rtmzzo canco con due 

calve a forma di ocrtho. di II delitto è avevenuto in via ; cita di questo .st'gna',a/.oni. cartucxv cal’bro 16. -ette tar- 
quadralo. e cosi via. Bellini. Al momento si sa t- n-ovo rìelli es stcnzi A l .sU-sso cal.bro e 

donna ha tentato di solo che l'uomo era tornato , . ' • • - jg cartucce per p.s:oU cab 

.spiegare tutto ciò: lu detto nel suo paese forigine in- ^ gioco ^no state 

che le ecchimoM derivavano *ì®n»« alla moglie • ai figli trovate e cosi laura notte Tutti i giocatori .sono sta 
pmb^b,tonto, dall., .natura “ dr. Malvano, della quarta tj identificati e quindi rila- 

turbolenta dei suoi figli, che fratello, Carmine i re- se^jnne mobile, con numero- sciati. Saranno demaniali per 

la facevano disperare, fuggì centemente uscito dal carco- guardie, circondava l'odi- gioco clandcstaio. Nessuno dt 
vano spesso di casa, .si pren re dove ha scontato una pena Uvio di V:co Catari, per im- essi ha naturalmente ncono- 
devano a botte in continua per omicidio. > pedire eventuali fughe, t fa- sciuto come proprio il fucile 


zioi'C ton altri h.uubuii. I.e 
briiciatuic di sigarette. |Wi. 
loglicvano apparentemente di 
sorpres.i la donna « lo la 
.SCIO spesso sigarette accese 
sin tavoli — affermava poi — 
può essere clic sfiorandole, si 
.siano hria .liti ■>. Non regge 
va. lume .meor meno regge 
va la spiegazKvie degli .sira 
II! disegni geometnei neava 
ti tra i ca|K*lh dei bimbi. 

I.a donna, infatti, sosieiie 
va vile II .iveva rasati m quel 
modo per imindirc elio si al 
lontanassero di easa. * Così 


avranno tergogna di farsi ic 
(Icrc in gira » aveva pensato 
Le vo-e, ovviamente, non 
st.ivano in questi termini. 11 
tenente Carlino, fortemente 
ifisospettito della versione 
della donna, r.ivcoglieva m 
veie il r.iecunto dei due ir 
« oli e londiK'cva r.ipide in 
d.igini sopratti *.;o tra i vi 
vini (Kl'a donna 
La realtà è vlie Maria Ho 
sana Espusilo era solita p.c 
« in.ire 1 vlue bambini, in.sic 
me a'I'iiomo «he «on lei «on 
vive. f|uel Giovami. .Minopoli 


«he è or.i rivervato. Pare, 
anzi, elle quest’ultimo si ac 
camuse eoa ii;,iggic.-e cattive¬ 
ria .sul jiiù piccolo, briKiac 
cliiandone il corjio con la 
brace delle sig.irette. e «he 
fosse su.i ruivenzione «lol ta 
glio d' capelli a foiine geo 
metriche. 

La donna. c«»munque. è sta 
ta arresUit.i |kt maltratta 
menti. I due bambmi. in 
tanto. son«» stati ruovcrati al- 
l’osjxidale San Paolo in at- 
tes.i che il magistrato «ieci 
da del loro affidamento 


ERA IN CLINICA PSICHIATRICA DA CIRCA VENTI GIORNI 


Un volo di oltre 30 metri 
e poi un tonfo secco sul 
l’asfalto del cortile Carmi 
ne De Vita, pazzo « uffi 
naie » dal 1972, e morto sul 
colpo, inutile la corsa in 
ambulanza fino aH’ospetlale 
Cartlarelli. 

Si e lanciato nel vuoto da 
una finestra del quinto p a 
no di \Mla Camakloh ima 
ilinica privala tra 1 cui prò 
pnetan figura il ben noto 
piofossor Domenuo Ragoz 
Zino, reeenlememe condan 
nato per quanto accadi'- 
va neU’ospedale psichiatrico 
giiicliziano di Aversu dove 
e:a dilettole 11 De Vita si 
e lanciato poco dopo le 7 
di ieri iniillui... eliideiirio 
con uno stra’agemina Li 
soivcgiianza di'! due mie: 
mien m sei vizio nel le 
p.i 1 1 o 

Cannino Do Vila ei.i un 
Ospite veccnio nella tlinu.i 
privata che si trova ni via 
Orsolonii ai Guantai sulla 
col'.’niv del Camakloh. un 
primo ricovero lo aveva eia 
subito nel 1972. poi eia tor 
nato nel suo paese, Oliveio 
(3ura in provincia di Sa 
Icrno dove era nato 53 anni 
fa ed abitava in via Fc 
lice Cavallotti 

Una ventina di giorni f.i 
1 SUOI faniihan chiesero 
nuovamente i! ncoveio. la 
diagnosi dei medici parlava 
di « nevrosi ansiosa de 
picssiva» In parole piu 
semplici significa die Car 
mine De Vita, pur non Cs 
sendo pericoloso per gli a! 
tri, poteva nuoteie a .se 
stesso Per questo e.a stato 
alloggiato in una .stanzetta 
al quinto piano della ili 


Muore lanciandosi 
dal quinto piano 
di Villa Camaldoli 

Carmine De Vita ha eluso la sorveglianza di due 
infermieri - Difficoltà ad applicare la nuova legge 


Il ea dove si tiovaiio Uitt; 
quelli eoiisider.it* u pei.co 

losi >- 

Ieri mattina Cai mine De 
V.ta ha torniiique tnn.i'o 
'1 modo d’ eludei e la som 
guanza Mentre l due in 
forimeli di turilo. Geniiaio 
Frezza c Cipriano Bordone 
etano impegnali in una 
stanzcila a p.eiiaiaie la 
terapia quotidiana (die pei 
i! siile da consisteva m una 
flcbodsi», si e dapprima 
•lascosto nei gabinetti, poi. 
menno gli infermieri gira 
vano i>er 1 ! repai to e nii 
sello ad entrale di nascosto 
nelia loro stanza c di qu 
si e lanciato ne! vuoto. Da’ 
le finestre eiaiio state tolte 
po. Ili giorni fa le infcrria 
te. in b.isc alle nuove disilo 
sizioni sin iniinicoini 

11 suicidio di Cannine Do 
Vita è un nuovo iilìarnian 
te sognale delle difficoltà e 
degli inliale. che incontra 
a Napoli 1 applicazione de! 
Ili nuova legge suU’assi 


s'en/a p-.iInaliic.i Si ag 
g.iKige all allucinante ocl.s 
-ea di .\nton.o M.vlapen« 
un giovane th Ponici die 
.1 -ef.m.uia scoi-a fu le 
si). 11:0 da tutti gl osped ni 
civili per i)oi essere neo 
velato in un man.conno, e 
siinpie a Portici .Augusto 
Gelosi, 50 anni, c stato ab 
banclonaio dai suoi fami 
Ilari in un casolare dna 
bit.ito peti he min e stato 
poss.bi e uoviirgli un posto 
dove potesse cs-e.e assi 
stilo. 

A Napoli, mfatti, 1 po-ii 
letto a disposi? «ne iiev 1 
Ospedali civili sono poch.s 
simi meno di 50 Con l’en 
trata in vigore della legge 
che abolisce ristitu/ione in.i 
n.eomia'e ila legge n UUii 
il malato ih mente dovrebbe 
essere curato in ospedali 
comuni 11 rieoveio 111 ma 
nieomio «■ coiiseiilito solo 
per coloro eoe vi siano già 
stati una vo.ta e dio at 


consentano espros-amente 
a iitoriiaivi 

Dove sistemale alloia la 
'traglande iii.iggioi.inza dei 
malati d. ineiito'’ .A N.i 
poh e 111 Campania .1 p.o 
b.ema e draniniauco Lo b.« 
roinc Ospedaliere lentaiui eh 
far saltale lapp.Laz.one 
tk.’a «mova lunmativ.i La 
Heg.Cile Cainpauui è n gra 
ve iitaulo iieL’adonipieie a’ 
nuovi lompiti che le .siie; 
lano nel campo do l a-- 
s'en/.i .salili. 111 .i >00 tri 
Ospedali di N.ipo.;. i due 
po'iel.mei e il San Cìm 
naie), hanno un sei v z.o 
psR hiati Rv) liM.'ionante 

In questa teak a f misto 
no seinpie di p.u spot tir e 
pinato, eonie a el iiu « 
V Vi! a (’ain.i di) 1 '. v he 11 
pioi)onLO’ui 11 veti-ino ton 
t ei’o de.' i in imi onn.i l’a 
.\ho ’ 1 in uiK l'irn . t i>.i g 1 

tisiH'dali meaiiati di toi 
line, eoine doviebbeio, l’.is 
sistenza psidiiatiita. elmi 
che e case ili ein.i pr.v.iie 
stanno vivendo 1..1 . ino 
nuiiio m.igii'o >' Inipoiiendi) 
.1 pagamento di ielle s.ila 
t.ssime. I et lui.UH) senipie 

lUIOV. Ospiti 

F’ Li i v.iu.ta de .1 vee 
I hi.t iisR in Iti i.i - linei a 
fond.il.i aill.i segieg.izione 
e siig.i olettioihok — che 
sl.utt.i lo d.fLtol'u ad al 
feimiisi (le ui r.fonila Col 
iwoh illaidì sono -tati ai 
eiimulali dalla Rcg.one e 
da'’e Piinuue elio sono 1 
galanti del .1 .ittu.iz mie ilei 
la luiov.i normativa Hi 
'Ogn.i I he gli .nmmnisli.i 
imi pubbli!! si inipegoino 
tuia me.Ite sen..i uiit-en/c 
ne.l .iiipl'caz.one del .1 Ugge 


L’identificaziune compiuta dalia moglie 


Faceva il contrabbaadiere ruomo 
trovato carbonizzato a Giugliano 

S'era allontanato da casa quattro giorni fa - La donna, preoccupata, si è recata ieri mat¬ 
tina dai carabinieri > Forse è stato condannato da un « tribunale » della malavita locale 


Sarà il consìglio comunale a 
decidere suiraumento ATAN 


Sara il con,'igì o coma 
naie a decidere suLa prò 
no.si.a di r.-struit lira/ione 
delle tariffe dei mezzi 
.AT.XN Come e noto infa:- 
Napoli c ; unica grande 
Citta che non ha Ancora 
portato il prezzo de: bi 
g'.ietti su: mezz.; pubb'.;c. 
a! livello di quell: prono 
.SII dal CIPE 

La delibera contenente 
la propo.sta di ri.striitlura- 
z.one «ie’.Ie tariffe (g.a ap- 


p.-ovata dai.a cominiss.o 
ne Ainmin.stratriee de.- 
l.AT.AN) e .stata esani n.i- 
ta ieri sera ne.la r.un.o 
ne deLa giunta comunale. 
.\1 termine de,la riun.one 
c s'ato chxt.so d. traiferi.-e 
.. dibaflto e ìapprovaz.,n 
I.e del.a de', bera ai eo.i- 
-s.gLo comunale che si o:- 
ctiper.a con ogn. probah: 
■-.la doLo quP.s'ione nel i 
pr ma me*a d > 0 *tempre 
I. prezzo d'-'I b.g'.’etto 


; de;i .AT.A.N. .secondo qiian 
to proposto, aumenterà da 
.50 a 100 hre quest ii i: 
ma e poi la tariffa in vi 
, gore g.a da ’emiK) .n tut'e 
, le alt.'e grandi citta E 
, prev sta nvece una sen- 
' b.’.e d.minuz.one de co 

t sto degli abbonament “ 
. a tutt. t pensionati che 
; hanno un redd.to .nforto 
re alle lOi) rhi'.a lire .-«rà 
• .i.'s curato .. tra'oorto gra¬ 
ta.to -SU tutta ’.a rete 


Fucile, 
in una 


munizioni e soldi 
bisca clandestina 


ULTIM'ORA 

Torna ad Afragola 
da Parigi: ucciso 

Nella tarda serata di ieri 
un uomo, identificato per An¬ 
tonio Di Lena di 59 anni, na¬ 
tivo di Afragola ma residen¬ 
te a Parigi dove lavora, è 
stato ucciso con S colpi di 
pistola che gli sono stati e 
splosi contro da un giovane 
che viaggiava sul sellino po¬ 
steriore di una moto. 

Il delitto d avvenuto in via 
Bellini. Al momento si sa 
solo che l'uomo era tornato 
nel suo paese d'origine in¬ 
sieme alla moglie e ai figli 
per trascorrervi un periodo 
di vacanza. Si m anche che 
un fratello, Carmine, i re¬ 
centemente uscito dal carce¬ 
re dove ha scontato una pena 
per omicidio. 


1 . .i.tra ix'>*.if 1.1 .:>i :z .i ha 
f.i'.t'» r'uz iXR 11 i.'i apnarta 
nifi to al \’C'i C Ilari 16 iX-r. 
(>o'..ir.ni a Ti-dui-io» «.-'x' « ra 
-m:o ‘.r.i'form.ito in b -va 
« I.indf't 1..H \i .'o.-Drordov a 
ro t"t aticinq X" p* rMV.e in¬ 
tinte al gxxo riti a zetxh- 
ndta 

Da t«m..>) alla p-M zi.» or.ì 
I» giunto 'fgna.azRci' cir«.a 
I'v':..'tot'iza di qix'sla bi'«.a c 
ac-ortanxr.ti oraixi .stati av- 
vMti per «tab Lre la v«.rid:- 
ata di qiiO'tf .sogna’.a/.oni. 
IjO provo rìolla os.'lenza del 
la casa da gioco sono state 
trovate o cosi l'altra notte 
il dr. Malvano, della quarta 
sezione mobile, con numero¬ 
se guardie, circondava l’edi- 
f'vio di Vico Catari, per im¬ 
pedire eventuali fughe, t fa- 


tx'va irniz.iXK- n<ll i^jiana- 
mcnto 

Sii tavo'o di g«i«.o veniva 
Trovata la 'omn.a di d..x m. 
l.o'i. o 't t'« it.KniqiiemiIa I.- 
ri me.r.re altri tre m 1 «vii ve- 
nvarwi tnival. ■ e 1 vor'O rivi 
la pcrq.ii'izio »• dv'Ha casa 

Inoltre, sempre eoi corso 
delia perqa s'/ione. .n un pic¬ 
colo giardino attiguo all ap 
p.irtamemo. le guarde trova 
vano u'i sacchetto di pla'tica 
rx-l quale c’eraixi un fuc.Ie 
a carme rtxiz/o ranco con due 
cartiiccv cal’bro 16. -ette tar- 
tacc-e dello .slt-sco cal.bro e 
18 cartucce per p.s:ola cab 
bm .38. 

Tutti i giocatori .sono sta 
ti identificati c quindi rila- 
sctaU. Saranno demavaaii per 
gioco clandcstmo. Nessuno dt 
essi ha naturalmente ricono¬ 
sciuto come proprio il fucile 


E’ stato ideiuifRato l’uoiiio 
tiovato carbc»vizzato all’altKv 
di martedì scorso .sotto il pon 
te Riccio, in Icx’ahta San Giu 
seppiello, a Giugliano. Lo ha 
fatto la moglie, Fiaiii’Cata 
Amato di 36 anni, abitante a 
Casona. m via Rocco 4 

l.a donna icn maitinu. ver 
so mezzogiorno, si e picscn 
tata alla compagnia dei ca 
rabinien di Ciiugliani) c al 
capitano Gentile ha iletln 
che il manto — Gennaro 
D'Agoslmo di 43 anni d.t 
quattro gio.nii era scoinpai 
so Lei temeva che il coi po 
trovato ca.bonizzalo poiesac 
essere quello de! manto an 
che perche, attraverso le no 
tizio foni.te dai g .01 nuli, ave¬ 
va app.Cso «he al polso del 
cadavere c’era un orolog.o 
d.il quadratile retiaiigol.iic e 
che addosso gli era stalo tio 
vaio un accendino Dupont 
li manto aveva un oiologio 
rettangolare e si .serviva di 
un accendino di quelLi ni.irc.i 

Quando i giornali hanno 
riportato la not.zia del r n 
venimemo del cadavere, me 
colcdi mott.na. la drnna ha 
creduto che si trattasse -olo 
di vna ro.m idenz,«, lidut .o-a 
sempre che il manto fosso 
VIVO < ruomo era un coiitr.tb 
band'ere di sigaro* te e spcs 
so SI allontanava da ca.sa 
per qu.lidie giortio» Dopo 
averlo atteso pero v.inamcn 
te pe’* l’intera giOtTiatn di 
mercoledì e per l.i mittina 
di ieri, ha cornine.ato .« p c 
occuparsi c s. e retala ti.i: 
carabinieri 

Il capitano Gentile d.spo 
nev*a immediatanicntc ciic 
ccn una radiomobile la don 
na fosse ti'aspon.Ha ail’ist. 
luto di med.c.na legale pres 
sO il .secondo policl.n co per 
esaminare Li .salm.i dello sco 
nosciuto. L<i dc»-aia, .ntanio. 
aveva forn.to al'ri p.irtifo 
ian .'•dativi .i!'.« denTa*u-.« 
e ad una c.c.itr.ce sulla i).«n 
eia per un intervento chi 
rurg.r.) d: aptxndic.’e -ub to 
dal manto qualche anno ta 
Quando la dr»ina vtn va 
messa d: froii’e al corpo <ar 
boniz/ato rir..i) sConoM .uio 
svopp.av,v in .in p .mio d 
rotto c. a ; corpo do. n..« 
rito L.I cc.ur.ft' r cr.« «■ «o-i 
pare '.a del.tatù ..1 p'c-en’a 
va !e caraferi-t.tne fo.-n.tc 
da ila donna 

.\ questo punto -. «e.'ia.a 
di mettere insieme la tigvj.a 

d. Gennaro DAgOst.no .A.o 
va due figh. C.«.!a d 14 ann. 
c France.'co d. 9 F'acev.t ,! 
coiitrabbandicre. « uno dcg'i 
u.t.m. poit. d"...t seala ge 
rarch’ca Quello della vendi 
la a! dettaglio I -uoi prtxe 
denti parl.i'io d qjalc.ie pr 
cola t."jffa e .mene d s') 
.spetta partec paz.one al fur 
to comp.uto io scorso anno 
nea agcnz.a de. P.tschi d. 
S.ena al cor-o No’.ara ne 
c.or '0 del quale fu-..no sV«r 
tra’c tutte le ca's'et'e d. 
e:irezz,« Un malv.vento, dun 
quc. d mezza ìaetTi cne cer 
tamiente non pc'ev.i dar fa 
stid.o ai punto de -ore pr. 
ma ucciso 

N.itumlir.en'e que-to z ud: 
ZIO che s b.isa su, d.»*. d 
spKKi.b.l: no.n eo.udc cnc pos 
sano es.ser'. ve.iricat. da pir 
te d-'" D’.Ago-t no at;. ;.«1 
da aver fafo dee de'c la s u 

e. mir.rtz one Non e la p-; 
ma vo'.t.i che in qucs’o am 
bente d. v.o'enza q’.iale c 
quello de. contrabhsind eri >, 
Addano om.c.di per sza.-r. 
o perche s’e ten’.ita prema 
turamente c senza una aie 
?a.ita proto?, onc la 'calata 
«. von’ci della gerarehi.i 

Le indaz.n. de. carab.nier. 
seno or.entate in ques'a di 
rez'.one anche se. naturai 
mente, ncn eicludmo pre- 
r.ud.zialrmnte altre piste e 
propr.o per questo .stanno 
anche indagando nel campo 
dei rapponi familiari In 
giornata, intanto, il proftvsor 
Miele dovrebbe eseguire l’au- 
tops.a del cadavere 


E' già stato arrestato il probabile omicida 

L’elettricista di Ercolaiio ucciso 
da un colpo destinato ad un altro 

Rancori tra raccoglitori di cartoni all'origine della tragedia - Proprio la 
vittima destinata aveva saputo mettere gli inquirenti sulla strada giusta 


E’ .stato un « errore » a 
j)r«)\«Karo 1 luti.sioiic del gio 
vane elettrivista Ciro Es[X) 
sito ili 2.1 anni, avvenuta iiier 
toledi ser.i al C«)r.so .M.ireo 
ni a Ereolano 11 proietl.le 
che Io Ita r.iggiiinlo al eiio 
re ,si),itt.uidoglielo e frtdd.in 
dolo all'istante non era «i. 
retto «.ontro di Un 
Nelle violente intoiiz.oni del 
l’assassino doveva raggiunge 
re in raeeoglitore notturno (li 
t.irtoni elle « ofXT.iv.i -> sU’il 
menti t aveva bisog’.o di iiii.i 
« !ez «”e » Iai liaii'U) atteri.i 
to 1 (.irai) meri della tomp.i 


gira di Torre del Greco .izli 
««•(iim del tapit.iiio Kos t.mi 
Il presunto oiiiitida e st.ito 
.lutile .irn.stato Si tliiami 
(liii'epiie Marcediil.i. ha 21 
anni «■ .ibit.i ri vi.i Piibliano 
.1 Krvoi.no 

-M.i r'tostni..iino 1 f.itti Mer 
toledi Si r.i intorno ,ille 22 
Ciro Ks|)o--t<t sta .indando 
veis.) casa E’ in loinpagnia 
del togfiato .Salvatore Di 
l-'r.inte.-t o «1. 16 .inni, e lo 

segue a (xitlii p.issi !.i z..« 
Fr.iiiiesta Fr.'n/illo che bi 
da .e due figlioklti deH’ek t 
tncista. lino (Il apix’iia 5 me 


Si è spento all'età di 92 anni 

E’ morto il pittore 
Camillo Catelli 


S; e 'i^cntn all’ita di 92 .ri 
111 nella tas.i «le, C'am.tidoli 
dove dal 1991 toltivava l.i -ii.i 
terr.) c dipingi va. C’.mi.lli) 
Cate’Ii, vigoroso e del.calo ai 
t.st.i na|)o'et.«n(> patriarca di 
iin.i r.imiglia di .mi'f !.i «in 
«•jx-ra so’o da jxxlii ann. è 
't.ita rR>.'’.o-c ut.i e valuti’.! 

Sui'a su,« .itt.vita >/: vtia 
Ufi p <is-imi g.oin li tom|).i 
gno P.K'lo Hit ( I .1 Ini -1 <l' 
vt .a istniHrld» <n ('.•lell. 

(’.imillo C’.iti'Il t r.i n.i'o a 
N.tjx) I nei IfUz) « d :n z.o a d - 
piiigere giov.iii".mo . p.ie 
'.iggi ('ella s;i,i «Iti,! !ul|.) 
'•iicl’o di V .! M.i-.ivlla. -ni 
-e dopo ’.j prilli.! gueri .1 ria ri 
d die quando ,si :m:)egi o ixd 
la sua az tnd.! di -iclr e ix 1 
laiii. « 1 k' doviti» tti.iKiore 
t’« 1 1991 i(Kxa in tu. -i tra 
= ‘’tri -n un fxzzo d terra 


di so,) piopiut.) Ili via .M.in 
dr.Ktlro ai C.mi.i'do' Qui 
reirisol.mu rito della t.imp.i 
gna fonliinio .i dixiiigti» e 
.1 vendin- i suoi «(u.uiri «ju.oi 
do tap t.iv .1 

Le -Ut m.‘Mi( I p.R-.igg) 
t.iinpt'tii II.inno trov.’to i.-t 
in.dor ìli lut*.! Il.i'ia « .«!.’ 

t-tero. lu i'.i s.i.i f.im gii.( 
h.rino '( L’u to '( -t.i oi'iK 
(livfiuiido ..pnrt z/.it! .irtis'r i 
lizli (’iin’ o » Mix 'lo « 1 ni 
jxiti (’.invro jiiti oi i-tal'o 
.'« I « \ irziii .1 

I fui « r.i’ di (’. in Ilo C. ’i ! 
!’ imi'iv « r i: ”<) «.ggi .ille < re 
H da’.'.! C tl ^ Ivi .M.iidi.iw 
tino ,11 C.ini.ilfio'i \’ ino 
g' V - g: o-.i \ irg.i.ia a. fi 
gl \nt( n o (li_.!i » Alix-r;.» 
.Vili',! e Mat. .X .l’ia r.inngi .i 
tutti g.u’igai.o V -intitr «.o.. 
d g!,'.ii.z( (k 1 i.o-*ro gemale 


,s (nel « .irro/z ii'i) e Talli.i 
«Il 22 mesi thè sg.imlKlta 

D improvviso Li luigeiii.i 
i'.iss.i ii.i molofiirgone « Ap. 
li<K) » e un u.im.i, « Ir- >1 tro 
v,i sili l.ito .){>|xisio .1 (|ueIlo 
lungo li quale eatnmin.i 
1 Es|x)sito. f.i liioto con un.i 
pistola co.i!;o il mo’oluigo 
Ile II e. 1-0 vuole « Ir- >1 pio..,! 

l. 'e ragg.u.ige i! giov.iiie el. t 
triL.st.i Ui v.tt.m.i viene .soc 
ors.i (Lil i.ipii.ito e da .iltiin. 
p.i.s-.iiili. i.irn’.ita sa un’au'.) . 
tiM'ixirt.U.i alTosiX'd.ile Mi 
rv-ta «Il lorrt tkl Grvto ()ii 
|)i‘ro 1 nud.ti non (xjs-o’o 
p.u faie ’iiiL'.i |XT. he il prò.et 
til.’ lin ktterameir,. sp.iteato 
i! i uor.’ piovo, .indo Li inoil. 
innied at.i 

•Si .IV V i.in,; '« .iid.ig ni (/u..' 

( u .<> II! riltv.ito il luinuio d 
t.irga del m.)‘,'furgone e i ca 

r. 'biiiti. « 1 1 mi. n. ide.il.fua 

ri.) Il iirojir «.ta.-o (n’.-,ird*i 
N’.Ktrmo <1 18 , 1111 . doni.. I 

1 .Ito .n V i.i Pii'gli.in.) rn tog'i 
t.iri rotture.> «li tarl-iu Fer 

m. ito. V.« e .1 lungo ,mirro 
gaio « .imiii. it. «'li tr.i lu 
e ni .lit.-*) r.K I ogl.’iore — ii 
.M.irt edili.I — t’e Itiis one jx r 
«he «lualtli- vo.'.i lu s. oi 
f.’i.i ixll.i z.ii.i d' (I 1 . s’ u'ti 
in.) n «(iM'i'o pu r.ddit.z t 
|X'r Li r.i' t.ili.i 

Fotreb'x «1 1 ndi < a. 

« .idiito ih. Il Al.i-i.d.-i _'I. 
.n . t. -.1 'Il .iggii .'<> Ag 
gl ingfv.i d .1 . r .i\ i’-» la 

. 1 ' !/ o . nx I ' . gl d.’va il 
nxi'ol Tg,... d « - « ->• '• gli fo 
di' Mi-».(i,'.i .1 lx,-d.i d. un. 

\. il V I n i’-.!( I I j’.i . M 1 - 
t.-.! T I • . b, .e •). in s. «.n 
pili 'lu’.l.i «iti «o ti n 1**1 de! 
!’n;« rr.rg « 'V d-i't tV 

-e è st.ito .1—. -'<‘t.) fF.ooo 
ts-(r.’ \. n r. f i->“. .-ni-n*’ 
P'o'xi’.ti (.'la '. - Il rt-pon 

s. Tn l.ta in. I Ot 1 tto. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. vene'rti 25 ag « 
1978 O;'.om.i';ho Lodo’* co 
«domani .Alc-'a'.dro* 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N. 1 *. v.v. 12. acredu;. '. 

LUTTI 

L dei(d..ti i co’r.p.ig .o 
.\n;c<i;o Gr.is-. .i.cn,b.o d •. 
comitato diretti.o dt...t 
PILCEA e de.’.a FULC p.o 
V. no.ale .Aia fa.m g..a g an 
gaio .e condog’. anze de! a 
Camera de. L.«v nro. de. s r. 
dacalo prov .no.ale dei eh.ni; 
c. e dclTUoita 

a • • 

E’ morta Teresa Mendozza. 
n.a.mma del cGmp.igno Par. 
«e scgretar.o degl, autoferro 
traiiv.cn CGIL .A Genn.iro 
g.ungano n questo momento 
le ccndoglianze de: compa 
gni della Camera del lavoro 
di Napoli, della fedeniz one 
comunista e della redaz.one 
dell’Unità 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77. v.a Mcrgc'.lina 148. S Glu- 
Mpoa-S. Fardinando; v.a Ro- 


' mi 343 Montecalvario: p zz.i 
j Dante Ti Mercato-Pendino 
pzza Gariba'd. 11 S Lorenzo- 
Vicaria S’a? Centrale torso 
Lucci 3 ta .'ta potile Casa 
iK).,i 3o Stella-S Carlo Are- 
' na. * a Por;.. 201. v.a Mater 
1 dr 72. co-iO Gar.b.ild. 213 
I Vomero Arenelta. v.a .M P 
' sc.ee. 1 . 1V3. \ .1 L G ordfi 

no 144, V a .Mcrltani :t3. v a 
j D Fon’ana 37. via S.mone 
M.irt,n: 80 Fuorìgrotta. p zza 
Marc’Antonio Co.onna 21 Sec¬ 
cavo: V a Epomeo 154 Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47 Mia 
I naSecondtgliano- v.a M.ar.o 
1,«. PotillipO: V..1 Po-ll.po 
84 Bagnoli: via L S.lla 65 
Poggioreato: pzza Lo Bian 
co 5 Pianura: v.a Provincia- 
I le 18. Chiaiano-Marianella-Pi- 
scinola: pzza Munlclp.o 1 - 
P.^c.nold. 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
ig.rviieo sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (fesUvi O-Ui. telefo¬ 
no 314 985. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intanranto sanitar.o 
comunale di vigilanza allmen- 
t tare, dalle ore 4 del mattino 


Alle 20 <!e-tvi 8 13i. telefo¬ 
no 294.914 294 202 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esciusivamenie per ti 
traspu ’-o malati intettlvL 
serv.z.o continuo per tutte le 
24 ore. tei. 4412)44 

BENZINAI NOTTURNI 

F.no a' .10 .sT-’teino.i n 
nuingfaio aperti ne..e o'C not¬ 
turne drt..e 22,30 alle 7 . .se- 
guent. distr.ojtor: d. benz*- 
n.s p.rtzza Mcrgc'.Lri,i, AGIP, 
’. .a Ca.o Du.I.O. AGIP. p.az- 
Z .1 La.a. IP, V ale M.chelan- 
gelo. Es'O. Ponte di Casano¬ 
va, Es-o, P.anura. vi^ Pro- 
V «icia'c, v.a Fona. F-na; cor¬ 
so Europa, .\GIP, vu» Vit¬ 
torio Emanuele. Mob.l, via 
Galileo Ferraris. EssO. p.az- 
za Carlo III. Mob.l-Tota!, 
statale 7 b.s. Mach; v-a Argi¬ 
ne. API Mach; v.ale Madda- 
loia. AGIP. v.a Nuova Mla- 
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso, via Ca'.erla al Bravo. 
F.na; via S Marta a Cub;lo, 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re. AGIP. corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzml. 
Portici. AGIP, V’ui Diaz; Pot 
z’uoli, IP, v.a Domlziana. 
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PAG. 9 / napolì-campania 


Il comportamento della centrale causa di tensione nel Solernitano 

Da quattro mesi non vengono 
pagati i produttori di latte 


Gli eccessi di un porroco d'oltri tempi 

A Valle Matese 
niente sacramenti 
per i comunisti 

Le 2000 aziende agricole associate hanno un credito di oltre 750 milioni • Da qualche | Osteygiato persiilO il battesimo del figlio di lin 
tempo si rifiuta il prodotto perché sarebbe « cattivo » - Proposte della Confcoltivatori ! compagno - Altre « amenità » di doil Bisceglia 


SALERNO — C'è di nuovo 
tensione nelle campagne sa¬ 
lernitane. Questa volta, a dif¬ 
ferenza di altre estati, il cui 
« protagonista » indiscu.s.so è 
stato il pomodoro, il prodot¬ 
to agricolo al centro delle po- 
lemlclie è il latte. 

Che co.sa sta accadendo? 
Dal mese di maggio, ormai, 
la centrale del latte di Saler¬ 
no non paga quanto deve al 
produttori che le conferiscono 
il prodotto, che sono circa 
duemila in tutta la provincia 
e sono consociati nella latte¬ 
ria sociale « Piana del Seie ». 
Il debito della centrale è og¬ 
gi arrivato a 750 milioni. La 
cosa ancor più grave è che la 
centrale del latte da qualche 
settimana sta rifiutando il 
prodotto conferito dai conta¬ 
dini e acquista il latte d'im 
portazlone, dalla Germania. 

Il motivo di questo rifiuto 
è abbastanza oscuro. Per ora 
SI sa .solo che la centrale ri¬ 
fiuta ingenti partite di latte 
perchè ritenuto « cattivo ». 
Ma non ci sono nè analisi 
oggettive, nè basi .scientifiche 
certe per affermarlo. E’ .so¬ 
lo ciò che .so.sterrebbe il chimi 
co della centrale, mentre il 
chimico delia Confcoltivatori, 
che, per conto di questa or¬ 
ganizzazione di produttori, 
lia analizzato il latte, so.stle¬ 
ne che si tratta di un pro¬ 
dotto qualitativamente a 
(ja-ito. 

La situazione si è cosi fat¬ 
ta esplosiva; nella sede della 
Concoper (un'industria di tra- 
-sformnzione di Battipaglia) si 
è svolta nei giorni .scorsi una 
affollata cd nccesi.ssima n.s- 
.sembiea alla quale hanno 
partecipato produttori, cen¬ 
trale del latte e rappresen¬ 
tanti della Confcoltivatori. 

Il presidente della centnile 
del latte, Pantuliano. ha di- 
fo.so le proprie re.sponsahilit<à 
so.stenendo: 

A che la centrale non ha 
^ colpa del mancato paga¬ 
mento perchè questo è cau¬ 
sato dai ritardi della giunta 
comunale di Salerno colpe¬ 
vole di non aver effettuato 
Il rimborso IVA l&77-'78 (uno 
Iter cento su tutto il latte ven¬ 
duto) ; 

O che la colpa del rifiuto 
del latte del contadini 
salernitani è da addebitare 
allo staff tecnico deH’azienda 
che. sulla base di labili so¬ 
spetti e di un metodo dubbio 
di rilevazione scientifica, bol¬ 
la come non puro il latte del 
produttori della provincia di 
Salomo che viene sostituito 
con latte importato. 

In realtà lo scaricabarile 
del presidente Pantuliano è 
davvero originale. « Se è pre¬ 
sidente di un’azienda che ha 
responsabilità amministrative 
complessive e che poi, inve¬ 
ce, non ha alcun controllo 
sulle diverse competenze tco- 
me quelle tecniche), che co¬ 


sa presiede, che cosa ammi¬ 
nistra') » si domanda Sabato 
Mottola, della Confcoltivato¬ 
ri di Salerno. 

« A' evidente — continua 
Mottola — che in questa vi 
tenda gravissime responsabi¬ 
lità coinvolgono la giunta co¬ 
munale, tra l'altro non pre¬ 
sente alla riunione, e l'ammi¬ 
nistrazione della centrale del 
latte ». 

Del resto, il modo in cui 
è stato tirato fuori il dubbio 
sulla qualità del latte dei prò 
duttori salernitani. as.soluta 
mente privo di ogni prova e 
di ogni rLscontro ufficiale, fa 
pensare ad un pretesto, ad 
una mistificazione di chi ten 
de solo ad aggravare lo stato 
di sfascio in cui .si trova la 
azienda. La realtà è che so¬ 
no sette anni che non si rln 
nova il consiglio di ammini¬ 
strazione di questo ente. E le 
gravi dichiarazioni rese da 
Pantuliano Impongono, come 
la Confcoltivatori ha .solleci 
tato, che .sla fatta immedia 
tamente chiarezza .su tutta la 
questione in una riunione con 
la giunta comunale. 

Intanto resta una realtà 
drammatica nelle campagne 
che può scoppiare da un ino 
mento all'altro. « I produtto¬ 
ri delle cooperative della lat¬ 
teria sociale devono essere 
pagati entro la fine di ago¬ 
sto » si afferma alla Conf- 
coltivatorl. Non è possibile 
ii.sse.stare un altro cosi grave 
coliK) ad un .settore, quale 
quello della zootecnica, che a 
parole si .sostiene di voler far 
cre.scerc e .sviluppare. 

Le organiz/azioni profcs.sio- 
nali dei coltivatori lianno per¬ 
ciò chie.sto che si vada in 
temili brevi alla definizione 
di un contratto tra le parli 
per regolare lutto il rappor¬ 
to tra centrale del latte e 
produttori ed hanno propo- 
•sto un piano di ammortamen¬ 
to dei credito dei contadini 
per far fronte alle immedia¬ 
te esigenze dei protiuttori. 

Nel prossimi giorni della 
questione saranno investite le 
sedi politiche ed istituzionali, 
nelle quali, al di là dei rime¬ 
di alla situazione congiuntu¬ 
rale. bisognerà affrontare al¬ 
meno tre questioni fondamen¬ 
tali. 

Sentiamo quali sono secon¬ 
do la Confcoltivatori: « 1) La 
proposta fatta da tempo or¬ 
mai remoto di andare ad una 
conferenza di produzione del¬ 
la centrale del latte: 2) tl 
rinnovo delle cariche ammi¬ 
nistrative della centrale del 
latte; 3) La piena attuazio¬ 
ne delta legge 306 che deman¬ 
da alle Regioni l’intera rego¬ 
lamentazione delle attività 
delle centrali municipalizza¬ 
te, superando il grave ritar¬ 
do della Regione su tale pro¬ 
blema ». 


Si trova nella zona dei Maronfi 

Ischia: denunciato 
campeggio abusivo 

L'intervento deH'ente provinciale per il turismo - As¬ 
surdo volantino distribuito ai villeggianti americani 

Lente provinciale |x?r il turi.smo di Napoli iia denun 
ciato alle forze di polizia l'attivuà abusiva d; un cam¬ 
peggio che SI trova ad Lchu nella zona dei Maronti. 

Già nei giorni .scorsi numerase polemiche - culminate 
in una interrogazione al presidente della giunta regionale 
--si erano accese intoinu all'attività del camp.ng in que 
.stione. Dopo ab uni .sopralluoghi — ad uno di que.^ti ha 
pre.so parte, appunio, il presidente dell'EP'r di Napoli — 
è stato accertato che il campeggio non dispone di alcuna 
licenza e che la .-^ua attività e da considerar.si completa 
mente ahu.siva. Di qu. la denuncia alle automa d. polizia 

In relazione poi alla di.-,tribuzioiie ai turi.iti americani 
oisp.ti negli allieiglii di Is'-hia di un inainmissilMle volan 
tino (.scritto in ing'e.-.ei nel quale si raccomanda di lare 
particolare attenzione ai ladri ed agli .scippatori, il pre.si- 
dente dell'EP'r. Luigi Tonno è intervenuto presso il con 
.sole generale US.-\ a Napoli, .sottolineando rmopportunita 
deU'iniziativa e chiedendo un suo tempestivo e tleciso in 
torvento. 


C.ASEKTA — Ormai i perso¬ 
naggi di « Peppone e Don Ca 
nullo, caricature e.-^emphfi 
cative di un preci-.o clima po 
litico, quello degl! anni '51). 
sono finiti nel dimenticatoio. 
po.=s5ono, tuffai p.u, inteie.->s.i 
re lo .studic.sO d; .satiia 

Invece c'è qualcuno che. te 
sfardanienie. pensa thè il 
tempo non sia tra.->eor.-vo. che 
Il calendario .iia lermo aiuoia 
a quegli anni. Solo che. ne. 
ca.-,o che ci accingi.vmo a rac¬ 
contare, .spanto tlalla .-.ceii.i 
Peppone. per.-iiale tenacemen 
te il Don Camillo che. peio. 
non ha : tratti amabili e .sini 
palici del compianto Fern in 
del. il quale, pjii che da iivo 
re. era animato da una e. 
ce.-xsiva pa.s.s!onalita, da un 
forte attaceumento al piopiio 
credo religia-iO. 

Nel no.->tro caso. ;n\cce. 11 
Don Camillo di turno — non 
Ce ne voiihano gli e.3t maio 
r, di questo per.sonaggio per 
l ardilo paragone — è per 
sona arcigna, castante. il eui 
unico pas.-atempo .sembra .sia 
quello d: « dargli addos.-,o » 
al eomiini.->i.t. al lOssi. si 
tratta di Don Pa.-quale Bisce 
glia, ranz-.ano par-'o.o di Val 
le Mate.se. già Valle Agrieo 
la. un colmine in.-a.stonalo iia 
le iKtndici del Mat»‘se. laddo 
ve 1»‘ valli e i monti anta i- 



UNA VITA PER 
LA PITTURA T.r’?: 

< Domizia ■, nella omonima baia, la perso¬ 
nale di Emilio Notte, un pittore che non 
ha certo bisogno di veder sottolineati i suoi 
meriti tali e tanti sono la sua notorietà, il 
suo prestigio, il suo impegno politico. La 
mostra comprende acqueforti, tempere, oli 
e per quanto riguarda le tecniche e i con¬ 
tenuti abbraccia l'intero arco della sua am¬ 
pia esperienza pittorica. Il successo che sta 


riscuotendo è la dimostrazione di quanto la 
sua opera sia apprezzata e di quale conside¬ 
razione si abbia delie tematiche affrontate 
e della trasposizione di queste ultime nel 
segno pittorico, nell' opera di ogni giorno, 
nell'impegno che caratterizza la sua assi¬ 
stenza. Il vecchio maestro dimostra di ap¬ 
prezzare le testimonianze di affetto e di sti¬ 
ma che continuamente gli vengono recate 
e che certamente costituiscono uno stimolo 
a proseguire sulla strada intrapresa. NELLA 
FOTO: un dipinto dì Emilio Notte 


pano il panorama del vicino 
Àlolise. 

Costui, invece di dedicarai 
all'opera pia di pacificare gli 
animi, sembra e.s.^ere piti pie- 
di-ipooto ,id attizzare il luoco 
e lo la con a^linazione chi cu 
ca 20 anni, .senza iie.-%.->iin .-.in 
tomo di rc.-ip:.>cenza I .suoi 
lion all'iK'cliicKo eccoli, c > 
me ce li raccontano senza 
astio, ma con l'amaro in b(X‘ 
ca, alcuni compagni del po 
sto. in gran parte InacciaiUi 

.1 A mia iiglui e migra In in 
Svizzera — due Al\)erlo 
Aurecchia. bracciatile — fu 
chie-^to da una nostra cono 
sccnte, di fare da madrina 
per una prima comunione, 
ora il solo fatto che si trai 
tasse della figlia di un conni 
nista costituiva per il nostio 
pairoco una pregiudiziale in- 
supeiahtle e mia figlia dovet¬ 
te nnuncian i; per non dire di 
quando ci adunammo in c/iie 
sa per partecipare al rito fu 
nebre in onore di una iniu 
zia: Don Pasquale non per^e 
l’occasione per lanciare pe 
santi strati contro di noi. ac 
elisati di e.vscrc da "senza 
Dio ", degli "(tutù i i^to" >, 

20 anni .sono lunghi e Li 
carriera tl Don P.i.'()ual- 
Siunbra e-s.-eie tuila c.uk.i/.i 
t.i da epi.sod; analoghi " De 
sideìuru che il mio secondo 
genito ci racconta il coni 
pugno Vittorio Cimiiiino, uno 
dei -i(X) braccianti cite conta 
Valle - iiccrcssc al piu pre 
sio il hattcsiiiio anche penhe 
non stava molto bene; il pai ■ 
Toco frappose ogni soitu di 
ostacolo c, per non farla moì 
lo lunga, fui costretto a far 
battezzale mio figlio altiove-' 

L'ultima perla è di qualctu- 
setlinian.i f.i. allorcli.' ad al 
cuni dirigenti della locale .sC 
z.ionc comunista ai quali fu 
cliie.slo di partecipare in ve 
ste di ikidnni alla crcaima 
di alcuni vallc.si, il pai loco 
oppose un nello r,fiuto « Il 
Cile fu fatto — spiega Erne.sto 
Teiraccaro. studente, giovane 
diligente della .sezione — scn 
Za nemmeno coneo.ax sa: 
za nemmeno chiedere iip col¬ 
loquio con noi su i/ucstc qu-- 
stioni. Ultimo solo a: nostii 
compaesani di recedere dai 
loro propositi: ecco, do che 
più ha infastidito noi e la 
gente del pae.se e questo at¬ 
teggiamento aprioristico, que 
sta assoluta mancanza di io- 
lonlà di dialogare > 1 . 

E il giovane Erne-slo. e.spn- 
niendo un ixr' la morale dì 
questa stona, conclude: «In 
un paese come tl nostra, dis-, 
sunguato dall'emigrazione i.a'. 
500 a.s.sonimano quelli che .se - 
ne sono andati in cerca di la¬ 
voro). dove povertà e disoc¬ 
cupazione vanno a braccetto, 
et sembra fuori dalla rca'ta 
mirare a dividere, a rompe¬ 
re la concordia, quando, in¬ 
vece, tutti gli sforzi dorreb¬ 
bero tendere a fare m modo 
che la gente si confrontasse 
con t problemi reati, cli'in 
riandò falsi stcci-ati e ana- 
cromstichc barriere. 


Mario Bologna 


SCHERMI E RIBALTE 


OGGI GRANDE PRIMA AL 

FIORENTINI 

'TjilanuL 


SERGIO LEONE 


TERENCE HILL-HENRY FONDA 







IL 
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«.«tosi TONINO VILERII 

jew «ASTsi • i n i» (a rauw seogu» tnvsroiwiui »rtwimwts«rocsnna 
ENWO MOmiCONC FUltnO KORSaiS CIMIOIO HMONT 


E UN FILM PER TUHI 

ORARIO SPETTACOLI: 17 • 18.40 • 20J0 - 22.30 


GRANDE SUCCESSO 

ACACIA 

CORSO 

Un film della 
nuova produzione 



La LicEaiif 
*iiirpETeHTi 

Lii ri pf rtau 

iiimunCà I àtfKi UMi 


VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 


VI SEGNALIAMO 


L'ultimo nastro di Krapp (Chiostro S. M. La Nova) 
Easy Rider (Alcione) 

I ragazzi del coro lAntencu) 
lo e Anny i Kitz) 


GRANDE SUCCESSD 
AL CINEMA 

TITANUS 

Il film piiLi sexy dell'anno 





VIETATO ANNI 18 

I . Il —. , ■ ^ i 


TEATRI 

CHIOSTRO DI 5. MARIA LA 
NOVA 

■ L'ultinto nastro di Krapp « dì 
Samuel Beckett. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
a Amanda’a Group ■ (spettacolo 
ore 21). 

TEATRO LA CERTOSA (Musto 
S. Martino) 

< Il medico per lena > dì Ta¬ 
to Russo; (ore 21.30) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASSY (Via F. Da Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 

(CMusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

(Chì’jsura estiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

(Ch'usura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarle, 18 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUS (Via Orario, 77 - Ta- 
lelono 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Rort'At- 
ba. 30) 

Ripeso 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUOA > (Via Posillipo 346) 

R poso 

RITZ (Via Pcssina. SS - Telct»- 
no 218 StO) 

lo a Annia. co-. VZ A e-i - SA 
SPOI cineclub (Via M. Ruta. S 
Vomare) 

Ch.usuri estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel 370 871) 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

AlCsUnE (Via Lomenaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Easz Rider, co-; D. Hopper • OR 
(VVI 18) 

AMBASCIATORI (Vìa CrispI, 23 
Tel. 683.128) 

Le evase 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tal 416.731) 

I aiomi dcU'orca 
AUCuSICO (Piana Duca d'Aotta 
Tal. 415.361) 

•artnuda, la tossa maledclta. 
con A. Kevredy • OR 
CORSO (Corso Meridionala • Te¬ 
latone 338.911) 

La liceale nella classe dei ri¬ 
petenti 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

La labbra dal sabato tara, con 

J. Travolta • OR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, anfolo 
Vìa M. Schisa • Tal. 881300) 
Squadra antidroga 


EXCELSIOR (Via Milane • Tala- 
lono 268.479) 

Beriaudc: la (ossa maledetta, 
con A. Kennedy - DR 
FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • To. 
lefono 416.988) 

Chiusure estiva 

FILANGIERI (Via Filanjlarì, 4 
Tel. 4T7.437) 

Voqlia di donna 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Te). 310 483* 

Il mio nome c nessuno, cc-, H 
For.rlJ - SA 

METROPOLITAN (Vis Chìaia • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo quippo 

ODEON (Plans Ptedigrolla. 12 
Tel. 667.360) 

L'ultimo jusppo 

ROXT (Vis Tarsia - Tal. 343.149) 
Voqlis di donna 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

La soldatessa alle grandi ma¬ 
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

I 

1 ABAOIR tVia Pa<sielle Claudio . 
Tel. 377.057) 

Eces to sciami che uccide, m 
V Pirus - DR 

ACANTO (Viale Augusto • Tela¬ 
tone 619.923) 

Totb. lascia o rsddoopia? - C 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

I (C~ usj-a ev? .1) 

! ALLE GINESTRE (Piana San Vi- 
* tata - Tel. 6T6 303) 

Solamente nero, ce r L. Cseo- 
I ccn o - G (VM 14) 
ARCOBALENO (Via C Caretli. 1 
Tal. 377.583) 

La via detta prostiluiiena 
ARCO (Vis Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La ragasxa col lecca lecca 
ARlSTO.N (Via Merabcn. 37 • Ta- 
lafeno 377.3S2) 

Hi Memi coi R. Da N ro - SA 
AUSONIA (Vis Cavare • Taltl^ 
no 444.700) 

Ch.usurs estiva 

AVION (Viale detti Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

007 la spia che mi amava, ccn 

R Menre - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Tr- 
lelono 377.109) 

7 pistole per i Me Cretors, 
con R Wood • A 
CORALLO (Piaaas G.B. Vice - Ta¬ 
lafono 444.800) 

Solamanle nero, cs.-s L. Cano- 
Ihth.o - G (VM 14) 

DIANA (Vis Luca Giordane > Te- 
letene 377.S27) 

I tuappi. cs.n C Ca.'d .na.a - DR 
IV.M 14) 


EDEN (Via C. Sinfelics - Ttls- 
lone 322.774) 

Solamente nero, con L. Cipo- 
licchio - G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La rabbia dei morti viventi, con 

G. Patterion - DR (VM 14) 

GLORIA V B • 

Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Tel. 324.B93) 

La raflans col lecca lecca 
PLAZA (Via Karbskcr. 2 . Tela- 
tono 370.519) 

Solemente nere, con L. Cipo- 
liCCh.o - C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 . 

Tei. 268 122) 

Blue movie 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglim, 2) 
Tel. 248.982) 

I ragaui del coro, .sn C D.r- 
n ng • A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tclelo- 
no 343.732) 

(Chiusura aslive) 

ASTRA (Vis Mcxtocannont, 109 
Tel. 206.470) 

(Chiusura est.va) 

AZALEA (Via Cuir.ana. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

L'arciera di fuoco, coi G Ctm- 
n» - A 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

;C.1 JSjr» fi' vl'i 

CASANOVA (Corso Canbildi. 330 
Tel. 200.441) 

Quel gran peno deH'Umbalda 
tulle nuda e tutta calda, con 
E ff-.tch - EA (VM ISi 
DOPOLAVORO PI (1. 321.339) 
L'arte di uccidere 
ITALNAPOLI (Via Tasto. 109 - 
Tel. 685.444) 

(Ch usu-a et;.va) 

LA PERLA (Via Nuova Ag-sano. 
35 • Tel. 760.17.12) 

n p 

MODERNISSIMO (Via Cittcrno del¬ 
l'Olio • Tel. 310.062) 

Ci sono dentro line al cello, 
con P. R c.hard - C 

PIERROT (Via A.C. Oe Mais. 58) 
Tal. 758.78.02) 

(Ch uio) 

POSILLIPO (Via Poaillipe, SB-A 
Tal. 789.47.41) 

(Ch.usura est.va) 

QUADRIFOGLIO (V.lt Cavallagga- 
rì ■ Tel. 818.925) 

Italia a mano armata, con M 
Mar.i • OR (V.M 14) 

VALENTINO (Via Risorglmenlo . 
Tel. 787.85.58) 

I aeprawitauti della Andra, con 

H. Stigl.ti • DR (VM 18) 

VITTORIA (Vis M. Pitcltalll, 8 
Tel. 377.937) 

(Chiusura est..a) 


TACCUINO ESTATE 


In giro per ì musei 


Museo Nazionale di Napo¬ 
li - Piazza Museo — E* il più 
importante museo archeolo 
gico d'Ekiropa. Con.serva le 
raccolte dei Farne.se di Par¬ 
ma: bronzi, marmi, ptliure 
Buppellettill degli edifici di.i- 
sepo’.tì di Pompei ed Erco- 
lano. Il maierinle degli .sca¬ 
vi di Cuma; collezioni di an¬ 
tichità etnische ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9-14. festi¬ 
vi 9-13 (lunedi chlusol. 

Tariffa: feriali L. 150 (fe¬ 
stivi L. 75, domenica gra¬ 
tuito). 

Museo e Gallarla nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
Comprendono la Galleria na¬ 
zionale che è fra le maggio¬ 
ri d’Italia; ima cospicua rac¬ 
colta di pitture del mae-strl 
napoletani del '600 e del '700; 
la galleria dell'SOO, il museo 
con l'armeria, le pome'.lane, 
gli avori, i bronzi, ecc. 

Orarlo; feriali 914, festivi 
9-13 (lunedi chiuso). 

Tariffa; feriali L 160, fe¬ 
stivi L. 75. domenica gra¬ 
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli sulla collina 
di Sant'Elmo al V'omcro) — 
Copiosissime testimonianze 
dell'arte, della storia e del¬ 
la vita di Napoli dai '300 ad 
oggi; Cimeli, quadri, colle 
zionl di pittura napoletana 
dell'800. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 
9-13 (lunedi clmi-ìoì. 

Tariffe; fenah L. 160, te- 

■Stivi I,. 150. domenica gra¬ 
tuito. 

Museo Pignatelli (N.3i>oll, 
via Riviera di Chiaia) — Col¬ 
lezione di iHircellane. mol*!!! 
deirsoo. arredamenti 

Orario; feriali 9 14, festivi 
0 13 (lunedi chiuso). 

Tariffa: feriali L. 100, fe¬ 

stivi e domenica L. 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz 
7A Plebiscito» — Prezio-se 
raccolte di oggetti d'arte mo¬ 
bili. dipinti, sculture e por¬ 
cellane deH'e.v regno delle 
due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9 14. festivi 
9 13 (lunedi chlu.so). 

Tariffa: feriali L. 100. fe¬ 

stivi h. .50; domenica gra¬ 
tuito. 


Mus«o Civico I Gaitano 
Filangieri > (Napoli, via Duo¬ 
mo» — Armeria, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario; feriali 9,3014. fe 
stivi 9,3013 (lunedi clnu.so). 

Tariffa: feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca dal Gerolomini 
(Napoli, via Duomo 142» — 
La più antica raccolta re 
centemente restaurata e si¬ 
stemata; comprende dipinti 
del '500 e del '600. l 

Orarlo: feriali e festivi ore 1 
9 12 e 16 20. Ingresso gra¬ 
tuito. I 

Cattalnuovo (Napoli, Piar 
za Municipio, comunemente 
clviamato Masclvlo .Angioino* 
— Edificato tra il 1278 e li 
1292 da Carlo d'Anglò. All'in 
gresso l'arco di trionfo di 
Francesco I^aurana; all'Inter¬ 
no: la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede de', 
consiglio eomimale). e la 
cappella Palatina del ‘500. 
'Visita libera. 

Cappella Sansevero (Na- 
poM. via Francesco De Sanc- 
tls, nel pressi di P. San Do 
menico Maggiore! — LHnter 
no è ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose scul¬ 
ture come 11 « Crl-sto velato» 
del Snnmiartlno e la «Pietà » 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10.30-13,30 / 
17.30 19,30, festivi 11-11.30. 

Tariffa; feriali e festivi 
L. 300 - Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacombe di San Genna¬ 
ro (N.apoli. Capodlmonte) — 
Ingresso dalla sinistra della 
clilc.sa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodimonfe. 1 
SI tratta d; due basiliclie 
adorne di pitture paleocri¬ 
stiane, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell’epoca 
bizantina. 

Orario: .sabato, domenica 
8 festivi, dalle 9,30 alle 11,45. 

Tariffa: L. 500. 

Antiquarlum di Pozzuoli — 

Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici dei Campi Fle- 
grel. 

Orarlo; chiusura un'ora 
prima del tramonto. 


Antiquarlum di CasUllam- 
miro - ■ L’antiquarium di 
Castellammare di Btabia è 
uno del più ricchi della Cam 
panKi. In particolare vanno 
menzionati gli splendidi di¬ 
pinti parietali, staccati • 
conservati nel mu.seo stabla 
no. che completano con la 
loro concraia te.stmionlanza. 
ricca di suggestioni, le cono¬ 
scenze che abbiamo deU'arie 
romana. 

Museo del Duomo a Saler¬ 
no: raccolta di dipinti, avori, 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; cera 
miclvo del ‘700 AU’esterno 
frammenti di .sculture e lapl 

di. unve e sarcofagl romani 

Museo provinciale di Sa * 

terno ivla S Benedetto) - 
Vi sono te.stlmonianre delle 
vane civiltà succedutesi ne’. 
Salernitano dalla prel.storia 
alle epoclie recenti. 

Orarlo; 9 14. 

T.'vriffa; ingrcs.so Ubero. 

Museo di Paestum - Con 
nc.sso alla zona archeologi 
ca d£'-. Templi di cui conser 
v.i etvezlonali reperti come 
le fumo.se Metope. 

Museo di Elea -- Ha sede 
nella Torre Mcdloevale pre.s 
so gl! icavl dell'antica colo 
ni.T fcvoa di Veli.» la cui vi 
sita è Intere.s.s.'vntisslma. 

Museo dell'Agro Plcentlno 
-- .-X Foìitecagnano. recente 
monto aperto, raccoglie e i! 
lu.Mra test;mon!an7>i arclieo 
logiclve dal 2000 aC, rltro 
v»\te nella plana Plcenlina 
ricc.v di necropoli 

Museo provinciale Irpino 
(.Xvellino) — Raccoglie 1 re 
peri! preistorici della provln 
eia dal neolitico antlcx* alla 

ct. \ del bronzo e del ferro 

Museo del Sannio (Bene 

vento) — VI si conservano 
una senle di Inuiortantl ri 
trovamentl preistorici e del 
3e epoche succe5.slve effet 
tuate nella provincia. 

Reggia di Casarta — Inte 
russanti le visite alla Pina¬ 
coteca. al .Museo e al Parco 
Vanvitclliano. 

Museo campano di Capua 

— restlnionianze della pre 
senza di etruschi, greci c san 
ulti in Temi di Lavoro d.i! 
IV secolo a C. 


‘Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV • Molo 
Dvest 

PAHTEN'ZE ARRIVI 

07.10/08.00 07,50/08,40 

08.'20'09,10 09.00'09.50 

09,00'09.55 09,40'10.35 

09.40/10.30 10.20 11.10 

10.20 11,25 11,00 12,05 

10,50/12,15 11,30/l'i.DÓ 

11,20/13,10 12.00/13,50 

12,20/14,15 13,00/14,55 

13,20/15.10 14,00/15.50 

14,20/15,55 , -, 15,00/16,16 

•19.00/16.40 i '-^-15,40/17,30 
1^50/17.25 • • • '16.30718,06 

16,30/18,00 17,10/18,40 

17,10/19.00 17,50/19.40 

18,20/19,40 19.00/20,20 

18.50 19.30 

(Tariffa 1-. 3.000» 

ALISCAFI CA. RE. MAR. • 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07,00/08.30 07,40/09,10 

09.30/10.50 10.10/11.30 

13,45/14,35 14.25'15.I5 

16,15/17,15 16.55/17.55 

18.15'19.15 18,55/19,55 

(Tariffa L. 1.800) 

VAPDRETTI • Società Libe¬ 
ra Navigazione dei Golfo - 
Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07,30 08,50 

08,25/09.05 10,10/10,20 

09,15/10,10 10,35/11,30 

11.05/11,10 12.25/12,30 

12,05/14,50 13,25/16.15 

13,30/16,20 14,50/17,40 

16.30/17,00 17.20/18;!0 

18,25 19,45 

CA.RE.MAR - Molo Beverello 
PARTENZE ARRIVI 

07,00/07,15 08,25/08,40 

09,00/10,00 10.25/11,25 

15,30/16,00 16,55/17,25 

19.00'I9.30 20.25/20.23 

Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Oa Sorrento) 

PARTENZE ARRFVl 

08.00 03,45 

10.00 10.45 

16.15 17.00 

19.40 20.25 
(Oa Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 

09,00 09.45 

15.15 l*>(iO 

13.4.7 19,30 

VAPORETTI GIUFFRE' - 
Sorrento 

(Oa Capri) 

P.XRTENZE ARRIVI 

0e,15 07.03 

08.30 09.20 

15.40 16,30 

(Oa Sorrento) 

P.XRTENZE ARRIVI 

07.30 08.20 

09.25 10.15 

16.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali¬ 
scafi del Tirreno - Molo Est 
(Oa Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

09.40 10.00 

10.40 1100 

12.40 1.3.0J 

18.25 16.45 

17.2.5 17.45 
(Da Capri) 

PARTENZE. ARRIVI 

09. :0 O9..Ì0 

10.10 10 30 

12.:0 12.30 

15.5.5 16.15 

16..55 17.15 

18.10 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(Oa Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08,25 09.15 

09.10 10.00 

(Da Capri) 

10.1.5 17.C0 

17.30 13.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Moto Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 

(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 

18.00 19,00 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno - Molo Est 
(Da Napoli) 


PARTENZE 

ARRIVI 

07,10/07.50 

07,50'08,30 

no.'jo 09.00 

09,00-09.40 

09,40/10,20 

10,20'11.00 

11,00/11,40 

11,40/12,20 

12,20/13,20 

13,00/14,00 

14,20/15,20 

15,00'16.00 

16,30/17,20 

n,ì0/18.00 

18,10/18.40 

18.50/19.20 

19,00/19,20 • 

18,40/20,00 

19,40,. 20,00 

20.20/20,40 

20.20 

21,00 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,00/07.30 

07,40/03,10 

03,00. 08.20 

0.8.40,09.00 

03.40/09.10 

00,20/09,50 

09,50/10.30 

10.30/11,10 

11,10/11,50 

11.50'12.30 

12,30/13,20 

13,10/14.00 

14,20/15,20 

15.00/16.00 

16,20/17.20 

17,00/18,00 

18.10/19,00 

18,50/19.40 

19,30'20,00 

20.10/20.40 

20,20 

21,00 

ALISCAFI CA.RE.MAR • Mo¬ 

le Baverallo 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

08,00 

03.40 

10.40 

11,20 

14.40 

1.5,20 

16,50 

17.30 

18.50 

19.30 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.15 

07.55 

09.30 

10.10 

13.45 

14.25 

VJ 15,50 

16.30 

17,50 

18.30 

ALISCAFI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. • Moto Bava- 

rello 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.45 

08.15 

10.00 

10,30 

15.10 

15.40 

17.20 

17,50 

19.05 

19,35 

(Da 

Precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.50 

07.20 

09.00 

09.30 

14,10 

14.45 

16.20 

16,50 

18.15 

13.45 

VAPORETTI 

PER PROCIDA 

CA.RE.MAR. • Molo Bave- 

rello 


(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

06.50 

07.55 

09,!5 

10,20 

14.00 

IS.Có 

16,45 

17.59 

20,00 

21.(6 

20.25 

21.30 

(Da 

Precida) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.10 

08.15 

07.30 

ff',,35 

ll.f») 

12,0.5 

15.15 

16,20 

17.30 

18.35 

18,30 

19.20 

19.0Ó 

20 05 

ALISCAFI NAPOLI-F 


LINEE « LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI • ISCHIA 

Da Napoli: 6,30, 7,50 (fe¬ 
stivi), 8,35 (feriale), 14,60. 
21 . 10 , 

Da I.schia; 8.10, 7.20, 8.15. 
10,20. 11.40, 13,or*. 14.20. 15,25, 

16.35, 18,2.'». 19.55, 21,00. 

POZZUOLI-ISCHIA 

Da Pozzuoli; 5,10. 8,10, 6.50. 
7,30, 8,50, 9.50 (escluso mart 
e vcn.), 10.50, 12,00, 12,35. 15.1.5, 

16.10. 16.50, 18,10, 10,00, 20,20. 
21,00, 22.20 (festivi). 

Da Ischia: 3,10^ 4,00, 5,00. 
6.00, 7,15. 8,10, 9,00, 10.20. 11.10, 
12.00. 13.30, 14.35. 15.20 (eschi 
so mari, e vcn.). 16.4.5. 17.20 
18.45, 19.30. 21,00 (festivi). 
ISCHIACAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Cn 
p.'i ore 16.'J0. 

TERRACINA-PONZA 
Da Terraclna ore 8.15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello. Tele 
fono 313236. 

VAPORETTI NAPOLI - PRO- 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA,MAR. - 
Moto Beverello 

Partenza da Napoli: 6.50*’, 7»; 
arrivo a Proelda: 7,55. Par¬ 
tenza da Proelda; 8; arrivo 
n Casamlcclola: 8,30, 8,25. 
Partenza da Casamlcclola; 
9. Arrivo a Napoli: 10.25. 

' Feriale • • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (VaporattI) 
CA.RE.MAR - Molo Bava- 
rello 

Da Napoli; p. 8.55. 14.15. 
17. 19,30; a. 10.20, 15.40, 18,25. 

20.55. Da Ischia: p. 7. 14,45. 
17.2,‘i, 13.50; a 8.2.5, 16,10, 13.50. 
20.! 5. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Beva 
rallo 

Da Napoli; p. 9.15, 11; a 

10.35. 12.20. Da Ischia: p. 13.50. 
17; n.14.25, 13,20. 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporatti) 
Sociatà Navigazione LAU¬ 
RO - Molo Beverello 

Da Napoli: p. 6,30. 8J6. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 17.35, 
19. 20.05; a. 8, 9.55, 12.30. 13.40. 
15.(». 17.30. 18..55. 20.25. 21.35 
Panenze da Ischia: p. 4.15. 

6.10. 7.20. 8.15, 10.20. 13.C6. 14.20, 

16.55, 18.25. 19.35; a. 5,30. 7,2a 
8.40. 9.35. 11.30. 14.25. 15.30, 
13.05, 19,35, 20.45 

POZZUOLI • PROCIDA • 
ISCHIA (Vaporetti) 

D .1 Pozzuoli: p. 9,30’. 13,30*. 
1630*. 19,40*. 2Z45* (Ca.Ro. 
Mar.). 4.10, 6.30. 7.20*. 9.10*. 

9.50. ILIO*. 12.30. 13.10. 16*. 
17,10*. 9.20*. Da Ischia: p. 
7,30*. 11.30*. 15*. la*. 21,15* 
(Ca-ReMar.). 2,30. 4. 5.40*. 
7.10*. 8.10, 9.30, 10.40. 11.1®, 

12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

* Dal 207 al 208. 

POZZUOLI-CASAMICCIOLA 

Da Pozzuo;i: p. 4.30i, 7.40^ 

7.50. 11 20. 11.30, 15.30. 15.50^ 
18 30. 19.30. Da CaaainiccioU: 
p 2.50. 5.50, 6.10, 9.30. 9.5L 
13 30. 24. 27. 17.50. 


PERCORSO; partenza da - 
Napo'.l (v.a Caraccio.o) ore I 
a.0(), arrivo a Capri ore 8.40. j 
r.parte ore 8,50; arriva ad 
Agropo'.i ore 10.00, riparte al¬ 
le 10,10, quindi: Acciaroli a 
10,40. p. 1(J^; Pallnuro a ll>3 
p. 11.40; Marina di Cantero 
;a a. 11.55. p. 12,00; Scario 

TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropoll o viceversa 
Napoli o Capri per Acciaro!; o viceversa 
Napoli o Capri per Pal.n'uro o viceversa 
Napoli o Capri per M. Cameroia o viceversa 
Napoli o Capri per Scar.o o viceversa 
Agropoll per Acciaroll o viceversa 
Agropoll per Pallnuro o viceversa 
-Xgropoh per .M. Cainerola o viceversa 
.Xgropoli per Scano o vice-.ersa 
Acciaroll per PaUnuro o viceversa 
Acciaroli per M. Camerota o viceversa 
Acciaroll per Scarto o viceversa 
Palinuro per M. Camerota o viceversa 
Pallnuro per Scarlo o vicev^sa 
M. Camerota per Scarto o viceversa 


a. 12.15 

Rilo.'*'.o: partenza da Sco- 
r:o alle ore 15.45; Manna di 
Camerota, a. 16.00, p. 16.05; 
Pallnuro. a. 16,20. p. 16,30; 

Acciaro'.i. a. 17.1C, p. 17,20; 

AgropoU. a. 17,50. p. 18.00; 

Capri, a. 19.10, p 19.20; Na- 

po'.!, a. 20,00. 


L. SOM 
L. • Qt® 
L. «JO® 
L. 7.CS® 
L. t.01® 
L. 1J®® 
U 1J0® 
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L. 90® 
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I guasti provocati dalla vecchia gestione clientelare de 

A Cagliari stipati come sardine 
nei pochi e malandati autobus 

Una triste eredità per il nuovo consìglio dì amministrazione della ACT - Le proposte 
del PCI per migliorare il servìzio - A colloquio con i compagni Orrù, Resta e Macciotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAIII — I trasjwrti a 
Cagliari e nei comuni circo¬ 
stanti non funzionano, stanno 
scoppiando. Da anni ciii si 
serve di un mezzo pubblico, 
è abituato alle attese di ore, 
sotto il sole e sotto la piog 
già. Spesso il bus non si 
ferma: è già stracarico. Bi¬ 
sogna a.sj)ettare 2 I .successivo: 
altra mezz'ora di attesa. At¬ 
tendere tanto .sulla linea n. 1, 
è un fatto normale. 

Ma la vera « via crucis », in 
questa estate calda e afosa, 
l'hanno dovuta traversare 
donne, bambini, giovani c 
vecchi, tutti coloro — decine 
di migliaia — che non |k)s- 
.seggono l'automobile e non 
pos.sofio arrivare alla .spiaggia 
del Poetto con mezzi propri. 
I l>u.s per la grande spiaggia 
IwjKjlarc hanno viaggiato 
sempre a pieno carico. Anco¬ 
ra oggi è {)ossibile vedere, 
.sulla linea che dalla via Ro¬ 
ma conduce al Pwtto, il de¬ 
gradante spettacolo dei car¬ 
ri be.stiame ». Si viaggia sti¬ 
pati come .sardine: le jjrote- 
.ste fioccano. 

PurtropiK) f resfwnsabili 
«Mio insensibili perfino da¬ 
vanti alla denuncia che, su 
questi mezzi, la incolumità 
pubblica non viene garantita. 
Un giorno o l’altro può capi¬ 
tare qualche di.sastro. Ma chi 


ci pensa a far ri.siìcUare 1 
regdamenti e a tutelare l’u 
tenie? Lo facciamo notare ai 
rappresentanti comunisti nel 
consiglio di amministrazione 
della ACT. 

Nel consorzio dei trasporti 
urbani ed e.xtra urbani fino a 
qualche anno fa vigeva l.i lo¬ 
gica della « spartizione z- in 
trodotta tlalla DC e afldirit 
tura jyiten/.iata ron il centro 
sinistra. 1 risultati li cono 
sciamo tutti: il .icrvi/.io non è 
mai migliorato: ci .si è preoc¬ 
cupati .solo di risohere i 
problemi di carattere cliente¬ 
lare; attribuendo ineariclii, 
di.-itribuendo promozioni, u- 
miliando il iiersonale, dan¬ 
neggiando .sempre l’utente. 
Anche in tempi recenti, cioè 
dojKJ le ultime elezioni am¬ 
ministrative. pur con i rap- 
jiorti di forza notevolmente 
modificati, non è cambiato 
molto. I quartieri, in partico¬ 
lare quelli |M)[«)lari. \engono 
.serviti ancora male. 

Nelle frazioni o nei comuni 
vicini (Quarto e Asscmini. 
jKT esempio), dmc abitano 
migliaia di lavoratori e stu¬ 
denti die hanno più degli 
altri bisogno del mezzo pub 
blieo (X.T recarsi al lavoro e 
a scuola, il serd/io è rimasto 
gravemente carente. In que¬ 
ste condizioni il malcontento 
cre.see. c le proteste si mol¬ 
tiplicano. Da parte sua. il 
perszmale ha condotto una 


dura battaglia p<‘r una ri 
strutturazione dclfazicnda 
che consenta una maggiore 
funzionalità del .servizio e il 
risiietto delle norme contrai 
tuali. 

Ora la crisi deir.XCT può 
e-isere a\viata a soluzione. 
N’ell’ultima riunu'iu' deH’as- 
seml;!ea con-.orziale si è 
prov\eduto al rinnovo della 
c•o[nmis.^lone ammini.stratrice 
td alla elezione del ^uo pre- 
.'.ulente. il socialista .-Xntonio 
Lappai. 

La commissione e^ce da un 
liinglii.-.simo iktkkIo di cri-.i 
parzialmente rinnovata nei 
suoi comixmenti, pur con 
fermando, numericamente, i 
rapporti politici preesistenti. 
.-\nclie il PCI Ila procediiùi 
ad una .so')titii/if»ne tra 1 suoi 
rappresentanti. Il compagno 
(iiiiseppe t'or-,o. chiamato ad 
altro incarico, è stato .soiti 
tuito dal compagno Franco 
Zucca. Confermalo, invece. 
Franco Rcs<a. 

.-\bbiamo chi('^to di fare il 
punto sulla sitiiazirnie e sulle 
pros|x.‘tti\e future ai coni 
pugni Fugcnio Orni. ca|)o 
gruiiiK» comuni'da m-ll'as 
semblea consorziale. Franco 
He.sta. membro della com¬ 
missione ammini.stratrice e 
coinfHinente del direttivo na¬ 
zionale della Federtrasporti. 
e Gianfranco .Macciotta. pre 
sidcnle della ccnnmissione 
.Statuto deir.ACT. 


Disinteresse della Regione per questo importante settore 

In Puglia il fiore non 
va più all’occhiello 

Lo sviluppo della produzione lasciato solo alle capacità 
dei singoli produttori - L’esperienza della coop Peiicezia 



Dal nostro inviato 

TERLIZZI — Iniziarono in pochi venti anni 
or sono a coltivare fiori c furono si può dire 
1 primi in Puglia. Cinque anni dopo que.sti 
contadini, che da soli si andavano trasfor¬ 
mando in floricultori, coltivavano già 60 mila 
piante di garofani. Man mano piircsarono ad 
altri fiori e piante ornamentali, e quest'anno 
.si è avuto il « boom » delle ro.-.e: un milione 
e mezzo di piante. La prospettiva immediata 
è la coltivazione deU'orchidca. Un bilancio 
più che lusinghiero che si traduce in dieci 
miliardi aH'anno — .si calcola qui — di prò 
duzione di fiori e piante ornamentali con 
notevole aumento dcll'occup.»zione che h.» 
portato financo ad un’in.sufficienza di mano 
d'opera specializzata. 

L’occasione di questo bilancio viene dalia 
XV mostra del fiore di Tcrlizzi che si e inau 
gurata in questi giorni per concludersi il 26 
agosto. Quest’anno le novità come apporto 
esterno sono rappresentate dalla presenza di 
due espasitorl francesi e di uno olandese, non¬ 
ché di una diltà di Padova e una di Genova, 
quest’uUima con il proposito di introdurre la 
coltivazione delle orchidee. 

Una delle novità locali, segno di matura¬ 
zione di una situazione, è la costituzione del¬ 
la cooperativa agricola a Peucezia » che ha 
creato i primi vivai di piante ornamentali 
ed è la prima del genere che si form.i in Pu¬ 
glia. Il valore di questa iniziativa è evidente, 
fino a ieri le talee si compravano all'e.-.tero 
e al nord, mentre ora con l'miziat.va doll.i 
coop)erativa si comincia d.ille talee e .-i ehm 
de con la pianta finita. 

Il programma dell.» cooperativa Peuce 
zia ■» è molto ambizioso. Il presidente Pa*qu.i- 
le De Palm.a parla di 4.000 metri qu.tdrati d; 
serre tdl cui 1.500 entro quest’anno). E’ il .-e 
gno di un’imprenditorialità che sta raostr.an- 
do da sola sene capacità cogliendo gii .-t:- 
moli che vengono dal mercato pugliese e d.ì 
quello nazionale. 

Tutto questo non deve però far pen.'.are che 
tutto qui fila ILscio, che cioè non v: s..)r.o 
problemi e ostacoli da superare per cogliere 
le possibilità di sviluppo della floricuitura pu 
glieso. E’ nel quadro regionale e compren.-o 
naie che in effetti va vista p.irtendo d,i Ter 
lizzi la .-'itu.tzione. Sono circa 900 gl; ertari in 
Puglia coltivati a fiori con ;n test.» la pro¬ 
vincia di Lecce <500 ha) a cu: segue Bari con 
350 in maggioranza appunto a Terlizzi. In 
provincia di Bari, sempre con Torhzzi. il 99"r 
della produzione floricola viene coltivata sotto 
serra. Nonostante 1 ! grande valore di questa 
produzione che si muove nel quadro di una 
agricoltura moderna e specializzata, l’atten 
zione del ministero delTAgricoltura prima e 
deiras;ìes.sorato regionale all’Agricoltura ora 
non è affatto aderiate alla sua entità e so¬ 
prattutto alla sua potenzialità. 

La fiera di Terlizzl — che doveva contri¬ 
buire a far aumentare il peso di quest’atti¬ 
vità c porla alla m-iggiore attenzione m que¬ 
gli ultimi anni della Regione — non assolve 
imente, da questo punto di vista, alla 


sua funzione chiu.sa coni’è in una visione co 
munale già insufficiente di fronte alla di¬ 
mensione della coitura che si va sviluppan 
do nei vicini comuni di Ruvo. Molfetta e Gio- 
vinazzo. Quest'.inno ai dati pasitivi che ab 
biamo indicato dobbiamo aggiungerne uno 
negativo: la minore p.irtecipazione alla mo 
stra di floricultori pugliesi die. pare, non 
siano stati nemmeno invitati. 

C’c m altre parole un r.ipporto gravemen 
te sfrt.-vno tra dimens.oni cd 1 gravi p.-ohle 
mi di prosiiettiva delia pnxiuzione e la mo¬ 
stra di Terlizzi. gii ,ste.->.->i organizzatori danno 
tutta rimpre.s.-.:one di non voler dare aìl in: 
ziativa una dimen.-.;one regionale «per questo, 
1 ) 01 . c; seinb.'-a quanto mai c.--.igera:o denonr- 
narian azion.ile». E' evid-mte che in un.» vi- 
■iione ca-i ri.>treita nun .m po.-^'Ono affrontare 
1 prolilcmi delio sviluppo <lelia f.oricultura 
c che gii sforzi d«i .'ingoli prodiittor.. per 
quanto capaci, non potranno da .-oii raggiun 
gero 1 traguardi nece.--.'.iri. 

Al punto in CUI .-«no giunti li Ir.elio deli.a 
produz.one e i «. 0 .- 1 ’; specie a Teri.zzi — ma 
il discorso vale anclie per la provincia di Lee 
ce — il prohle.nia va affrontato in una vi 
sione più amp.a. I f’.oricur.on ’amentano giti 
stamente la totale a,-vienz.a deiras.-.i.-.tenza tee 
nica che in questo .settore r fondamentale; 
una lamentela che e anche .segno d: maMiri 
tà di una categoria che co.m.nc.a a compren 
dere l’importanza dei coilegamenio stretto ’ra 
ricerc.a. .sperimentazione e p.-oduz.one Qii-’ 
•Sto co'.iegamento pero d;\enta p.u diff-Cii'’. 
'O non :mpa.-v'.b; e. a li.eilo d. s.ngoii p.'o 
dufori. mentre sarebb-.- p.u lac:." qua.ora si 
de-s-'C vita per e.s-^mp.o ad un con.-’i.'z.o a c.i. 
fanno capo prtxluttcri ngoli e .a.s.-ociati eli- 
diventi l iniorlocutore dei CNR e delia Re 
gione. 

K in qiies'a dimensione che .s; p^v^'Ono 
iiKglio affrontare : compie.^si probie.n. delia 
r.cerca. de.i’.as.-Lr:en 2 a ’ecn.ca d; mercato e 
quei.: reiaiivaintnie p-u piccoi. come quello 
de'.i'acqiia die e iiV'.nff.c.ente e \.ene d.str.- 
buita a volte in modo non corretto e r.spct- 
t»x-^i del diritto d. tutti : floridi,•ori. Vi .sono 
inoltre problemi d: organ.zzazione del'a prò 
dazione die non p^xvono «.x-ore affrontati da. 
singoli produttori; altr.menti succede, come 
avvenne l'anno .--cor.-o. quando non vi furono 
in un .so’, giorno lOO mila garof.^ni ra-v-i. r. 
chiesti dalla proimcia d. Bti'.ogna per il 1 
Maggio. Gii stessi interventi finanz ar. dee si 
dalia Regione per la fioricuiiura previsti ne: 
piani d: .settore deila '.egee quadr.fog’. o r. 
schiano di o-ssere utilizzati da pochi .~e non 
SI crea un’organizzazione a-ssx'.ata dei flori- 
cuitor: che .s; muova anche per l util.zzazione 
delia legge 28,). 

La floricuitura d: Terlizz; e dei comuni vi¬ 
cini e quella dell.a provinci.a d: Lecce j>?r 
svilupparsi, e lo condizioni ci sono, ha bi 
sogno di compiere un salto qualitativo per 
far fronte al mercato che tira e aumentare 1 
livelli di occupazione. ET un settore quello 
floricolo per il quale fermarsi può signifi¬ 
care andare indietro 


« Frinia <ii tutto — afferma 
il compagno Eugenio Orrù — 
è Ilece.^sa^io rilevare die ah 
biamo ereditato una situazio 
ne molto pesante, die [K'trà 
es.sere risolta in lungo |K'ritx 
(lo, ma die è no-.tro dmert- 
rimiiovere. In C|Ue--to senso si 
sono mossi I cvnuiiisti all’iii 
terno della .\CT. La soUi/.ioiie 
CUI .slamo giunti adesso, dopo 
la lunga crisi degli organismi 
(lirigtiiziali. deve essere ac 
colta con un giudizio [visiti 
\o. In particolare (• motivo 
di grande .soddisfa/ione. |H‘r i 
coiniinisii. il fatto die il do¬ 
cumento conclusivo dei [larti- 
ti politici (ire.senti in assem 
bica rece|)i.sca (|iiasi intera¬ 
mente le [iroiviste da noi 
formulate nel corso delle 
discussioni e in diver.si do 
ciirnenti [luhblici i. 

« La [laralisi die ha carat 
teri/./ato [ler mesi e mesi 
l'assemlilea. e di riflesso il 
(onsorzio dm trasporti nel 
.silo iiisienu'. (' il risultato — 
(irecisa il comjiagno (iian 
franco .Macciotta — di una 
coucez-iciiie distorta dei raj) 
[Kirti [Kililici e dei .sistemi di 
ge.stione della a/.ienda. Tro;> 
[le volle le visioni [K^rsonali- 
-sticlie hanno [irevalso .sulle 
oggettive vaUita/ioiii delle e- 
.sigen/e [vilitidie e ammini¬ 
strative. Gli organismi diri¬ 
genti del consorzio .sono cosi 
rimasti bloccati. Gli utenti 
hanno dovuto [lagare le sik'sc 
maggiori di im iikkIo a dir 
[loco .soijias.sato di gestire 
l’azienda tranviaria pubbli¬ 
ca ». 

« .-Xiidie airmterno della 
commissione arnniini.stratrice 

— conferma il compagno 
Franco Resta — ci siamo 
•siH'sse volte trovati nella im¬ 
possibilità di .svolgere corret¬ 
tamente il no.stro lavoro, .sia 
[ler lo asscfitoismo di alcuni 
componenli, sia per la ge 
.Tvione tro|)i)o [icrsonalistica 
del vecchio presidente. .Ab 
biamo .sempre sottolineato, 
come comunisti, il no.stro 
fiieno di.saccordo con questo 
iikkIo di gestire l’a/ienda. 
.Anche pubblicamente c-i .sia¬ 
mo dis.sociati (la certo inizia¬ 
tive* estem|)oranee clic* non 
[Mitevamo condividere. neU'in 
toresst* collettivo, dei lavora¬ 
tori e degli utenti in primo 
luogo ». 

« Il no.stro partito — pro¬ 
segue il comjiagno Orrù — 
per oltre Un anno e mezzo 
ba lavorato nel tentativo di 
sanare la .situazione in as¬ 
semblea c nella commissiono 
ammini.stratrice. Nello .sedi 
coni|)etonti e davanti all’opi- 
niono pubblica, abbiamo pun¬ 
tualmente denunciato il 
pretx'cupantc stallo della at 
tività del cvaisorzio c* dei suoi 
organi .statutari, indicando le 
calibe vere dell uiterminabile 
crisi. Il jierdurante contrasto 
tra 1 due presidenti (quello 
della commissione ammini¬ 
.stratrice. socialista; e ciucilo 
della assemblea censorfik*. 
de), sfociato spc-s.-o in dcci- 
.sioni unilaterali non confor¬ 
tate da un dibattito (lolitico 
negli organismi statutari, a- 
veva po-,to [iraticamcntc 
r.ACT nella impo.ssibilità di 
fronteggiare i gravi problemi 
della organizzazione del traf¬ 
fico. con conseguenze esiziali 
sojirattutto per Cagliari j. 

< TiKtavia — interviene ora 
il compagno .Macciotta — ab 
biamo .sempre saputo distin 
giare le re-.pon^abilità [X’r 
■Minali (la quelle politiche, e 
non abbiamo mai lavorato 
per una « risi al bino che 
preg ludica.Nse irr.mediabii 

mente la |v»>,>..bilita di realiz¬ 
zare gli im[>ogni .ts.Miiiti Stilla 
ba-o (Il uii largo accordo uni 
tarai. Il no-itro lavoro, [la- 
ziente e continuo, iia (Sterili 
to il net e'-..! no ricono-cimen 
to: co'i 'lamo riii'Citi .) - - 
co-durre tutti i problemi alle 
loro giu.'te d.rnensioni, attra- 
ver^ia una franca (i;M.U'>s;,<ie 
politica in aula i. 

* Solo in questo nudo — 
afferma Re-'ta — e .'»t<ilo pi)>- 
sibile u>eire d.iirmpo'.''r e 
tracdare le li.Tce d: un tom 
plcMvivo r.ni.o\ amento. [vi 
fiendo le b.aM pc'r un lavoro 
[irof.cuo e finalmente aperto 
ad effetti [vì-iii.v. per le p(> 
[vVla/ioni d: Cagliari e del- 
i'entnrterra agricolo .rdu'ln.i- 
It ». 

* Ne-'Vina (ntica può es-^e 
re mova ai no-4ri rappreseti 
tanti :n a^'cmblea e nella 
e < mimi "ione a.mm n; 'tratr.ee 

— conci.KÌo :1 comjiagno Eu 
geMiio Orni — m quanto h.vn- 
r» dimostrato e dimostre¬ 
ranno nel pross-mo futuro, 
l’iriter.z.one di ccmtr.buire al 
pm ampie» nnnin amento de¬ 
gl: organ: statutan .Alla ri¬ 
presa eie: lavori, a se'tlembre. 
e 1 impegneremo a fondo, 
chiedendo uguale impe*cno al¬ 
le altre forze jxilitiche. per 
ehé si [»nga finalmente ma¬ 
no. csm misure concreto, al 
risanamento della situaz.cric 
del traffico e dei tra.sporti 
pubblici a Cagliari e nei co¬ 
muni consea-ziati. secooeio le 
linee predisposte nef pro¬ 
gramma a suo tempo appre»- 
\ato. troppo a lungo rimasto 
lettera morta ». 


C^ahria e Sicilia alle prese con il difficile problema-acqua 

Di nuovo in piazza 
le donne di 
Campagnella per 
i rubinetti 
sempre a secco 

La manifestazione davanti ai cancelli 
deli’Italceinenti - Anche Tarrivo 
dell’autobotte è spesso solo un soglio 
La ijiiinta di Catanzaro continua 
a disinteressarsi del problema 



Dalia nostra redazione 

C.ATANZARO — Con le i ui 
batte (Il casa c- 1 bambini 
attaccati alla goim.i luulii- 
ieri le donne di Campagiicl 
111 — un (juartiere diirniito 
no (Il Catanz.iro — haiim 
fatto la manifestazione Ii'ih 
catulo il traffico e 1 .amclli 
(lell’Itaii-cmenti: da più di ti.i 
me-.c* rac'(|iia non .irriv 1 11 
tutta la zona, nelle -.i.----.- 
eoiidizioiii -<1 trovano pu'-f al: 
abitanti di .Sigiiorello •- s > ilo 
Janni. Di tanto ni taiiio ar 
riva nel (juarlierc l au* ih ut - 
dei comune, ma la pie'en/a 
del camion è candizioni-t;. 
dalle esigenze degli altri 
(juartien - assetati come 
Canijiagnella — e dagli inno 
ri dell’imjiiegato che ha la 
resjion.sabilita deirautojiaieo 
della Regione. 

x Sono andato in tutti gli 
iilfici (Iella città e mi sono 
jiroeuralo un'autorizzazione 


l)cr fare arrivare rauinlvoite 
ci dice \inct'nzo .Melissa 
ri. ferroviere di Camjiagnel 
la — vado airuni e mezza 
a) garage della Regione e 
duo airimjiiegato che iio l’au 
tonzzazioiie (* sono di.sjsisto 
a guidaiv jier.sonalniente il 
eaniion. jK-rilie ho la jiaten 
te D. e lui m, risjiondt* die 
se ne infisdi.,1 di nu.. degli 
alni.Ulti di f’amp.ignella e di 
chi mi ha firmato l'.uitonz 
za/ioiie: .se ne doveva an¬ 
dare al mare. .Non l’ho jne- 
■so a seliiaffi jK-rclu* ho fami¬ 
glia e non im jxissori. rovi¬ 
na iv ». 

1 liltii la j)u ( ola folla di 
donne, hamhini e anziani (gli 
uomini sono fuori a lavor.i 
re) è attraver.sata da rahlna 
e rancore die si manifestano 
nel hl(Rco totale delle mai 
dulie e dei caiRelli della f.ih 
hriea. Il ragionamento è in 
gemio ma efficaci*: il conni 
ire non .si preoecujia .se tre 


(jiiartieri della città non ri¬ 
cevono da un me.se .leiju.i. 
Vediamo se i reaiido disagi 
ad altri iiitailim e liIoLcainìo 
la jniHiu/ione deiruniea fai» 
hrua (|u.ikuno si muove. 

-Niente slogan, c.irtdli c 
slristnmi: le easalmglie di 
f'.iinj).Igni Ibi non inumo ti.t 
dizione e memorie di lotta 
e (il jn'oti-si.i |) ilitu amente 
organizzate. .Mie nniednne 
die snonano tu v roticainente 
il clai.soii ns|K)ndono con i 
gesti, alzando le jH'iitole e i 
bidoni vuoti: molte con rah 
hio minaeeiano die alle jiros 
.siine elezioni 'traecer.iimo 1 
( ei'tifu ati di Itor.di 

I jioli/iotli '(• ne s’.inno 
traiujuilh s. lucrati 'Oito il 'O 
le: molli (Il loid. (nielli die 
aiutano nei (jiiarlieri jxipola 
n. vivono la .'tesso sitna/ione. 

MI ut fu io te( llli o dd co 
nume si giustilu-.ino dueiul.» 
die a Campamn Ila raeijii.i 
arriv.n ma e losi jioi-.i i In- 


sgocciola jHT (Illaidii' ora so 
lo nel jniim jinim delle jia- 
lazz.me jHijxilari, tutti gii al 
tri .si (levuno arraiigiari* au 
dando con il hidoiu* a (ju.il 
dii* fontanella di e.imjv.tgini. 

* hi un mese mi .sono jne 
sa resaiirimento — ei dn e 
una (■asa!inLi,i — non [xi"0 
eudnare nt* l.ivor.tre. da. s, r 
VIZI igii 111(1 si dillonde inni 
jni/.za inso|)|),)rtah’le 
.\ mezzogiorno e stala to! 
ta roccujia/ionc jierdit* l'ac 
(jiiii è arnv.ila ahlxmd.nite 
udii* lasc. .Mie due di! j)o 
meriggio è piomh.ita albi fe 
dera/ione del l’FI !,i st'/ione 
(Il l’oiitegraiule — Un (|u.ir 
tu ri* .1 .Nord ^ Il lomiine ii.i 
. tolto I ai (|ini ■» - - Ini aiiinin 
(iato !.11)1(1.ino 1! vi‘iili:i) com 
[lagno l'ritdii. In (jtiesta zo 
I mi della i il'a i 'i* una forte 
1 jn-e'i ii/a oig.iiii.'/ata del |).ir 
j tuo e nel pomeriggio e si.Uu 
I iliflii'O tra la jHiji^il.i/ione un 
! volaiitmo (Il jirote'ta. 


Da (jualdie giormi arnhe .1 
■Mater Domini untili .1 l'.n 
(jua .irriva alle .sitte d( 1 
uniti.no (• Va vi.i alb* novi. 
.\ S.m l.eomiid.i la s.tinizum- 
è tornata .dbi iiornnil t.i - 
[ler modo d dire — so o d.i 
(|n.ilth( g.oriio tome 'cni 
ju I li ille nov I di '( 1.1 rii' ) 
alle ibi > 1 del imitMiii) Sin 
( ( (le (hi se jiroti't.i (.'ami.' 
glieli.! il (.l'iunii* ligie I'«i 
(|u.i .1 l’ontegramle e l.i i < n 
Voglia Utile viimltitte del ijimi 
; ( li .1 .Sud ()inii.do proti st i 
.M.iter Doniini l'actiini unii 
e.i .1 .S .ViitoiiMi. !iisi)!nin;i 
i «iiiu 'I il.i i a ('.il.ni/.iI> 
-si 'pogl'.t un sai'lo pel vt 
•st.ri e un altro II l’I'l h i 
i hit 'to (1.1! pi llili di .l'-oslo 
iium"ii)in (It’ll.i giuiit.i m i 
il 'inibii ) .Mulo s( mhr.i li 
t (libito .libi jioltromi conqu 
'tat ( (ilio .nini f.i 

Roberto Scarfone 


A Palermo arriva facquedotto ma... 

I A settembre saranno ultimati i lavori e ^»iiiiifterà in città raecpia dello Iato — C’è però il rischif» 
I che il Comune non riesca a reperire in tempo il personale per far entrare in funzione la condotta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo .sjK*ltro 
della grande .sete c allonta¬ 
nato. ma non .sconfitto. Per 
l'acqua di Palermo le ultime 
notizie .sono ra.s.sicuranti ma 
re.sta sempre in piedi l’imer- 
rogaiivo piu imjMrlante: 
quando verrà il giorno della 
a.s.soluia tranquillità’? Intan¬ 
to la novità. L’acqua dello 
Iato, la condotta che con¬ 
voglia ver.so i .serbatoi della 
città 28 milioni di metri cu¬ 
bi. è già alle porte. 

Da alcuni giorni i tecnici 
del consorzio che .sta -jU - 
mando la grande ojiera. :i9 
chilometri di tubazioni die 
partono dall’inva.so Poma 
nel territorio di Partinico e 
giungono .sino agli imj)ianti 
deU’.AMAP d'azienda nuini- 
(•ipaliz'zatai. stanno effet¬ 
tuando le prime prove Ven 
gono pomjiati ogni giorno 
400 litri al secondo che sul»i- 
.scono tutti i procedimenti 
di potabilizzazione e che poi 
vengono .scaricati in un tor¬ 
rente che li porla a mare. 
Qiu*.ste prove dureranno an 
cora pi*r qualche tempo. 


L’acquedotto che Palermo 
attende da almeno venti an 
n; dovrebbe o.s.sere comunque 
con.segm\to entro la fine d: 
.*-ettemhre; «la data .sarà n- 
.sjx*ttata — a.s.sieiirano i diri¬ 
genti del con.sorzio — non 
ci .saranno'altr! rinvìi» 

L'intoj)))!) invece [joirehiie 
venire dal Comune. L’azien 
da municipalizzala non ha 
per.sonale .sufficiente jH'r .soj) 
[)ortare il nuovo onere che 
deriva dal .servizio daU cntra¬ 
ta in funzione della nuova 
imjjortante condotta Nei 
giorn: .scorsi .si era diffusa la 
notizia che l'acqua dello la¬ 
to .sarchile rimasta iniitil.z- 
zala chi.vsà per quanto altro 
tempo Ades,so que.sta preoc 
elio. (Zinne .■;(*!nl)ra .sconijiar.sa. 

La Cìiunta comunale na fi¬ 
nalmente autorizzato l'azien¬ 
da municipalizzata ad indire 
1 concorsi ix*r ba-ssunzione 
del 31 dijx*ndenti nece.ssari 
per il funzionamento dei mio 
VI iinpianli. Ma pa.s.'erà del 
leinjK). .-Mmeno .s(>i me.si e in¬ 
tatti i! jiericdo ealeolato, per 
difetto, c’e bi.'Ogno infatti di 


svol'gere le jvi-ovi* d e.-.vine 
E in (jiii's'.o ix*rio(l() che ne 
.sara (ieU'acqua'* .Alla dire¬ 
zione della .A.M.AP a,s.s;ciira 
no che saia lo .sle.s.so eon.sivr 
ZIO a ga;-ant;rc con jn-oiirio 
IH'i.'Onale il lunz.onamen’o 
degli iinp.ant; Si* co-si fo.'-v'C. 
infatti. 1 .mera citta di Pa¬ 
lermo tr.v un mese o poco 
j):ii .'! trov(*rebl>e in gravi.s.si- 
rne difficolta jjcr l'atJjirovv,- 
gionaiiiento uirieo. 

In jjrcvisione dcll’arnvo ciel- 
lacqua dello Iato d'ojx'ra. fi 
nanziata dalla Ca.s.sa del 
Mezzogiorno, e eo.statu piu di 
40 miliardi e eon-semira di 
incrementa re del 35 '- la d: 
-sjionibihta idrica di Paler 
nio) I tecnici dell az onda in 
quei.ie .'ettunanc lianno jire 
levalo un (ju.int :tat IVO eie 
vati) (li l.qiiido il.tgli inva.'i 
o,'..stenti .1 P.ana degli .-M- 
li.ine.'i e .ibo Scanzano li. 
.sultato 1 l)ac:n: andr.inno .( 
.s<*ce() tr.i non molte .'eitima 
ne. .-\ qu-g.'io i)iinto i'.ictju.i 
dello la'o e r’in.ca ''iluz.one 
con 1 .silo: tHhi l.tfi .(! 
(•ondo e .1 P.demio i- l■olnln 
ciata un'alir.» lo’ta contro :! 


I temj),) e gh intoivj): bnrocr.i 
{ tic; 

I Lo .s\()Igiini''nto del coneor- 
j -so iv*r r:i.s.sun/ione di nuovi 
i (tii)emlem; Ur.t qui'.sti ei .'O 
1 no chim.c:. eli ti r.ci.st i e lon 
, tanion» devi* Os'ere ancoia 
I I)ubt)licat() .sulbi (idzzftta 
• Il >/i( i(i!t’ f .S! jvrevede che i 
I jjartecijv.im 1 alle jvrov»* .sa 
1 ranno migliaia v;.sta la gra- 
, Ve (•ondizion-* di d:.s(X’ciij).i 
z.ione (“.si.stentc 

I II Connine h.i comumiue 
jvri'.so contatti con i dirigcn 
1 ti de! consorzio dello lato e 
i dovrà .slior.sare altri .soldi p»*r 
) a's’ciir.in* che a fine .settem 
lire ; niliinetti dei p.vlernn 
tam non rimarranno al 
! ra.scnuto. Per .scongiurare la 
I gmnde .M-te e le sicure pro¬ 
teste non c’e altra strada 
C'iia l'altro ieri alla tiorgata 
( 1 ; Tomma.so N. itale jht un 
guii.s'.o l'eroga.'ione ha .stibi 
to una in'crruzione di .-«'tte 
o.n* movocando !'<•.'■i.sj)erazio 
n<* della gente F' .'ta'o fatto 
un l)!occ() strad.de die tia .se 
imn.ira'.iz/.ito il t rat fico ver 
.'<) !'luto'tr-ni I di Punta Ra: 

.'1 M.< ’a orote^'.i poi e r en 
’r.it.i jx'rdic i! gui.-'o e ,.*,v*o 


> rijiaiato Ma i* un .segnale da 
I coglieu* la- maiiite.st.i/ion 
j j)er raccni.i .i Palermo h.inno 
I tatto .stor'.i (• 1 (’ .s*c.s,sc viceii 
1 (le (lt*!li) Iato icont.niie ilitf 
col'a a coin nc .Ile d.il! e.'nr'i 
pr.o d*’. terreni in < ui .sono 
.s'iOf collocate le tubazioni' 
Noro un iiltro eloquente n 
.segiiaiiH'nto (thè vale iiiu h* 
jH'r le altre zone della Sic 
ha come jx'.» esomn.o .i C.it 
t.im.s,'ett.1 dove ;t-ri i* .'tato 
eonierinato liai tecn.ci eh»' 
l'.icqtia imme.'s.i nelle <'on 
(luttiire (Idia r.ttii e aùn 
mente inquinai.) 

Le an.ilisi cfft'ttu.i'e nel 
qiMri'.ere X.t)oh. hanno d.v’o 
un allarmante re.sjxin.so l'ac 
qua coniK-'ne '23 co'.itiat'eri 
jx:r ('('nlnnetio cubo, una 
jx'rcentuale di l)-'n 21 pun' 
.s)il)-r-()r«* al Inr.'te (h .s'cn 
re.'za N.enK* -acqua dunque 
jXT c(*’it ■n.tia d; fani.ghe die 
■sono .'cr' l'on le .lUtolvoM 
ler; l.n.ilniente ;1 Comune s| 
è (leg;.'o h,i .vnnunci.tto de 
I'.o:»'r.i idr.r.i d--! qua'- 

t eie '.tri.i lomive-'.amen*'- 
rif.i” .1 


Sergio Sergi 


; l 


AL COMUNE DI SULMONA 

Il de fa tutto da sé, 
sì nomina presidente 
e seioglie la seduta 


Italo Palasciano ( 


g. p. 


Dal corrispondente 

SUL.MONA — ' A ìwrii.,1 
dcr.'artuolti 6 del regola 
laento (omunale. guatido 
mancarlo il ^indaco e gli 
n\ce^soTi. può presiedere 
i'os''Cmb/(’(i i! ( onsigl.err 
anziano, perianlo assumo 
la presidenza e vetlo tri 
discussione l'ordine del 
giorno Bonino Ce ne^su 
no che prende la parola' 
Allora pasciamo al roh. 
•Si approva aH'unanirniln 
Segretario registri Diclno 
TO 'cm.'fo la ceduta » 

Con queste piroJe lì ra 
pogruppo defiiocrisijaijo 
dei comune di Sulmona, 
professor Giuseppe Boni 
no ha i^trionunmente r - 
tenuto di s^ ioaliere la '«• 
data consiliare ^trao’-di 
Kar;a conrcKata dal «’e» 
gruppo e dal ropp* -..e'; 
tante '■ocia’demorrntico 
per la questione del ra 
sello autodradale di Sul- 
rr.ona mentre la rnnaaio 
ranz.i. sospesa la '■eduta. 
stara di'cutendo lordine 
del giorno presentato dal 
lo »f (’"0 < a pogruppo de. 
che. appunto, eh ledei a un 
secondo camello autostra 
dale per Sulmona. 

Questa edificante 'ce 
neggiata politTa e 'iofo 
accolta con stupore c in 
dtgnaztone da' pubblico 
presente in sala e. per 
onoT del vero, anche dn 
un consigliere democristia 
no 

Quindi Giuseppe Boni¬ 
no. scx-iologo, assc'sore al 
Lai oro della regione A 
bruzzo. ha messo in ta 
rofa le sue carte. Son e 
tl casello autostradale che 
lo interessa, ne lo inte 
ressano t problemi eco 
nomici dei cittadini e dn 
commercianti sulmonesi in 


p irticolare: il '’io unno 
ob'i tlno t’ quello di non 
far a m ", intslrare Sul'no 
mi Ma ha fatto male t 
'i/oi conti ei identrmciit’' 
l.a maoaioraiKa intatti. 
'.•sto (incinto accaduto, h.i 
presentato a sua volta un 
ordine del giorno nel qua 
le ru nnferma la sua linea 
po'itira cri amministratn a 
che moriva la scelta del ca 
'dio di Caporroce 

/ sostenitori della D(' 
ps-e-enti Co il pubblico m 
■'ono vergognai t per la 
condotta dei toro rappre 
seiitanti 

.S: <,T*!o resi conto che 
non SI può conio'are una 
ss'duta dd consiglio ro 
niun.a'r e poi sr-iooUer'a 
con una u-cita dn oicitto. 
m obb'’oare i cornmer 
i tanti -ulmone-i allo s.io 
pero con il matto e ria 
t "niiazione. ne calunnia 
T-' uomini po'itici che fan 
no il loro dovere aratili 
canini ì con lep-teto d- 
traditori della patria 'C s; 
aer<eoue una condotta po 
l'ticn non neWinterrsse di 
un partito o di una citta 
amanza, ma per i! prò 
P'io feudo, anche un po' 
traballante tra l'altro 

Xoi; s’ può essere asse^ 
son alla Reoinne con i io¬ 
ti socialisti e comunisti e 
in consiglio comunale ag 
gredirlt irrazionalmente ri 
pescando le ingiurie m 
temp-manti degli anni .Sè. 
in CIO va'idamente spai 
Ìeggiatì dai neofasci.tti 
.Von tj può commemorare 
Ignazio Sifone in apertu¬ 
ra di seduta e poi chiuder¬ 
la con un espediente de¬ 
gno degli ultimi azzecca 
garbugli. L'epoca dei ras 
è finita. 

Maurizio Radula 


Si attende la nomina dei presidenti 


Da settembre il via a Foggia 
agli 8 eonsìgli di cìrcoserizione 


Dal nostro corrispondente | 

FOGO LA — Ci!; ()'*o co.n.s; 

'-’!; c;rf o.'rr;z'.en ( 1 . :n c.j; .n , 
f'Ca e .st.ca ri*.-.sa. (iojx) ;.i 
nomina de. ro:i,s;g!.cr: d.i p.(r 
te dei Con.s g;.o lomun.ile. 
.(ttendono d. t.-iscre .n.-edia 
t: La G.uiita ni'jn.c.p.ile d. 
Fogg.a .'. e .mp,-g;..i:,v od ..n 
icd.art q-.ie.'t. im.oortant. -’rti 
inent d: p.a: t-^cipaz-one demo 
er.tt.'.a a. primi di .-efem . 
i)re jicr.rxlo ;n (j; dovran i 
no o.s.'Cre nomi.nat! anclie : ' 
pre.sidcnt: dei (on.-.z!: c.r 
(■o.'Cr.z.on.L. Que.sta nom.n.» i 
e d: rompeter.z.» del s.ndaco 1 

Gli im;)een;. u.nit.i.mente a: ! 
prob.ein: p.u ge.nera.. .'-Ji q.ia- 1 
!i c'e urgente b..-ogno d; •o.-c.- | 
re .s'jhito allo .'Corx-ro. .sa | 
ranno mo'.vo d; inri.razone | 
.'U.lv vo.on'a d?;;.a j 

G.unt.a nr.iin.c.p.ile de'. C(j>o ' 
Ijoigo d: camh.are p.vgi.n., (- 
metcìdo d: ge.s'ione recen'e 
mcr.’e ir.esvs. .'0*’o accx-a d.i! ' 
gruppxo con.'t! are corn-.in .'t<a 
• il*-' 111 rtv.e.-tz) u-„i •. cr.tr. i , 
degl; Mccord. de. 'lò <■ d*'. j 
mar.so de! '78 

N V. .ir.a'.me.n'e r.on hi.cira 
■'-‘'.'.mio .r_'<-d..ire : i 


c. rrocscr.z.on ih t»-'ignera o 
rH*r,ire jv.-rdu- que:,’: .stru 
menti d. demooraz a jiartf-c.- 
j)a;.v.v .s.ano mi-ts', ne!..i (on 

d. z.o.'ie ria e e <oncr(-t-i d 
jxher cl.ilxjr.ire una p.''ot)r i 
..n.z.a’r.a cne (o.l.dKvr. ed .)' 
.'..(iicn: l'orx'r,*. de! Com;n.( 
n-'h'a 17 ,ol..- de; p-ot)!*'.’!. 
p.u .scottali;. c!.e d.i ana. at 
:..ggr,no la (.'•a ( in ;).)'t; 
t<)’..vre I (jiir‘ eri p-)pr»'.ar.. 

Una delle q'.ic'tp.u ur 
genti 'Il cu. do-,ranno hivo 
ra.-e .e ci.mO'Cr.z on: r.ruir 
d.i proh>n'..a deli.) ea.s;(. 
l'appl c.vz.one deli'cquo rnno 
ne. .o sv.lupjv) del’.'edinz.a 
eronom.ea e [xapolare .n u.n.( 
■situ.az.one ..n cj. regLstrar.o 
in.ideg-jatezza d. .nter.ent: 
pjbh'.c; e.'.»'ìr;.m.'‘.nto delle 
aree d. i *)7 e la :.n,sodd„sfa‘* a 
rth.e.-ta di '.lol. da p.vce d. 
dee..ne < rìc-.n.ne d. roojx-ra 
•.\e 

•A q’UfX't. p.'ohlem. h.'ng.n.a 
.(gg.•ungere le q.ie-ot.on. -.tc 
cii.e e .Tuo'.o del.a ,=cuo.a a* 
ter.*.\mente e,aiTi.r..Ve d. re 
ren'o dal C’on..gl.o d..'*re' 
•’uale .-x-O-V'' co che iva e- 1 1 
tx/.-ato li p.'ogranvma gor.'-r.-i 


' .( p-T l'.imio I'(7K 7!» I. •,);•, 
gr.cnma (h-l X.XXI D.-tre" > 

,(Ol,4..-.. O I- a't 

’ ('il.ito e n;<'r ’ t l.i in i.vs m i 
' . 1 ’ •‘•nz.o;..- p--r. '-.(• •. .'('no mo' 
;•• ’i.d.r.;>»;.■.•.•■ .s db 
qual: < e :ii'.ira m'-n*'' u.n b 
' roz-.(> (1 .inpro:<):.d -i.e.'.'o 


r. c. 


Edicole chiuse 
oggi in Sicilia 

PALERMO - Edicole chiuse 
oggi in tutte la Sicilia per 
uno sciopero proclamato da'- 
Ja Federazione unitaria dei 
rivenditori della stampa quo¬ 
tidiana e periodica. La pro¬ 
testa nasce per tl mancato 
rispetto dell'accordo tra le *- 
genzie di distribuzione, gli 
edicolanti e la Federazione 
degli editori. La vertenza ha 
avuto in queste settimane II 
suo punto più caldo nelle 
piazza di Messina dove ■ gior 
naii non vengono distribuiti 
da almeno 30 giorni. 


Incìdenti Nato: martedì riunione del PCI 


C.AOI.tARI — I g.'.iv.'' .m. ir.r.df nt. p.-.> 
soc.v.i ,1 Vili.) s.m.Us. S.v.ma"; v Tc-iilud.v dii 
ra'VTc le C'Crc.taz.oni m.L’ar. del. a Nato. 
cc'VT.nuine» a •’irb.vrc le popalazion: «arde. 
me.T.rc le amm-.m-trazinn; Irxr.ul; protestano 
per ; m.ancati in’.c.-;cnti dt'i eo-.crno ccn 
trale della g unta reg.on.ah' volt, a sah.a 
gua’^riare ì’.ncolumita puhbhca 
i; PCI. j>er porre fine a questo .nsOstcn.- 
Olle -stato d: CO'C. c pe.*" coord.nare le in.z.a- 
’.ive .o vista d: un intenerito p.u .ncis.vo 
presso le autorità governai.ve c quelle m.l.- 
fari. ha promosso per martedì 29 agosto, 
alle ore 10. nei locali del com.lato regio 
naie, in v.a EmiLa a Cagliari, una riunione 
dei .segretari delle sez.oni d; Arbus. Villasor. 
Sama.ssi. Scrramanna. Teulada. Vhr.asimhus, 
Decimannu. Maddalena. Villaputzu. Sono 
state invitale le aegrcter.e delle federazioni 


di Nuoro. Caroon..!. Or.stano. Tcmp.o e 
Cagl..ar;. 

Nella r.'U'V.one. evo s,tra presieduta dal 
comp.igno Bencdc’to Barr.anu. delbv s'^gre 
ter.a regi'vndc. verrà valu'ata la situaz.one 
esistente nelle zone deH'iso!.-» direttamente 
.ntereas-ite, dopo il ripeter.s; di gravi inci 
dent. nel corso delle e.sc.-citaz.on: m.in.arl. 
Sara anche prcd.spO'ia u.-va mappa dei co 
munì includi nelle zone delle e«erc;tazion., 
ron f)art.colare riguardo alle eserc:taz.oni a 
fuoco Tutto CIO in vista delle richieste d.t 
avanzare al pre.sidente della giunta rog o 
naie in ordine alla delimitaz.one delle are# 
.nteressate alle esercitazioni militari. La 
relazione intr(xlutliva .sarà svolta dal com- 
p.agno Gianfranco Macciotta, membro del 
convitato par.tet.co regio.nale delle — n|tù 
mil.tari- 
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Gii orienfamenti del Prì in una nota del direttivo regionale 


In lotta anche ì lavoratori della Paìdosan e della Perusìa 


I partiti valutano attentamente Oggi TAvìla in piazza a Perugia 


la proposta della giunta aperta 

I repubblicani confermano il loro favore per un esecutivo che non escluda né la De né il 
Pei • Intanto prosegue il dibattito - Adesso si attende che si riuniscano i socialdemocratici 


Il futuro delle tre aziende discusso in una riunione con l’assessore Provantini 
Condannato il comportamento della Centrofinanziaria - (ìli impegni assunti 

Sul piano agricolo Incontro alla Regione con il CdF IBP 


ANCONA — La mozione poli- 
tlco-projframmtalca presenta¬ 
ta martedì sera da PCI, PSI 
e Sinistra Indipendente e che 
prevede la formazione di una 
giunta aperta alla Regione 
Marche, ha .subito mo.s.so le 
acque, creando intere.s.se e 
considerazione. 

Si e avuta già una reazione 
ufficiale, quella del repubbli¬ 
cani. che dovrebbero osslenie 
al gruppo .socialdemocratico 
alla Regione, contribuire in 


maniera diretta o indiretta al 
varo del nuovo e.secutlvo. 

Il direttivo del PRI ha re.so 
noto un documento, appro 
vaio a larga maggioranza, nel 
quale e.spnme le valutaz:on: 
del partito (di.sjx)ne di un 
con.sigliere regionale». Il do 
cumento, pur nella .sua log» 
ca. non si pone nei confronti 
della mozione dello tre forze 
di sinistra in maniera uprio 
ri.stica o di totale intran.si- 
gonza. Sono state cioè me.sse 


da parte — e la grave situa¬ 
zione non avrebbe giustifica¬ 
to tale atteggiamento -- posi¬ 
zioni irremovibili, e pur de¬ 
finendo una strategia genera 
le .s! lascia aperta la strada 
del dialogo e del confronto 
Va .subito rilevata l.i ctiia 
rezza con la quale i repub 
blioani marchigiani si .sono 
dichiarati contro ogni nvven 
tura di .scioglimento del Con 
sigilo e delle elez.ion; ant:< i 
jxite. e come d'altif) .■•into .sia 


Adolfo Romiti, del comitato regionale del PSDI 

Una soluzione ancora interlocutoria 


Alla vigilia della riunione del ('o 
viitato regionale del PSDI, nel corso 
della quale questo jnirlito prenderà 
in esmne la mozione delle forze di 
Sinistra tesa a dare min quinta aper¬ 
ta alle Marche, riportiamo brevi inter 
ttslc rilasciate da due esponenti so 
iiuldemocratici, che, in qualità di um 
utììiislratori, si troiano ad operare in 
giunte con diretta partecipazione del 
PCI e del PSI. 

Profe.s.sor Adolto Romiti, membro del Co 
niitalo regionale del PSDI. prt'sideiue della 
comunità montana di Fo-wirnlirone. 

Visto che la soluzione proposta per dare 
un governo alla liegione è stata una neces¬ 
sità, dovuta alVattcggiamento della DC, 
quale posizione dovrebbe assumere il suo 
partito di fronte a tale proposta’ 

« Doik) dieci m«‘si, è certo ora di diire 
uiramministrazlone alle Marche. La projxi- 
.sta iillima for.se non e la .soluzione migliore, 
ma ritengo poecsa e.-iserc una .soluzione inter 
locutona per arrivare allVliminazione di 
gravi contra.sti che portano solo ad uno 


sliocco negativo- cioè alle elezioni antic.ii.iN 

Come ummini'^tiatore. quale pensa po^--ii 
essere la ripercussione di questa ^oliizKine 
negli enti locali ' 

« La crisi regionale ha deteri.im.uo hi .-ita.-, 
amministrativa degli enii locali. Ci .sono or.i 
le deleghe die iniere.s.'..ino comuni e cornu 
n:tà montane Qiialco.sa e stato fatto molte 
leggi regionali, \ alidi.ssiiiic, .-.ono state v.irate 
dalla giunta ci:m!.s.sionaria con l'apjxjggaj 
tllretto del PCI. ma oggi occorre renderle 
openinti con una .soluzione governativa 
adeguata ». 

Quale polla ciscic, sulla buse della pio 
posta presentata da PCI, PS! e Sinistra 
indipendente il molo dei partiti laici’ 

« Non ci -SI dovrebbe meravigliare .se il 
PSDI si a.stenes.se .sulla giunta ajKirta di 
sinistra, poiché il mio partito, fin dalle ole 
zioni del giugno 197.s lia nlemito. .soprat 
tutto nelle Marche, di entrare in giunte 
unitarie in tutte le comunità montane della 
regione ed anche in molti comuni, o di .svoi 
gore tin opirosizione co.s»ruttiva tendente .sol 
tanto ed esclusivamente a .sastenere una 
azione di governo ». 


Annio Giostra, sindaco socialdemocratico di Fermo 

Evitare ad ogni costo le elezioni 


Professor Annio Giostra, memhro del Co¬ 
mitato regionale del PSDI. .sindaco di Fer¬ 
mo ( APl.^Pre.siede un'ammini.strazione di 
binLstra. formata da PCI, PSDI. PSI. 

Come vede l’attuale situazione politica re 
gionate, alla luce delle ultime novità'.’ 

« Sono fermamente contrario alle elezioni 
anticipate, quindi ritengo a.s.surdo che si 
pa.s.sa pen.sare di ricorrervi. Ritengo jrero 
altrettanto assurdo Tatteggiamento delle 
forze {Mlltiche democratiche che non riesco 
no ancora a coagulare unti maggioranza, 


Che cosa pensa della proposta di giunta 
avanzata da PCI, PSI e Sinistra indipen¬ 
dente, aperta al diretto apimrlo dei partiti 
laici'.’ 

« Se è vero che altre formazioni non .sono 
state rese passibili, non vedo il motivo per 
cui non si debba consentire la formazione 
di una maggiomnza di sinistra; in questo 
senso il PSDI, a mio avviso, nel modo che 
riterrà più opportuno nel .suo comitato re¬ 
gionale, deve contribuire ad evitare che 
si arrivi alle elezioni anticipate. 


netto li rifiuto di que.-,to par 
tuo nei confronti di nedlzio 
ni della formula di centra,si 
ni.stra. «La direzione del PRI 
— .--1 legge in uno dei pa.-%si 
piu .significaMvi - ha nteiui 
lo che la lui inazione di una 
maggioranza dalla quale .sia 
e.-.clu.ia la Democrazia Cn 
stiaiia SI ponga in evidente 
conlra.'.to eon la politica sin 
qui per.seguita dal partito, 
come ugualmeiue contraddit 
tono ri-spetto a tale politica, 
e quindi inaccettabile, .sareb 
be il < on.seguiiiiemo di una 
m.iggioran/a e d: iin'intc.->.i 
alle quali fo.-v^e e.itranco e 
astile il Partito comuni.sia» 

Da que.ite valutaz oni i re 
I pubblieaiii partono per rilaii 
ciare la proiKj.-,ta di un tri 
partito laico (PSI, FRI. 
PSD! > Questa ipole.s! — lo 
Ila .s<it*olmeato in uii'intervi 
■Sta l'a.-v e.s.-oie Paiiizio Vena 
riicci - - avreblie comunque 
c.inilteie di transitorietà, al 
fine (Il periiu-ttere un diHoii 
ge.stionameiito del'a .■.lU'az'o 
rie politica 

Dai repiibblieaiii e quiiuli 
vernilo un ennesimo eon’.ri- 
buto eia- .s.ira ora attenta 
mente vaglialo dagli altri 
partiti. Certo per i partili 
firmatari della mozione di 
giunta ajjeria lob.etlivo r.- 
mane ancora quello di varare 
re.seciitivo, ma e .sicuro che 
prima tli arrivare alla vota 
zione -SI di.sciiterà e .si vaglie 
ranno attentamente que.ste 
pasizioni. 

11 documento del PRI va 
cioè letto ed interpretato con 
attenzione, non lifjuidato con 
pre.s.sapi)oelu.smo o definizto 
ni (Come ha fatto certa 
.stampa locale) intere,s.sate e 
te.se .solo ad evidenziare .se 
gnali contro il PCI. Sembra 
che a certi commentatori l'u¬ 
nica cosa che intere.s.si — pur 
in pre.senza di una realtà di 
emergenza — sta ricercare 
e.scainotage.s e valutazioni 
forzate die i.solino il PCI 

I eonuini.sti. al contrario, 
sono profondamente preoc¬ 
cupati della piega presa dagli 
eventi e — va ricordalo — 
erano già quattro mesi fa 
contro l'apertura della crisi 

II dibattito comunque pro¬ 
segue. Entro domani i so¬ 
cialdemocratici si riuniranno 
e a loro volta decideranno 
come comportarsi di fronte 
alle ultime novità. 

ma. ma. 


PERUGI.A — Mentre il ino 
viinento .sindacale e deci.sa- 
mentc pa.s.sato al « eoniraitac 
co » sono previste per oggi a 
Perugia le inanife.stazioni dei 
lavoratori cldl'Avila di Citta 
di C.i.stello. della Pa.tlo.san e 
del ealz.ituril.eio Perusia -- 
alla- Regione ieri mattina .si 
sono .svolli (lue iinportanti in 
contri pt-r rifletteie sui « pun 
ti caldi » della .s.tuazoae eco 
noimca ed occupazionale uin 
bra 

Nella maitinata r.i.s.se.s.soie 
Albeilo Provanliii! lia di.seiLs 
60 con il Con.siglio di fabbri 
ca IHP. Tema del'..*. luinione 
il piano agricolo alimentare 
Il .sindacato ha consegnato un 
documento d; valutazione in 
mento alle .-a-elte governati 
ve nel .settore, la Regione ha 
me.s.so m evidenza rmii>oi- 
tanz.a del pieno per l'Umbri.i 
paragonaliile |)t*r rilievo a 
quello clnmico e .sideruigico 
Provantini. al terni ne tic! 
rincontro, ha intorniato il i-o i 
sigilo di labbnc.» che marie 
di in giunta verrà rìi.'Cii.s.sa ! 
la pro|XKsta di parere della 
Regione .su! pi.-Jio alimentare. ' 

Più tarili .sono .state le .se 
greterie .sindacai; a recarsi 
p.'-e.s.so il primo dipartiiiien 
to Que.sta volta ,si parlava del 
futuro deU'Avila. della Paulo 
.san e del calzaturilicio Pe- 
rusia; le tre fabbriche che con 
le loro vicende hanno riempi 
to le cronache sindacali e.sli 
ve. All’incontro con la-sse-sso 
re regionale era prc.sentp an 
che la Sviluppumbria. 

Una ri unione | 
con |i^li indii.striali | 

Per quanto riguarda la fab j 
bnea te.s.sile di Città di Ca ! 
stello .si e convenuto, dopo j 
avere ulteriormente denuncia | 
to il comiHirtamento irre.sixm > 
sabile della Santodas.so. di j 
convocare una riunione con 
gli indu.str:ali umbri e con il j 
grupjx) genove.se. E’ stala la 
Sviluppumbria a farsi promo¬ 
trice della iniziativa. 

L'incontro dovreblu* tener¬ 
si 1 primi giorni della pro.s- 
sima .settimana. 

Un*?.ttenzione particolare è 
stata poi rivolta ai problemi 
della Paìdosan e della Perù- 
sia. La Regione, per bocca 
di Provantini ha espresso un 
duro giudizio di condanna per 


11 comportamento della een- 
troflnanziaria z^ionisla di en 
tramile le aziende. 11 grup 
po infatti ha .svenduto a pri¬ 
vati la Periisia. I nuovi prò 
pnetari .si .sono rivolti ala 
Sviliippiiinlvria |x*i avere delle 
fKleias.si()n. ct>n c.iite di eie 
dito che le banche non jJ.i- 
pano. Coim- .se ciò non b ■ 
6ta.s.se la Centrofinan/iana si 
o.stina a non voler auinema 
re il proprio capitale sociale 
all interno della Paido.san. un- 
pedendo casi di fatto anche 
l’effic.'cia deH’intervento del 
la .Sviluppumbria 

Accordi 
non ri.spettati 

La qiie.slione e imricala la 
finanziaria leg.on.ile entrò con 
proprie azioni nella P.udixsan 
diverso tempo fa. a .scgiiihJ 
d. un preei-so impegno da 
parte della Centrofincnziaria 
di non.abbandonale la Peni 
s.a. Il griipix) oggi non solo 
non ha rispett.oo (lUfl! .n' 
do. ma non vuole più .stK)r 
.s.tre una In.» neinnn-no iicr 
riiltima azienda iimhr.i in ("ii 
opera. L- linanzi.ina regiou.» 
le ha già fornito la .stia qiio 
la iver aumentar»* il capita 
le .sociale, non e.s.scndovi pi¬ 
re un comportamento analo 
go dall’altra parte, i 400 mi 
iiom ine.ssi a duspo-sizione la 
rebliero diveniPft' la Svilup 
piimbria proprietaria di pm 
del .50 per cento delle azioni. 

Si concretizzerebbe co.si la 
m.anovra di di.simpcgno da'. 
rUinbria a cui da tempo l.i 
CentrotinaiTziaria lavora 
A conehis one dell.i ninno 
ne .sulla comple.s.s.> vieeiuia ò 
stalo deciso, conconlemente 
dalla Regione, dal .sindacato 
e dall.! .Sviluppumbria. di |K>r 
re in atte» una dura azione d 
pre.s,sione nei confronti tb*! 
gruppo. L'a.s.se.s.soie ha pre 
so l’impe'gno di convocare un 
Incontro con la Centrolinanzia 
ria a cui parteciperanno an 
Cile i .sindacati. ! consigli <1. 
fabbrica dello ’J aziende, e i 
consiglieri regionali. j 

Un futuro non certo raspo 
attende quindi i lavoratori 
umbri di alcuni settori Oggi j 
comunque sono di .scena prò ' 
pno loro in prima per.sonz i 
la manifestazione si .svolgerà 
In piazza della Repubblica con 
inizio alle 17.30 






we-à 

















'■il 


VHS 


Una recente manifestazione operaia a Perugia 


Sospesi i picchetti a Sant’Egidio 
Tornano al lavoro gli operai EME 

«l'tSl'l'S t* .1 . t .t. ... .». .11.^ ...»» . » 


M.\l'KR.\’l'\ - l.’.i/inii» (li piLx-lietl.iggio in 

ir.ipres.» (pi.itiMi giorni la d.n lavoratori del 
1.1 K.MK «iav.inli allo stabil.monto di .Sant'F 
gidio »' stata inti*rn»tl<». Co'i lianno dv-oiso 
le niaostran/o lainitos. l'.iltia 'oim in a- 
scinbli-a presso d ('omini»- di .Monti'c.i^si.ii'.o 
jH-r o.saminart- i n'oonti svilippi d»‘ll.i v.ir 
ten/a. 

• Di flou!»- .(Ila (ii-|),inil) htà t-'nr< s^,» il.d 
Mini.'tero del Lavoro i>»-r una r.ip.d.» lomo 
(•aziono dolio parti — ii.i spiogal»i ivo t’.ib.i 
soia, s<'gi-ot.irio prov im i.»U- «lolla I-'L.\1 --- »- 
all.i luto dolio (liolnar.izioni rc.se al profetto 
dai rapjirosi'ntanti la proprii'tà, ò stahi sta 
bilita la somplioi* sosjH'n'-iono. e non già la 
r(‘vo<a, dolio soioporo »- do! pioolu tt.iggi»), in 
attesa di t»inos»»‘ro i risult.d; doli.» riunione 
(ila (la lori mattiiia, quindi, nollo .stabili¬ 
mento .si è rioomincnato a lavorare. I ciroa .'>() 
operai 4 risparmiati » dai massioi i licenzia- 


iiK'iiti (32 in fattoi, ii.inno !>»iiuio v.iroaro i 
o.inn-lli o iiprtnidoit- il proprio posto .sonz.i 
inoulonli (Il soit.i La sito.(/ioni'. (liiiKpi»', al 
m»'no (la ipi»''to ii'.into di vi*-!.» c in via di 
no:m.i! z/.i/.ono- Li min.m i.i di un mtorven 
to di'Ilo for/o doll'oi limo, 'olhoit.ilo il;il lo 
g.di- doTa/ionda mii un si»-u:ido osptvsto al- 
1.1 m.igistr.itura, ó (xr il inomonto acoan 
tornito 

U‘ i>o'si!)'l. si)''i/io.ii (Il 11,1 vortoM/,i soixi 
stii'v»' dis» uss,. ir.itt.iiuo d.il «txirdin.imon- 
to do! ’grupix» l-'iirfisa, niuutosi !‘;»hra sora a 
.M.u oraiii 11 « ixirdmanionto, composto da 
nx'mhri dei oon-igli di f.ibbrica della I^'anfi 
'-a (il l’ii'-tolfidardo o di \spio o della llagon 
(Il San IL.'-iodotto del 'I roiito, obr»' olio della 
■-t»"-s.i KMK, s ò ospi-»'.ss,> f.ivorevolmont»' 
in monto all<i iiuxliaznmc ileira.s.si'ssorat() re 
gionalc airindiistria dio ha re.so |X)S‘-ibi!o 
l’interv Olito diretto di'l .Mmi.stero del I.avor.> 



Provocatoria decisione alla vigilia del rinnovo contrattuale 


Mossa a sorpresa della direzione «Terni» 
Una raffica di aumenti per gli impiegati 

Vanno dalle 40 alle 100 mila lire mensili — Un chiaro leiitalivo per dividere i lavoratori proprio 
mentre si discute delFinquaiIramento unico di operai e impiegati — Presa di posizione del PCI 


A proposito della polemica sugli studenti stranieri a Perugia 

I problemi ci sono, ma non 
si risolvono a forza di accuse 


.\ Pcnupa i'Cmri'r.-'iliì por .-lr<i 
nirn v.si.ste ed opera da ól> irmi, dal 
1 7 .SI a.ssisTe Oli w; VD'i.s'itc'ite an 
mento dei .su<a frequentatori, gli .-tu 
denti hanno fatto sentire più i ohe la 
laro voce, denunciando U- difficoltà 
p^ùitichc e burocratiche che venivano 
loro create dai Ministeri degli Inferni 
e della Difesa. Sei eajM,luogo v-erugi’ -ì 
il numero degli unirersitan fra ■ta'.ui 
ni e .strniiior; s.ipcra ampiamente i 
2.7 A Ji rapp irto fni abitanti tlJ.'ifxsn 
e -tuilen’’ è fra i p ii u.'fi d'itaaa 
f>- jiroMo'tii sai tappato (pu'.d: da 
temfio ce ne -ono molti. q..o-i nc-'-nn 
grande orga'io di -tampa ri.:: onale -e 
nc era pierò s r; qu; roln'o intcre-.-ar,. 
("è voluta una ■•melia dill'areivesc > 
r<> di f'oriip'»! ptT 'oafonnro a cuàiTu 
deg't * inviati speciali > ed a’'rivare 
per -"-1 a di-ciitere del presunto ru: 
Zì<mo dei eitiad.ru. Per la verità l'ul- 
lyn.r d chiar.KiO'ic. riìa-ciata ieri da 
mo-i.s hamhn,sellini, esclude nettamen¬ 
te qiie-ta temati.a del dibattito. 

Il prelato, come già avevano fatta 
in precedenza il presidente della g:un 
ta rt’j.’OMle Germana Marri. li s.nda 
co dì Perapio Steiio Zagancìli e tmu 
pre-ia ai posizione uffirmle del ri > 
.stro partito, nega che ai perugini p-ts- 
sa essere attrdniito l'epitet r di razzi¬ 
sti e prefi nsee inreee appuntare la 
sua critica sugli Enti l<'>rnl? rei. rn’tio 
afferma pilemicamente l^imbrusch ni 
* di aver trovato un centinaut di m. 
lioni per l'mbna Jazz^ ma di «ri or sem¬ 
pre ig’iorat-t le r chieste di qualche 
contribiPo avanzato dai contro di iio 
coalienza qe.st.to dalla Chiesa ». 

l.'arcive.scovo non .si limita però .so- 
Lì a dire questo. Puro uivcee voler eri 


ticarc p-ù ampiamente il compirla 
mento d: Kegiorie. Cornune ed altri 
enti. 

Si tratta ir: pratica di una accusa d. 
di.-,tnteresse più ampio e generale. /^’ 
dich'arazioni hanno trovato immed’a 
tornente eco sulla .stampi nazionale in 
cerca < di mingenti .servizi e.-tivi *. H' 
.-'rami »'ào fatf-i ciò avvenga .-ol-i ora. 

\on e pero ut.le apr.re uni pnU munì 
.-ni ttmpi ri cui i' pr drh-ma •' s'ato 
.s/'evalo, più proci) • ini e.'c ti'’r l'i 
ta'e la qnc-’ione. St-nza ro c' r.r-g.ire 
la ncce-sita ri. dis uterc -u'I uro i’at'a’ « 
r>-’r fare d- p u »■ di megUo. ini - di to 
de“ > l'.’jo 'a <'t..ozi ine degli .-tu-lent^ 
-tranicr, a rcrugn; n >n c c >si dramma 
•• 0,1 Come qua o la -i è voluto far ere 
dere Cert-i problemi -..l pia-; , delie 
-tru'ture c-i't-eio. ma la co.pn. se co.-i 
.-, :)•('> d”' 0 . (• dcg'i Kn’i l n'ali? 

Jnna'ìzitiilti). : due atenei penigre 
'.anno aa tempi subito un r^ginòa 
mento eeeezionale che ha me.-si a du 
ra prora i -ervizi eittadini II prece 
dente Rettore deiri'ntversità italiana 
F.rmiul fH'r an'éi ha pirtato avanti una 
pù'tica farà l’iiea che ha pr-'v/offo un 
Tip infuzmcnto e ai gigantu-m., del.e 
fac -Uà. .Arcani > a q-je-te scelte è 
mancata pero una adeguata op-ra da 
parte sua nella cosiruzicine di .-ervizi. 
Se .SI es.'luaono i p-isti letto, tutte le 
nitro .strutture cnrcnti. 

Che dire pa dell'Opera universita¬ 
ria? In passato que.stn Kntc ha pre 
ferito ingigantire in modo clientelare 
la consistenza del personale, facendo 
p rò boa p»x'»» .sa! piano dei servizi. Le 
.scelte dell'L'niversità poi: suolo tn data 
ahbijstanza recente la linea è mutata, 
sona state sempre pre-e in m'xio se- 


’Hiratn r spetto alle pilitiche più gene 
rali che venivano p irtate avanti 

L .-tferitV). durante la gestione ermi 
n-ana. era € una cittadella chiusa » nel¬ 
la quale Regi-me e Comune non poto 
vano entrare Per gl: Fnti beali u", 
VTimn imp-gnì e .-tato quelli di rom 
fiere q.iesta sor'.i d: eurtuui ♦> cim’n 
ei.ire n d.-.s-'i/Vr»' stramenl-’ in-'cm.' 
il prob'ema. I.t- eo'ib renze d' Menro. 
-V ' negli iiì' m' anni, »;.»■;>/.» ori 
ma «!• tn'to q i,-’o s-on ’.iuito P/>' 

■ /flint I 'iguarfùi :> i; i l niver-i'.à ver 
-’ra'ver . n .'ei.’emen’i' h.i iniz'.r • 

pi’f T''-.,,f,’a’-i' Si:-, . 

N .’i sono ’niz'l'-re 1 idem- 

i- 1. Rettore ha hi’t.i pero a-, 

che reccitemeuo' ure-c.'e le di'^'Ci/ 
ta che der vano d.d c impi^ament » 
"le'ficiente e f'o-iemen’e criticabile del 
M n'-tero degli F.ften e delle ambi 
scatc. * Manca c-impletamente una 
overa di adeguata informazione da 
lAirte di questi organi* — ha - iti,,linea 
’.i mob(' tl Presidente della giunta re 
giona'e Germano Mnrri. 

In tutto questo, ci si d imanda. gl: 
F.nti locali pcsono tare di uni? F' pn 
sibilo co-o’d namentcì maggu-re fra 
l'n’versità itn'uina. -tramerà. Heguce. 
Comune, opera universitaria e Tb esa 
ccttùliea. partiti pdifi-'i ed altri em- 
por affrontare le diff coltà di cui l’ar 
eive.scovo lyambruschini ha parlai.)? La 
prima n-posta si avrà in ntlobre quan 
do a Perugia s: svolgerà un convegno 
SUI problemi posti dalla presenza degli 
sfudcnti stranieri. 

Gabriella Mecucci 

Nella foto: l'Università per stranieri. 


TERNI — Alla vigilia del nn- 
novo contrattuale la tlirczio 
ne della < Terni » concede uni¬ 
lateralmente agii impiegati 
aumenti di mento che vanno 
da una cifra di -M) mila lire 
mensili ad una cifra di 100 
mila lire. Questi aumenti di 
merito (noti come «.sparame¬ 
tri ») .sono stati concessi noi 
giorni scorsi ad un consisten¬ 
te numero di impiegati che 
già hanno raggiunto lottavo 
livello. 

« E' una provocazione politi¬ 
ca » ha scritto la federazione 
comunista ternana in un vo 
Idnlino fatto girare ieri mat- 
t Ila III fabbrica, l'n.» provo¬ 
cazione [xihlica jKTCbé tino 
dei punti centrali del nuovo 
(ontr.itto dei met.dmei c.uia i 
.s.ira pr»ipr »> «lucll'i dell in 
qu.idraiiiento umio, quindi 
d»'!!.! rieerca della massima 
Cfjmt.i retributiva tra oiierai 
e impiegati. L'a/io;x' dei di¬ 
rigenti della «■ Terni » \.i in- 
v»'tc nella direzione esatta¬ 
mente opposi.», tentando d: 
creare differenziazioni .-vnco 
ra maggior.. Il 'Cos.» politilo 
d< lìa o;x'r.i/.»»'x> < he ha fatto 
Li «l.rf/,»i;)c .iz.e.xiale è quel 
Li d; div ;dcr«* i l.ivir.itor; 
uii.i flivi'io'u- «'ic ,'|x-//a 
fitr/a d«'i m>>v urx'nto «iper.i o 
C vile <i.ii:xli «.exeiK- m. 
p>'^ihh*,i il ''.ici*-"*> .il!» 

r.v»"HÌ 1 . 1 /on; <1» i l.u->r.it->ri 
E' Li t.pii.i «k-1 n.»- 

dron.ito d. venti a-iii fa 

\ Tt'riii ■-••pr.itt.i'T»» il irxivi 
m<‘iro oioer.ì.o d«-i nrxt.i.mec- 
canti er.i mqjognato da 
tenifx» .su; tc-m; d«-irinouadra 
mento unic»>: cran.» .stati or 
g.mi/z.tti ciKivegni. fiirsi rf 
y.ud.o. dibattiti, assemblee in 
fabb.'nca l'n'ojx'razione va 
stivs.m.a (he impegna ormai 
da anni i rappresentanti de! 
consiglio d fabbrit a e della 
FLM (FvtkTa/i.ine lavor.aton 
nx-ta'meccanK i ». I n lavoro 
che. (on 1.1 m»»s'a a s.irpres.ì 
della direzioni^ di questi gior 
ni. appare tompr.ime's»!. co 
munque re-x» nxdto pu diffi¬ 
cile. 

La questnznc' deU'inquadra- 
menl»» ii.nico a\c\.i pianalo, 
net mesi scor-»i. aH'avvio di 
inizialae altamente qualifi¬ 
canti; si era detto che la f ab¬ 
baca doveva uscire .sempre di 
più dai cancelli e collegarsi 


al territorio; che i lavoratori 
dovevano es.sere protagoni.sti 
non solo nella fabbrica, ma 
anche nella città. In questo 
sen.so si erano avviate varie 
iniziative. La que.stione del 
« monte dei salari » iia dato 
la po.S-sibilità all’ente locale 
ternano di qualificare il suo 
intervento ned campo della a.s- 
si.stcnza agli anziani, l'impe¬ 
gno dei lavoratori è ora rivol¬ 
to al mondo della scuola. In 
que.sta direzione si è program¬ 
mato di realizjtare contatti e 
scambi a vantaggio della 
istruzione tecnica e della fab 
bnea stessa. 

Tutte ofX'ru/'oni. tuieste. 
cIh- potevano e^'cre agilmen¬ 
te realizzate avendo di>|x» 

I ,s.zi*>;)c un f.'< «i;»- (k 1 i,|•>•l^.l 
I tori unito e n.i d.r(/i»>:x' d 

i Sponiililc I.'.IV» f »0!H«-s'0. 

! ora. unilaieralnu nte .uimenti 
I di mento ad un.i tategor.a d. 
lavorator; gi.i pnvilcgmt.i d.ai 
contratti s.giiifua ciie ogg,. 
contrariamente a qii.ilen** 
tcrnp») fa. la dire/ior^c non è 
più disponibile al confronto 
con i lavoratori, anzi tenta di 
d.viderli per riconq.ìstaro 
quella egem->:i:,T clic le lot:»' 
o;K*raie e stud» nh^-» Ix- d-.-l '(s? 

1 avevanii 1 in.tato 


Terni: dal 1® settembre 
il Festival deH’lInità 

TERNI — Un centinaio di .sezioni d -i no tn 
partito sono impegnate, in que ’.i v.orni. 
neH’allestimento del festiva', prov ine.aie del 
l’Unità che si svolile pre-»->o i g.ard.n. pub 
blin, .su un’area di circa 13 in.:.» metri qu.n 
drati. dal 1. al 10 .se't»‘inb."f prO'.?'mo in 
quest: g.orni prex-edono i iavor; d; .»l!e.sti 
mento dei due jvikni. s-i. qu.»'.: .sar.»nno 
rappresentati ; .31 .-^pefato:. .n programm.a 
E' in cor-»r> di al'.est.men'o .inrlie lo stand 
c.ncmatoirrafiio nel qu.»;;- v»r.’^.»nno prò-'** 
t.it: 2.7 film (tra lai:.'’»» un» .s>-i.e d. film 
rune-,;, d: ni; alcun; ined.’:». Contemporr» 
neamente vengono .»;.»•-; t: g.l .-t. nd di'! 
l’art.g.ana'o per '.)• reg.o.n S r.I;,» e .S-vr- 
dfgna .MO'tre d; pftn.'-.» >■ su. ••'mi rie'.- 

leconom.a e deìl’urliani.'t.» a del.» urov.nri.» 

G-p;ie d‘-; ,'e-’./,i: ',» ■.» .» r/!a di N 
I (U. gruppo fo’.f’.o'i^’ICO r.ippre-eìi^era da:, 
z;- e t.in'. po;)o'.».-. de;..» r<-z:(ine luzo-iavn 
del Monieni-ro Ir.» gl. sptfacri'.i ri: m.»ii 
gore ri! evo q-it ;:n d»-’ i-ant.jutore .Annnello 
Venti.tti. de. can’.an'e Illudo F.or.ni e de; 
comico .\;:zh;e.'-o N'.o-t'he-e Ve.-.'^a.uno rap 
pre.sfnìa'; :n-i.'re Cfir.irr': d. ja.'z e .spet;.» 
co', d; cahiret 

Tr.» le in.z.a’.ve po'..t:»'!'.e d. r:::e*.o vanno 
segnalate quelle relat.vr a.l'.ncontro con i 
poeti ternani, .tli'an.mazior.e pc- ..nf-inz.» 
(osmi m.attina, .neh'arro del pro2.--,-»m:r. » (!•'. 
fe.'ti-.-,»;r.r.ont.'o mn !e r;c.».'r„ì*r.c: d. 
Calt.tn.'.'Cf.» Ne. .st---ore de.la tuLur.» vati 
no ■••'zn.»..»'e '.I- n.o-'ze -'•jf.a p.’^ura ci. 


G.n;.o Torca' 


’O di .\I.vr» I-t.iv. 


()uasi una banda a sera 
da domani a Perugia 

PFRUGl.X -- S. ap. e doin.in: .»;.(■ ore 21 a 
Penig.,» i.» it-i',.» r.i'-'egn.i (t»‘l!e istnde mu- 
.■» I (il uni»)ri‘, 

t^ue lo ;• < 1 en'.'.il.o dt-i (.(i.e;I.- sio 

Iii.tni Ole j; (oiicci'o niu .c.» » K. .\I ).-;ac< lll 
il. C.inn.ir.t. (loiiu-n t.» '27 .igo-io oi e lU bau 
»1.» nnin.c.»;»- (Il I-.ìl>ro. .s.»»>.itfi 2 . ntcmbrp 
.»;:c 13 Isind.i niU-.ic.'»!c di RelLore. ore 21 
società I il.u'ir.nmc.i d. Solonieo. domenlcii 
T '( •.tenil).'»- ore 13 tiand.i niii-,;c,'»ìe di Città 
(!••;! 1 P.fve. g.o.tdi 7 .'c'.tcrr.bre ore 2: 
bar.'i.i mu >.(.»;(• di .S Ge.rn:;»;. .saba'o 9 .set 
te.mbre ore IS b.md.i niu !r.»Ie d. .M.ir 
druiunira ìu or»- 21 .'(Xie’."» f:;.i r.uionir.-v d. 
.SS M.iri.» in T.tx-rina. c’.o-.edi 14 ore l'-t 
h.»n;i.i (•;••»(! na d. Ouald.o. ne 21 banda 
ni i'-u..'.'- (1. G'.ihl) o. '.cnercli 17 ore 21 b,»nda 
mu-'(,i!e d. Kere;i;;;;o. ;>.i'L>.ito 13 ore 13 

l)-»»id.» muv'ca'e d; Co^•.-vi-.o, or»- 21 f.Iarmo 
r.;r.» l’urcin d. C.f.» d. C.» .’.» Lo, dome 
nif.» 17 ore '..T s»K:.--ta f.'..irn, m r » F..rttbr;\r- 
r •> (i: .Mon'.>i.“. oie 21 < n.oip'.r:,-) bmdistico 
rrispo.it; d. Tr>d.. g oveJi 2'. t>.».-.(i » musi 
(•.»;•' di Pap..»no. .c,»t>.»to 23 o:(> 13 f»,»nda 

mu-^ic.i.e di lì.srn.iia; o e 21 :»->.-.r>-.azione 
ti.armonic.i d. Cer<iU''*-^a. do,r.en!» » 21 ore 18 
•*00 t la t.larn.on.r.» ri. P.;,». ore 21 sor.età 
fnarmor.ic.» d. Cade! del P..«r! 0 ; g.cr.edl 28 
ore Io .‘■oc.>';a f I.i.-nionlc.i ri: .Mtig.nano. ore 
21 hindi n.-jTÌr.ile rii Ftivo'or’o; .‘sb.s'o 30 
ore 13 ror.ffrto b.»nri;''.co C.**a d: Norcia, 
ore _I bar.cLi mu-.c.»Ie d; Pozz in'.o Tati: l 
ro.u'ert. "-1 svo’.sreranno In pt.azz.» de;;,-» 
p-it»b;:c.s a ?-'r.iz^a 


Tirando le soiììine deìVesposizione di Urbino 


Un inventario di poesia d’avanguardia 


UttBINO — .A t.r.-»r le .-cjmm.e - 
d: notizie .'Uila poe.-.a (dalla 
editor-.a ai recital, dalle per 
formanccs agl: a.-ticoli d. ter 
de: quottd.ani» c'c da cu- 
dere che csjva .st;a vive.ndo 
una -stag.one .shba-itanza fe 
lice, 

L’e.'pcie,:z.one d. Urli.no 
('< Parola .mrr.az.n»- e .-((.•t i 
ra . 1 .sulla p»xv> .» ..-.u.vk- e 

Co.nc.’-eta. .s-u!!,» poe,-» a v.,>.va, 
stilla .‘KTitlura v;-»ua;e e .lulia 
poe-s.a .sonora e :n fondo una 
conferma di qu.snto è detto 
per la presenzji di pubblico, 
si.a al .seminano intemaziona¬ 
le .su «La ricerca poetica d’a 
vanguardia :n Iteìia ». a cui 
hanno partecipato .slud.osi di 
diver.se università europee, .sia 
alla mostra stes-sa che .si e 
chiusa due giorni fa; e per il 
fatto che materiali :n genere 
pocodiffu.si hanno .superato 1! 
limite del « .'iservato a po- 


cn.-viim 

Qj; 11.1.» cor.-’.tt.tz. 1.» 
p.^rtirol.ar.ta d; qne.i'o t.pc» d; 
P'A.-;.a. che .Il fonda .-uH 'i-'O 
della paro!.» o dtl..» immag. 
n''. d; tu. 1 4 setior, d-l.-v 
niOMira lianno d.»:o amp... do 
CJ-Tu nt-az one. .'UzrtTL-'» »• prò 
pr.o •; me.'.zo n.a-tr.» p r u'I» 
Co.mun.caz. Ol.e .»; If llo.r,-tpe; 
latore. d.vf.>.» .»; 

la poe.ii.i trid.zo.na.e 

.\!a ai d: :a li. qiif.-t,) ri. 
s^or-o elve ini» r»--.' » .! vt-r.-^ -’i 
te .-o.'.olo.;.. o (d; cu. ha p.tr 
lato P.er.sant. durante .1 c(jn 
veenoi. la mrrtzn. orzanizza- 
la dai Comune, dalla Un.ver 
sua e d.»ll Arch.vio « T. Den 
sa » d: pocs.a vL->.va .ntema 
zion’Je d. Rezzato (Brei»c;a» 
e curata da Matteo D'Ambro- 
.s;o. per ; materiai; e:>post; 
(:e.-,ti di circa JOO poeti, r.vi- 
ste e .saggi er.tic;. manife.-»l.. 
cataloghi, oggetti. d..-i»h.. cas • 


hi (ia’o un panorami 
delle ’.-ippe dell.a r.ctrc.v pcx- 
t.ca d'avangu.ardia dalle pr.- 
n.e prove aH’iniz.o degli anni 
’.V). con Rotella per e.'empio, 
s.no alle ulMr.e proposte di 
Spatola. 

D.allo .'te.S'O ricco m.ate.-.a- 
le .'1 dediKC che una parte 
d; que,^t»- ricerca e oggettiva- 
nieire er,aur»ta. come ;1 con- 
crt'i^mo deg.i anni '60. o co 
n e ce.-ti autori che neh .ama- 
r.<a sub.to alla mente Mail.vr- 
ne. Apo. .naire. o il nostro 
futur.sm.o. per fare .solo i no¬ 
ni. p:u noti, mentre alcun! 
.srxaz; .sono ancora tutti da de 
f.n.re e da verificare nei loro 
r .'■•JÌtzii. 

.Non a ca.'io, nel cor.so de! 
seminano, oltre ad intervc.n- 
i. .'pecificamente c.-itici nel¬ 
l'ambito della semiotica (Lln- 
dekens. Nadin. Minguct». .si 
.sono avuti interventi che la 


.-.c-.ai.o a-ptr’.o .1 ripcor^o sull* 
pfi.>..h ..ta d. ulteriore amplia¬ 
mento degli u.tim: esperimen 
•; poet.Ci C; rifenarno alla 
ptrform.ir,cc di Spatola sulla 
poe.-»!a .'Xjnora, agli appunti di 
F.thbri .sul problema del ;>en 
so in rapporto a; linguaggi Jn 
ventati e astrati.. 

Infi.ne. .se in un.a mostra 
norma.rne.nte c i s: as;«:ta di 
vedere il mater.alc più algni- 
f.cziivo, e allo.-a una scelta 
.SI .sarebbe imposta anche In 
qiie.-la « parola immagine e 
.scr.ttura ». in una esposizione, 
quale quella di Urbino, for- 
.se e stato doveroso inserire 
tutto II reperibile. 

Que.-.ta .scelta, infatti, è ser 
v;t.a anche per fare 11 punto, 
cr.ticamente. sulle avanguar- 
d.e poetiche in Italia dal do 
pogucrra ad oggi. 

Maria L«nti 



























